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Memoria: i luoghi e i nomi
dal cimitero ebraico al ghetto

Acqui Terme. I contenuti della sfida
son stati bene individuati da Brunetto Sal-
varani nel suo intervento di venerdì 20
gennaio. 

Certo, è difficile, ma la Giornata della
Memoria assume un pieno significato con
il tenere a debita distanza i pericoli della
retorica, delle liturgie/solo forma, che la ri-
petizione svuota. 

Poiché non ci sono solo i lutti del pas-
sato da elaborare. Ma anche quelli da evi-
tare nel presente.

***
Proseguendo il ragionamento, questa la

meta. Memoria e ospitalità (quando è pos-
sibile, se è possibile) devono potersi co-
niugare. Le parole piene sono quelle che
diventano fatti.

Vivere sotto le bombe non è come sta-
re in un lager? 

E i famigerati carri piombati su cui si
moriva, e si faceva morire, non assomi-
gliano ai barconi/carretta del Mediterra-
neo?

Tanti i motivi su cui riflettere. Anche per-

chè la discriminazione, combinata con le
paure, è la scorciatoia più rapida per ri-
solvere il problema.

(Chissà: forse, avessero tatuato un nu-
mero, capiremmo di più?)

A meno che non si pensi sempre ad un

mondo diviso tra ricchi e poveri, tra op-
pressi e oppressori, e ferocemente ingiu-
sto anche nel XXI secolo. In cui la vita al-
trui non è importante.

Per Acqui c’è la dott.ssa Roso

Incontro alla Camera
per il settore termale

In busta “Oliveri”

Porcini secchi
ritirati per salmonella

Acqui Terme. Funghi porci-
ni secchi in busta “Oliveri” pro-
dotti in Italia, ritirati in Germa-
nia perchè contaminati dalla
salmonella. Lo segnala l’Ufficio
federale della sicurezza ali-
mentare del governo tedesco,
come viene comunicato da
Giovanni D’Agata, presidente
dello “Sportello dei Diritti”. Una
contaminazione, rilevata du-
rante il campionamento di rou-
tine da parte degli esperti. Nel-
le confezioni da 50 g dei fun-
ghi porcini secchi qualità com-
merciale in busta, prima del
consumo, sono state trovate
tracce di salmonella. Nello
specifico si tratta del lotto L
350 161  in commercio da 50
grammi della ditta Oliveri Emi-
lio Reg. Fontane 56 15019
Strevi (IT) che riporta come
termine ultimo di conservazio-
ne la data 15/12/2017 sul mer-
cato tedesco. Sconosciute le
cause di contaminazione. Se-
condo le prime indagini i pro-
dotti sarebbero stati realizzati
e commercializzati in piena
conformità con i processi vali-
dati. La segnalazione è stata
diffusa anche attraverso il si-
stema di allerta europeo, que-
sto vuol dire che tutti i Paesi in-
teressati hanno ricevuto la no-
tizia e si sono attivati immedia-
tamente per verificare che il
produttore abbia ritirato il pro-
dotto da tutti i punti vendita, in-

formando i consumatori. La
salmonella, come sottolinea lo
“Sportello dei Diritti”, è l’agente
batterico più comunemente
isolato in caso di infezioni tra-
smesse da alimenti, sia spora-
diche che epidemiche. Rilan-
ciando l’allerta riportata dal
portale del governo tedesco su
Lebensmittelwarnung.de, si in-
vitano i consumatori a prestare
la massima attenzione aste-
nendosi dall’acquisto dei fungi
porcini secchi provenienti dal
lotto interessato dalla contami-
nazione. red.acq.

Acqui Terme. Mercoledì 1
febbraio, presso la Camera dei
Deputati, si terrà la presenta-
zione della proposta di legge
n. 4165 “Modifiche alla legge
24 ottobre 2000, n. 323, con-
cernente la disciplina del set-
tore termale e istituzione della
Giornata nazionale delle terme
d’Italia” che è stata depositata,
alla Camera ed al Senato, dal-
l’Intergruppo “Amici del terma-
lismo”, coordinato dall’on. Edo-
ardo Fanucci. 

All’incontro - al quale sarà
presente il Sottosegretario di
Stato al Ministero della Salu-
te, con delega al termalismo,
on. Davide Faraone - parteci-
perà anche la vice sindaco del
Comune di Acqui Terme,
Franca Roso, in qualità di pre-

sidente A.N.CO.T (Associa-
zione Nazionale dei Comuni
Termali) e di segretaria statu-
taria di E.H.T.T.A (European
Historic Termal Towns Asso-
ciation), insieme al presidente
di quest’ultima associazione,
sindaco del Comune di Mon-
tecatini Terme, dott. Beppe
Bellandi.

La proposta di legge, che ha
iniziato l’iter parlamentare nel-
lo scorso mese di dicembre, è
il risultato del percorso di par-
tecipazione e confronto avvia-
to dai promotori con gli opera-
tori del settore termale e gli at-
tori istituzionali per rilanciare il
comparto e il suo importante
indotto. 

Acqui Terme. Imu, Tasi, bilancio e rifiuti, saranno gli argomenti
principali del prossimo consiglio comunale in programma lunedì
30 gennaio alle 21 a palazzo Levi. Undici i punti all’ordine del
giorno tra cui, anche l’acquisizione dell’interpellanza presentata
dai consiglieri del PD De Lorenzi e Volpiano, sul progetto “Un
aiuto nel rispetto della dignità tricolore”. Dopo l’approvazione del
verbale della seduta scorsa del consiglio, si procederà con l’ap-
provazione di quello che sarà il programma di interventi sugli edi-
fici di culto inseriti nel bilancio 2017.

Poi, si discuterà del documento attraverso il quale si dovrà de-
terminare la quantità, caratteristiche e prezzo unitario delle aree
fabbricabili destinate alla residenza, alle attività produttive e ter-
ziarie da cedere in proprietà oppure in diritto di superficie.

• continua alla pagina 2
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Diritto al lavoro, al-
l’acqua non inquinata,
alla tutela della salute.
La gente manifesta
per mantenere questi
diritti. E L’Ancora è in
prima fila con la gente
e con il territorio:
“sempre”. 

Ricordiamo che
l’abbonamento è sca-
duto il 31 dicembre
2016. Per rinnovi o
nuovi abbonamenti il
costo è di 55 euro. Per
l’abbonamento al pdf
€ 36,40, per abbona-
mento carta+pdf €
70,00

A chi era già abbo-
nato nel 2016 e non
ha ancora provvedu-
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Consiglio comunale il 30 gennaio



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
29 GENNAIO 2017

Muri e reticolati ieri. 
Muri e reticolati oggi. 
A non attualizzare si corre il

rischio dell’ipocrisia. Con la
prospettiva, magari, tra settan-
t’anni, di ritrovarsi con un’altra
Giornata. Per piangere gli er-
rori di oggi e dire, anche allo-
ra, “mai più”....

Magari mentre all’orizzonte
starà una nuova emergenza
umana. Da trascurare. Da non
vedere.

***
Il passato, comunque, a

bene interpretarlo, è sempre
stella polare. C’è tanto da im-
parare (prima di restituirlo al
presente). Domenica 29 gen-
naio il primo dei luoghi depu-
tati per la Memoria sarà il Ci-
mitero ebraico. Alle ore 10, la
preghiera presso il memoriale
dei deportati acquesi, il ricordo
dei “giusti” e la visita guidata.

In Piazza S. Guido - al-
l’esterno del Tribunale - alle
ore 11.30 posa di una corona
d’alloro in memoria dei parti-
giani fucilati, con il loro profilo
biografico proposto da allievi
delle classi quinte degli Istituti
Superiori “Montalcini” e ”Paro-
di” (e invito a presenziare rivol-
to a tutti gli studenti dell’ultimo
anno e ai loro docenti di sto-
ria).

Presso i Portici Saracco, al-
le ore 12, davanti all’ex Sina-
goga e alle lapidi che ricorda-
no ebrei e civili acquesi morti
nei campi di sterminio, com-
memorazione civile della de-
portazione, con interventi degli
studenti del Primo e del Se-

condo Istituto Comprensivo.
Sarà fatta Memoria dei Nomi
(“Dimenticarli è farli morire” di-
ceva Paolo Debenedetti) e sa-
ran proposte letture e musi-
che. A seguire, verso le ore
12.30, seguirà la Preghiera
ebraica e cristiana guidata dal
Vescovo di Acqui mons. Pier
Giorgio Micchiardi e dal Rabbi-
no della Comunità ebraica di
Genova dr. Francesco Orsi.

***
A chiudere le iniziative un ul-

teriore intervento culturale è
fissato per sabato 4 febbraio (e
come quello del 20 sarà valido
come iniziativa di aggiorna-
mento per i docenti dei vari or-
dini scolastici). Alle ore 17.30,
a Palazzo Robellini, conferen-
za del prof. Alberto Cavaglion
(docente Università di Firenze)
dedicato a La storia degli Ebrei
in Piemonte, con presen-
tazione del volume edito da
Impressioni Grafiche.

***
La Giornata delle Memoria.

anche quest’anno viene orga-
nizzata da ACI, MEIC, Azione
Cattolica Diocesana, Associa-
zione per la Pace e la Nonvio-
lenza, Circolo Culturale “Ar-
mando Galliano”, Commissio-
ne Diocesana per l’Ecumeni-
smo e il dialogo tra le religioni,
con la collaborazione degli Isti-
tuti Scolastici (“Saracco/Bella”,
“San Defendente/Montever-
de”, R.Levi -Montalcini”, “G.
Parodi”), di Anpi, Archicultura
ed Equazione, con il patrocinio
del Comune di Acqui, Bibliote-
ca Civica e ISRAL.

DALLA PRIMA

Memoria: i luoghi

L’altra cosa da ribadire è che
gli altri prodotti non coinvolti si
possono mangiare con sereni-
tà.

Raggiunto per telefono il ti-
tolare dell’azienda, Emilio Oli-
veri, ci ha dichiarato:

«Abbiamo appreso la notizia
direttamente dal nostro cliente
tedesco, riguardo un controllo
effettuato da parte dell’autorità
sanitaria locale, sui funghi por-
cini secchi in busta 50g e su
cui sarebbe stata riscontrata la
presenza di salmonella.

Siamo stati contattati già sa-
bato 21 gennaio dal Servizio
SIAN dell’ASL di Acqui Terme
attivatosi in seguito all’allerta
alimentare. 

Abbiamo collaborato con
l’ASL fornendo tutta la docu-
mentazione relativa. Da parte
nostra abbiamo inviato il cam-
pione di prodotto dello stesso
lotto ad un laboratorio esterno
di analisi accreditato.

Il laboratorio ci ha comuni-
cato che non ha riscontrato
salmonella nel campione in-
viato.

Si precisa che la salmonella
è eliminata già alla temperatu-
ra di 65° C per pochi secondi.

I funghi porcini secchi sono
poi un alimento che per sua
natura non viene e non va con-
sumato crudo, ma solo previa
cottura, come chiaramente in-
dicato sulle nostre confezioni.

Infine specifichiamo che si
tratta di un piccolo lotto, infe-
riore a 30Kg, solo commercia-
lizzato sul mercato tedesco,
che è stato prontamente ritira-
to dal mercato.

La ditta Oliveri opera nel set-
tore da tre generazioni e que-
sta è la prima volta che si tro-
va ad affrontare una casistica
del genere e si sta attivando
per mettere in campo ogni mi-
sura per tutelare la salute dei
consumatori».

DALLA PRIMA

Porcini secchi

La ricerca di una strategia
condivisa tra tutti i soggetti
che si occupano di termali-
smo - enti locali, gestori e
proprietari degli stabilimenti,
ministeri, istituzioni in genera-
le, università - è fondamenta-
le per conseguire risultati di
sviluppo e gli obiettivi di rico-
noscimento della valenza del-
le realtà termali in ambito sa-
nitario e del turismo del be-
nessere che sono alla base
dell’associazione. 

Inoltre, la partecipazione ad

eventi come quello del prossi-
mo primo febbraio da parte del
vice sindaco come presidente
A.N.CO.T., dà alla nostra città
l’occasione di affacciarsi sul
panorama nazionale del ter-
malismo con un ruolo da pro-
tagonista che va unita a quella
in ambito internazionale deri-
vante dall’attività della dott.ssa
Roso come segretaria statuta-
ria di E.H.T.T.A., e costituisce
una eccezionale opportunità di
confronto con i rappresentanti
degli altri enti e delle istituzioni. 

DALLA PRIMA

Incontro alla Camera

Acqui Terme. Tra le figure dei pionieri
del dialogo tra religioni, in particolare tra
quelle cristiana ed ebraica, più in generale
uomo della “distensione” (almeno alle
date cui ci riferiamo) anche l’acquese Raf-
faele Ottolenghi, intellettuale finissimo,
penna formidabile, dai mille interessi, e
collezionista di memorie, di cui proprio in
quest’anno 2017 ricorre l’anniversario del-
la morte. 
Lui, classe 1860, un personaggio che

gli affezionati lettori ricorderanno più volte
citato tanto su queste colonne, quanto - in
modo più esteso - sulle pagine del peri-
odico “Iter” negli ultimi dieci anni. 
E soprattutto “cronista” dal fronte inter-

no della guerra 1915/18: ora - ma limiti-
amo a due gli esempi - ricordando i dirigi-
bili che a Londra bombardavano la città in
cui viveva l’acquese Arnolfo Boriani (GdA,
24/25 aprile ‘15); ora ribadendo il valore e
l’attaccamento alla bandiera dei soldati di
fede socialista impegnati nella guerra
(GdA, 5/6 agosto ’16).
Da “La Bollente” del 15 luglio 1915 tra-

iamo questa lettera al direttore che ci pare
oltremodo significativa in questi ultimi
giorni di gennaio. Dedicati prima al dialo-
go interreligioso. E ora alla Giornata della
Memoria. E davvero retate e deportazioni
1944/45 assumono, in Italia, (e questo
testo lo conferma) il valore di una ennesi-
ma guerra civile.

***
“Tra molte tristezze - così scrive Raf-

faele - la guerra è anche apportatrice di
consolatrici concordie e affratellamenti
che nei periodi meno tumultuosi della
pace non sarebbero forse consentiti.

L’unanime slancio dell’anima della Pa-
tria, rivolta verso le rivendicazioni delle
terre che ancora vivevano sotto l’oppres-
sione straniera, è uno spettacolo grande
e animatore. E non apparrà senza un sig-
nificato di nobiltà umana - in questi giorni
in cui aspre diffidenze [il dibattito tra inter-
ventisti e neutralisti è durato mesi, e lascia
scorie incandescenti] furono elevate con-
tro qualche speciale categoria di concitta-

dini (e forse ciò è dovuto in molta parte al-
la nervosità dell’ora che ci travolge) - non
apparrà senza un significato che un umile
frate del mistico Santo di Assisi abbia
scelto me - lontano da tante sue idealità
religiose - come confidente. Confidente
dei sentimenti del patriottismo che in
questi giorni, al di sopra di ogni dissenti-
mento del passato, affratellano tutti gli ital-
iani nell’auspicio della vittoria.

Il buon frate sa anche che il mio cuore
è in ansia - insieme con quello di tanti
padri - per la vita dei miei nipoti, che mi
sono come figli [e proprio una lettera del
nipote Leo Segre, datata 19 luglio ‘15, tro-
va spazio, pur in parte censurata, nella
rubrica “Voci dal campo” del 29 luglio] e
che ora sono fra i primi incontro al nemico,
nelle posizioni più avanzate dell’Isonzo.

Il padre Gaetano era qui tra i Frances-
cani della Madonnina; e ha trovato
qualche minuto del suo tempo tra le
fatiche del bivacco, per dirigermi queste
poche righe frementi patriottismo.

A te direttore sarà grato se le pub-
blicherai, come documento dell’umanità di
tutti i partiti e di tutte le fedi in Italia, in una
fede che vola alta sopra ogni altra; quella
della fortuna della patria dinnanzi alla
quale il clero cattolico s’inchina riverente,
mandando tra i primi i suoi Leviti ai perigli
delle armi, parte in qualità di consolatori e
sacerdoti, e anche più, come semplici
combattenti”.

Segue la firma di Raffaele Ottolenghi;
quindi il breve testo di Gaetano frate.

“Illustrissimo sig. Avvocato, le scrivo dal
teatro di guerra ove ferve la lotta; ci stanno
guardando 38 milioni di abitanti e tutte le
nazioni del mondo. Farò ogni cosa per ren-
dermi degno della divisa che porto”.

***
La grande guerra davvero unisce la

nazione a distanza di oltre 50 anni dal
1861. Non solo i dialetti del nord e del sud
si mescolano; in trincea tornano i cappel-
lani. Ed è naturale che i giovani israeliti
Foa, Ottolenghi, Debenedetti, Sacerdote,
Vitale, e altri ancora, partano da Acqui con

la tradotta, con tante loro famiglie, che -
come Iona Ottolenghi aveva fatto nel
Risorgimento - non fanno mancare le loro
generose offerte al comitato di
preparazione. E nel giugno 1915 i con-
tributi più generosi sono, subito, al primo
elenco, quelli di Davide e Enrichetta Ot-
tolenghi, del filantropo Cav. Belom, dell’U-
niversità Israelitica, di Rachele Montalcini
vedova Ottolenghi, di Enrico e Norina Vit-
ta Zelman, di Elisa Ottolenghi vedova De
Benedetti...

Sembra inspiegabile quello che dal
1938, e poi soprattutto con il 1944 avver-
rà nella nostra città. 

In un quarto di secolo tutto è dimentica-
to. 

A Natale ‘15 dalla famiglia del Cav.
Samuele Ottolenghi (che fa da collettore
degli acquesi romani: e c’è anche Gio-
vanni Tarditi che manda otto pezzi di mu-
sica; ma anche Regina Tedeschi Ot-
tolenghi, Emma Vitale ved. Moise
Debenedetti e altri) giungono, per la lotte-
ria del soldato, ulteriori doni. 

*** 
E poi giunge la notizia di chi è caduto

per la patria. 
È il 30 dicembre: “La Bollente” riferisce

di Emilio Vitta Zelman [ufficiale di comple-
mento del 19° Reggimento Fanteria della
Brigata “Brescia”, classe 1892], “e già lau-
reato in legge, dotato d’ingegno e di un
animo vibrante di attività, segretario del
gruppo Nazionalista romano” [giornalista
come il padre, l’avvocato Isacco Vitta Zel-
man, penna della “Gazzetta d’Acqui” anni
Ottanta; cfr. la nostra inchiesta Alle origini
del giornalismo acquese]. “Con un
avvenire che prometteva di essere bril-
lante, Egli cadeva da prode, colpito da
palla nemica [per lui anche una medaglia
di bronzo al valore: eccoci su Cima Quat-
tro del Monte San Michele, nella 4^
Battaglia dell’Isonzo; è il 28 novembre
1915; il giorno successivo il decesso a
Sagrado]. Colpito da quel nemico che con
entusiasmo si era recato a combattere”. 

G.Sa

L’avv. Ottolenghi e una lettera del 15 luglio 1915

Raffaele, il dialogo e i soldati ebrei 1915-18

Acqui Terme. Le novità fi-
scali e previdenziali legate alla
Legge di Bilancio 2017, la nuo-
va Politica Agricola Comunita-
ria, il PSR 2014-2020 e le op-
portunità per il settore: saranno
questi gli argomenti principali
attraverso i quali si snoderanno
gli incontri territoriali Coldiretti
che prenderanno il via il prossi-
mo 31 gennaio alle 9.30 dalla
zona di Acqui Terme.

Saranno moltissimi gli im-
prenditori agricoli soci di Coldi-
retti che quest’anno la federa-
zione provinciale ha deciso di
incontrare, in occasione degli
incontri zonali, per informarli
circa le ultime novità in mate-
ria agricola, per ragionare del-
le problematiche in essere e
condividere le strategie sinda-
cali messe in campo dall’Orga-
nizzazione.

“Quella degli incontri zonali
programmati per le settimane
di fine gennaio–inizio febbraio
è una prassi consolidata da
anni e molto apprezzata dai
soci: sono momenti  importan-
ti – afferma il presidente pro-
vinciale Coldiretti Alessandria
Roberto Paravidino - di aggior-
namento e di confronto sui te-
mi di stringente attualità e sul-
le iniziative che stiamo portan-

do avanti per consentire alle
nostre imprese di recuperare
competitività e reddito”.

Dunque, la Coldiretti si pre-
para ad incontrare la propria
base, zona per zona, con ap-
puntamenti mirati, organizzati
per far conoscere in modo più
approfondito e con caratteriz-
zazione prettamente territoria-
le ciò che la federazione pro-
vinciale sta facendo per difen-
dere il reddito delle imprese
agricole e, soprattutto, far ca-
pire che si può e si deve avere
fiducia nel futuro”. 

Riunioni che serviranno ad
ascoltare la voce degli impren-
ditori, per capire quelle che so-
no le necessità imminenti e al-
leviare le preoccupazioni in un
momento di crisi generale co-
me quello attuale. Incontri co-
struttivi per “vivere” il territorio
e capire dove intervenire con
più efficacia.  

La priorità sarà informare
sulle ultime novità tecniche, ri-
cordando importanti scadenze,
senza tralasciare riferimenti
importanti alla Riforma della
Politica Agricola Comunitaria.

Partendo dalle ultime novità
introdotte dalla recente Legge
di Bilancio sono tante sono le
tematiche da affrontare o da ri-

prendere: le varie relazioni sa-
ranno tenute dai responsabili di
settore che rimarranno a dispo-
sizione dei soci per rispondere
a domande e illustrare i “per-
corsi burocratici” da seguire per
non commettere errori che pos-
sano pregiudicare eventuali ri-
chieste di finanziamento.

“Per la Coldiretti, gli incontri
zonali rappresentano un mo-
mento molto importante – ha
affermato il direttore di Coldi-
retti Alessandria Leandro Gra-
zioli - testimonianza di una “fi-
liera tutta agricola e tutta italia-
na”, impegnata nel portare
avanti battaglie fondamentali
per disegnare un’agricoltura
sempre più competitiva e inno-
vativa”.

Gli appuntamenti degli in-
contri zonali 2017 sono i se-
guenti: Acqui Terme, martedì
31 gennaio - ore 9.30, Audito-
rium San Guido, Piazza Duo-
mo.

Quindi: Castelnuovo Scrivia,
2 febbraio; Tortona, 3 febbraio;
Alessandria, 6 febbraio; Casa-
le Monferrato, 14 febbraio; No-
vi Ligure - Ovada, giovedì 9
febbraio - ore 9.30 Sala Co-
mune Pasturana,via Puricelli,
11; Cerrina, lunedì 13 febbraio
(a Mombello M.to).

Si inizia da Acqui Terme il 31 gennaio

Coldiretti: al via gli incontri zonali

Fra i punti all’ordine del giorno ci sarà an-
che l’approvazione del piano finanziario re-
lativo alla gestione dei rifiuti urbani.

Ci sarà anche la conferma delle aliquote
Imu (con detrazione per abitazione princi-
pale per il 2017) e Tasi.

Si approverà anche il Dup, ovvero il do-
cumento unico di programmazione per il
triennio 2017-2019 e anche il bilancio di
previsione per lo stesso periodo. Fra i pun-
ti all’ordine del giorno, infine, spicca quello
relativo al rinnovo della convenzione con
l’Istituto Gramsci di Alessandria per la ge-
stione dell’archivio Terracini.

In discussione anche due emendamenti
del centrosinistra, uno   relativo allo studio
di un piano di riqualificazione del quartiere
Bagni e per l’acquisizione delle Terme Mili-
tari e del Carlo Alberto, e uno per il finan-
ziamento di un servizio di trasporto urba-
no  a “navetta”.

Acqui Terme. Ci scrive Paolo Mighet-
ti, Consigliere regionale M5S Piemonte:

«In Consiglio regionale abbiamo po-
sto due semplici quesiti alla Giunta re-
gionale. A che punto siamo con il ri-
conoscimento del Governo dello stato
di calamità per le zone colpite in pro-
vincia di Asti ed Alessandria? E inol-
tre, i 10 milioni di fondi regionali sono
stati assegnati prioritariamente ai ter-
ritori delle province di Asti ed Ales-
sandria come annunciato nel mese di
dicembre dalla Regione?

Risultato? Panico tra i banchi dell’ese-
cutivo. Il conciliabolo suscitato da questa
semplice richiesta tra gli assessori Re-
schigna, Ferrero ed il Presidente Chiam-
parino, ci ha spinto ad essere subito so-
spettosi. Ancor più quando la Giunta ha
deciso di non rispondere alla nostra do-
manda.

Abbiamo così scoperto che con deter-
mina n. 3867 del 23/12/2016, l’assegna-
zione dei famosi 10 milioni (scarsi) è già
stata fatta, sotto silenzio e senza darne
comunicazione. Scorrendo la tabella ed
esercitando l’antica arte dell’addizione,
l’ammontare degli stanziamenti per l’asti-
giano e l’alessandrino sarebbe di circa 1
milione e 800 mila euro.

Di nuovo una netta sproporzione ri-
spetto ai fondi stanziati per Cuneo e Tori-
no. Silenzi, vaghe promesse, rinvii e qual-
che briciola. Ecco cosa regala la Regio-
ne ed il Governo all’astigiano ed all’ales-
sandrino. I fatti, ancora una volta, smen-
tiscono i proclami sulle pagine di giorna-
le. Smascherata la doppia faccia di que-
sta maggioranza. A parole vicina agli al-
luvionati, nei fatti più vicini ad alcuni che
ad altri. Per noi invece non dovrebbero
esistere alluvionati di serie A e di serie B».

Secondo Mighetti (M5S)

“Per la Regione alluvionati di serie A e serie B”

Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso di Giovanni Esposito e
Rocco Papaleo, protagonisti
dello spettacolo teatrale “Bue-
na Onda”, andato in scena il
17 gennaio scorso registrando
un tutto esaurito, ecco che
all’Ariston arrivano altri pezzi
da novanta. Giorgio Colangeli,
Francesco Montanari e Maria
Gorino sono i protagonisti del-
lo spettacolo “Il più bel secolo
della mia vita”. L’appuntamen-
to è per il 30 gennaio alle 21 e
per l’acquisto dei biglietti ci si
può rivolgere, tutti i giorni, al
botteghino del teatro. Lo spet-
tacolo “Il più bel secolo della
mia vita”, è stato scritto da
Alessandro Bardani e Luigi di
Capua e tratta di una antiqua-
ta legge italiana che riguarda
da vicino i figli illegittimi, ab-
bandonati in orfanotrofio.  Le
musiche originali, incluso il
brano inedito “Non voglio ri-
manere sola”, sono firmate da
Deserto Rosso, il progetto mu-
sicale portato avanti da Erika
Savastani e Danilo Pao. Pre-
sente nello spettacolo anche la
“filastrocca dei cento” di Vitto-
rio Giannelli. Lo spettacolo è
sostenuto dal F.A.E.G.N Asso-
ciazione nazionale figli adottivi
e genitori.                   Gi. Gal.

All’Ariston il 30

“Il più bel secolo
della mia vita”

DALLA PRIMA

Consiglio comunale
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Acqui Terme. Con antepri-
ma nel pomeriggio di venerdì
20 gennaio (poiché la lezione
di Brunetto Salvarani - poi di-
rottata nella Sala Consiliare di
Palazzo Levi - avrebbe dovuto
tenersi nella Sala grande di
Palazzo Robellini), e poi inau-
gurazione ufficiale sabato 21,
la Mostra “Il silenzio dei cam-
pi” ha visto, sin da questi primi
momenti, una notevole af-
fluenza di visitatori.

Resterà aperta tutti i giorni
(escluso il lunedì) sino al 4 feb-
braio, con orari 9.30 - 12; 15-
19. Visite guidate per le scuo-
le previa prenotazione al 338-
9948010.
Di ieri e di oggi

A raccontare il silenzio dei
campi sono una sessantina di
fotografie. Frutto di un sog-
giorno di 4 giorni, nel febbraio
dello scorso anno, di quattro
acquesi. Che per la prima vol-
ta entravano ad Auschwitz e a
Birkenau. Un workshop di me-
moria e di fotografia guidato da
Enrico Minasso. 

Che ha coinvolto Giorgio
Ferraro, Mario Lanero e Gian
Carlo Violanti. 

Un’esperienza tecnicamen-
te preparata con gran cura
(“un sapere storico è indispen-
sabile per poi scattare”; tra i
“compiti” degli allievi, ad esem-
pio, anche la visione di Shoah
di Claude Lanzmann), struttu-
rata secondo un progetto (“ec-
co, appena arrivati, la necessi-
tà di visualizzare le immagini;
rimandando le foto ad un se-
condo tempo”: così Enrico Mi-
nasso), ma “che deve fare i
conti, poi, con emozioni che ti
sopraffanno, ti colgono impre-
parato, ti sommergono”. 

*** 
Il silenzio viene dai piccoli

formati che si susseguono nel-
le cornici nere, introdotti da
una prima sala che vuole, in-
vece, con le immagini a grandi
dimensioni, far capire al visita-
tore che questa, no, non è pro-
prio una esposizione come le
altre. E il benvenuto viene co-
sì dalla sopravvissuta Margit
Schwartz, giovane donna
ebrea di 31 anni, in stato di de-
perimento estremo (“se questo
è un uomo, se questa è una

donna”: come si comprendono
bene quelle parole...), ritratta
dal fotografo combat film Her-
witt. Che davanti all’obiettivo,
dicono le testimonianze, lei po-
co prima distesa a letto, passa
dal delirio che la vede stringe-
re una sua foto, precedente
l’arresto da parte della Gesta-
po (è in costume da bagno con
marito e figlio) ad una posizio-
ne eretta, pur precaria. Simile
a quella che assumeva nella
piccola immagine dei tempi fe-
lici.

*** 
Il silenzio dei campi: monta-

gne di scarpe; di borse e vali-
ge; di latte e di pennelli da bar-
ba; luci in tetri corridoi, tavoli e
abiti a righe; vasche per la di-
sinfestazione; vecchie fotogra-
fie. 

All’esterno i binari ora in
mezzo agli alberi; i cartelli
“Halt! Stoj!” con tanto di te-
schio; le torri di guardia, le ba-
racche; i camini; muri dirocca-
ti, fili spinati.

Quell’insegna. Vezzosa-
mente ondulata. Arbeit macht
frei. Colta secondo la retorica
della sineddoche/ una parte
per il tutto.

Poi l’immagine delle pietre
poste sulla lapide “To the me-
mory/ of the men, women and
children/ who fell victim to the
Nazi genocide./ Here lie their
ashes/ May their souls rest in
peace”. 
“Egli testimonia attraverso
queste mie parole”
Il silenzio dei campi è quello

che circonda gli esperimenti
sonori di Hurbinek “che aveva
tre anni, e forse era nato ad
Auschwitz. E non aveva mai
visto un albero”. Esperimenti
circa una parola segreta e in-
decifrabile.

“Non certo un messaggio,
non una rivelazione. Forse era
il suo nome; forse voleva dire
‘mangiare’, o ‘pane’, o forse
‘carne’ in boemo come soste-
neva con buoni argomenti uno
di noi che conosceva questa
lingua. Hurbinek, il senza no-
me, il cui piccolo avanbraccio
era pure stato segnato con il
tatuaggio...”. 

Così Primo Levi ne La tre-
gua. G.Sa

Sino al 4 febbraio a Robellini

Il silenzio dei campi
per non dimenticareAcqui Terme. Venerdì 20

gennaio alle ore 17.30 a Pa-
lazzo Robellini e in sala consi-
liare si sono tenute le due pri-
me iniziative per la Giornata
della Memoria 2017: l’antepri-
ma della mostra fotografica su
Auschwitz “Il silenzio dei cam-
pi” (aperta ufficialmente sabato
21) e la conferenza di Brunet-
to Salvarani a tema “Dopo l’ul-
timo testimone”- hanno regi-
strato una forte partecipazione
di pubblico.

L’organizzazione era a cura
di ACI, MEIC, Azione Cattolica
Diocesana, Associazione per
la pace e la non violenza, Cir-
colo culturale Galliano, Com-
missione diocesana per l’ecu-
menismo e il dialogo interreli-
gioso in collaborazione con gli
Istituti scolastici Comprensivo
Acqui 1 Bella-Saracco, Com-
prensivo Acqui 2 Monteverde -
San Defendente, Istituto Su-
periore Levi-Montalcini e Liceo
Parodi e inoltre Anpi, Archicul-
tura, Equazione, e godendo
del Patrocinio del Comune di
Acqui, della Biblioteca civica e
dell’Isral.

Brunetto Salvarani, mode-
nese di Carpi, docente alla fa-
coltà teologica dell’Emilia Ro-
magna a Bologna e incaricato
della Formazione interculturale
ai docenti dal Provveditorato di
Modena, é fondatore e diretto-
re del Museo - Monumento del
Deportato in piazza Martiri a
Carpi, prossimo al campo di
raccolta di Fossoli diventato
Centro di Memoria a livello na-
zionale. Da 12 anni ricorrente-
mente presente per conferen-
ze su Intercultura, Dialogo ed
Ecumenismo a Garbaoli, ha vi-
sitato la mostra di palazzo Ro-
bellini esprimendo stima agli
organizzatori, “tanto più meri-
tevoli in quanto privati cittadini”
per l’eccellente documentario
per immagini, di grande valore
artistico e di particolare valen-
za pedagogica in tempi ormai
orfani di testimoni diretti della
Shoah.

Incardinando quindi il suo in-
tervento sulla Memoria di Au-
schwitz quale indispensabile
strumento di educazione a ga-
ranzia del nostro futuro e della
nostra stessa civiltà, mette su-
bito in guardia dalla memoria
celebrativa, retorica, banaliz-
zante e orienta al significato
costruttivo da dare alla Gior-
nata della Memoria per ren-
derla il riferimento essenziale
di proiezione sul futuro.

La maggiore difficoltà di far
conoscere Auschwitz deriva
attualmente dalla scomparsa
di testimoni diretti che raccon-
tino il lager da loro sperimen-
tato, e lo sterminio di milioni di
persone avvenuto nella civile
Europa degli anni Quaranta.
Sono stati i Salvati - come Pri-
mo Levi chiamò chi sopravvis-
se- che, volendo impedirne un
pericolosissimo oblio, hanno
fatto conoscere a giovani e
meno giovani, attraverso inter-
viste o in incontri nelle scuole a
scopo didattico, gli aspetti
aberranti e ferini della “solu-
zione finale”. Occorre dunque
velocemente adottare un ine-
dito sistema di trasmissione
della memoria di Auschwitz
non banalizzante, antiretorico,
adeguato a far conoscere e
comprendere come e perché
siano concretamente avvenuti

ricerca, arresto, trasporto da
tutta Europa, e poi lavoro
schiavo e annientamento di
uomini donne bambini vecchi
nei lager nazisti. Come diversi
intellettuali hanno chiaramente
evidenziato.

Annette Wieviorka in “Au-
schwitz spiegato a mia figlia”
denuncia il nocciolo inspiega-
bile delle ragioni che motivaro-
no i nazisti con tanta energia a
scovare in tutta Europa, e ster-
minare, vecchi e bambini.

Elena Loewenthal, oggi am-
basciatrice in Israele, in un
memorabile scritto “Contro il
giorno della memoria” mette in
guardia dalla ritualizzazione
della memoria, dal proporre
una “memoria qualunquista di
Auschwitz”, che è un luogo
non sacro, ma infame, profa-
no, spaventosamente concre-
to.

Contro l’esilio della memoria
Enzo Collotti avverte che “nes-
suna società che si rispetti può
vivere senza legittimazione
della propria memoria storica,
segnale permanente proiettato
verso il futuro”.

Esiliare la memoria della
Shoah per una pericolosa pa-
cificazione sociale incardinata
sull’afasia e sulla smemoria
che paradossalmente riabilita
il colpevole e trova una colpa
nella vittima, o banalizzarla
con celebrazioni retoriche fine
a se stesse, significa depoten-
ziare il disvalore assoluto dello
sterminio e favorire il negazio-
nismo. Significa produrre an-
che una pericolosa devianza
intellettuale, una sorta di non
educazione, che distrae la no-
stra attenzione dalle sfide at-
tuali, presenti, solide, che ci in-
trappolano, come chiarisce To-
dorov.

L’educazione alla memoria
di Auschwitz è dunque una sfi-

da seria e non facile; per non
correre il rischio di rendere Au-
schwitz un’icona, di musealiz-
zarlo e sacralizzarlo, va conte-
stualizzato alle dinamiche sto-
riche che lo produssero e in-
cardinato con coraggio al prin-
cipio etico della giustizia, come
sostiene Barbara Spinelli ne “Il
sonno della memoria”. 

Questa sfida impone com-
petenze culturali e capacità
pedagogiche solide, volte alla
ricerca incessante di supporti
didattici idonei a forare indiffe-
renze e a rimuovere l’ignoran-
za di quel passato la cui cono-
scenza e memoria, se ade-
guate, possono farsi strumen-

to interpretativo di epifanie di
violenza ripetute negli ultimi
decenni e ancora oggi: in
Ruanda, nella ex-Jugoslavia,
in Gambia e Senegal… Allo
scopo si può far ricorso anche
alle arti povere, quali il prezio-
sissimo fumetto Maus di Spie-
gelman o le canzoni, a comin-
ciare dalla gucciniana Au-
schwitz che ci interroga con
forza, tra accattivanti note pop,
sulla permanente violenza nel
mondo attuata come soluzione
definitiva ai problemi. Con
l’umiltà di riconoscere e di far
comprendere che non si può
capire tutto.

Luisa Rapetti

Venerdì 20 gennaio a palazzo Levi

Brunetto Salvarani e la Memoria di Auschwitz

Acqui Terme. Molte linee
dell’intervento del prof. Bru-
netto Salvarani sono state an-
ticipate nella terza pagina del
nostro settimanale, nel nume-
ro scorso. 
In questo box una piccola,

pensiamo utile, appendice. 
***

“È necessario convivere -
ha detto lo storico contempo-
raneo Enzo Collotti - con il
proprio passato. Ma anche
esplicitare di quali valori si in-
tende affermare la continuità,
affinché la memoria, e le rap-
presentazioni che ad essa si
vogliono associare, non ri-
mangano monumento inerte
[corsivi nostri; ndr.], ma un se-
gnale permanente proiettato

verso il futuro.
Elena Loewenthal, scrittrice

e traduttrice ebrea, ha potuto
parlare del rischio di una me-
moria qualunquista di Au-
schwitz. 

E questo dopo il furto del-
l’insegna Arbeit macht frei [la
stessa immortalata “per si-
neddoche” a Palazzo Robelli-
ni; cfr. la mostra Il silenzio dei
campi e articolo dedicato,
sempre in queste pagine] nel
2009.

Il fatto è che siamo un po’
tutti abituati a ritualizzare il no-
stro rapporto con il passato, e
in particolar modo con quel
passato di cui il cancello di
quel lager è l’ingresso. E, di
conseguenza, a caricarlo di

una sacralità che, nel bene e
nel male, lo rende qualcosa di
astratto.

Tuttavia Auschwitz non è
affatto un luogo sacro: è reale,
vero, terribilmente concreto. 

Se all’epoca fosse sparita
quella targa, le SS non ci
avrebbero pensato su due
volte: ne avrebbero fatta fare
un’altra, uguale. Invece, la ri-
tualizzazione della memoria
procede nel senso opposto,
trasformando tutto in simboli
più o meno evanescenti, cari-
chi di allusioni magari inaffer-
rabili. Ormai abituata a tra-
sformare le cose in simboli -
per ragioni di comodità, o per-
ché così è più facile ridurre
tutto a ricorrenza, a celebra-
zione collettiva - la memoria
collettiva finisce per produrre
banalità.

La riduzione della memoria
a un catalogo di simboli non
rende onore alle vittime, e
nemmeno al nostro così dis-
orientato presente: rischia in-
vece di banalizzare il ricordo,
facendolo dipendere da una
targa di ferro battuto che, con
gli occhi a terra e il cuore
pieno di uno sgomento in-
enarrabile, i milioni di prigion-
ieri passati lì sotto non hanno
quasi mai fatto in tempo a
vedere”. A cura di G.Sa

Per non banalizzare quella memoria

Acqui Terme. Sabato 28 gennaio, a partire dalle ore 16, si ter-
rà presso la Biblioteca Civica di Acqui Terme, la Finale del Pre-
mio letterario “Eco di Clio” destinato alle opere di narrativa fino
ai 10 anni il cui tema sia “La storia raccontata ai ragazzi”. 

Il Premio è ideato e organizzato dalla Libreria Terme e dal-
l’associazione culturale Grappolo di Libri, in collaborazione con
l’Assessorato alla Cultura del Comune di Acqui Terme e con il
Sindaco Enrico Bertero.

I libri finalisti, selezionati dalla giuria tecnica presieduta dal
giornalista di Radio Monte Carlo Maurizio DiMaggio sono: 

- La bicicletta di Bartali, Simone Dini Gandini, Notes edizioni
- Non piangere non ridere non giocare, Vanna Cercenà, Lapis

Editore.
La peculiarità principale del concorso letterario “Eco di Clio” è

quella di lasciare interamente la scelta del vincitore alla Giuria
dei lettori formata dagli studenti del secondo ciclo della scuola
primaria. Nel corso della giornata i ragazzi incontreranno gli au-
tori dei due libri e potranno confrontarsi con loro esprimendo al
termine il voto che determinerà il vincitore. Madrina del Premio
sarà la sig.ra Franca Canepa Governa storica anima del Premio
Acqui Storia che ha accettato con entusiasmo questa nuova av-
ventura. G.B.

Aiutiamoci a Vivere ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-

qui Terme ringrazia sentitamente per l’offerta di € 150,00 ricevuta
in memoria di Don Ferrari Tommaso dal Ricreatorio di Melazzo.

Gli autori delle foto con Enrico Minasso (a destra).

La finale sabato 28 gennaio

Premio letterario 
“Eco di Clio”

ACQUI TERME  • Tel. 0144 356130 - 0144 356456 NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra • Tel. 0141 727523SEGUICI SU FACEBOOK
I VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

Consultate i nostri programmi su

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Lunedì 30 gennaio AOSTA: fiera S.Orso
Domenica 5 febbraio VENARIA REALE:
una domenica in Reggia
Domenica 12 febbraio
VENEZIA e il suo carnevale
Domenica 19 febbraio
Festa dei limoni a MENTONE
Domenica 26 febbraio
Carnevale di VIAREGGIO
Domenica 5 marzo TREVISO
mostra “Storie dell’impressionismo”
(prenotazione entro il 4 febbraio)
Domenica 12 marzo
SANREMO: sfilata dei carri fioriti

Domenica 19 marzo
MILANO e la Certosa di PAVIA
Domenica 26 marzo PIACENZA:
mostra su il Guercino e salita
alla cupola affrescata del Duomo
Domenica 2 aprile
MONTECARLO ed EZE VILLAGE
Domenica 9 aprile
PRALORMO: mostra messer tulipano
e visita al castello
Domenica 23 aprile
PISTOIA capitale della cultura 2017
Martedì 25 aprile REGGIA di COLORNO
BRESCELLO: il paese di Don Camillo

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 12 febbraio
LOURDES solo bus
in occasione
dell’anniversario apparizione

ANTEPRIMA 25 APRILE-1 MAGGIO
Dal 25 aprile all’1 maggio
SPAGNA DEL SUD:
le magie dell’ANDALUSIA
Dal 27 al 30 aprile
COSTIERA AMALFITANA,
ISCHIA e NAPOLI
Dal 28 maggio al 4 giugno
Soggiorno mare SICILIA
+ Isola FAVIGNANA
(volo aereo) con escursioni!

TOUR • ANTEPRIMA PASQUA
15-17 aprile
TRIESTE, LJUBIANA e LAGO di BLED
16-17 aprile
VENEZIA e tour in battello
di MURANO, BURANO e TORCELLO
Dal 12 al 18 aprile
Tour della GRECIA CLASSICA
Dal 13 al 18 aprile
MADRID, TOLEDO
e SPAGNA CLASSICA
Dal 13 al 18 aprile
Tour della SICILIA

… tanti altri
bellissimi itinerari
& soggiorni mare
in preparazione!
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Giovanni Battista
GILARDI

1942 – 21/01/2017
La moglie, la figlia ed i familia-
ri tutti, commossi per la gran-
de dimostrazione di stima e di
affetto tributate al caro Gianni,
sentitamente ringraziano.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni MORETTI
2010 - † 28 gennaio - 2017
“Il tuo ricordo vive e vivrà per
sempre nel nostro cuore, gior-
no dopo giorno, più forte del
dolore di non averti più”. Nel 7°
anniversario dalla scomparsa
la moglie Silvana, i figli, i nipo-
ti ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto a quanti l’hanno cono-
sciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Nello BRIATA
“Sono trascorsi nove anni da
quando ci hai lasciati, ma il tuo
ricordo è vivo più che mai nei
nostri cuori”. La moglie, i figli
con le rispettive famiglie, nipo-
ti e parenti tutti, lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 28 gennaio
alle ore 16,30 nella chiesa par-
rocchiale di “Cristo Redento-
re”. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Virginia GOSLINO
Nel 17° anniversario dalla
scomparsa la sorella, il cogna-
to e le rispettive famiglie, nipo-
ti, pronipoti e parenti tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di “San Mauri-
zio” in Terzo sabato 28 genna-
io alle ore 16. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario LEVO
Nel 4° anniversario dalla
scomparsa la moglie Antonel-
la, i figli Giancarlo e Iolanda,
parenti ed amici tutti lo ricorda-
no con immutato affetto e rim-
pianto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 28 gen-
naio alle ore 18,30 nel santua-
rio della “Madonna Pellegrina”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Marco GARBARINO
Nel 1° anniversario della sua
scomparsa, la moglie Anna, il
fratello Franco ed i familiari tut-
ti, lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
sarà celebrata sabato 28 gen-
naio alle ore 18,30 nella cap-
pella del santuario “Madonna
Pellegrina” ed esprimono la
più sentita gratitudine a tutti
coloro che vorranno regalargli
una preghiera.

ANNIVERSARIO

Dott. Michele BOVERI
“A tre anni dalla scomparsa vi-
ve nel ricordo e nel cuore di
quanti gli hanno voluto bene”.
La moglie, i figli, la nuora, il ge-
nero, i nipoti ed i parenti tutti,
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
29 gennaio alle ore 10 nella
chiesa di “Santo Spirito”. Un
grazie di cuore a quanti si uni-
ranno nella preghiera e nel ri-
cordo.

ANNIVERSARIO

Donato Francesco
FERRARA

“Le persone che amiamo e che
abbiamo perduto, non sono più
dov’erano ma ovunque noi sia-
mo”. Nel 1° anniversario dalla
scomparsa la moglie Carmela,
i figli, i generi, i nipoti ed i parenti
tutti, lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata mercoledì
1° febbraio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di “San
Francesco”. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Rosa GRENNA
in Borella

“Chi ti ha conosciuto ti ricorderà
per sempre, chi ti ha voluto be-
ne ti porterà sempre nel cuore”.
Nel 2° anniversario dalla scom-
parsa la famiglia unitamente ai
parenti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa
che verrà celebrata sabato 4 feb-
braio alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di “San Francesco”.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Rita Piera PANARO
in Garbero

“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
9º anniversario dalla scompar-
sa il marito Giuseppe, il figlio
Pietro Franco, i nipoti ed i pa-
renti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 5 febbraio alle
ore 11 nella  chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmela CUTINELLA
in Sorio

Nel 7° anniversario dalla
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano nella santa messa che
sarà celebrata domenica 29
gennaio alle ore 17 nell’Orato-
rio di Rivalta Bormida. Grazie
a quanti si uniranno nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Guido SARDO
di anni 88

Giovedì 29 dicembre 2016 è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri. Lo ricordano la sorella Ma-
riuccia, i nipoti, pronipoti, fami-
liari ed amici tutti che ringra-
ziano quanti hanno partecipato
al loro dolore.

ANNUNCIO

Guido ALLEMANNI
di anni 85

Domenica 8 gennaio è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie Roselda, la figlia Lorella, il
genero Mario e la sorella Bru-
na unitamente ai parenti tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, hanno voluto
dare un segno tangibile della
loro partecipazione.

ANNUNCIO

Rosario PATTI
1936 - † 14 gennaio 2017
A coloro che, con una parola,
con un gesto, o con un sorriso
silenzioso, si sono uniti a noi
per salutare il nostro amato
papà, marito, nonno e amico
Rosario... A voi tutti, un grazie
dal profondo del cuore.

La famiglia Patti

ANNUNCIO

Giuseppe TARICCO
(Beppe) di anni 60

Martedì 17 gennaio è mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari unitamente ai parenti tutti
ringraziano infinitamente quan-
ti, con affetto, amicizia e cordo-
glio, hanno voluto porgere a lui
l’ultimo saluto. La santa messa
di trigesima verrà celebrata do-
menica 19 febbraio alle ore
9,45 nella chiesa parrocchiale
di Bubbio.

ANNUNCIO

Michele PARADISO
di anni 84

Mercoledì 18 gennaio è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie, la
figlia, il genero, i nipoti, i pronipoti,
il fratello Pietro e parenti tutti,
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti sono stati loro vi-
cini. La s.messa di trigesima ver-
rà celebrata domenica 19 feb-
braio alle ore 9,30 presso il san-
tuario della Madonnina.

ANNUNCIO

Lodovina CAPRA Stefano DABORMIDA
ved. Dabormida

1935 - † 5 febbraio 2016 1929 - † 5 febbraio 2002
“Resterete sempre nel cuore e nel ricordo di quanti vi vollero be-
ne”. Nel 1° e nel 15° anniversario dalla loro scomparsa i familia-
ri li ricordano con immutato affetto nella santa messa che sarà
celebrata domenica 5 febbraio alle ore 9,45 nella chiesa parroc-
chiale di Bubbio. Un sentito ringraziamento a quanti si uniranno
alla preghiera.

ANNIVERSARIO
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Giovanni GHIAZZA
(Gianni) di anni 88

Sabato 21 gennaio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Giulia, il figlio Franco, la nuora
Antonella, i nipoti Marco e Mo-
nica, la sorella Teresa ed i pa-
renti tutti, esprimono sincera ri-
conoscenza a quanti hanno
voluto partecipare al loro dolo-
re. La cara salma riposa nel ci-
mitero di Moirano.

ANNUNCIO

Floretta PISTARINO
ved. Cordara

† 29 dicembre 2016
“Coloro che le hanno voluto be-
ne conservano la sua memoria
nel loro cuore”.Ad un mese dal-
la scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 29
gennaio alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppe GINETTO
(Pinuccio)

1946 - † 29/12/2016
“Vivi nella luce di Dio e nel cuo-
re dei tuoi cari”.Ad un mese dal-
la sua scomparsa la mamma, la
moglie, i figli, le sorelle, i fratelli ed
i parenti tutti ringraziano quanti,
con ogni forma, hanno parteci-
pato al loro dolore. La s.messa di
trigesima verrà celebrata dome-
nica 29 gennaio alle ore 11 nel-
la parrocchia di “S. Francesco”.

TRIGESIMA

Pierangela SGARMINATO
in Grattarola

1943 - † 31/12/2016
Ad un mese dalla scomparsa il
marito Giuseppe, i figli Massimo
e Tiziana con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti, ringraziano
quanti hanno voluto partecipare
al loro dolore. La santa messa di
trigesima verrà celebrata dome-
nica 29 gennaio alle ore 10 nel-
la chiesa parrocchiale “Sant’An-
drea” in Cartosio.

TRIGESIMA

Stefano POGGIO
(Stefanino) di anni 80

È trascorso un mese da quando
ci hai lasciato e ci manchi tanto.
Tua moglie, i tuoi figli, i tuoi nipoti,
i parenti, gli amici ed i conoscenti
continueranno a ricordarti nella
s.messa di trigesima che verrà
celebrata domenica 29 gennaio
alle ore 11 nella parrocchiale di
Moirano. Un ringraziamento par-
ticolare a tutti coloro che saran-
no presenti.

TRIGESIMA

Angela GALLIANO
ved. Gallo

1938 - † 28/12/2016
“Vivere nel cuore di chi resta vuol
dire non morire mai”. I familiari
ringraziano di cuore tutti coloro che
in ogni modo hanno partecipato al
loro dolore. La s.messa di trige-
sima verrà celebrata domenica
29 gennaio alle ore 11,15 nella
chiesa dei “S.S. Simone e Giuda”
in Ricaldone. Grazie a chi si uni-
rà nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Giovanna MARENCO
in Berta

A sei anni dalla scomparsa, i
familiari ricordano la congiun-
ta in una messa di suffragio,
che verrà celebrata domenica
29 gennaio alle ore 18 nella
cattedrale di Acqui Terme. Un
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Pietro PIOVANO
Domenica 29 gennaio alle ore
9 nell’Oratorio di Strevi (Borgo
Inferiore) sarà celebrata la
santa messa anniversaria. I fa-
miliari ringraziano sentitamen-
te quanti si uniranno nel ricor-
do e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuliano GALLEAZZO
“Tutto cambia, tutto ha un inizio e una fine... quando si perde una
persona amata ci si sente smarriti, sfiduciati, si polverizzano cer-
tezze e sicurezze... ma non si deve perdere il desiderio di rico-
minciare con volontà ed entusiasmo, la vita può sembrare a vol-
te amara, il destino ingrato, ma la speranza risorge come una
fenice dalle ceneri dei sogni infranti”. La santa messa verrà ce-
lebrata domenica 29 gennaio alle ore 17,30 presso la chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.

La figlia Valeria

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Il 23 gennaio
2007, nella città e nella dioce-
si di Acqui, si diffondeva la tri-
ste notizia, che il Signore, nei
suoi disegni misteriosi ed im-
perscrutabili, aveva chiamato
a se, improvvisamente, l’ani-
ma buona ed interamente sa-
cerdotale di mons. Teresio
Gaino, per 26 anni amatissimo
arciprete della parrocchia Ma-
donna Pellegrina e subito, tan-
tissime persone, avvertirono
nel loro cuore un vuoto grande
ed ebbero l’immediata certez-
za di aver perso un padre, un
fratello, un amico ed una gui-
da sicura!

La bontà, la disponibilità, la
mitezza erano le qualità che si
evidenziavano in lui;  la porta
della sua canonica era sempre
aperta: chiunque bussasse, a
qualsiasi ora, riceveva regolar-
mente prima un sorriso, poi
una parola di conforto o di in-
coraggiamento e spesso un
aiuto economico; quanti gesti
di amore ha compiuto verso il
prossimo bisognoso ed emar-
ginato!

Don Teresio è stato vera-
mente un pastore buono, che
portava con se l’odore e il pe-
so delle sue pecore, consa-
crando tutta la sua esistenza a
Dio, alla Chiesa ed ai fedeli:

quattro le tappe fondamentali
che hanno contrassegnato il
suo intensissimo e fecondo
cammino sacerdotale lascian-
do una indelebile traccia di be-
ne e la sua memoria in bene-
dizione:
1 -  il diaconato permanente

Fu il primo delegato in dio-
cesi e spese tutte le sue forze
ed il suo  impegno per la rea-
lizzazione, l’organizzazione e
la formazione degli aspiranti a
questo importante ministero,
riscoperto e ricostituito dal
Concilio Vaticano II e nel qua-
le lui credeva fortemente.

Il primo diacono permanen-
te, ordinato nel 1976 fu il mae-
stro Giacomo Valagussa che
ricevette il sacramento dell’or-
dine dalle mani di mons. Moi-
zo, all’età di 74 anni e fu desti-
nato come collaboratore nella
parrocchia Madonna Pellegri-
na:  don Gaino lo incaricò di te-
nere l’omelia, tutte le domeni-
che e nelle festività, durante la
celebrazione della messa ve-
spertina. 

Quanti anni sono trascorsi
da quella data importante! 

Adesso, i diaconi perma-
nenti in diocesi sono 18 e due
aspiranti stanno compiendo il
periodo di studio e di prepara-
zione;  senza dubbio è un otti-
mo risultato da attribuire quasi
interamente all’impegno e allo
zelo infaticabile di Don Teresio,
che ha saputo suscitare, sco-
prire, coltivare ed accompa-
gnare con tanta pazienza e pa-
ternità molte vocazioni; certa-
mente, il Signore lo avrà larga-
mente compensato per aver
chiamato così tanti operai a la-
vorare nella sua vigna.

2  -  La parrocchia 
Madonna  Pellegrina

Qui, mons. Gaino ha eserci-
tato per ben 26 anni, il suo pre-
zioso ministero di padre e pa-
store, annunciatore, apostolo
credente e credibile di Cristo
Risorto e del suo Vangelo!
Con l’aiuto economico di tanti
parrocchiani generosi, ha ar-
ricchito la chiesa con bellissimi
affreschi e mosaici, trasfor-
mandola in un vero gioiello di
arte e di fede, vero santuario di
Maria Santissima, amato e ve-
nerato da tantissimi fedeli.
3  -  Studioso e biografo
di San Guido

Grande studioso e profondo
conoscitore della storia dioce-
sana, scrisse libri molto inte-
ressanti   e dettagliati su San
Guido e su San Maggiorino
descrivendo in modo magi-
strale il periodo storico nel
quale si sono sviluppati gli epi-
scopati di questi due santi ve-
scovi.
4  -  La casa del clero

Non fu soltanto il direttore
capace ed apprezzato di que-
sta struttura ma soprattutto
viene ricordato come infermie-
re delicato ed attento, dedito a
svolgere anche i servizi più
umili nei confronti dei confra-
telli sacerdoti anziani od infer-
mi per i quali era anche un
confidente discreto ed un fra-
terno amico. È doveroso ricor-
dare brevemente anche altri
importanti incarichi a cui fu
chiamato ed ai quali assolse
sempre con grande umiltà,
preparazione ed abnegazio-
ne:  fu direttore spirituale del
seminario, confessore e padre
spirituale di tantissimi sacerdo-

ti e seminaristi e per alcuni an-
ni assistente del gruppo  “Equi-
pe Notre Dame”.

Il caro ed indimenticabile
Don Teresio era schivo di elo-
gi ma questi ricordi sono sgor-
gati spontanei dal nostro cuore
e speriamo ci perdonerà an-
che perchè dalla lettura del
presente articolo emerge la fi-
gura di un prete che è stato
per tutti il   “pastore buono”
pronto a consumarsi ed a do-
nare tutto se stesso per le ani-
me a lui affidate:  è senz’altro
un esempio da imitare ed oc-
corre pregare affinché Dio su-
sciti nella nostra gioventù nuo-
ve vocazioni e ci doni sacer-
doti santi!

È bello e consolante pensa-
re il nostro carissimo ed indi-
menticabile Don Teresio Gai-
no, irradiato di luce e di pace,
avvolto dallo spirito beatifican-
te del Signore, intento a cele-
brare l’eterna liturgia del Cielo,
insieme alla folta schiera di
santi, beati, vescovi e sacer-
doti della nostra diocesi, riuniti
nella gloria infinita del Paradi-
so, nostra Patria definitiva che
tutti ci attende!

I diaconi permanenti
della diocesi

Nel decimo anniversario della morte

Ricordando Don Teresio Gaino

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso lo sportello de
L’ANCORA
Piazza Duomo 7

Acqui Terme
€ 26 i.c.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Il cuore di Pierluigi Som-
mariva ha cessato di battere a
69 anni, dopo quasi 50 anni
vissuti in condizioni di grave di-
sabilità.

Più volte, pur essendo lega-
to a una speciale carrozzina
che gli impediva qualsiasi mo-
vimento, si è recato in varie zo-
ne della nostra diocesi, ma an-
che a Torino e altrove, per da-
re la testimonianza di una di-
sabilità vissuta senza risenti-
menti e con una grandissima
fede. Lo ha fatto anche in tele-
visione per TV 2000. 

A 19 anni un tuffo nel torren-
te Erro gli cambiato la vita,
causandogli un trauma midol-
lare che lo ha reso tragica-
mente invalido.

Pierluigi ha lottato con tutte
le forze per mantenere viva la
voglia di vivere, per non arren-
dersi, in un dialogo continuo
con una Presenza che non lo
ha abbandonato mai. In ogni
pagina della sua autobiografia
si coglie un filo rosso che lega
ogni episodio.

Un silenzioso Accompagna-
tore che Pierluigi avverte e che
noi possiamo pensare vero, se

Pierluigi è vissuto per 50 anni
in una gravissima disabilità,
che non gli ha impedito tutta-
via di testimoniare la sua fede,
la sua voglia di vivere e di non
arrendersi. «Tu non muori», gli
aveva detto una voce misterio-
sa al fondo di quel tuffo nel-
l’Erro: «Ci sono io con te…». 

Pierluigi nella sua autobio-
grafia, «La meraviglia di ogni
respiro», ha raccontato con
una straordinaria lucidità la
gioia di ogni istante e la fatica
di vivere.

Un libro scritto da un disabi-
le può suscitare molte preven-
zioni, il sapore di storie già
troppo conosciute. Ma chi co-
mincia a leggere perde ogni
diffidenza. Vi si trovano sogni,
riflessioni, progetti, pensieri…
e un modo di vivere, di pensa-
re l’uomo, il senso della vita e
delle vicende umane. Un’abi-
lissima tecnica narrativa attinta
non si sa dove. 

Pierluigi ha vissuto una vita
piena, il contatto intenso con le
cose, le persone, le storie. Tut-
to lo ha coinvolto e riguardato,
mantenendo l’occhio aperto,
l’attenzione a ogni particola-
re». 

Umberto De Vanna

Ricordando Pierluigi Sommariva

«La meraviglia
di ogni respiro»

Il Gruppo Giovani Pellegrina
ricorda don Gaino

Acqui Terme. Sabato 28 gennaio, alle 17.30, presso la par-
rocchia di San Francesco, si terrà una messa in ricordo di Don
Teresio Gaino, indimenticato parroco della parrocchia Madonna
Pellegrina. A ricordarlo, a dieci anni dalla sua scomparsa, sono
i ragazzi del Gruppo Giovani Madonna Pellegrina che ora han-
no come sede per le proprie attività sociali, San Francesco. Fra
queste attività c’è anche l’oratorio che si svolge tutti i sabati, dal-
le 15 alle 18, per i ragazzi dai 7 ai 17 anni, nei saloni della par-
rocchia.

Il Centro di Ascolto ringrazia
Acqui Terme. Il Centro di Ascolto è riconoscente all’amica

Giovanna che con la vendita dei suoi splendidi manufatti ha do-
nato € 650,00. Quindi ringrazia per le seguenti offerte: A.C. €
200; Giovanna Mantelli € 100,00 in memoria del nipote Gian-
franco Orsi; la sig.ra Pieretta Ghiazza per la generosa offerta in
memoria del prof. Mario Mariscotti.

Il Centro di Ascolto ha ricavato inoltre € 524,00 dai Mercatini
di Natale.

Acqui Terme - Piazza Matteotti, 33 - Tel. 348 5189156
RICEVE SU APPUNTAMENTO

Dott.ssa Martina Gabutto

DIETISTA

Tel. 0144 980668 - 339 3583617
Acqui Terme, via Garibaldi 45
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Personaggi pubblici prepo-
tenti, giudici corrotti, giornalisti
fraudolenti, sacerdoti dissa-
cranti: questo desolante elen-
co è presentato nella prima let-
tura della messa del 29 gen-
naio, quarta domenica del
tempo ordinario, dal profeta
Sofonia, israelita del 640 prima
di Cristo, mentre gli Assiri oc-
cupavano e saccheggiavano il
popolo di Dio. Il profeta non è
amareggiato tanto per il fatto
del nemico oppressore, egli
condanna, senza mezzi termi-
ni, quegli israeliti che si fanno
approfittatori del momento di
grave calamità del popolo, per-
ché agiscono senza credere in
Dio, nella sua presenza stori-
ca, nella sua provvidenza: per
questi farabutti “Dio non fa né
bene né male”, come dire “Dio
è distratto, approfittiamone
noi”. Per il profeta però, anche
di fronte alla constatazione di
tanto sfacelo morale, non tutto
è perduto; nella sua fede in
Dio egli intravvede una spe-
ranza e rivolge un accorato in-
vito: “Cercate Dio voi tutti po-
veri della terra”. Lo stesso con-
cetto di povertà che viene in-
vocato dal salmista, di fronte a
un Dio che “dà pane agli affa-
mati e protegge lo straniero”.
Lo stesso povero cui fa riferi-
mento l’apostolo Paolo nella
lettera ai Corinti, per dichiarare

che “Dio si serve di quelli che
non contano per confondere i
prepotenti”. Lo stesso concetto
di povertà che Gesù annuncia
come primo valore nella pro-
clamazione delle beatitudini,
elencate dal vangelo di Mat-
teo, nel discorso sul monte. In
questo contesto, la povertà
non è tanto mancanza di cibo,
ma eccesso smisurato ed im-
pudente di orgoglio, prepoten-
za, violenza, accaparramento,
ingordigia, falsità... Il povero,
che confida nella giustizia di
Dio, non si arrende, non si tira
indietro; anche se schiacciato,
ferito, buttato fuori dai violenti,
il povero sa attendere la giusti-
zia divina, e la implora anche
su questa terra, con il senso
della misura, del rispetto della
persona. Il concetto di povero
oltrepassa il suo significato ori-
ginario e riassume i valori che
Gesù nel discorso del monte
elenca: afflitti, miti, giusti, mi-
sericordiosi, puri di cuore, ope-
ratori di pace, perseguitati, in-
sultati... Il povero, nel linguag-
gio biblico, diventa il vero cri-
stiano, colui che, con l’aiuto di
Dio, sa esprimere nella umile
vita di ogni giorno il rapporto
ideale fra uomo e Dio e fra uo-
mo e uomo: “Cercate Dio, cer-
cate la giustizia, praticate
l’umiltà”. 

dg

Proseguono per il quarto an-
no le adorazioni eucaristiche
organizzate dal GRIS, Gruppo
di Ricerca e Informazione So-
cio-Religiosa della Diocesi di
Acqui, in riparazione alle offe-
se arrecate al Sacro Cuore di
Gesù e al Cuore Immacolato
di Maria, dalle ore 21 alle ore
22 nella chiesa di Sant’Antonio
Abate in Acqui Terme. 
Questo il calendario: giove-

dì 2 febbraio - martedì 21 mar-
zo - domenica 30 aprile - sa-
bato 24 giugno - lunedì 31 lu-
glio - venerdì 29 settembre -
martedì 31 ottobre - giovedì 21
dicembre 
Ecco perchè sono importan-

ti le adorazioni eucaristiche ri-
paratrici: nella lettera enciclica di
papa Pio XI Miserentissimus
Redemptor leggiamo “E in veri-
tà lo spirito di espiazione o di ri-
parazione ebbe sempre le pri-
me e principali parti nel culto
con cui si onora il Cuore Sa-
cratissimo di Gesù, ed è certo il
più consono all’origine, alla na-
tura, all’efficacia, alle pratiche
proprie di questa particolare de-
vozione, come è confermato
dalla storia e dalla pratica, dal-
la sacra liturgia e dagli atti dei
Sommi Pontefici. Infatti, nel ma-
nifestarsi a Margherita Maria,
Cristo, mentre insisteva sull’im-
mensità del proprio amore, al
tempo stesso, in atteggiamen-
to addolorato, si lamentò dei
tanti e tanto gravi oltraggi a sé
fatti dall’ingratitudine degli uo-
mini, con queste parole, che
dovrebbero sempre essere col-
pite nel cuore delle anime buo-
ne né mai cancellarsi dalla me-
moria: «Ecco - disse - quel Cuo-
re che ha tanto amato gli uomi-
ni e li ha ricolmati di tutti i be-
nefici, ma in cambio del suo

amore infinito, anziché trovare
gratitudine, incontrò invece di-
menticanza, indifferenza, ol-
traggi, e questi arrecatigli talo-
ra anche da anime a lui obbli-
gate con il più stretto debito di
speciale amore». E appunto in
riparazione di tali colpe Egli, tra
molte altre raccomandazioni,
fece queste specialmente co-
me a sé graditissime: che i fe-
deli con tale intento di ripara-
zione si accostassero alla sacra
mensa - che si dice appunto
«Comunione Riparatrice» - e
per un’ora intera praticassero
atti e preghiere di riparazione, il
che con tutta verità si dice «Ora
Santa». Devozioni, queste, che
la Chiesa non solo ha approva-
to, ma ha pure arricchito di co-
piosi favori spirituali”. 
Papa Benetto XVI in una in-

tervista di febbraio 2007 ha ri-
chiamato la preghiera di Leo-
ne XIII e Pio XII nella quale la
riparazione aveva un posto
particolare, proprio in riferi-
mento già a quel tempo agli at-
ti sacrileghi che dovevano es-
sere riparati.
Ci raduneremo quindi il 2

febbraio in preghiera davanti al
Santissimo Sacramento. 
Si comunica che la V Confe-

renza Nazionale del GRIS or-
ganizzato in collaborazione con
l’Ordine degli Avvocati di Ales-
sandria si terrà venerdì 19 mag-
gio 2017 dalle ore 14 alle ore 20
presso il Grand Hotel Nuove
Terme di Acqui Terme sul tema
“Diritto all’identità sessuale e
nuove frontiere della famiglia”
con relatori di alto profilo. 

Avv. Giovanna Balestrino
Presidente del GRIS della
Diocesi di Acqui Terme e
Consigliere Nazionale del
GRIS

Nella cripta della Cattedrale,
nel tardo pomeriggio di marte-
dì 24 gennaio, la preghiera
ecumenica per l’unità dei cri-
stiani ha riunito la pastora Lu-
cilla Peyrot di San Marzano, il
padre ortodosso Mihail Oncea
e il vescovo di Acqui Mons.
Pier Giorgio Micchiardi, e una
significativa rappresentanza di
fedeli. Che hanno potuto
ascoltare le riflessioni che i tre
ministri hanno rispettivamente
offerto dopo le letture tratte da
Genesi (Giuseppe sognatore
venduto dai fratelli), San Pao-
lo (Seconda lettera ai Corinzi,
5, 14-20) e dal Vangelo di Gio-
vanni (seconda parte della
preghiera sacerdotale).
Filo conduttore la riscoperta

della fratellanza, il superamen-
to dell’incomprensione che si
fonda sul dato unificante del ri-
conoscimento di un Padre co-
mune e sulla scelta di non ri-
manere legati al passato (co-
me del resto insegna il brano
biblico, in cui Giuseppe dimen-
tica i torti subiti), ma che si
apre alle prospettive costrutti-
ve del futuro. Certo: la chiesa,
nel corso dei secoli ha cono-
sciuto la ricchezza del plurali-
smo ma anche i rischi del fra-
zionamento: ma tanto la paro-
la di Paolo (“Cristo è morto per
tutti”), quanto quella di Gio-
vanni (ecco la preesistenza
celeste del Figlio, la sua unità
con il Padre; e anche i cristia-
ni tutti devono essere una co-

sa sola) segnano una strada
che è quella della riconciliazio-
ne, della richiesta del perdono
per le discriminazioni, talora
per le violenze, le reciproche
persecuzioni, e per la ferita
della divisione tra le comunità.
Più volte sono stati ricordati,

nell’incontro, gli anniversari dei
500 anni dalla Riforma e il
950° della Cattedrale. E poi-
ché compito dei cristiani è
quello non solo di predicare il
Vangelo, diffondere la pace, e
muovere alla riconciliazione,
ma anche di portare aiuto ma-
teriale a chi soffre, fuggendo
dalla paura e dalla guerra, la
colletta delle offerte è stata de-
voluta al progetto comune (vo-
luto da Papa Francesco, Co-
munità di Sant’Egidio, Unione
delle Chiese Evangeliche Val-
desi e Metodiste, Ministero de-
gli Esteri e dell’Interno) centra-
to sull’aiuto allo straniero. E al-
l’allestimento di un corridoio
umanitario che, con modalità
molto diverse dalle attuali, ren-
da concreta una vera acco-
glienza, e una reale integra-
zione per i profughi da Siria e
Marocco, e altre zone critiche
di mondi a noi prossimi. Mondi
in cui guerre civili e carestie
negano la vita. 
Un viatico pieno di significa-

to che il desiderio di unità dei
cristiani si concretizzi in questa
prospettiva che guarda all’uo-
mo, fratello da aiutare.

(g.sa)

Credo di non essere il solo a
ricordare questo “passaggio”
dell’’Evangelii gaudium di pa-
pa Francesco: “Così come il
comandamento “non uccidere”
pone un limite chiaro per assi-
curare il valore della vita uma-
na, oggi dobbiamo dire “no a
un’economia dell’esclusione e
della inequità”. Questa econo-
mia uccide. Non è possibile
che non faccia notizia il fatto
che muoia assiderato un an-
ziano ridotto a vivere per stra-
da, mentre lo sia il ribasso di
due punti in borsa. Questo è
esclusione. Non si può più tol-
lerare il fatto che si getti il cibo,
quando c’è gente che soffre la
fame… Abbiamo dato inizio al-
la cultura dello “scarto” che,
addirittura, viene promossa.
Non si tratta più semplicemen-
te del fenomeno dello sfrutta-
mento e dell’oppressione, ma
di qualcosa di nuovo: con
l’esclusione resta colpita, nella
sua stessa radice, l’apparte-
nenza alla società in cui si vi-
ve, dal momento che in essa
non si sta nei bassifondi, nella
periferia, o senza potere, ben-
sì si sta fuori. Gli esclusi non
sono “sfruttati” ma rifiuti,
“avanzi”. (E.G. 53)
A me pare che tale afferma-

zione del papa ponga al centro
della vita di ogni cristiano e,
ancora più della missione del-
la Chiesa una sfida veramente
grande e, nello stesso tempo,
ineludibile: quella della esclu-
sione e della crescente dise-
guaglianza sociale.
Credo di non essere stato

l’unico ad essere colpito dai
dati, pubblicati all’inizio del-
l’anno in corso, secondo i qua-
li le 85 persone più ricche pos-
seggono l’equivalente della ric-
chezza posseduta da circa il
50 per cento della popolazione
mondiale!
Di fronte a dati così “pesan-

ti” (ma purtroppo subito “oscu-
rati” nelle televisioni da altre
“urgenze”), credo che in molti
ci siamo chiesti: ma come è
stato possibile?
A me pare, infatti, che, nel-

l’anno in cui siamo chiamati a
riflettere sulla nostra Chiesa lo-
cale in occasione dei 950 anni
dalla consacrazione della no-
stra cattedrale, non possiamo
esimerci dall’affrontare doman-
de come questa, pena la falsità
del nostro annuncio, la sua col-
locazione “fuori contesto”.
Affrontare temi come questo

può aiutarci a ricalibrare il no-
stro agire ed il nostro essere
chiesa: una chiesa che il papa
(interpretando il Vangelo di
Matteo al cap. 25) sogna come
“chiesa povera e per i poveri”.
L’enormità di questi dati non

può essere ridotta a cause so-
cioeconomiche: quasi che la
crescente distanza tra pochi
ricchissimi e tanti esclusi
(“avanzi”, li chiama papa Fran-
cesco!) fosse frutto del caso o
di scelte avventate. Essa è
certo frutto della “globalizza-
zione dell’indifferenza. A que-
sto proposito il papa ha parole
durissime, che mi permetto di
trascrivere: “Quasi senza ac-

corgercene, diventiamo inca-
paci di provare compassione
dinanzi al grido di dolore degli
altri, non piangiamo più da-
vanti al dramma degli altri né ci
interessa curarci di loro, come
se tutto fosse una responsabi-
lità a noi estranea che non ci
compete. La cultura del be-
nessere ci anestetizza e per-
diamo la calma se il mercato
offre qualcosa che non abbia-
mo ancora comprato, mentre
tutte queste vite stroncate per
mancanza di possibilità ci
sembrano un mero spettacolo
che non ci turba in alcun mo-
do” (E.G 54).
Ma a me pare che l’Evange-

lii Gaudium di papa Francesco
vada più in là nella sua rifles-
sione. 
Per il papa l’attuale cultura

dello scarto non è un semplice
(!) problema sociologico, anzi,
al limite, non è neppure solo
un problema morale legato ai
comportamenti individuali o
collettivi delle persone ispirato
all’egoismo; essa è ben di più:
è idolatria; una realtà contro la
quale in tutta la Bibbia vedia-
mo scagliarsi i profeti e lo stes-
so Gesù.
Dice, infatti, il papa: “Una

delle cause di questa situazio-
ne si trova nella relazione che
abbiamo stabilito con il dena-
ro, poiché accettiamo pacifica-
mente il suo predomino su di
noi e sulle nostre società. La
crisi finanziaria che attraver-
siamo ci fa dimenticare che al-
la sua origine vi è una profon-
da crisi antropologica: la nega-
zione del primato dell’essere
umano! Abbiamo creato nuovi
idoli. L’adorazione dell’antico
vitello d’oro (cfr Es 32,1-35) ha
trovato una nuova e spietata
versione nel feticismo del de-
naro e nella dittatura di una
economia senza volto e senza
uno scopo veramente umano.
(E.G.55).
Questo, a mio parere, deve

porre tra le nostre riflessioni,
questa: non è del tutto vero
che noi nella chiesa di Acqui
siamo chiamati ad annunciare
Dio ad un mondo che non cre-
de più alla Sua esistenza ma
che siamo chiamati ad annun-
ciare il Dio che dà la sua pre-
ferenza ai poveri, in un mondo
segnato da quella che il papa
ci invita a considerare l’idola-
tria del denaro.
Credo che sia un cambia-

mento di prospettiva non da
poco. Evidentemente, la prima
domanda da porre in una si-
tuazione come quella su cui
siamo venuti riflettendo è quel-
la se l’idolatria del denaro non
sia penetrata nelle nostre vite
e nella vita della nostra Chie-
sa, se la globalizzazione del-
l’indifferenza non abbia incluso
anche noi (come singoli e co-
me comunità). Infatti, anche
noi, anche la nostra chiesa, vi-
ve in questo mondo e dobbia-
mo perciò continuare o comin-
ciare a prendere sul serio l’in-
vito di Gesù a vivere nel mon-
do senza appartenervi (Vange-
lo di Giovanni 15, 19).

M.B.

Gris Diocesi di Acqui

Adorazioni eucaristiche
in riparazione

Calendario diocesano
Domenica 29 – Alle ore 9,30 il Vescovo celebra la S. Messa al-

la Madonnalta (Acqui Terme);
- Alle ore 11 il Vescovo celebra la S. Messa a Terzo a conclu-

sione della Visita Pastorale;
- Alle ore 12 il Vescovo partecipa alla celebrazione della gior-

nata della Memoria presso i Portici Saracco.
Venerdì 27, sabato 28 e nella settimana dal 30 gennaio al 5

febbraio il Vescovo è in visita pastorale nella parrocchia della
Madonna Pellegrina ad Acqui, secondo il programma concorda-
to con il parroco.

La Caritas ringrazia
La Caritas diocesana ringrazia per i generi alimentari offerti

da: Carozzi Giovanni, Cavatore Piero e Rosa, Gusta, Dotto, Ric-
ci Giuseppe Orsara, Panificio Francone, Amici di Monastero, sig.
Cavanna Cassinelle, i ragazzi della Pellegrina, sig. Buffa, Cisl
tramite Gigi Loi, Scotto Giuliana, Giacobbe Marco Acqui, Magra
Ortofrutta. Ci scusiamo per eventuali omissioni.

Il Giubileo della Cattedrale
Martedì 24 maggio

Preghiera ecumenica
per l’unità dei cristiani 

Appuntamenti di Pace con l’Acr
Domenica 5 febbraio ci sarà la Festa Pace ACR per tutti i ra-

gazzi della Diocesi, ad Acqui Terme, al Movicentro (con il patro-
cinio del Comune di Acqui) a partire dalle 9 fino alle 16,30 una
giornata di gioco, attività a misura di ragazzi (dai 6 ai 14 anni) per
riflettere sull’importanza della Pace.
Alle 11 la Messa in San Francesco, pranzo al sacco e poi gran-

de gioco al pomeriggio sempre al Movicentro. Tutti sono invita-
ti!! Per ulteriori indicazioni www.acquiac.org
In contemporanea al pomeriggio, alle 14,15 presso il salone

gentilmente messo a disposizione dall’autoscuola Rapetto
(sempre in piazza della Stazione) il Settore Adulti dell’Azione
Cattolica Diocesana offre un approfondimento “La Nonviolenza:
come proteggere i nostri ragazzi” con la psicologa Maurizia De
Cesaris.
Così tutta la famiglia può godersi la giornata e ognuno pensa-

re, a sua misura, al prezioso dono della Pace.
Sul prossimo numero ulteriori dettagli del programma.

Acqui Terme. Nell’ambito della visita pastorale, domenica 29
gennaio il vescovo mons. Pier Giorgio Micchiardi celebrerà la
santa messa delle ore 9.30 al Santuario della Madonnalta, in-
sieme a don Pavin. Con l’occasione, la comunità della Madon-
nalta ringrazia anticipatamente quanti parteciperanno ed inoltre
intende ringraziare tutti coloro che ogni domenica partecipano
alla santa messa delle 9.30.
Si ringraziano don Giovanni Pavin e don Antonio Masi, un rin-

graziamento particolare alla signora Patrizia che ogni anno prov-
vede al gasolio per riscaldare il santuario, ad “Alimentari Gia-
cobbe” che permette la pesca di beneficenza a favore del san-
tuario organizzata nel periodo natalizio. Si ringrazia la signora
Graziella che aiuta nelle pulizie, la famiglia Tommasello, coloro
che hanno aiutato nell’allestimento del presepe, la famiglia Ival-
di Guido, la famiglia Alemanni, la famiglia Benzi e tutti coloro che
danno una mano.

Domenica 29 gennaio alla Messa delle 9,30

Il Vescovo alla Madonnalta

Il vangelo della domenica

• Conclusa la Visita Pastorale del Ve-
scovo nella parrocchia del Duomo.

• Il Vescovo ha incontrato i catechisti e
gli operatori parrocchiali.

• Don Bosco è ancora vivo ad Acqui Ter-
me.

Servizi a pagina 10
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Acqui Terme. Ammonta a 648,727,35 euro
la cifra che racchiude tutte le contravvenzioni
effettuate nel 2016 della polizia municipale ac-
quese. Una cifra che però solo per metà è en-
trata nelle casse comunali. 
E ciò dimostra che gli acquesi (ma forse an-

che una buona parte di turisti di passaggio ad
Acqui) oltre che essere indisciplinati al volante
sono anche morosi. Troppo secondo il Comune
che ha già deciso di correre ai ripari. 
A breve, trascorsi i tempi tecnici, partiranno

le prime lettere di cortesia attraverso le quali si
dovrebbe recuperare almeno il 20% della som-
ma mancante. 
Poi, per chi non vuole proprio saperne di pa-

gare, si passerà alle ingiunzioni e infine, se sa-
rà necessario, anche al fermo amministrativo. 
La notizia è stata ufficializzata venerdì 20, du-

rante la presentazione del resoconto del lavoro
svolto nel 2016 dalla polizia urbana, in occasio-
ne della celebrazione del Patrono San Seba-
stiano.
Da tutte le cifre, oltre la morosità degli ac-

quesi, è emerso che è drasticamente in dimi-
nuzione il numero dei permessi rilasciati ai por-
tatori di handicap.
«Mi piacerebbe dire che ci sono molto meno

malati – spiega il sindaco Enrico Bertero – in-

vece si tratta semplicemente del nuovo sistema
con cui si rilasciano i tagliandi». In pratica, per
fermare i “furbetti” il Comune ha deciso che ad
ogni rinnovo del tagliando è necessaria una cer-
tificazione del medico di base. 
Una così drastica diminuzione, da 285 nel

2015 a 163 nell’anno appena trascorso, signifi-
ca dunque che proprio quel certificato medico
rappresenta uno scoglio per chi, fino a ieri ha
approfittato dei permessi. «Per la verità tanti –
spiega la comandante della Polizia Municipale
Paola Cimmino – dai controlli effettuati lo scor-
so anno sono emerse parecchie irregolarità».
Per questo motivo si continuerà a vigilare. 
A 360 gradi. Non per reprimere ma per sradi-

care quello che sembra diventato un malcostu-
me generale.
Ad esempio, sempre analizzando i dati forni-

ti durante la conferenza stampa, è emerso che
è in aumento il numero delle auto circolanti sen-
za bollo o assicurazione. 
La legge non rende più obbligatorio l’esposi-

zione degli appositi tagliandini e questo sembra
agevolare chi ama aggirare la legge. 
Non ad Acqui però dove la polizia municipa-

le è dotata di una apparecchiatura in grado di
leggere in tempo reale le targhe e di inviare
eventuali infrazioni di questo genere. Gi. Gal.

Nella relazione sull’attività della polizia locale

Acquesi indisciplinati al volante
ma anche molto morosi 

Acqui Terme. Il 2016 per i vi-
gili del fuoco acquesi, è stato
un anno impegnativo. Dati alla
mano, gli interventi effettuati sul
territorio dell’acquese, sono
stati 61 in più rispetto al 2015,
portato ad una cifra pari a 634
interventi. Ciò che salta imme-
diatamente agli occhi, non è
tanto la quantità degli incendi
spenti oppure gli incidenti rile-
vati, quanto le uscite registrate
per aprire porte e finestre. Se è
vero che nel 2015 questi inter-
venti sono stati 225, nell’anno
passato da poco meno di un
mese, sono stati comunque
218. Sette in meno rispetto il
2015, comunque un numero
piuttosto consistente. Il che
porta a due considerazioni: gli
acquesi sono degli inguaribili
sbadati che dimenticano o per-
dono spesso e volentieri le
chiavi di casa, oppure che so-
no persone sole. Già perché in
alcuni casi si è trattato del-
l’apertura di porte e finestre in
maniera forzata per appurare la
morte naturale in casa, soprat-
tutto di anziani. Continuando
nell’analisi dei dati, si può nota-
re, purtroppo, un aumento de-
gli interventi in incidenti strada-
li. Sono stati 35 rispetto ai 26
dell’anno precedente. Si tratta,
di un aumento contenuto ma
che comunque rappresenta
uno stimolo a perseverare con
la campagna di sensibilizzazio-
ne intrapresa dall’amministra-
zione comunale ormai da qual-
che anno, proprio riguardante
la guida sicura. Sul territorio, in-
fatti, vengono utilizzati spesso
tele laser e autovelox per fre-
nare la velocità degli automobi-
listi, così come gli etilometri per
scoraggiare l’uso di alcool men-
tre si è al volante. Sono in au-
mento anche gli interventi rela-
tivi al soccorso di persone: dai
38 del 2015 si è passati ai 49
del 2016. Gi. Gal.

Il bilancio del 2016

Un anno impegnativo
per i vigili del fuoco

Acqui Terme. Questi i dati
relativi all’attività istituzionale
svolta nell’anno 2016. Il primo
dato riguarda il 2016, il secon-
do il 2015.
Udienze dal Giudice di Pa-

ce per opposizioni al C.d.S.
12, 5, Accolte 4, 1, Respinte 6,
-; Appelli in Tribunale -, -; Da
definire 2, 3; Ricorsi al Prefet-
to 6, 6; Controdeduzioni per ri-
corsi al G.D.P. 16, 8; Arresti -,
-; Attività di indagine in colla-
borazione con altri enti 12, 80;
Notizie di reato, estranee al-
l’infortunistica stradale 49, 35;
Ricezione denunce/querele
138, 142; Infortuni sul lavoro
denunce ricevute 168, 215;
Pratiche di sorvegliabilità -, -;
Richiesta accesso agli atti in-
fortunistica 86, 62; Pratiche di
polizia ambientale -, 27; Se-
questro merce per commercio
abusivo (extracomunitari) 2, 1;
Inviti a presentarsi in Questura
– art. 15 TULPS 14, 6; Verba-
li regolamenti comunali, ordi-
nanze sindacali 110, 96; Ver-
bali per violazioni legge sul
commercio e pubblici esercizi
12, 13; Servizio viabilità scuo-
le (totale ore) 2400, 2385; Ore
di insegnamento educazione
stradale presso istituti scola-
stici 20, 18; Totale alunni inte-
ressati 130, 120; Ordinanze
Dirigenziali 119, 106; Autoriz-
zazioni manifestazioni 119,
106; Rilascio autorizzazioni
occupazione suolo pubblico
politiche, sindacali ONLUS e
varie 96, 63; Rilascio autoriz-
zazioni occupazione suolo
pubblico per Circhi -, 2; Rila-
scio autorizzazioni per ad in-
stallazione ponteggi per can-
tieri edili 8, 21; Rilascio auto-
rizzazioni per occupazione di
suolo pubblico 155, 280; Rila-

scio pareri viabili per occupa-
zioni di suolo pubblico 81,
123; Permessi per lavori di
scavo su suolo pubblico Gas –
Enel – Amag. 110, 65; Istrutto-
ria e rilascio pratiche per pas-
si carrabili 6, 11; Controlli di
polizia edilizia 9, 10; Segnala-
zione alla Procura per abusi
edilizi 2, -; Pareri viabili prati-
che pubblicità e insegne 55,
83; Accertamenti per adegua-
mento e installazione segnale-
tica stradale e viabilità in ge-
nerale 180, 250; Ordinanze
inerenti la viabilità 21, 30; Pra-
tiche con Prefettura, Questu-
ra, Provincia, Regione 8, 12;
Notifiche atti 76, 11; Informati-
ve generali esterne ed interne
al Comune tra cui domande di
residenza anagrafica, notifi-
che, pratiche artigianato, com-
mercio, INPS, enti esterni, au-
tentiche a domicilio e varie
937, 1400; Controllo dei tre
mercati bisettimanali (C.so Ita-
lia, P.za Addolorata, P.zza Fer-
raris) mercato mensile dell’an-
tiquariato e mercatini di Nata-
le 536, 520; Sopralluoghi can-
tieri edili 9, 17; Certificazioni
idoneità alloggiative 72, 62; In-
cidenti rilevati 51, 45; di cui
con feriti 32, 32; di cui senza
feriti 19, 13; Di cui con esito
mortale -, -; Interventi per Trat-
tamenti Sanitari Obbligatori
con accompagnamento coatto
6, 1; Confisca veicoli 7, 15;
Fermi amministrativi 6, 6; Se-
questri amministrativi 20, 20;
Rimozioni 81, 66; Permessi
provvisori di guida/circolazio-
ne 40, 72; Patenti ritirate 2, 8;
Carte di circolazione ritirate -,
3; Violazioni art. 80 C.d.S.
162, 212; Violazioni art. 193
C.d.S 21, 21; Punti decurtati
861, 580; Segnalazione viola-

zioni sanzione accessoria so-
spensione patente 40, 55; Km
percorsi dal servizio di pattu-
glia automontato 75.800,
70584; Controllo osservanza
orari di apertura/chiusura
esercizi pubblici 40, 46; Viaggi
per accompagnare, prelevare
persone in diverse località 15,
14; Assistenza Ufficiali Giudi-
ziari per sfratti 8, 7; Registra-
zioni di protocollo 1732, 1756;
Permessi accesso al Cimitero
146; 125; Autorizzazioni pub-
blicità fonica -, 7; Verbali con
decurtazione punti patente
349, 143; Verbali autovelox
58, 84; Verbali con fotocamera
239, 277; Emissione di nº
2718 ricevute di oblazione per
un incasso di Euro
117.000,35, 105.792,71; Pa-
gamenti a mezzo bancomat
per un importo di Euro
15.817,76, 13.967,38; Accer-
tamenti infrazioni al Cd S per
un importo di Euro
648.727,88, 514.000; Rilascio
stampati e permessi Euro
7.499,00, 6.547,00; Cessioni
di fabbricato ricevute, inserite
e spedite alla Questura 86, 96;
Rilascio permessi per Z.T.L.
per sosta temporanei 194,
156; Rilascio permessi per
Z.T.L. permanenti 171, 393;
Rilascio permessi per Z.T.L.
giornalieri o plurigiornalieri
1206, 1218; Ricevute di paga-
mento per rilascio Z.T.L. –
stampati e contrassegni disa-
bili 363, 316; Rilascio e rinno-
vo permessi portatori di handi-
cap 163, 285; Registrazione
oggetti smarriti, verbali rinve-
nimento ed avviso proprietari
120, 125; Denunce di smarri-
mento ricevute 848, 773; Vidi-
mazione bolle di accompa-
gnamento del vino 470, 475.

I dati dell’attività istituzionale
svolta nell’anno 2016

Questi gli interventi nel 2016
Falso allarme 8; Intervento non più necessario 8; Incendio nor-
male (generico) 143; Incendio dovuto a scoppio 1; Incidente
stradale generico 35; Rimozione ostacoli non dovuti al traffico
20; Recupero veicoli e merci (generico) 4; Danni d’acqua in
genere 21; Straripamenti, inondazioni, mareggiate 13; Pro-
sciugamento in genere 1; Ricerca persona scomparsa 7; Soc-
corso a persone 49; Salvataggio animali 16; Ascensori bloc-
cati 26; Apertura porte e finestre 218; Servizio di assistenza
(generico) 5; Fuga gas 21; Lavaggio strada 1; Altri tipi 30.

Offerte alla CRI
Acqui Terme. La Croce Rossa di Acqui Terme ringrazia i be-

nefattori che con le loro donazioni sostengono le attività del Co-
mitato.
Porgendo le più sentite condoglianze si vuole ricordare la si-

gnora Giuliana Duberti che ha donato euro 110 in memoria di
Piera Rossi; il signor Biagio Guerra euro 25 in memoria della ca-
ra mamma; le colleghe della nuora in ricordo di Settimio Assan-
dri euro 65; il signor Roberto Puppo che ha donato euro 280 frut-
to della generosità dei colleghi del Bennet, in memoria del caro
papà; le vecchie glorie C.R.I. che hanno donato euro 30 in ri-
cordo del caro amico USSET Cesare.
Le donazioni verranno utilizzate per l’acquisto della nuova am-

bulanza da soccorso avanzato.
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Acqui Terme. L’Amministra-
zione Bertero ha chiuso il 2016
con un bel successo: per il Ci-
vico Museo Archeologico di
Acqui Terme, infatti, quest’an-
no appena concluso è stato un
anno di importanti risultati sot-
to molteplici punti di vista.
Vi è stato un notevole incre-

mento del numero dei visitato-
ri, arrivato per la prima volta a
superare le 5000 unità (si so-
no contati, per la precisione,
5129 ingressi), il numero più
alto mai registrato a partire
dalla riapertura del Museo nel
2001. Questo congruo aumen-
to di visitatori ci dà la misura
dell’interesse che il nostro po-
lo museale riesce a suscitare
nell’ambito del nostro territorio
e non solo. 
Ottimo riscontro hanno avu-

to, anche quest’anno, i labora-
tori didattici, destinati in parti-
colare agli studenti delle scuo-
le primarie, così come la mo-
stra “La città ritrovata” dedica-
ta alla scoperta del Foro della
città romana che, inaugurata
nelle sale del Museo destinate
alle esposizioni temporanee
nel luglio del 2015, è prosegui-
ta per tutto il 2016. 
Si è poi confermato il suc-

cesso dell’iniziativa promossa,
per il terzo anno consecutivo,
da Italia Nostra che, nelle do-
meniche estive, ha visto l’aper-
tura straordinaria delle ex Car-
ceri annesse al Castello dei
Paleologi e del vecchio rifugio
antiaereo sottostante il parco
del Castello, in abbinamento
con la visita guidata al Museo.
Grazie alla ferma volontà del

Sindaco, Enrico Bertero, e al-
l’encomiabile e costante sup-
porto della dott.ssa Marica
Venturino, Funzionario di zona
della Soprintendenza Archeo-
logica del Piemonte, l’anno ap-
pena trascorso ha poi visto
l’inaugurazione, al termine di

oltre due anni di lavori, dei
nuovi grandi depositi museali,
ricavati negli spazi sottostanti
il cortile delle ex Carceri, dove
sono stati raccolti tutti i reperti
provenienti dagli scavi, vecchi
e nuovi, condotti in città, fino
ad oggi conservati a Torino nei
magazzini della Soprintenden-
za Archeologica (tra questi ri-
cordiamo, in particolare, i gran-
di mosaici pavimentali romani
riportati alla luce nell’area del-
l’ex Palaorto di via Maggiorino
Ferraris) e dove sono destina-
ti a confluire tutti i materiali che
verranno alla luce nel corso
dei futuri scavi in città e nel ter-
ritorio. Per l’anno appena ini-

ziato, i progetti già in corso di
realizzazione riguardano so-
prattutto la sistemazione di al-
cuni siti archeologici cittadini (il
Teatro romano di via Scatilaz-
zi, la Fontana romana di piaz-
za Levi, l’area archeologica di
via Aureliano Galeazzo), desti-
nati ad essere integrati con
quelli già oggi musealizzati (la
Piscina romana di corso Ba-
gni, l’area di via Cassino, oltre
naturalmente agli archi del-
l’Acquedotto romano) allo sco-
po di creare una vera e propria
“Acqui sotterranea”: un percor-
so di visita in Città che permet-
ta di riscoprire i resti dell’anti-
ca Aquae Statiellae. 

Il 2016 è stato un anno importante

Museo archeologico
risultati e prospettive Acqui Terme. Conversan-

do con la scrittura. Incontri di
poesia e critica, organizzato
da “Archicultura”, con il Pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme, giunge al secondo ap-
puntamento. In programma
venerdì 27 gennaio alle ore
17.30 presso la Sala Maggiore
di Palazzo Robellini.
Dopo il Tasso della

Gerusalemme (con il prof. Iori)
una lezione dedicata alla poe-
sia del Novecento e al “disin-
canto”. Ospiti il poeta Tiziano
Rossi e la prof.ssa Clelia Mar-
tignoni (Università di Pavia). 
Questo e i successivi incon-

tri hanno valore di corso di for-
mazione e aggiornamento per
i docenti, con la validità assi-
curata dalla convenzione con
l’Istituto Superiore “Guido Pa-
rodi”, scuola capofila.
Chi parlerà
Tiziano Rossi è nato nel

1935 a Milano, dove risiede e
dove si è laureato in Letteratu-
ra italiana presso l’Università
Statale. 
Ha lavorato nell’editoria e ha

collaborato con “L’Unità” (pub-
blicando, soprattutto dal 1964
al 1971, articoli di argomento
linguistico), a “Rinascita” e a
varie riviste letterarie.
Ha curato un’antologia di

opere di Ugo Foscolo e, con E.
Krumm, l’antologia Poesia ital-
iana del Novecento. Diverse le
sue raccolte poetiche: Il com-
inciamondo poi ripresa in Da
talpa imperfetta, Dallo sdrucci-
olare al rialzarsi, (Guanda, Mi-
lano 1976), Quasi costel-
lazione, (Società di poesia, Mi-

lano 1982, Premio Pozzale),
Miele e no (Garzanti, Milano
1988, Premio Pisa), Il movi-
mento dell’adagio (Garzanti,
Milano 1993, Premio Carduc-
ci). 
L’esperienza del reale, a

volte crudamente straniata,
sorretta da una forte esigenza
etica, caratterizza la sua poe-
sia, vicina alla cosiddetta “lin-
ea lombarda”. 
“Dai testi fine anni Sessan-

ta, fino al linguaggio più strati-
ficato e aspro delle raccolte di
venti anni dopo, l’Autore è
andato delineando - con toni
elegiaci e ironici, una sorta di
epica della precarietà, del
nascosto eroismo quotidiano”:
così la critica.
E se il volume 2003 dedica-

to a Tutte le poesie (1963-
2000), con prefazione di Piero
Cudini, Milano, Garzanti) sem-
brava fissare una volta per
tutte il profilo di un poeta che
si impone di volare rasoterra,
di “strisciare giù basso”, senza
rinunciare tuttavia a intermit-
tenti accensioni liriche, nuovi
apporti alla sua produzione si
sono registrati nel 2006 con il
volume di prose Cronaca per-
duta («Lo Specchio» di Mon-
dadori), poi nel 2009 con Fac-
cende laterali (Milano, Garzan-
ti), quindi nel 2012 con Spigoli
del sonno (Mursia 2012, col-
lana «Argani»).

***
Dalle quartine di “Gente di

corsa”, per campioni, un im-
pietoso ritratto del nostro
mondo. Qui fissato nelle “illu-
minazioni” che seguono.

(Samantha A.)
Lontano da cemento e gra-

noturco/ la discoteca mulina
potente./ E ad alto ritmo, be-
vendo luci, /col corpo guizza
su dall’epoca carente. 
(Costantina G.) Piange a quel
film, fatto a strappacuore/ do-
ve tradita è l’estetica, assente
la misura/ e malrisposta per-
ciò la commozione./ Ma è la
sua storia, la sua storpia dire-
zione. 
(Signor Relondi)
Vuole capire questo meta-

morfosare, /s’intestardisce sui
giornali e la politica/ e beve la
tivù, meditabondo,/ per dile-
guarsi almeno gravido del
mondo. 
(Signora Moltasi)
Dalla poltrona sventola la

mano: /”Come stai bene, co-
me sei cresciuto! /Tu sei mio
figlio, oppure mio nipote?”/Ma
poi le basta l’uno lì venuto. 

A cura di G.Sa

Venerdì 27 gennaio a Robellini

Poesia e Novecento con Tiziano Rossi 

Acqui Terme. “Bisogna viverla tutta una sto-
ria, per comprenderla anche solo parzialmente.
Vi illudete di poter arrivare alle conclusioni par-
tendo da una parvenza logica… In una storia
d’amore non c’è nulla di più importante dell’as-
senza”. È un passo tratto da “Ieri, Eilen”, il nuo-
vo romanzo di Fabio Izzo (sarà in libreria a fine
mese, editore: “Il Foglio” Letterario), ultima fati-
ca del giovane autore acquese, che ricordiamo
già candidato al Premio Strega con il suo “To
Jest” nel 2014. 
Una storia ricca di sentimento, dove affiorano

a più riprese elementi autobiografici. I protago-
nisti sono due giovani, lui italiano, lei polacca,
che si incontrano in Finlandia, dove sono stu-
denti Erasmus. Nel freddo dell’estremo Nord,
fra i due scocca la scintilla, nasce un amore, un
rapporto umano che sembra voluto dal fato, con
intrecci che sembrano destinati a legarli per
sempre; i primi baci, il perdersi e il ritrovarsi, lo
stare insieme, ma anche la necessità di cre-
scere in fretta, perché lei si ritrova incinta e lon-
tana da lui, che a causa di un terribile incidente
è costretto a lasciarla.
Amore e tormento, felicità e disperazione, il-

luminati da alcuni passaggi di altissimo livello
letterario.
Abbiamo incontrato l’autore, per rivolgergli

qualche domanda sulla sua ultima fatica. La pri-
ma: quanto c’è di autobiografico?
«Il giusto. Il 50% direi; nella prima parte, mol-

to. Dopo tanti anni, era una storia che era giu-
sto raccontare, perché è una bella storia».
“Ieri, Eilen”: perché questo titolo? 
«Eilen in finlandese vuol dire ieri. Questa è

una storia di ieri. Non è un libro su una coppia,
non è un libro su due singoli, è una storia al
femminile incentrata su un ieri al maschile. E al-
meno per me, è il libro più importante fra quelli
che ho scritto».
Ci sono concetti importanti: in particolare, la

protagonista, che, incinta, sceglie di non aborti-
re, compie una scelta non facile…
«Svelo un particolare. Questo libro avrebbe

dovuto, anzi no, avrebbe potuto chiamarsi “La
stanza ceca”, e avrei potuto incentrare la storia
sul tema dell’aborto; gli spunti c’erano, avevo
già fatto la prima stesura, ed era una stesura
decisamente più “strindberghiana”. Ma la scrit-
tura in terza persona non è roba per me, e per
questo libro non era la scelta migliore Probabil-
mente sarebbe stata più “mainstream”, avreb-
be destato l’interesse di molte più case editrici.

Ma non l’ho fatto perché non era quello che vo-
levo, non era la storia che volevo raccontare.
Anche se l’elemento della scelta è presente ed
è importante».
Perchè? «Ho conosciuto di persona la realtà

della Polonia, un Paese che apprezzo, ma che
in questo momento è in preda a tentativi di ri-
portare indietro la società. Per esempio, si è
tentato, ed il progetto è stato da poco, accanto-
nato, anche a seguito di manifestazioni di piaz-
za, di introdurre norme restrittive sull’aborto. Ma
si parla anche di restringere la libertà di mani-
festare… comunque: nel libro la protagonista
sceglie di avere il figlio, ma, appunto, sceglie. È
importante che la possibilità di scegliere non
venga meno».
Si può dire che Eilen sia un simbolo di spe-

ranza?
«Preferisco dire che è un simbolo del libero

arbitrio. Una donna forgiata dal destino, che af-
fronta le sue prove e alla fine certamente ne
esce più matura».
Perchè scrivi che “In una storia d’amore non

c’è nulla di più importante dell’assenza?”
«Perchè l’assenza, il distacco, danno impor-

tanza alla presenza, che troppe volte si rischia
di dare per scontata».
Oltre che una storia d’amore, è un libro pen-

sato per far riflettere?
«Ogni libro deve fare riflettere, deve essere

pane per la mente. Purtroppo al presente sia-
mo troppo legati a una dimensione esteriore.
Preferiamo avere, e invece sarebbe meglio es-
sere». M.Pr 

Nel romanzo di Fabio Izzo 

“Ieri, Eilen” amore e libero arbitrio

Progetto Rotary “Prima i giovani!”
Acqui Terme. Venerdì 20 gennaio, presso l’Aula Magna del Polo tecnico professionale dell’ac-

quese Rita Levi Montalcini, gli 11 migliori studenti del 5° anno degli Istituti Superiori della nostra
cittadina si sono sottoposti ad una prova scritta con la quale sono stati assegnati tre stage uni-
versitari gratuiti di 5 giorni presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza offerti dal Ro-
tary Club di Acqui Terme. Alla presenza del prof. De Faveri, Direttore dell’Istituto di Enologia e In-
gegneria Agro-alimentare dell’Università emiliana, Bocchiotti Emanuela, Caffa Ottavia, El Aouni
Fadoua, Mazzocchi Riccardo, Ristov Renata, Difrancesco Eleonora, Guglieri Angelica, Astengo
Mattia, Rapetti Alessandra, Ortu Giulia e Spigariol Carlotta hanno dimostrato come l’impegno e la
tenacia siano ancora valori forti e radicati nei nostri territori. Alla fine della selezione sono stati
scelti Martina Astengo, Ristov Renata e Difrancesco Eleonora.

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

TERAPIA CON ONDE D’URTO
Si tratta di onde ad alta energia
sonora trasmesse attraverso la
pelle e diffuse in tutto il corpo che
risponde con un aumento dell’at-
tività antinfiammatoria accele-
rando i processi riparativi. Utile
nelle malattie dei tendini della
spalla, del gomito, del ginocchio
e nelle diverse patologie del
piede.
Vantaggi
• Alta tollerabilità, grazie ad ap-
parecchiature di ultima genera-
zione.

• Nessun utilizzo di farmaci.
• Ridurre al minimo l’inabilità al
lavoro e per gli atleti, la perdita
di ore di allenamento.

La seduta di onde d’urto viene
eseguita ambulatorialmente con
un trattamento che dura pochi mi-
nuti, al termine della terapia il pa-
ziente è in grado di riprendere
immediatamente le normali atti-
vità.
Programma terapeutico
In genere si effettuano cicli di 3/5
trattamenti seguiti da un’even-
tuale rivalutazione dopo circa tre
settimane dalla fine del ciclo.

Indicazioni
Tendinopatie dei tessuti molli
Tendinopatia calcifica di spalla
Epicondilite laterale di gomito

Tendinite trocanterica
Tendinite della zampa d’oca
Tendinite post-traumatica

di ginocchio
Tendinite del rotuleo

Tendinite del tendine d’Achille
Fascite planare

con sperone calcaneale
Condrocalcinosi gomito, anca, ginocchio

Rigidità articolare spalla, gomito,
anca, ginocchio

Calcificazione e ossificazione
Miositi ossificanti

Fibromatosi di muscoli,
legamenti, fasce

Ritardi di consolidamento/pseudoartrosi
Necrosi asettica testa omero/femore

Fratture da stress
Algoneurodistrofia
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Acqui Terme. Questa volta i soliti ignoti hanno un nome ed un
volto. Sono tre minorenni, uno di 13 e gli altri due di 14 anni, che
di notte hanno infranto la vetrina di un negozio di sigarette elet-
troniche in via Garibaldi. Lo hanno fatto utilizzando un paio di
“sanpietrini” raccolti da piazza dell’Addolorata noncuranti del fat-
to che le telecamere stavano registrando la loro bravata. Non so-
lo, hanno anche sottovalutato l’attenzione degli abitanti della zo-
na che sentendo il rumore di vetri infranti hanno chiamato i ca-
rabinieri prontamente intervenuti. L’episodio si è verificato ve-
nerdì 20 intorno alle 2.30. I tre, il più piccolo risulta essere resi-
dente in città, gli altri due nell’acquese, dopo aver infranto la ve-
trina, hanno cercato di portare fuori una delle teche contenenti le
sigarette elettroniche. Dopo aver forzato una delle due teche e
aver preso quanto possibile sono fuggiti in direzione di corso Di-
visione. Per prenderli ai carabinieri sono bastate poche ore. Per
loro adesso è scattata la denuncia per furto aggravato e dan-
neggiamento. Gi. Gal. 

Presi tre minorenni

Sigarette elettroniche
spaccata e furto

Acqui Terme. Truffa del
“pacco” ad Acqui Terme nel-
la tarda mattinata di martedì
24 gennaio, ma il responsa-
bile è stato individuato dalla
Polizia Locale grazie all’au-
silio della videosorveglianza,
sistema di sicurezza forte-
mente voluto dall’ammini-
strazione guidata dal Sinda-
co Enrico Bertero.

Quello che doveva essere
un affarone si è poi rivelato es-
sere il classico “pacco” ed a
farne le spese è stato un gio-
vane, residente in città, che ha
ceduto alle lusinghe di chi gli
proponeva l’acquisto.

Il giovane veniva avvicinato
da un uomo, dall’apparente
età di 40 anni, nella periferia
cittadina che, raccontando una
storia strappalacrime, si vede-
va costretto a vendere un tele-
fono di ultima generazione ad
un prezzo stracciato.

Sulle prime il ragazzo ha de-
clinato l’offerta ma, dopo varie
insistenze da parte dell’uomo
che ha fatto leva proprio sulla
parte emotiva del racconto, si
è convinto a fare l’acquisto.

Salito in auto con lui si è fat-
to accompagnare al postamat
dove ha effettuato un prelievo
e, successivamente, a casa
per prelevare il resto della
somma. 

Ricevuto il denaro l’uomo,
dimostrando una capacità ve-
ramente sopraffina, ha preso i

documenti del telefono cellu-
lare ed il telefono stesso e,
proprio davanti al giovane, li
ha infilati in un borsello con-
segnandoglielo; stretta di ma-
no e via.

Giunto nell’abitazione ed
aperto il borsello il malcapitato
ha trovato l’amara sorpresa: il
contenuto erano sei brik di
succhi di frutta.

Sporta denuncia presso il
Comando Polizia Locale sono
state immediatamente blocca-
te le immagini della videosor-
veglianza che hanno consenti-
to di risalire all’autore della
truffa.

Grande soddisfazione da
parte del Sindaco Bertero per
la conclusione della vicenda;
infatti è intenzione del Sindaco
potenziare ed ampliare con
nuove videocamere la video-
sorveglianza, per avere sem-
pre più una città sicura per tut-
ti i cittadini. 

Grazie alla videosorveglianza

Sventata la classica
truffa del “pacco”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gentile Direttore,
recentemente sul suo giorna-

le sono state pubblicate lette-
re che riguardavano il taglio to-
tale della vegetazione sulle
sponde del fiume Bormida;
sull’argomento inviamo un no-
stro contributo. 

E’ convinzione comune a
tutti gli esperti del settore che
la vegetazione ripariale, oltre
al suo naturale ruolo ecologi-
co, di fatto assicura la stabilità
delle  sponde dei fiumi e tor-
renti e crea veri e propri corri-
dori ecologici, contribuendo al-
la conservazione della biodi-
versità animale e vegetale. Pur
partendo dal buon proposito  di
voler ridurre il rischio idraulico,
a volte si realizzano interventi
che hanno l’effetto opposto,
aumentando la velocità della
corrente, l’erosione delle spon-
de e il trasporto solido. La ra-
dicata consuetudine a tagliare
indiscriminatamente, anche a
ridosso dei fiumi, piante in
buono stato di vegetazione, ol-
tre a creare nocumento a bo-
schi, gruppi e filari di alberi può
innescare crescenti pericoli di
smottamenti ed esondazioni.
Non siamo contrari ad una in-
telligente manutenzione che
preveda interventi selettivi su
alberi secchi o sradicati, ma te-
miamo che interessi privati che
mirano a depredare i nostri ter-
ritori abbiano la meglio su stu-
di tecnici attenti alle compatibi-
lità ambientali. Riportiamo sul-
l’argomento alcuni contributi
interessanti.

In un articolo di George
Monbiot apparso su”The Guar-
dian” (Regno Unito) si afferma
che “[...]un importante progetto
di ricerca ha dato risultati sor-
prendenti: nel suolo sotto agli
alberi l’acqua penetra in pro-
fondità a una velocità 67 volte
maggiore rispetto a quella nel
suolo sotto l’erba. Infatti deflui-
sce lungo i canali creati dalle
radici degli alberi.   In questo
caso il terreno si comporta da
spugna, da serbatoio che as-
sorbe l’acqua per poi rilasciar-
la lentamente.”

Segnaliamo inoltre la pubbli-
cazione “Le buone pratiche
per gestire il territorio”, recen-
temente redatta da Legam-
biente e Protezione Civile Na-
zionale. Ne riportiamo alcune
parti salienti:

Uno degli interventi di “ge-
stione e manutenzione” dei
corsi d’acqua più “richiesti” per
ridurre il rischio idraulico è la
“pulizia degli alvei”. Con que-
sto termine si intende l’elimi-
nazione della vegetazione che
naturalmente si forma sulle
“golene”, ai margini dell’alveo
attivo dei corsi d’acqua: sem-
bra quindi essere ormai radi-
cata la convinzione che alberi,
arbusti, erbe e piante acquati-
che nei corsi d’acqua siano
“sporcizia” da rimuovere e non

una condizione naturale da tu-
telare. Dal punto di vista eco-
logico, non vi è dubbio che la
presenza di vegetazione in go-
lena sia un fatto positivo, rico-
nosciuto ormai anche dalla
normativa Comunitaria (La di-
rettiva europea sulle acque
2000/60 fa esplicito riferimen-
to alle piante come elemento
di valutazione del “buono stato
ambientale” che deve essere
raggiunto) e dalla legislazione
Italiana (il D.Lgs 152/99 pre-
scrive la tutela della fascia ri-
paria). Dal punto di vista idrau-
lico, la presenza di vegetazio-
ne in golena ha un importante
effetto: l’aumento della “sca-
brezza” e quindi il rallenta-
mento delle acque che in pie-
na occupano anche le golene.
Questo effetto idraulico -peral-
tro limitato a quella parte di go-
lene dove la piena scorre con
velocità elevata- è in genere
positivo, perché contribuisce a
trattenere l’acqua e quindi a
“diluire” la piena nel tempo, ab-
bassandone il picco. Può di-
ventare negativo solo se si ve-
rifica in un contesto dove l’in-
nalzamento dei livelli idrici con-
seguente al rallentamento do-
vuto alla scabrezza rischia di
provocare allagamenti di cen-
tri abitati. È solo in questi casi
che, a valle di adeguati studi
idraulici che valutino l’impossi-
bilità di altre soluzioni, è ne-
cessario intervenire rimuoven-
do la vegetazione delle gole-
ne. Va tuttavia precisato che,
in una strategia intelligente per
contrastare il rischio idraulico,
il controllo della vegetazione in
corrispondenza dei centri abi-
tati (per velocizzare localmen-
te le acque, abbassandone il li-
vello) va accompagnato da un
forte incremento della vegeta-
zione a monte di essi (per ral-
lentare localmente la corrente
e laminare le piene, immagaz-
zinandole nelle aree inondabi-
li). Una seconda motivazione
delle “pulizie fluviali” sta nel ri-
schio che gli alberi travolti dal-
le piene vadano ad incastrarsi
nelle arcate dei ponti, ostruen-
doli e provocando l’esondazio-
ne; si tratta, tuttavia, di una
motivazione inconsistente. Il ri-
schio paventato, infatti, è reale
solo in occasione delle piene
maggiori; ma queste sono
sempre accompagnate da dif-
fusi fenomeni franosi dei ver-
santi boscati, che rappresen-
tano la fonte principale degli
alberi che -trascinati dalle pie-
ne- vanno ad ostruire la luce
dei ponti. Contro gli alberi pro-
venienti dalle frane le pulizie
fluviali sono dunque del tutto
impotenti e, in alcuni casi, ad-
dirittura controproducenti poi-
ché rimuovono la vegetazione
riparia che potrebbe intercetta-
re e trattenere i tronchi prove-
nienti dalle frane».

Per il Coordinamento
Associazioni Ambientaliste

Val Bormida, Arturo Giacobbe

Riceviamo e pubblichiamo

Il taglio degli alberi
lungo il fiume Bormida

Ringraziamento
Le famiglie Paradiso e Mar-

ciano di Acqui Terme in memo-
ria del compianto Michele Pa-
radiso ringraziano infinitamen-
te il dottor Boveri ed il dottor
Siri dell’ASL di Acqui Terme
con tutta la sua équipe per la
professionalità, l’assistenza e
l’umanità con cui hanno segui-
to il caro Michele.

I figli di Cristian Secci ringraziano
Acqui Terme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento:
“La vita spesso è ingiusta e ci porta via le persone più care ed

è proprio in questi dolorosi momenti che si vedono le persone
che ti vogliono bene. Ciao, siamo Diego e Giulia, i figli di Cristian,
il 12 gennaio una devastante e improvvisa malattia ci ha portato
via il nostro papà. Era uno sportivo, un amico, un artista, un pa-
pà meraviglioso. Con i vostri gesti ci avete profondamente com-
mosso, tanto da ringraziare in modo particolare gli amici che han-
no avuto l’iniziativa di proporre una raccolta fondi per noi. Grazie
alla F.I.R., l’Acqui Rugby, le associazioni sportive, tutte le attivi-
tà commerciali e le singole persone, amici, conoscenti e non, che
hanno aderito a questa iniziativa. Un abbraccio di cuore a tutti
per la vostra solidarietà e il vostro aiuto”». Diego e Giulia Secci

Offerta per la ricerca sul cancro
Acqui Terme. La famiglia Parodi, a ricordo della cara Marian-

gela Icardi, ha devoluto l’offerta di euro 250,00 a favore dell’Isti-
tuto per la Ricerca e la Cura del Cancro di Candiolo.

Un ringraziamento alla famiglia Pronotto, la famiglia Eforo
Paolo ed alle amiche Sandra, Lella, Angela, Attilia, Rita, Gio-
vanna, Anna B.

Offerta alla Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo la seguente offerta pervenuta al-

la p.a. Croce Bianca che sentitamente ringrazia: i condòmini del
condominio “Marina” di via Nizza 195, in memoria di Aldo Pup-
po, euro 100.
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Da domenica 15 a domeni-
ca 22 il Vescovo ha visitato la
parrocchia del Duomo. Lui usa
dire che il Duomo  è la “mia
parrocchia”  E contrariamente
a tutte le altre volte in cui va in
visita pastorale qui arriva a
piedi, facendo pochi passi.

Non ci sono state manife-
stazioni esteriori. Ma incontri
vari e, direi, veri. 

Ha incontrato i Consigli par-
rocchiali ed i catechisti. So-
prattutto sentiti e sereni  quelli
con i genitori dei ragazzi del
Catechismo. Sono state occa-
sioni davvero molto belle e
partecipate. Soddisfacenti. I
ragazzi hanno fatto domande,
anche curiose, al Vescovo,
che non si è sottratto a nessu-
na. Al termine di una serata
poi  un papà mi diceva: “Sai
don Paolino quando devo ve-
nire in parrocchia non ne ho
molta voglia, vengo quasi di
forza. Poi quando vado via so-
no contento e mi sento più leg-
gero”. Mi bastano queste pa-
role, non cercate, e spontanee
per dire quanta gioia e sereni-
tà c’è stata in tutte queste se-
rate. Sì, davvero così!

Ma son stati intensi anche i
due momenti forti di preghiera,
il giovedì a Sant’Antonio e la
messa di domenica 22. Il ve-
scovo è stato alla cattedra, do-
po averne parlato nei vari in-

contri con i ragazzi. E nel-
l’omelia ha ricordato la luce
che viene da Gesù per la no-
stra vita.  Spiegando poi la
chiamata dei primi discepoli ha
sottolineato che noi siamo una
squadra, cioè la chiesa  che è
fatta per essere unita attorno a
Gesù. L’ultimo incontro con il
gruppo Amici di famiglia culmi-
nato con il pranzo fraterno. Ag-
giungo qui  le impressioni di
Silvia: “Domenica scorsa noi
gruppo di famiglie, (ci siamo
chiamati “Amici di famiglia”-
ndr) abbiamo trascorso alcune
piacevoli ore con il Vescovo
che concludeva la sua visita
pastorale. Con calma ci siamo
presentati, lo abbiamo ascolta-
to e lui ha ascoltato noi. Abbia-
mo soprattutto percepito il suo
reale interesse per ciascuno. È
stato bello condividere qualche
suo ricordo personale, anche
durante l’ottimo pranzo offerto
da don Paolino, e sottoporgli
perplessità e dubbi, così come
ascoltare le sue concrete pro-
poste. Siamo stati avvolti dallo
spontaneo calore umano di un
vero Pastore, e di questo lo
ringraziamo”.

Grazie Mons. Pier Giorgio
per la sua vicinanza a noi!  Noi
le diciamo ancora il nostro af-
fetto, la nostra stima. E la so-
steniamo con la nostra pre-
ghiera. dP

La visita del Vescovo
alla parrocchia del Duomo

Si è svolto domenica 22 gennaio presso i locali del Ricre un in-
contro formativo per catechisti e collaboratori parrocchiali. L’ar-
gomento introdotto dal direttore Uffici pastorali don Paolo Paro-
di e sapientemente guidato dal prof. Salvatore Caorsi è stato il
950º anniversario della cattedrale di Acqui Terme.  Sono stati
presentati i lavori svolti da alcune scuole medie nell’ambito del
concorso diocesano che proprio in occasione del Giubileo della
Cattedrale era stato indetto da Ufficio Catechistico diocesano,
Ufficio Scuola Diocesano e Lions Club Acqui Terme.

Il materiale illustrato è ora a disposizione presso gli Uffici Pa-
storali per chi volesse farne richiesta e utilizzarlo per l’attività di
catechismo in parrocchia. All’incontro ha partecipato Mons. Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi che ha illustrato gli appuntamenti
previsti per il Giubileo della Cattedrale e ha invitato i catechisti ad
accompagnare i bambini a visitarla (e se avvisato per tempo si
potrà visitare anche il palazzo vescovile).

Incontro formativo
per catechisti 

Il Serra Club Acqui n.690 ha
indetto il concorso scolastico
“Premio Serra Club” al fine di
stimolare la riflessione degli
studenti o chierichetti delle
scuole Primarie e Secondarie
(elementari, medie, superiori),
delle varie parrocchie della
diocesi di Acqui, sui valori uni-
versali nella società.

I temi proposti sono i se-
guenti: 

A) Per la scuola secondaria
di II grado: “Un’ecologia inte-
grale è fatta anche di semplici
gesti quotidiani nei quali spez-
ziamo la logica della violenza,
dello sfruttamento, dell’egoi-
smo. Viceversa, il mondo del
consumo esasperato è, al tem-
po stesso, il mondo del mal-
trattamento della vita in ogni
sua forma”. (Laudato sì, 230)
Quale pensi che sia il tuo ruo-
lo nella costruzione della “ca-
sa comune” evocata dall’Enci-
clica di Papa Francesco?

B) Per la scuola primaria
di I grado “Cura della casa co-
mune”. “Accogliere, ascoltare,
accompagnare” Fai tue queste
proposte di vita alla luce del-
l’invito di Papa Francesco

Al Concorso possono parte-
cipare i singoli alunni, chieri-
chetti o classi delle Scuole di I
e II grado (elementari, medie,

superiori), anche in gruppo,
con la presentazione di un te-
sto scritto, di un disegno for-
mato max cm 70 x 100, di un
filmato, di un CD, anche di mu-
sica, ispirato al tema proposto.

I lavori dovranno essere in-
viati, con tutti i dati dei parteci-
panti (nome, cognome, età,
istituto, classe e/o parrocchia
di appartenenza, indirizzo, nu-
mero di telefono, e-mail, inse-
gnante, etc), entro il 31 genna-
io 2017, indirizzandoli a: Pre-
mio Serra Club Acqui c/o dott.
Giuseppe Baldizzone Piazza
Matteotti, 19 15011 Acqui Ter-
me (AL), Tel: 0144358708

Ai vincitori verranno asse-
gnati i seguenti premi: 1° clas-
sificato Scuola primaria 300 €;
2° classificato Scuola primaria
100 €; 1° classificato Scuola
secondaria 300 €; 2° classifi-
cato Scuola secondaria 100 €.

Il tema vincitore del Concor-
so, parteciperà automatica-
mente al Concorso Nazionale
dal Serra International di Ro-
ma .

Per ulteriori informazioni
contattare Serra Club di Acqui
il presidente dott.ssa Lucia
Barbarino lucia.barbarino@
afp-collineastigiane .com

o il referente ing. GC. Calle-
garo giancallegaro@tiscali.it

Concorso scolastico
“Premio Serra Club”

Acqui Terme. Ogni casa sa-
lesiana, all’avvicinarsi della
Festa di Don Bosco, si anima
e non vuole tenere per se stes-
sa l’immenso dono di conti-
nuare nel suo nome il carisma
educativo. Questo desiderio di
coinvolgere la città e in parti-
colare i diversi “rami” della Fa-
miglia Salesiana diventa ag-
gregazione.

Il Santo Spirito è l’ambiente
educativo che in questa occa-
sione coinvolge  alunni, fami-
glie, oratoriani, chierichetti, pic-
coli della Scuola dell’infanzia
Moiso, ex allievi/e, Cooperato-
ri e tutti quelli che portano nel
cuore la figura di Don Bosco.
È lui che ci raduna, che ci fa
sentire la voglia di stare insie-
me, di fare festa in un chiasso
molto simile a quello di Val-
docco.

Varie sono le iniziative già in
cantiere. La Scuola dell’Infan-
zia Moiso e la Scuola Primaria
Santo Spirito, attraverso il
gruppo “Teatro” da mesi va
preparando lo spettacolo con
la collaborazione delle docenti
e dell’Istituto Musicale Mozart
2000 

Lo Staff degli animatori
dell’Oratorio farà, del 28 gen-
naio, il momento forte per ce-
lebrare la grande intuizione
educativo- pastorale di D. Bo-
sco. Dall’accoglienza delle ore
14 alle 18 si alterneranno
grandi giochi a squadre nello
stile di Don Bosco, balli e can-
ti.

Alle 16.00 la gioia dell’in-
contro con il Vescovo Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi
che condividerà, attraverso la
sua parola, le caratteristiche
dello Spirito educativo Sale-
siano.

Seguirà la merenda con pa-
ne e nutella per tutti e poi… i
favolosi tornei di calcio.

Il 29 gennaio sarà il giorno
delle ex allieve/i che, dopo la

gioia di ritrovarsi e di vivere
l’Eucaristia celebrata da don
Mario Bogliolo, condivideranno
il pranzo. Stare insieme a ta-
vola è sempre festa e la si pro-
lungherà nel pomeriggio con
una simpatica tombolata.

Il 31 gennaio, unita a tutto il
Mondo Salesiano, la Comuni-
tà Educante Santo Spirito so-
prattutto attraverso gli alunni
della Primaria concluderà il pe-
riodo di preparazione e di fe-
sta.

Alle 9.30 la S. Messa cele-
brata dall’incaricato della Pa-
storale giovanile, Don Gian
Paolo Pastorini, resa solenne
dai canti e dall’orchestra ci ri-
corda la grande importanza
che Don Bosco dava a questo
momento. Seguirà il tradizio-
nale “pane e salame”. Nel po-
meriggio. alle ore 15.00 il grup-
po teatro, in sintonia con il pro-
getto “Alimentazione” si esibi-
rà con la rappresentazione
“Cavolo… che frutta”.

Saranno coinvolti gli alunni
del Progetto Teatro del Santo
Spirito, del Moiso e del Sacro
Cuore, mentre tutti gli alunni
saranno coinvolti con i canti e
l’orchestra.

Ci piacerebbe coinvolgere
tutta la città a partire delle au-
torità come faceva Don Bosco
che, da onesto e rispettoso cit-
tadino, coinvolgeva tutti nella
sua opera. In suo nome rin-
graziamo che ci affida in un
modo o in un altro i propri figli
e tutti noi educatori nei diversi
ambiti continuiamo con grinta
a credere nell’educazione e
non ci lasciamo scoraggiare
dalle sfide dell’oggi. Come
Don Bosco vogliamo educare
giovani consapevoli e capaci
di pensiero libero per poter da-
re alla società il volto dell’one-
stà che si esprime in scelte
che rendono serena la vita e
più sicuro il cammino. 

Milena Rabino

Don Bosco è ancora
“vivo” ad Acqui

Acqui Terme. La comunità del santuario della Madonnalta si ri-
volge al sindaco e all’amministrazione comunale per ricevere, se
possibile, un aiuto per il ripristino del dipinto di San Francesco
che era presente sulla facciata del santuario.

Dal santuario Madonnalta

Richiesta per ripristinare
il dipinto di San Francesco

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua

referenziata:
recupero scuole medie

superiori, esami universitari,
francese professionale

per adulti e conversazione.
Esperienza pluriennale

Tel. 0144 56739
331 2305185

Cercasi
perito agrario
o agronomo

ambo-sessi, anche 1ª esperien-
za lavorativa. L’attività si com-
pie principalmente su campo,
su piante da frutto e nocciolo.

Tel. 349 8678782
Vivai Roveta - Bubbio (AT)

Azienda alberghiera
ricerca un’addetta al ricevimento

Si richiede ampia flessibilità multiruolo ed oraria, capacità
commerciali ed amministrative, buoni rapporti interpersonali
con clienti e colleghi, padronanza lingua inglese, profonda
conoscenza delle dinamiche del web, ottima disponibilità carat-
teriale ad apprendere con sufficiente rapidità.

Inviare Curriculum Vitae al seguente indirizzo:
cv@hotelariston.net
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Acqui Terme. L’amministra-
zione fa marcia indietro per
quanto riguarda il progetto “un
aiuto nella dignità tricolore”. Lo
fa per adeguarsi a quelle che
sono le disposizioni di legge.
Secondo quanto specificato
nella nuova delibera ufficializ-
zata qualche giorno fa, i requi-
siti per poter beneficiare delle
borse alimentari sono i se-
guenti: “residenza nel comune
di Acqui Terme da almeno 3
anni ed essere cittadini italiani
o in regola con le norme di
soggiorno ai fine delle presta-
zioni assistenziali di cui al pro-
getto”. La modifica si è resa
necessaria dopo lo scoppio
delle polemiche e prese di po-
sizione da parte della Regione
Piemonte. In particolare, l’as-
sociazione Asgi, che si occupa
a livello nazionale della salva-
guardia dei diritti dei migranti.
Proprio la settimana scorsa
aveva infatti messo in mora il
Comune minacciando un’azio-
ne legale. Anche i consiglieri di
opposizione del PD Volpiano e
De Lorenzi, hanno presentato
una interrogazione che sarà
discussa durante il prossimo
consiglio comunale. O forse,
più probabilmente, sarà mes-
sa da parte vista la nuova po-
sizione di palazzo Levi in meri-
to a questi aiuti. A tenere ban-
co però oggi è un altro tipo di
polemica: la solerzia con cui il
governo piemontese si è sca-

gliato contro il progetto acque-
se. Un atteggiamento che, se-
condo molti, i consiglieri di
maggioranza non hanno avuto
quando si è trattato di salvare
l’ospedale cittadino. Ovvero un
servizio ben più importante
che una serie di borse spesa
del valore di 6 euro ciascuno e
per un ammontare complessi-
vo di 700 euro. Se è vero infatti
che la solidarietà non deve
avere colore, religione, razza e
nemmeno date di scadenza, lo
è altrettanto che il diritto alla
salute e a potersi curare deve
essere altrettanto sacrosanto.
«In effetti noi abbiamo sbaglia-
to a formulare la prima delibe-
ra relativa al progetto – ribadi-
sce il sindaco Enrico Bertero –
per questo motivo abbiamo
prontamente rettificato atte-
nendoci a quanto stabilisce la
legge. Certo è però che è stra-
no vedere la solerzia con cui
certi consiglieri regionali del Pd
del nostro territorio, si siano
adoperati, per farci notare l’er-
rore. Una solerzia che di certo
non ho visto quando si è trat-
tato di salvare il nostro ospe-
dale. Anzi….». Commenti so-
no arrivati anche dall’eurode-
putato Alberto Cirio: «Sembra
che cercare di aiutare gli italia-
ni sia diventato ormai un rea-
to. Mi domando se questa non
sia una forma di discriminazio-
ne al contrario».

Gi. Gal.

Modificata la delibera

“Dignità tricolore”
marcia indietro

Acqui Terme. Martedì 24 gennaio presso la sala dell’Hotel
Meridiana in Acqui Terme, alla presenza del segretario naziona-
le Riccardo Molinari e segretario provinciale Daniele Poggio si è
svolto il congresso cittadino della Lega Nord per l’elezione della
nuova Segreteria locale.

A scrutinio avvenuto è stato confermato segretario cittadino
Walter Cornara e membri del direttivo  Marco Protopapa, Marco
Cerini, Fabio Martino, Daniela Oddone.

L’assemblea ha dato mandato al nuovo direttivo di completa-
re entro il mese le ultime analisi  e valutazioni riguardanti le ipo-
tesi della discesa in campo del Movimento in modo che dalla pri-
ma settimana di febbraio possa  essere completato il program-
ma e avviata la relativa campagna elettorale.

Congresso cittadino Lega Nord

Eletta la nuova
segreteria locale

Acqui Terme.   Il “custode
sociale” sta finalmente diven-
tando una realtà.
L’Assessore alle Politiche So-

ciali, dott.ssa Fiorenza Sala-
mano, ha ottenuto uno stan-
ziamento di risorse da parte
del Comune per attivare il pro-
getto in via sperimentale a fa-
vore di alcuni anziani ultrases-
santacinquenni che vivono da
soli.

L’attività verrà svolta da per-
sonale individuato dal Centro
di Ascolto di Acqui Terme e
dall’Auser che hanno dato la
disponibilità a collaborare.
Il progetto – lo ricordiamo – è

stato ideato dalla dott.ssa Sa-
lamano per fornire appunto
agli acquesi over 65 che vivo-
no da soli e sono privi di una
rete amicale e parentale un
aiuto ed un supporto ulteriori
rispetto a quello magari fornito
già dai servizi competenti.
L’Assessore ha personalmen-
te visitato al momento circa la
metà delle persone aventi le
caratteristiche previste (in tut-

to sono quasi 2000) ed alcune
di queste hanno proprio
espresso la necessità di avere
anche solo semplicemente
qualcuno che faccia loro com-
pagnia o li accompagni, ad
esempio, a fare la spesa.

Chiunque fosse interessato
all’attivazione del servizio può
rivolgersi all’Ufficio Politiche
Sociali del Comune (P.zza M.
Ferraris 3 – tel. 0144/770257).
Per essere ammessi è suffi-
ciente aver compiuto 65 anni
ed essere residenti in Acqui
Terme (da soli).

Per ultrasessantacinquenni

Pronti i custodi sociali Non si possono pubblicare interventi sui migranti, sugli ex-
tracomunitari, come quello della lega Nord o quello della si-
gnora Daniela, senza invitare a riflettere sul peso di certe af-
fermazioni fatte. Per aiutare i lettori a capire da che parte sta
L’Ancora riportiamo tre passaggi dell’intervento del prof. Vit-
torio Rapetti sulla Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato
pubblicato nello scorso numero a pagina 3:

«... Che sguardo dedichiamo al fenomeno migranti? Se lo
sguardo è corretto produce atteggiamenti costruttivi, se lo
sguardo è distorto o manipolato produce errore. In proposito,
è necessario anzitutto distinguere bene tra immigrazione e
terrorismo, tra musulmani e terrorismo, tra migrazione e cri-
minalità: infatti identificare questi fenomeni non corrisponde
alla realtà, produce pregiudizio e sofferenza, alimenta “le guer-
re tra poveri”... ...si sottolinea la responsabilità di quanti go-
vernano e degli operatori della comunicazione “senza la su-
perficialità gridata da chi parla tanto di migranti ma forse non
ha mai parlato con i migranti e senza il cinismo di chi forse
non ha mai incrociato lo sguardo smarrito e implorante di una
famiglia migrante fatta di uomini, donne e bambini”. Occorre
invece misurarsi con progetti realistici, con provvedimenti che
facilitino l’inserimento dei migranti nella nostra società. ... È
infatti scandaloso l’uso che della vicenda migranti/rifugiati vie-
ne fatto a livello politico, per conquistare una manciata di vo-
ti, facendo leva sulle paure e sulla rabbia (più o meno giusti-
ficate). Uso il termine ‘scandaloso’ perché chi fa leva sul pre-
giudizio e semina paura e ostilità ha responsabilità ben preci-
se, a cominciare dall’uso dei social network o dei discorsi pub-
blici: infatti, pregiudizio e ostilità creano atteggiamenti di chiu-
sura, alimentano a loro volta pregiudizi e ostilità contrarie, fan-
no salire i rischi, la violenza e l’insicurezza».

In sintesi: i problemi non si risolvono seminando odio (mp)

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Buongiorno. Sono una cit-
tadina acquese indignata da
tempo per le continue offese e
accuse rivolte alla dott.ssa Sa-
lamano in merito al suo pro-
getto di “aiutare i cittadini biso-
gnosi acquesi ma non esteso
a tutti”. Quello che mi ha stupi-
to maggiormente è il fatto che
nessun cittadino acquese ha
espresso solidarietà alla
dott.ssa. 

Mi sembra che su questo ar-
gomento sia calato un gran si-
lenzio da parte della cittadi-
nanza che mi fa percepire una
sorta di omertà da parte dei cit-
tadini acquesi. 

A questo punto mi chiedo:
Perchè? Perchè questo acca-
nimento verso questo proget-
to? Perchè questo continuo
livore verso la dott.ssa Sala-
mano? Perchè l’assoluta man-
canza di sostegno a questa
persona? Io personalmente ho
deciso di scrivere alla redazio-
ne de L’Ancora per dimostrare,
come cittadina italiana, la mia
solidarietà alla dott.ssa, anche
se personalmente non ho avu-
to il piacere di conoscerla. 

Da ormai una quindicina
d’anni, l’immigrazione è diven-
tata, nel dibattito politico italia-
no ed europeo, uno è degli ar-
gomenti prioritari in questo
paese.

Il problema viene imputato
al fatto che oltre ad una per-
centuale di immigrati che re-
golarmente soggiornano e la-
vorano nelle nostre comunità
ci sia un numero, imprecisato
ma allarmante, di clandestini
ed irregolari che risiedono en-
tro i nostri confini senza aver-
ne diritto, creando forti disagi
al normale proseguo della vita
dello stato e dei cittadini. 

In l’Italia, se si analizzano le
politiche adottate per far fronte
ai disagi attribuiti per la pre-
senza di immigrati, si è riscon-
trata una mancata sinergia tra
i vari sistemi locali e le istitu-
zioni. 

Per molti anni solo la Chie-
sa e gli enti locali, si sono oc-
cupati degli immigrati presenti
sul territorio. 

Successivamente, però, da
quando lo Stato è intervenuto
massicciamente in questo set-
tore, sono nati i molteplici pro-
blemi di gestione in quanto
non è stato in grado di gestire
in modo inadeguato le politi-
che sociali e di valutare le rea-
li situazioni concrete di convi-
venza tra immigrati, la popola-
zione e il governo locale. 

Oggi nelle città italiane, per
questo motivo, emergono del-
le grandissime contraddizioni.
In merito all’articolo, ritengo
che le accuse dell’Asgi e di al-
cuni esponenti del PD, siano

alquanto offensive nei confron-
ti dell’operato della dott.ssa e
del sindaco Bertero. Anche se
si avvalgono dell’articolo n. 41
del Testo Unico dell’immigra-
zione, che stabilisce che gli
stranieri titolari della carta di
soggiorno o di permesso di
soggiorno di durata non infe-
riore ad un anno, sono equipa-
rati ai cittadini italiani ai fini del-
la fruizione delle provvidenze e
delle prestazioni economiche,
non devono eludere il fatto
che, in situazioni di indigenza,
i cittadini italiani sono stanchi
di sentirsi dire che “bisogna
prima pensare agli altri, prima
ai migranti, prima ai profughi”.
Gli italiani avrebbero piacere,
che i politici italiani almeno un
volta mettessero in cima alla li-
sta chi paga le tasse, chi va a
votare, chi è disoccupato, chi
in difficoltà e via dicendo. Nel
2015 il 29% degli italiani è a ri-
schio povertà, al Sud la per-
centuale è del 46% mentre al
centro è al 24%. 

Di fronte a queste percen-
tuali, reputo opportuno chiede-
re alle varie Associazioni, al
PD e all’Asgi, che con animo-
sità mettono in discussione il
progetto della dott.ssa Sala-
mano, di mettersi una mano
sul cuore una volta per tutte e
a prendere in considerazione
che, leggi o non leggi, il popo-
lo italiano non ne può più di
sentire questi discorsi e che
l’Italia ritorni agli italiani, men-
tre per il resto del mondo, si
occupino i loro paesi! Io per al-
cuni anni ho fatto la volontaria,
non nelle solite Associazioni o
cooperative all’ “italiana”, ma
per un progetto in cui offrivo la
mia assistenza a soli cittadini
italiani bisognosi. 

Ho preso molto a cuore il
mio compito perchè da cittadi-
na italiana, avevo il dovere di
aiutare il mio popolo, avevo il
dovere di recapitare generi ali-
mentari alle famiglie indigenti
abbandonate dallo stato, ave-
vo il dovere di non occuparmi
prima dei figli degli altri ma dei
figli del mio popolo. 

Sicuramente visto da tanti
buonisti italiani, dal PD e da
queste Associazioni in que-
stione, questo mio operato è
una sorta di razzismo nei con-
fronti degli stranieri, ma io ri-
tengo utile ribattere a codeste
persone che, è vero, qui si par-
la di razzismo, ma da parte vo-
stra verso il popolo italiano
che, invece di onorarlo, lo of-
fendete, lo accusate e lo pro-
cessate ogni santo giorno co-
me state facendo con la
dott.ssa Salamano che non fa
altro che aiutare i suoi concit-
tadini in difficoltà economi-
che».

Daniela
(segue la firma completa)

Riceviamo e pubblichiamo

Ingiuste le critiche
alla dott.ssa Salamano

Acqui Terme. Ci scrive la
Sezione Lega Nord di Acqui
Terme: 

«Prosegue il tentativo del
PD e non solo di ostacolare il
progetto degli aiuti “dedicati”
in particolare ai cittadini biso-
gnosi acquesi, proposto
dall’amministrazione comu-
nale,    mettendolo sulla gra-
ticola come iniziativa “razzia-
le”.

Peccato che quanto soste-
nuto dal segretario nazionale
della Lega Nord Riccardo Mo-
linari  e confermato recente-
mente dall’eurodeputato Al-
berto Cirio “Aiutare gli italiani
sembra ormai un reato” mette
in evidenza la maturazione  di
una discriminazione sociale al
contrario.

Ormai spesso e volentieri
in città si vedono  in giro pul-
mini o autovetture con  nuo-
vi extracomunitari, accom-
pagnati dai responsabili del-
le molteplici associazioni on-
lus, di vecchia e nuova crea-
zione,  che si preoccupano di
andare negli uffici per rego-
larizzare (che parolona!!) do-
cumenti ma nessuno sa poi
quale compito hanno queste
persone, come sono pro-
grammate le loro giornate e
per quanto tempo pensano
di restare in città o paesi vi-
cini.

Siamo molto perplessi sui
compiti di queste associazioni
che dovrebbero forse avere
anche un incarico per attuare
una “integrazione” ma forse
per loro è sufficiente trovare
un luogo dove ospitarli e far
scattare il tariffario di 35 euro
cadauno, dopo di che... liberi
tutti!! 

Ci imbarazza la loro voglia
di aiutare il prossimo, dimo-
strato dalle sempre più fre-
quenti telefonate che arriva-
no da realtà da tutta la Re-
gione alle varie agenzie im-
mobiliari della nostra  città
per trovare strutture  disposte
ad essere affittate  anche a
lauti importi per poter inserire
nuovi “ospiti”: un interesse
che non ci risulta mai essere
stato rivolto verso i senza tet-
to italiani.

Sicuramente qualche “pas-
satempo” degli extracomuni-
tari acquesi è stato scoperto e
parliamo di quello che ci risul-
ta alla luce del sole,  perchè
visto direttamente con i nostri
occhi o dai cittadini che ci
hanno segnalato fatti e circo-
stanze.

Il più attuato è l’accattonag-
gio  per strada o davanti ai su-
permercati dove in varie for-
me viene chiesto da queste
persone un’offerta, un’attività
che fino adesso non è stata
debellata perchè mancano le
forze per essere sempre pre-

senti in ogni luogo ed ora,
considerando che dieci minu-
ti  dopo che è passata la mac-
china dei vigili, questi ritorna-
no. 

Peggio è sapere che in al-
cune aree commerciali la ri-
chiesta dell’obolo è forzata a
danno delle persone più de-
boli che si vedono portare via,
una volta svuotato, il carrello
della spesa con dentro i 50
centesimi o l’euro.

Se per quest’ultima azione
riteniamo di trovarci ai limiti di
un vero e proprio furto, certo
non possiamo dirlo per la pri-
ma dove viene coinvolto il
buon cuore dei cittadini ac-
quesi: la sostanza è che poi a
fine giornata questi signori si
presentano a cambiare le mo-
netine per valori a volte supe-
riori ai 100 euro!

Riteniamo quindi importan-
te sensibilizzare la popolazio-
ne a cambiare la propria abi-
tudine su questi tipi di soste-
gni ovvero se si vuole aiutare
il prossimo ci sono iniziative
cittadine di assistenza (men-
sa della fraternità, banco ali-
mentare ecc..) che sicura-
mente possono meglio inve-
stire e utilizzare i contributi
economici, spalmandoli a più
persone e quindi anche a
quegli acquesi che si vergo-
gnano di andare a chiedere
l’elemosina ma che hanno più
bisogno perchè non accolti e
sostenuti da onlus molto im-
preditoriali.

Per quanto riguarda inve-
ce i “predatori di carrelli” vie-
ne scontato un’organizzazio-
ne di difesa territoriale “Un
controllo - sostiene il Vice
Segretario della sezione cit-
tadina Marco Protopapa -
che potrebbe essere richie-
sto, con i dovuti accordi, al-
le associazioni di volontaria-
to dell’arma che sicuramen-
te potrebbero assicurare con
la loro presenza una mag-
gior tranquillità alle persone
indifese”.

La linea politica della Lega
Nord è quella  di rispettare e
far rispettare le regole e quin-
di non accetta che con un fal-
so buonismo si permetta che
il business sull’immigrazione
passi per una condizione in-
controllata  a danno dei citta-
dini.

Anche ad Acqui la Lega
Nord si propone come sempre
forza politica che vuole impor-
re regole e rispetto, utili  an-
che per mantenere una tran-
quillità  sociale per creare me-
no esasperazione nelle perso-
ne e quindi aumentare  la vo-
glia a partecipare ad un rilan-
cio della città, sotto ogni sua
forma: ad oggi stiamo perce-
pendo un po’ troppa rasse-
gnazione».

Ci scrive la Sezione Lega Nord

La linea politica per
salvaguardare gli acquesi  

I problemi non si risolvono
seminando odio
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Acqui Terme. Ci scrivono Pinuccia ed
Adriano Assandri dell’associazione Need
You Onlus:

«Carissimi lettori e sostenitori,
molti di voi, quando mi incontrate, an-

che molto meravigliati, mi chiedete chi so-
no i volontari, cosa fanno, come scelgono,
perché vanno in missione… oggi, quindi,
vogliamo parlarvi delle storie di alcuni dei
nostri: sono persone che operano nel-
l’ombra per aiutare il prossimo, a proprie
spese, con tanta buona volontà ed altrui-
smo.

Domenica 22 gennaio, sette di loro so-
no partiti per un viaggio umanitario in Con-
go, per seguire e lavorare per il progetto di
Bukavu, dove abbiamo realizzato una
scuola per più di 600 bambini (il numero
di alunni aumenta di mese in mese) con
servizi igienici, scuola di cucito, un picco-
lo dispensario, abbiamo dato loro da ve-
stire (camicia bianca e pantaloni o gonna
blu), ed in questi mesi stiamo costruendo
un villaggio per dare alle famiglie una ca-
sa, piccola ma sana e pulita, dove vive-
re… al momento non hanno che tende
malsane in balia degli eventi atmosferici:
caldo soffocante o pioggia, poca luce e
scarsa igiene.

I nostri benefattori hanno già iniziato a
sostenere il progetto, ed i nostri volontari
sono andati sul posto per seguire l’inizio
dei lavori, controllare gli acquisti ed aiuta-
re fisicamente nella costruzione delle ca-
sette.

Il gruppo è eterogeneo: ci sono vetera-
ni del volontariato e persone alla prima
esperienza di viaggio umanitario.

Uno dei veterani è anche il “padrino” del
progetto Bukavu: l’architetto Giorgio Oli-
vieri, che abbiamo incontrato per caso,
come diciamo sempre, è stata la Provvi-
denza a mandarcelo, e con il quale ci sia-
mo subito trovati sulla stessa lunghezza
d’onda. Avevamo bisogno di qualcuno del
settore che avesse voglia di occuparsi
della progettazione di questa scuola ed
una sera, ad una cena, tra una chiacchie-
ra e l’altra, ecco il nostro uomo: si parlava
di beneficenza, di volontariato, ed abbia-
mo scoperto che Giorgio era in prima li-
nea da tempo. Pensate che sono 32 anni
che effettua viaggi di volontariato e realiz-
za progetti nel mondo: Burundi, Congo,
Costa D’Avorio, Messico, Brasile… Ab-
biamo accennato al grande disagio che le
mille persone del campo poliziotti di Bu-
kavu in Congo stavano vivendo, e lui si è
offerto di mettere a disposizione la propria

competenza a titolo gratuito per aiutarli.
Da lì a poco, era il 2012, è partito per ef-
fettuare un sopralluogo, ha visto di perso-
na la situazione tragica in cui si trovavano
le famiglie del campo ed ha iniziato subi-
to, mentre si trovava sul posto a lavorarci:
ha trovato il sito su cui sarebbe sorta la
scuola, contrattato con i locali per avere
delle squadre di lavoro, acquistato il ma-
teriale ed imbastito il cantiere. Suoi com-
pagni di viaggio in quell’occasione erano il
Dott. Maurizio Molan e Don Pino Piana,
parroco di Cassine. Giorgio e Don Pino
erano già da anni compagni di viaggio, an-
che il parroco è un veterano dei viaggi
umanitari: da 46 anni si reca in missione
per portare il suo aiuto ai meno fortunati.
Dal 2012, ogni anno, questi due corag-
giosi tornano a Bukavu per seguire i lavo-
ri e portare il loro aiuto alle famiglie che vi-
vono nel campo.

Quest’anno, insieme a loro, sono parti-
ti altri 6 volontari: Paolo Buzzi, insegnan-
te e fisioterapista, che è già stato a Buka-
vu due volte insieme a Giorgio e Don Pi-
no, una delle quali insieme a sua moglie
Caterina; Michele Lottero, con esperienza
di volontariato in Burundi, giovane opera-
io carpentiere, da sempre impegnato nel-
la vita parrocchiale: è responsabile del so-
stegno a distanza per le parrocchie di
Ovada; Severo Pastorino, in pensione dal-
la Telecom, grande camminatore, pensa-
te che ha percorso la Via Francigena, e
anche 1006 km del cammino di Santiago;
Olivier Caratti, ingegnere nucleare fran-
cese che vive ad Aix en Provence, ap-
passionato di arti marziali ed Elisa Pasto-
rino, giovane dietologa di Masone, en-
trambi affrontano il loro primo viaggio
umanitario. Sarebbe dovuto andare con
loro anche Claudio Leoncini, pensionato
Enel e membro del Movimento dei Foco-
lari, già recatosi in missione umanitaria in
Burundi nel 1985, ma purtroppo, era de-
bilitato dall’influenza, e non è riuscito a
partire.

Ognuno di loro porta la propria espe-
rienza, e quando torna non è più la stes-
sa persona… durante questi viaggi si dà
tantissimo, ma si riceve anche molto, ci si
arricchisce umanamente, si vedono la mi-
seria e la dignità ad ogni costo, la voglia di
vivere e la lotta quotidiana per farlo…

Come vedete il gruppo di volontari è
composto da persone che nella vita si oc-
cupano di diverse attività, chiunque può
andare in viaggio, ognuno di voi che sta
leggendo può diventare un volontario, e

portare la propria esperienza, qualsiasi
essa sia, a beneficio di chi ha bisogno. Si
può dare una mano in cucina, nei cantie-
ri, far giocare i bambini, aiutarli a studia-
re, confortare una famiglia, non c’è biso-
gno di particolari titoli di studio o abilità, è
sufficiente essere se stessi e aver voglia
di fare del bene. Precisiamo che tutti que-
sti volontari decidono di usare le loro ferie
dal lavoro, a titolo gratuito, per queste
opere di bene. Il viaggio è a carico loro,
prima di partire fanno tutti i vaccini, dalla
febbre gialla all’epatite alla profilassi anti-
malarica… questa è la vera Italia, quella
di cui nessuno parla, e che in silenzio aiu-
ta centinaia di migliaia di bambini. 

Nella foto li vedete in partenza all’aero-
porto, emozionati per la grande avventura
che li aspetta. Sono atterrati in Rwanda,
poi hanno transitato in Burundi, ed aveva-
no già il visto per il Congo. Siamo in piena
Africa, chi ha seguito le atroci vicende di
Congo e Rwanda sa di cosa stiamo par-
lando.

Determinati ed impavidi, li aspettano
Suor Scolastica, le sue consorelle france-
scane, e tutti i bambini, che faranno loro
una grande accoglienza, sarà un’emozio-
ne unica rendersi conto di quanto bisogno
ci sia del loro aiuto. Solo facendo del be-
ne ci rendiamo conto di quanto sia impor-
tante e di quanta disperazione si trovi. 

Al loro ritorno, il 9 febbraio, vi aggiorne-
remo sulla loro missione.

Di tutto questo lavoro Dio gliene rende-
rà merito.

Se qualcuno è interessato ad avere in-
formazioni sulle missioni non esiti a con-
tattarci, saremo felici di aiutarvi, vi ricor-
diamo che possiamo aiutare i bimbi anche
da qui, ognuno per le proprie possibilità,
se volete partecipare, ogni donazione è
detraibile, bastano 50€ perché 10 bambi-
ni abbiano un pasto caldo quotidiano per
un mese.

Non esitate a contattarci: Need You
O.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 15011 Acqui
Terme, Tel: 0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@needyou.it, sito in-
ternet: www.needyou.it. Per chi fosse in-
teressato a fare una donazione: conto cor-
rente postale - Need You Onlus - Ufficio
Postale - C/C Postale 64869910 - Iban
IT56C0760110400000064869910; bonifi-
co bancario - Need You Onlus – Banca In-
tesa Sanpaolo Spa - Iban IT96 L030 6947
9431 0000 0060 579 oppure devolvendo il
5 X MILLE alla nostra Associazione (c.f.
90017090060)».

La fine della famiglia tradi-
zionale, l’argomento presenta-
to mercoledì 18 gennaio al-
l’Unitre acquese dall’avv.
Osvaldo Acanfora. Come sap-
piamo l’evoluzione della socie-
tà porta i figli, che sono più in-
formati dei genitori per l’av-
vento delle tecnologie informa-
tiche, a chiedersi sulle situa-
zione dei componenti della fa-
miglia. Si formano così le unio-
ni civili, le convivenze, la fami-
glia allargata e tante altre si-
tuazioni difficili da spiegare. Il
futuro dei nostri figli su questo
tema sarà delicato perché so-
no le vittime del modello nato
dall’evoluzione della società.
Recentemente la Corte Supre-
ma dei diritti dell’uomo dà più
valore alla parte psicologica
della persona per non discri-
minarlo e quindi se il popolo è
formato dalle famiglie, ma se
queste stanno cambiando an-
che psicologicamente allora
che popolo è. Aspettiamo qual-

che legge che regolarizzi la fa-
miglia e i figli con tante specifi-
che regole.

***
Prima di parlare di Carlo

Magno, come detto dal dott.
Leonardo Musso nella lezione
di lunedì 23 gennaio, occorre
conoscere un po’ di protostoria
di un popolo “I Franchi” di ori-
gine germanica che migrarono
dalla Prussia all’attuale Fran-
cia. Con una prolissa ricostru-
zione storica dei periodi ante-
cedenti alla nascita del regno
di Carlo Magno nel 768, il rela-
tore ha evidenziato il suo pen-
siero di governare sui popoli
sconfitti ma limitrofi alla Fran-
cia. Per formare il suo Impero
si era avvalso di 12 ufficiali “i
paladini” che erano compagni
di palazzo scelti per la loro ca-
pacità di combattere e di go-
vernare anche se di origine
Gallica, Latina, Bizantina e
Franchi. Dopo questo si impe-
gna a creare una prima Euro-

pa che non dipende tanto dal-
la conquiste ma che sia capa-
ce di cambiare la sua epoca.
Porterà nel nord Europa la cul-
tura romana e pose le sede
dell’Impero ad Aquisgrana nei
pressi della sede attuale della
Comunità Europea. Si procla-
ma re dei Franchi e dei Longo-
bardi con la corona ferrea di
Monza, per non assoggettare i
Longobardi ai Franchi ma per
rispetto della sua persona co-
me un uomo nuovo. Sconfigge
e cristianizza i Sassoni nel
Nord Europa con una lunga
guerra durata dieci anni e
sconfigge anche gli Arabi in
Spagna (emirato di Cordoba,
dopo la disfatta di Roncisvalle.
Qui nacque il mito di Orlando
e dei successivi paladini di Re
Artù. La narrativa e il mito ha
molto influito la nostra succes-
siva vita culturale. Infine scon-
fisse gli Avari, popolo di origi-
ne mongolica sul bassopiano
danubiano. L’episodio culmine

di Carlo Magno è stata l’inco-
ronazione di primo Imperatore
del Sacro Romano Impero, per
volontà di Dio attraverso il Suo
Vicario (papa Leone III), nella
notte di Natale dell’800 nella
Basilica di San Pietro a Roma,
titolo mai più usato in Occi-
dente dopo la destituzione di
Romolo Augusto nel 476. Que-
sto concetto di volontà di Dio
sulla supremazia dell’Impero
rimarrà valido fino a Napoleo-
ne. Morì nel 814 ed è sepolto
ad Aquisgrana.

***
La prossima lezione di lune-

dì 30 gennaio sarà tenuta dal
prof. Giuseppe Pallavicini con
“L’educazione sentimentale di
Flaubert: un romanzo sbaglia-
to come diceva Moravia?” e a
seguire la dott.ssa Silvia Mot-
ta con “Lezione di enologia”.
La lezione di mercoledì 1 feb-
braio sarà tenuta da Beppe
Volpiano con “Viaggio a Mosca
e San Pietroburgo”.

Associazione Need You

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Giovedì scorso, 19 genna-
io, decedeva presso l’ospeda-
le di Acqui, Domenica Scarro-
ne in Ottazzi, anni 74, unica
sorella, di nove anni più giova-
ne, di mia moglie Ginetta. Lei
e il marito, originari di Maran-
zana, trascorsero molti anni a
Milano, impegnati intensamen-
te nel lavoro e nella cura
esemplare della famiglia e dei
rapporti sociali. Lascia il deso-
lato marito, Giovanni Ottazzi,
la figlia unica, Elisabetta, spo-
sa dell’acquese Giorgio Ricci e
madre di tre splendidi figli: Fe-
derico, Riccardo ed Alberto,
molto adorati dalla Nonna!

Domenica Scarrone, coe-
rente con l’eredità di un “co-
gnome”, che tanta parte ebbe
nella gloriosa storia del ridente
paese monferrino, amò arden-
temente papà e mamma, la
sorella, la sua terra natìa, la
sua parrocchia, lo stuolo nu-
meroso dei laboriosi zii, cugini,
nipoti ed amici.

Ci lascia in profonda coster-
nazione e molto addolorati Gi-
netta e l’affezionatissimo nipo-
te, Enrico!

Ma il triste “evento” ci lascia
pure un cocente messaggio ri-
flessivo di natura sociale e di
forte solidarietà cristiana sulla
condizione precaria, in cui ver-
sa l’istituzione vocata a curare,
alleviare e lenire la sofferenza
delle Creature umane: il nostro
ospedale! 

Colpita inesorabilmente dal-
la patologia di un gravissimo
Parkinson, Domenica Scarro-
ne, negli ultimi due giorni della
sua vita, fu trasferita d’urgen-
za al nostro Ospedale di Acqui,
quello intitolato ai nomi glorio-
si, prima, Mons. Capra e poi,
Mons. Galliano; l’ammalata
accusava forti dolori intestina-
li, in un quadro di condizioni
generali disastroso. Qui mi
astengo dal citare nomi e co-
gnomi delle persone impegna-
te nel soccorso medico, ma in-
tendo dichiarare la mia pres-
sante testimonianza: tutto il
corpo clinico, dai medici all’ul-
timo operatore sanitario, infer-

mieri e barellieri, si sono prodi-
gati in una strenua lotta, im-
possibile lotta, per salvare la
paziente! Lotta iniziata al Pron-
to Soccorso e poi su su fino al
reparto di Chirurgia. Struggen-
te è stata altresì l’assistenza
religiosa. Fu l’affanno più fulgi-
do e commovente di scienza,
di carità e di solidarietà umana
che io abbia mai visto! 

Fuori dell’Ospedale, dove
opera la Medicina di Base, Do-
menica Scarrone ebbe cure ed
assistenze altamente profes-
sionali dalla dottoressa Silvia
Barisone, medico di famiglia,
di generosità e sensibilità ec-
cezionali. Fu anche assistita
religiosamente, con amore, da
Don Enzo Cortese, suo devoto
parente.

Tutto il mio dire si condensa
in questo pressante appello,
quasi invocazione-implorazio-
ne:

“Supportato da un apparato
medico di base efficientissimo,
dotato di uno staff medico e di
operatori sanitari qualificatissi-
mi, dal pronto soccorso ai vari
reparti, caratterizzato da una
generosità umana, che tutti gli
ospedali del mondo ci invidie-
rebbero, l’Ospedale di Acqui
Terme non può e non deve
morire! Mi auguro che così
tanta luce “spirituale” elimini
definitivamente la cecità di chi
può e deve dal suo alto “scran-
no” regionale!»

Sergio Rapetti

Con un appello per l’ospedale

Un ricordo di
Domenica Scarrone

Acqui Terme. Anche que-
st’anno si ringrazia S.E. il Ve-
scovo Mons. Micchiardi per
avere celebrato la S. Messa di
sabato 17 dicembre presso la
Casa di Riposo, Suor Fausti-
na, le Suore oblate ed i volon-
tari dell’Avulss per l’assistenza
spirituale e la recita delle S.
Messa nella Casa di Riposo, i
volontari del Centro Incontro
Anziani di Terzo, i volontari del-
l’Auser, il musicista Beppe
Fossa per gli spumeggianti in-
trattenimenti musicali, tutte le
ditte e i privati cittadini che
hanno donato beni di conforto
e denaro per Natale: il Gruppo
Operativo dei Carabinieri di
Acqui Terme, la Proloco di Pra-
sco, la Ditta Giuso S.p.A. di Bi-
stagno, la Cisl di Acqui Terme,
il Comitato di Acqui Terme del-
la Croce Rossa Italiana, la Ca-

sa del Caffè di Acqui Terme, la
Corale Santa Cecilia di Castel-
nuovo Bormida per avere allie-
tato il pomeriggio di venerdì 6
gennaio, la sig.ra Patrizia Ra-
petti in memoria del suo caro
papà Paolo, la sig.ra Orecchia
Teresa: € 50,00, la Ditta
Pneus Acqui S.p.A. € 300,00,
la sig.ra Roati Alda in memoria
del marito Martinotti Giovanni
€ 150,00 e tutte le persone
che hanno donato alla struttu-
ra beni di conforto di qualsiasi
tipo: panettoni, dolci, presidi
per l’incontinenza, materiale
per medicazioni, farmaci, indu-
menti, libri, riviste…

Le offerte all’Ente, effettua-
bili presso l’ufficio o tramite il
C/C 4327.90 Banca Carige,
Codice IBAN IT06 M061 7547
9420 0000 0432 790, sono fi-
scalmente detraibili.

Elenco oblazioni dall’11.04.16 al 20.01.17 

Casa di Riposo
“Ottolenghi” Ipab

Unitre acquese
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Acqui Terme. Venerdì 20
gennaio il connubio tra Alpini e
Lions Club Acqui e Colline Ac-
quesi si è rinnovato con la ter-
za edizione della “Polenta del-
l’Alpino”.
La cena, organizzata per

raccogliere fondi per donare
un cane guida a chi non vede,
ha avuto una bella risposta.
Tanti hanno accettato l’invito ri-
volto loro dai soci del Lions
Club Acqui e Colline Acquesi
e, nonostante il freddo, si sono
recati preso la sede dell’ANA
di Acqui Terme.
Seguendo poi il motto che

contraddistingue il Lionismo
(We Serve), i soci del Lions
Club hanno dapprima accolto i
commensali e, quindi, hanno
servito gli stessi ai tavoli. Pro-
tagonista della serata è stata
la polenta, preparata dal team
guidato da Pascarella in due
modi. Col formaggio e con sal-
siccia e funghi. La serata si è

aperta con un piatto di affetta-
to e conclusa poi con il dolce
ed il caffè. Tutto annaffiato da
un eccellente vino. 
Serata all’insegna della be-

neficenza, quindi. L’incasso, al
netto delle spese, servirà alla
raccolta fondi per dotare di un
cane guida un non vedente. Il
cane guida proverrà dalla
Scuola Cani Guida di Limbia-
te, una delle cinque scuole per
cani guida che si trovano in Ita-
lia. Fondata nel 1959 da Mau-
rizio Galimberti (pilota del-
l’aviazione durante l’ultima
guerra mondiale, rimasto cie-
co a seguito di un bruttissimo
incidente), socio del primo
Lions Club Italiano (Milano
Host), con il passare del tempo
la scuola ha raccolto numerosi
consensi a livello internaziona-
le. Finora sono usciti 2064 ca-
ni guida, addestrati e conse-
gnati ad altrettante persone
non vedenti. Ad oggi sono cir-

ca 160 le persone in lista d’at-
tesa; ma addestrare un cane
guida richiede tempo, fatica e
soprattutto denaro. Ecco che
allora intervengono i Lions
Club, tra i quai il Lions Club
Acqui e Colline Acquesi. Già a
giugno un ragazzo non veden-
te ha “ricevuto in dono” un ca-
ne guida. L’esperienza della
consegna (avvenuta nel giu-
gno scorso) ha toccato profon-
damente i soci del giovane
club (formatosi solo sette anni
fa), che hanno partecipato alla
gioia del trentenne che ha po-
tuto “rivedere” grazie all’ausilio
di questi fantastici amici del-
l’uomo. La strada per ripetere
la felice esperienza è dura, vi-
sti i costi che si devono intra-
prendere per giungere nuova-
mente al traguardo. Per que-
sto il Lions Club Acqui e Colli-
ne Acquesi ha in serbo altre
iniziative per raggiungere il tra-
guardo prefissato. 

Con Lions e Alpini

La terza edizione della polenta benfica
Acqui Terme. Il 14 gennaio presso il salone

di palazzo Robellini, si è svolta l’assemblea an-
nuale dei soci. In apertura di seduta, il Presi-
dente, Gino Maccioni, dopo un breve saluto ai
convenuti, ha aperto l’assemblea, introducendo
l’ordine del giorno e sottolineando che l’attuale
Direttivo resterà in carica ancora per quest’an-
no. Successivamente la parola è passata al vi-
ce presidente, Piero Benzi che ha evidenziato
l’importanza di mantenere un buon rapporto con
la diabetologia e di continuare la collaborazione
con la FAND, una associazione di diabetici a li-
vello nazionale.

Ha quindi parlato Marisa Ottonello, consi-
gliere del direttivo, per illustrare le iniziative por-
tate avanti da A.D.I.A. sia in ambito locale sia
presso la sezione di Ovada. 
L’Associazione ha promosso un accordo con

le farmacie dei territori per la vendita, a prezzo
scontato, dei presidi diabetici, nonché fornito
assistenza ai soci per il rinnovo delle patenti. In
merito alla prevenzione ed informazione.
L’A.D.I.A. si è impegnata nel favorire incontri tra
studenti ed esperti sul tema della sana alimen-
tazione. In questo progetto, sono stati coinvolti:
la Scuola elementare di Strevi e il Liceo Pascal
di Ovada. 
È stata sottolineata la proficua collaborazione

con le Associazioni Vela e Cigno di Ovada per
le iniziative inerenti la realizzazione del Giardi-

no Terapeutico nel parco di Villa Gabrieli ad
Ovada, progetto importante e unico nel suo ge-
nere. Come ogni anno l’A.D.I.A. ha collaborato
alla buona riuscita della “Giornata mondiale del
Diabete” con le diabetologie di Acqui e Ovada
ed ha organizzato, in collaborazione con la Cro-
ce Verde di Ovada e l’associazione Misericor-
die di Acqui Terme, screening diabetologici in
varie piazze.
L’A.D.I.A., per l’anno prossimo, si augura di

poter ripetere proficue esperienze insieme ad
altre associazioni territoriali, in modo da coin-
volgere sempre di più la popolazione.
Dopo una breve discussione tra i soci pre-

senti, si è passati all’approvazione del bilancio
annuale 2016 e alla chiusura dell’assemblea.

Si è svolta il 14 gennaio a palazzo Robellini

Assemblea annuale dell’A.D.I.A.

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Pochi giorni prima del S. Natale il caro ami-

co Dario Biale mi ha telefonato da Acqui Terme
per porgermi suoi graditissimi auguri natalizi e
di Buon Anno 2017. Nell’occasione mi ha avvi-
sato che l’Impresa Orione aveva posato un av-
viso pubblicitario in prossimità del’apertura di un
nuovo Viale intitolato ai “Maestri vetrai della Mi-
va” da Corso Bagni a Via Romita nel costruen-
do complesso residenziale sull’ex area Miva
precisandomi che esso conteneva una grande
fotografia di mio padre al lavoro come soffiato-
re in vetro. 
È cosa bellissima ricordarli tutti in quel modo!

Fecero grande la Miva.
Ho subito avvisato mio fratello Pierangelo e

per noi è stato un grande piacere perché a 50
anni dal suo pensionamento sia stata scelta una
foto di nostro padre Briano Luigi per ricordare,
anche se solo per poco tempo, il lavoro e le fa-
tiche della lavorazione del vetro. 
In seguito mi sono permesso di interpellare il

caro amico Piroddi, direttore de L’Ancora, chie-
dendo il piacere se fosse possibile che il foto-
grafo de L’Ancora (del quale purtroppo non ri-
cordo il nome, la vecchiaia avanza!) ne potesse
scattare una foto ed inviarmela perché non pre-
vedo viaggi ad Acqui nel breve periodo.
Già il 2 gennaio mi è pervenuta, ne sono sta-

to commosso e l’ho inviata a mio fratello e ri-
marrà per sempre un caro ricordo per le nostre
famiglie. Ringrazio moltissimo le persone in-
nanzi ricordate e l’Impresa Orione, il tutto è sta-
to veramente uno dei più bei regali per il S. Na-
tale ricevuti nella mia vita.
Mi si permetta di continuare sull’argomento e

pensare ancora a ciò che si potrebbe, anzi si
dovrebbe, fare. Molti Maestri Vetrai vennero ad
Acqui da luoghi diversi, molti furono formati nel-
la Miva ma se il Cav. Alfredo Spasciani (1865 –
1943) non l’avesse fondata nei primi anni 1900

e se l’Ing. Mauro Ramacciotti (1900 – 1970) non
avesse dimostrato il meglio di sé come massi-
mo dirigente dagli anni “30” al 1966 il tutto non
sarebbe stato possibile.
Sono entrato nel sito internet dell’Impresa

Costruzioni Orione ove è riportata una plani-
metria di come sarà l’area ex Miva a lavori con-
clusi. Mi sembra di aver capito che il Viale a me-
tà della sua lunghezza si allargherà ad una
Piazza che potrebbe essere dedicata al Cav.
Spasciani. Inoltre nasceranno alcune Vie o Pic-
coli Viali e si potrebbe ricordare l’Ing. Ramac-
ciotti.
Chiedo scusa al Sig. Sindaco di Acqui Terme

ed ai responsabili della toponomastica cittadina
per essermi introdotto nelle loro competenze,
sicuramente ci avranno già pensato e ci vuole
tempo, ma potranno comprendermi perché so-
no nato ad Acqui e cresciuto a pane e Miva.
Un caro saluto a tutti gli Acquesi»

Briano Giuliano Giorgio, Torino

Riceviamo e pubblichiamo

Cresciuto a “pane e Miva”
ricordi e proposte

Acqui Terme. Ci scrive la
Croce Rossa di Acqui Terme:
«La Croce Rossa di Acqui

Terme per l’anno 2017 rag-
giungerà il primo degli obiettivi
previsti per l’ammodernamen-
to dell’attuale parco mezzi in
dotazione. Valutati i preventivi
presentati dagli allestitori, a se-
guito di regolare gara, si è de-
ciso per l’acquisto di una nuo-
va ambulanza. Il nuovo mezzo
arriverà presumibilmente per
la fine di marzo e sarà pronta-
mente impiegato sul territorio.
La nuova ambulanza, più

moderna e funzionale andrà a
coprire i servizi di emergenza
territoriale in ausilio alla posta-
zione 118 presente in Ospeda-
le di Acqui Terme.
Grande soddisfazione an-

che per la scelta dell’allestito-
re, sinonimo di qualità e pro-
fessionalità dimostrata sul ter-
ritorio nazionale nella costru-
zione dei propri veicoli da soc-
corso.
Nonostante il periodo di au-

sterità la popolazione ha dato
una grandissima mano per
l’acquisto del nuovo mezzo.
Innumerevoli amici hanno

creduto nel nostro progetto
dandoci un aiuto concreto nel-
le postazioni effettuate durante
l’anno 2016 per le vie cittadine,
nell’acquisto dei calendari e
nelle offerte giunte nei servizi
effettuati e durante l’effettua-
zione dei tradizionali pacchi
natalizi.
Cogliamo l’occasione per

ringraziare i delegati ed i refe-

renti di tutte queste attività.
Fra i tanti che ci hanno con-

tattato per aiutarci nel proget-
to, tanti Berta Carla Giuseppi-
na, Borgatta Sabrina, Collino
Giuseppe, Garbarino Ornella,
Faudella Pierfranco, Gallo
Giorgio, Gavazza Sheila, Ma-
gagna Silvia, Miraglia Silvia,
Muratore Piero, Nobile Federi-
co, Oberti Mariangela, il geom
Piana Franco, Rapetti Danilo
ed il centro sportivo Sirius.
Un particolare ringraziamen-

to va all’ingegner Garbarino
Danilo titolare della ditta Gar-
barino Pompe che di fronte al
nostro progetto non ha esitato
ad attivarsi con un aiuto forte e
sincero.
L’ingegner Garbarino Danilo

ha donato a nome della pro-
pria ditta la barella della nuova
ambulanza.
La barella è un’attrezzatura

fondamentale perché un’am-
bulanza possa essere operati-
va e nell’allestimento di un
nuovo mezzo rappresenta una
fra le attrezzature più costose.
A tutti gli amici citati, a quan-

ti ci hanno aiutato nel silenzio,
a quanti ci hanno dato anche
solo una pacca sulle spalle ed
un sorriso, va la nostra gratitu-
dine ed il nostro ringraziamen-
to. Per l’anno in corso ci atti-
veremo con un nuovo proget-
to per l’acquisto di una nuova
vettura per il trasposto di di-
sabili su carrozzina confidan-
do nell’aiuto di tutta la cittadi-
nanza.
Esprimiamo una grande ri-

conoscenza a tutta la popola-
zione che sostiene i nostri pro-
getti e che ci dà ancora una
volta la possibilità di poter aiu-
tare».

Grazie a tanti benefattori

Una nuova ambulanza
per la CRI acquese
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Acqui Terme. Martedì 24
gennaio L’I.I.S Levi Montalcini,
indirizzo Tecnico Turistico, rap-
presentato da un gruppo di un-
dici allievi delle classi terze,
quarte e quinte è stato prota-
gonista di un interessante
evento scolastico organizzato
dal Liceo Linguistico Amaldi di
Novi Ligure. 

La scuola novese ha attuato
uno scambio culturale con una
scuola gemella di Budapest,
organizzatrice del progetto la
professoressa Secondino che
ha portato i ragazzi ungheresi
a visitare i luoghi più significa-
tivi della provincia, e non solo,
la città di Acqui è stata una
tappa irrinunciabile del percor-
so.

Ad accogliere gli studenti
dell’Amaldi e di Budapest, gli
alunni delle classi 3ªA, 4ªA ,
4ªB e 5ªB dell’Istituto Tecnico
Turistico - protagonisti di
un’importante esperienza for-
mativa, che ha unito l’acquisi-

zione di competenze profes-
sionalizzanti ad un’occasione
di conoscenza e di socializza-
zione con un gruppo di ragaz-
zi stranieri. 

L’itinerario è stato condotto -
in lingua inglese- dagli studen-
ti stessi, coordinati dalle
prof.sse Paola Gemme e Lo-
rella Allemanni, su testi in lin-
gua preparati dalle prof.sse
Lucia Zamorani, Eralda Bonfi-
glio e dalla alunna di quarta
Asia Capra. Le giovani guide
hanno illustrato con entusia-
smo alcuni fra i più bei luoghi
del patrimonio storico e turisti-
co della città, tra cui Piazza
della Bollente, Piazza Conci-
liazione nel borgo della Pister-
na, il teatro romano in via Sca-
tilazzi, il Castello dei Paleolo-
gi, la Cattedrale con lo splen-
dido trittico del Bermejo, la sa-
lita della Schiavia. 

Questa esperienza getta le
basi per altri interessanti in-
contri nel futuro e al contempo

arricchisce la formazione cul-
turale, generale e di indirizzo
degli alunni. Il progetto “Picco-
li ciceroni crescono” del Mon-
talcini è finalizzato alla valoriz-
zazione consapevole di un ter-
ritorio ricco di tradizioni, di be-
ni artistici, opportunità di cre-
scita e, perché no, di lavoro. Ai
giovani ciceroni verrà conse-
gnato un attestato di parteci-
pazione all’evento, da allegare
al curriculum vitae, mentre il
pomeriggio di lavoro, accetta-
to dai ragazzi al di fuori del-
l’orario scolastico, verrà con-
teggiato come giornata di sta-
ge professionalizzante, duran-
te la quale si impara diretta-
mente sul campo. 
(testo a cura degli alunni delle
classi 3ªA, 4ªA , 4ªB e 5ªB
I.T.T: Giulia Sacco, Ginevra
Grifoni, Chiara Mongella, An-
nalisa Listello, Giorgia Pronza-
to, Riccardo Ghignone, Camil-
la Bandini, Asia Capra, Sofia
Elleno, Davide Ravina).

Hanno guidato ragazzi ungheresi per Acqui medioevale

Giovani “ciceroni” del Montalcini

Acqui Terme. Sabato 28
gennaio, dalle 10 aIIe 12, pres-
so Ia scuola Primaria “V. Alfie-
ri” di Ponzone si terrà l’open
day.  Sarà questa l’occasione
per conoscere Ia realtà di una
“piccola” nei numeri, ma gran-
de per le risorse, scuola di
montagna.  

Le insegnanti ilIustreranno i
servizi per gIi aIunni: dal tra-
sporto scolastico garantito dal
Comune alla refezione scola-
stica presso iI ristorante Malò.
Sarà possibile visitare gli am-
bienti scolastici. 

E presente un’aula poIifun-
zionaIe attrezzata e a norma:
con pc musica, ingIese, arte e
immagine, attività di gruppo.
La scuola si avvaIe delle nuo-
ve tecnologie, vaIido supporto
didattico, e ha in dotazione la
LIM (lavagna interattiva multi-
mediaie), i tabIet dei progetto

Snappet, Iegato aIla Need You
onlus e realizzato grazie all’in-
tervento del comune di Ponzo-
ne.  Tutte le attività program-
mate per gIi aIunni, dalle ma-
nifestazioni sportive aIla parte-
cipazione ad iniziative locaIi e
del territorio dell’IC1 (Festa
della Montagna a Piancasta-
gna, Mercatini di Natale, Per-
corso Natura, TeIethon, con-
certi, commemorazioni), Ie at-
tività di continuità, per i bambi-
ni della classe quinta con la
scuola secondaria di primo
graoo “Bella”, nonché le “clas-
siche” gite scoIastiche sono fa-
ciIitate e supportate daI comu-
ne che mette a disposizione lo
scuolabus.  

Un’opportunità da non per-
dere sarà il poter usufruire del-
la biblioteca comunale che
metterà in campo un progetto
coinvolgendo i bambini in al-

cuni pomeriggi con attività Iu-
dico-creative  Il numero di
aIunni frequentanti Ia scuola di
montagna e iI clima lavorativo,
reso sereno daIla proficua col-
laborazione con le famigIie e
con l’Amministrazione comu-
naIe, fanno sì che Ie attività di-
dattiche programmate venga-
no affrontate e svolte in modo
vantaggioso per ogni singolo
scolaro e dando ad ognuno la
possibilità di maturare compe-
tenze strutturate.  

La disponibilità sinergica del
Sindaco, Geom. Fabrizio Ivaldi
e della Dirigente scolastica
dott.ssa Silvia Miraglia, delle
famigIie e degli insegnanti fa-
cilita l’armoniosa costruzione
di un percorso ricco, mirato e
finalizzato alIa maturazione di
ogni singoIo bambino come
cittadino ponzonese, itaIiano
nonché europeo.

Sabato 28 gennaio

Open day alla scuola primaria di  Ponzone

Acqui Terme. Buon cibo, tanta musica, gio-
chi e soprattutto solidarietà e condivisione sa-
ranno gli ingredienti della grande festa organiz-
zata per il 3 febbraio dal Gruppo genitori del-
l’Istituto Comprensivo 1. In collaborazione con il
Gruppo Alpini della città “Luigi Martino”, questo
infaticabile gruppo di genitori organizzerà una
cena il cui piatto forte sarà la bagna cauda. Ov-
vero un cibo tipicamente piemontese, amato
anche dai palati più esigenti.

Come anticipato, la serata avrà lo scopo di
raccogliere fondi che saranno destinati all’ac-
quisto di beni strumentali da donare diretta-
mente alla scuola. Un’iniziativa quella del 3 feb-
braio che il gruppo di genitori dell’IC1 ha già
sperimentato in passato. Sempre allo scopo di
raccogliere fondi, infatti si sono organizzate lot-
terie, si è partecipato alla StraAcqui e sono sta-
te organizzate altre cene.

Eventi che hanno permesso l’acquisto di ban-
chi, Lim e attrezzature. Materiali indispensabili
in una scuola che quotidianamente si occupa

dell’educazione di centinaia di piccole menti.
Il programma di questa nuova serata, che po-

trà vedere seduti allo stesso tavolo alunni, in-
segnanti e genitori in un momento di condivi-
sione, avrà inizio alle 18.45 al Centro Congres-
si di zona Bagni. Un locale particolarmente am-
pio, adatto ad ospitare la grande tavolata ma
anche la serie di eventi collaterali. Non a caso
la serata si aprirà con un concerto dell’orche-
stra della scuola media Bella, un vero fiore al-
l’occhiello per l’Istituto. Alle 19.30 avrà inizio la
cena e a seguire è prevista una esibizione del
coro della Saracco e poi una lotteria con ricchi
premi. Il costo della cena sarà di 20 euro per gli
adulti e 10 euro per i bambini (il menu per i più
piccoli prevede un primo e un secondo). Sarà
gradita la prenotazione per permettere una effi-
cace organizzazione.

Per avere ulteriori informazioni oppure per
prenotare sarà sufficiente fare riferimento a
questi numeri telefonici: Giorgia 338 1153591,
Francesco 338 2793391.

Una cena per fondi alla scuola

I genitori dell’IC1 “le studiano tutte”

Acqui Terme. La nevicata di
dicembre, in prossimità delle
vacanze natalizie, ha ritardato
il completamento delle visite
dei bambini della Primaria Sa-
racco al presepe meccanico
della Madonnina, concluso so-
lo la settimana scorsa con le
classi quarte. È da alcuni anni
un gradito appuntamento or-
mai tradizionale, che peraltro
non manca mai di affascinare
e stupire i bambini i quali, sot-
to la guida di Padre Winston,
possono comprendere il signi-
ficato cristiano della rappre-
sentazione della natività e nel-
lo stesso tempo osservare in
modo attento tutti i particolari
del presepe meccanico.

Ogni anno i realizzatori di
quest’opera si impegnano ad
arricchirla con nuovi elementi
e figure: quest’anno abbiamo
potuto ammirare il grande ac-
campamento romano, situato
nei pressi degli archi romani,
vanto della nostra città, egre-
giamente riprodotti dagli alle-
stitori; un campo coltivato ad
ortaggi e, come richiesto lo
scorso anno da molti bambini,
nel cielo sopra la capanna è
comparso un meraviglioso an-
gelo con un abito finemente ri-
camato. Come sempre i bam-
bini sono tornati a scuola pieni
di entusiasmo e non sono
mancate le occasioni di rifles-
sione.  Come ha detto Papa
Francesco in un suo discorso
natalizio “La gioia del Natale è
una gioia speciale; ma è una
gioia che non è solo per il gior-
no di Natale, è per tutta la vita
del cristiano. È una gioia sere-
na, tranquilla, una gioia che
sempre accompagna il cristia-
no.” I ringraziamenti più sentiti
da parte della Dirigente e da
tutti gli insegnanti vanno a Pa-
dre Winston, Fabio, Roberto,
Ermanno e Silvia per la pa-
zienza, la disponibilità, l’acco-
glienza calorosa e l’ottima me-
renda. Arrivederci al prossimo
anno!

Visite alla Madonnina

Alunni entusiasti del presepe 

Acqui Terme. Presso l’Isti-
tuto di Istruzione Rita Levi-
Montalcini di Acqui, dal prossi-
mo anno scolastico sarà attivo
un nuovo corso in Amministra-
zione Finanza e Marketing (un
piano di studi che aggiorna
quello che in passato era chia-
mato “ragioneria”). Si tratta di
una novità in quanto il corso di
studi è serale e si rivolge agli
adulti. L’intento è quello di of-
frire una opportunità formativa
a quei cittadini, italiani e stra-
nieri, che vogliano sviluppare
la propria cultura e formazione
professionale, magari per con-
cludere studi interrotti in pas-
sato. Le lezioni inizieranno  a
metà settembre e termineran-
no ai primi di giugno, si svol-
geranno dal lunedì al venerdì
in orario serale (a partire dalle
19) con un impegno settima-
nale di circa 20-24 ore.

Il corso è statale e prevede il
conseguimento del diploma in
area tecnico commerciale con
buona cultura generale e con
una conoscenza appropriata
dei processi che caratterizza-
no la gestione aziendale. 

Questo diploma è apprezza-
to e richiesto nel mondo del la-
voro. Può essere frequentato
da chi deve ancora conseguire
un titolo di studio o da quanti
hanno già seguito in prece-
denza altri percorsi di studio
superiore in Italia o all’estero,
ed intendano concluderli per
migliorare la propria situazione

lavorativa o per accedere al-
l’Università.

Questo corso attivato pres-
so l’Istituto Montalcini si inqua-
dra nel nuovo sistema di istru-
zione degli adulti definito dal
Ministero: i percorsi di istruzio-
ne sono organizzati in modo
da riconoscere i titoli e le com-
petenze già in possesso degli
studenti (altri corsi di studio o
corsi professionali organizzati
da regione, provincia o altri en-
ti e associazioni, svolgimento
di particolari attività lavorative,
esperienze certificabili matura-
te dai candidati).

Questo permette di perso-
nalizzare il percorso di studi
con un Patto Formativo Indivi-
duale, che considera appunto
le precedenti esperienze e le
conoscenze possedute dal-
l’adulto; su tale base vengono
attribuiti i crediti formativi che
possono ridurre la durata del
corso.

Le iscrizioni al nuovo corso
per l’anno scolastico 2017-18
si raccolgono presso la segre-
teria della scuola in Corso Car-
lo Marx,2 (tel. 0144 312550 e-
mail ufficioalunni@iislevimon-
talcini.it), dove si possono at-
tingere ulteriori informazioni. Si
consiglia di rivolgersi alla se-
greteria dell’Istituto Montalcini
portando con sé la documen-
tazione dei percorsi scolastici
e formativi svolti, al fine del ri-
conoscimento e della loro va-
lutazione. 

Novità presso l’Istituto Montalcini

Corso serale di ragioneria per adulti

Open day alla “Bella” 
Acqui Terme. Venerdì 27 gennaio, dalle ore 14.30 alle ore 16,

la scuola secondaria di 1° grado “Bella” dell’IC1 sarà nuova-
mente disponibile ad accogliere studenti e genitori, per permet-
tere ai futuri iscritti di prendere parte a numerosi laboratori e di
conoscere l’offerta formativa sia dell’indirizzo ordinario, sia del-
l’indirizzo musicale. 

Il pomeriggio si aprirà con il concerto dell’orchestra della scuo-
la, alle ore 14.40.

Istituto Comprensivo 1

Scuole dell’infanzia�“open day”�
Acqui Terme. Le insegnanti delle scuole dell’infanzia dell’IC1, 

nei rispettivi plessi di Via Nizza, Via XX Settembre e Via Savo-
narola, giovedì 26 gennaio alle ore 17 saranno liete di incontra-
re i genitori ed i bambini per guidarli nella visita dei locali ed illu-
strare le linee organizzative.  Ricordano, inoltre, che le suddette
scuole possono essere visitate anche durante l’orario di funzio-
namento: dalle ore 8 alle 17.

Prossimi i lavori

Alla Scuola 
Primaria di

San Defendente
Acqui Terme. La ristruttura-

zione della scuola elementare
di San Defendente è sempre
più vicina.

Palazzo Levi ha infatti pub-
blicato sul proprio sito un do-
cumento che ha come obietti-
vo quello di verificare quanti e
quali ditte sarebbero interes-
sate a partecipare al bando di
gara per l’assegnazione dei
lavori. 

Il che significa che per i 300
bambini che ogni anno fre-
quentano la scuola, suddivisa
in tre piani, nel prossimo futuro
ci saranno aule più calde e più
sicure. 

Già perché questo primo lot-
to di interventi, prevede che
vengano sostituiti tutti i serra-
menti e si proceda con la revi-
sione e sostituzione di alcuni
impianti. 

Cifre alla mano si tratta di la-
vori del valore, scremata la
parte burocratica, di 650 mila
euro. Una cifra già finanziata
dalla Regione. 

Per la verità i lavori si sa-
rebbero già dovuti eseguire lo
scorso anno, come accaduto
alla scuola elementare Sarac-
co, ma la mancanza di fondi
(e l’urgenza degli interventi
alla scuola elementare Sarac-
co) hanno fatto slittare i lavo-
ri. 

Secondo quanto spiegato
da palazzo Levi dunque, l’edi-
ficio della primaria di San De-
fendente, realizzato nel 1975,
sarà dotato di un nuovo im-
pianto elettrico e di riscalda-
mento.

Inoltre, per rendere questi
lavori più efficaci si procederà
con la sostituzione di tutti gli in-
fissi (saranno inseriti doppi ve-
tri) e la coibentazione di alcune
parti dei muri. 

Non solo, saranno inserite
nuove porte di evacuazione e
sarà rifatto anche l’impianto
antincendio.

Per la scuola elementare di
San Defendente sarebbero
anche necessari interventi per
rendere l’edificio antisismico
ma per il momento, visto il
budget a disposizione, si pro-
cederà con il primo lotto di la-
vori.

Gi. Gal.



ACQUI TERME 15L’ANCORA
29 GENNAIO 2017

Acqui Terme. Certe volte
succede. 

Un breve articolo (storico)
che mette a fuoco un momen-
to del passato. Meglio di un li-
bro.

Con l’indubbio fascino di tro-
vare come una “voce” che ti
racconta, in diretta, ciò che
succede. E il bello è che, in
questo caso, ci sembra che
tutto sia indipendente dalla te-
stata e dal suo rilievo (nazio-
nale o locale).

Dal recupero delle memorie
centenarie una fonte davvero
molto “ricca”. 

Per comprenderla a pieno
basta unire pochi dati di conte-
sto. E tenere conto che intorno
alla metà del dicembre 1916
sono state avviate da governo
tedesco, austroungarico, bul-
garo e turco trattative di pace.
Da interpretare come mossa
propagandistica (i “barbari” ri-
mangon tali se si attivano per
un accordo?), e anche finaliz-
zata alla destabilizzazione del
nemico, che può cullare il so-
gno di un cessate il fuoco. In
verità, ferma è la coscienza di
una risposta negativa della
controparte (che giungerà con
la nota alleata del 30 dicem-
bre; e anche Filippo Turati alla
Camera parla di tranello: “sa-
rebbe stato da ingenui cader-
vi”). 

Ma in tal modo si permette
agli Imperi Centrali di declinare
ogni responsabilità davanti al-
l’uma-nità e alla storia. E della
questione, naturalmente, si di-
scute non solo a Roma: a se-
guito di una mozione proposta
il 20 dicembre ‘16, anche il
Consiglio Provinciale di Ales-
sandria (in cui forte è la com-
ponente socialista, con sette
membri; una quarantina i dele-
gati), nella seduta del 23 apri-
le ‘17 apre un vivacissimo di-
battito ben riassunto da Lucio
Bassi nel suo libro 1916-1928
Tra bolscevichi e fascisti, che
riassume i verbali di quella as-
semblea).

***
Un’altra componente (colle-

gata alla precedente) viene dal
malessere che cova in tante
nazioni belligeranti, provate
dal conflitto che sembra non fi-
nir mai. In Italia si possono co-
sì censire oltre 500 manifesta-
zioni di protesta, dal dicembre
‘16 al maggio ‘17, che inne-
scate dal carovita (su cui inci-
de anche la difficoltà dei rifor-
nimenti dal mare: il pericolo
sottomarino è concreto), vira-
no presto in altra direzione: la
gente vuole la pace, e in que-
ste agitazioni le donne hanno
ruolo di primo piano. 

Ma di questo sui giornali ci
son rare menzioni.

Tra offensive di pace e proteste popolari

Sui giornali d’epoca in diretta dalla storia

Acqui Terme. Che il 1917 potrà essere (con
Caporetto, ovvio) l’annus horribilis lo si può ca-
pire, naturalmente a posteriori, e per via del tut-
to “irrazionale” - basandosi sull’intervento di un
imponderabile Caso - guardando la prima pagi-
na del primo numero della “Gazzetta d’Acqui”. 

Che porta un triplo refuso (prontamente cor-
retto, e solo in parte, a penna, ma tant’è...). 

L’anno “non gira” (è ancora il 1916) e nem-
meno il mese (che è ancora dicembre), con i
suoi giorni.

E chissà quanto di volontariamente scara-
mantico nasconde l’errore. Con quel 17 (XVII in
cifre romane) che, anagrammato, dà il risultato
di un preoccupante “VIXI”. 

Non è il questo il numero del 5/6 dicembre
1916. Ma del 6/7 gennaio 1917.

***
Anche per Acqui sarà questo un anno, in edi-

cola, molto diverso: poiché “La Bollente” nel
1916 ha prima diradato e poi cessato le sue
pubblicazioni, non riuscendo a sostenere lo
sforzo editoriale. L’economia è in ginocchio. Le
campagne spopolate. Tutte le risorse sono as-
sorbite dalla guerra.

Anche questo è un segno di come la guerra
“picchi” duro anche lontano dalle trincee. E co-
me l’orizzonte sul “fronte interno” si faccia deci-
samente delicato (oltretutto con soldati che con-
tinuano a partire per la guerra, e altri che cado-
no, son feriti, tornano mutilati, e altri che son fat-
ti prigionieri ….). 

Diversi i contributi che permettono di rico-
struire la percezione “acquese” della guerra,
nello stesso tempo così lontana e così vicina.

***
Per cominciare proponiamo, qui a fianco, i

contenuti del fondo di prima pagina Attendiamo
fidenti, che sottolinea il valore dell’unità: la coe-
sione di Esercito, Monarchia, Popolo, Governo
è determinante. (E determinante è anche il con-
tributo degli allievi delle scuole: la raccolta dei
rottami metallici, attraverso le “passeggiate” del
30 dicembre ’16 e del 2 gennaio ‘17 riempie
complessivamente cinque carri, con rilevanti of-
ferte da Vetreria, avv. Scuti e dal cav. Belom Ot-
tolenghi; ma subito si sottolinea “anche l’umile
pezzo dato con entusiasmo dalla povera gen-
te”; e non mancano offerte in denaro, con due li-
re versate dal Sindaco di Terzo sig. Marabotti, e
dalla famiglia del cap. Levi).

Anche la forma dell’articolo di fondo procede
con un andamento nello stesso tempo pacato e
solenne. Che sterilizza qualsiasi cruenta visione
del conflitto.

E che si armonizza, significativamente, con il
breve corsivo, sempre di prima pagina, che ri-
ferisce del giudizio di un deputato (è l’on. Sal-
vatore Barzilai, Trieste 1860-Roma, 1939, pri-
mo repubblicano a rivestire incarichi di gover-
no, come ministro senza portafoglio alle Terre
Liberate dal 15 luglio 1915 al 18 giugno 1916).
Questi - in visita a Grado, al Carso e all’Adriati-
co - giudica la realtà del conflitto in un modo af-
fine a come Don Abbondio aveva definito la pe-
ste (“una sorta di salutare scopa”,aveva detto il
curato di Olate). 

Di qui l’immagine/motto (coniato “per l’albo
della gentile figliola di un colonnello”), dall’alta
connotazione retorica: “la guerra è un energico
disinfettante. Per respirare dell’aria pura basta
passarle vicino”.

Vallo a spiegare a chi non solo c’è passato vi-
cino, ma in prima linea ha visto scene irripetibi-
li. E’ la conferma che della guerra ci sono due
narrazioni. 

Una ufficiale, che - rassicurante - in certo qual
modo lega a doppio filo i doveri patrii alla mo-
ralità di un impegno.

E un’altra cruda, al momento sottotraccia, na-
scosta, confinata nell’oralità, negli scritti che
sfuggono alla censura, ai soliloqui dei diari, che
poi emergerà - inizialmente con non poca fatica
- nella memorialistica.

***
Se la realtà della guerra è edulcorata dalle

parole, non per questo mancano segni capaci
di svelarne il vero volto. 

Significativamente, tra prima pagina e se-
conda, termina la novella (dal numero prece-
dente) Il mutilato di Camilla Ferrero. 

E una serata a beneficio dell’Opera Pro Mu-
tilati è annunciata per il giorno 13 gennaio al Ci-
nema Timossi [che aveva ospitato l’irredentista
Cesare Battisti il 3 febbraio 1915], nella quale
“interverranno tre distinti oratori, cioè un depu-
tato belga, uno francese, uno italiano, tenendo
tre conferenze patriottiche con numerose pro-
iezioni che rifletteranno le più importanti azioni
della guerra”. 

E un’altra serata benefica, sempre Pro muti-
lati e famiglie richiamati, si tiene (ma lo sappia-
mo da GdA del 13/14 gennaio ‘17), promossa
dal Comitato di Preparazione, lunedì 15, sem-
pre al Timossi. Con le parole dell’on. George
Lorand, essa offre alla visione due delle ultime
“films della guerra”. Che han titolo La battaglia
di Verdun e L’offensiva della Somme. 

Con forti possibilità che questa seconda pel-
licola sia quella, di produzione inglese che - con
scene di combattimento ricostruite (ma credute
reali dagli spettatori), e vere riprese in trincea,
con tanto di feriti inglesi, prigionieri tedeschi e
cadaveri straziati - lascia, dal 20 agosto, data
della sua uscita nelle sale, senza fiato milioni di
spettatori in Europa. (Il film, entrato a far parte
del Registro memoria del mondo Unesco nel
2005, è disponibile sul sito del Imperial War Mu-
seum di Londra).

***
Le immagini sono impressionanti.
Ma poi, anche se l’ottica è sempre quella pro-

positiva, e “fiduciosa”, impressionanti sono an-
che le parole: perchè è chiaro che la guerra ha
aperto un altro problema (oltretutto di lungo pe-
riodo): quello degli orfani. Saranno 300 mila.
Cui si dedicherà, terminato il conflitto, con tutte
le sue forze, quel Padre Giovanni Semeria che
proprio una settimana fa abbiamo su q u e s t e
colonne ricordato.

G.Sa

Conferenze, proiezioni, passeggiate patriottiche

Acqui (fronte interno) la guerra la viveva così

Acqui Terme. Nel leggere
anche un solo numero della
“Gazzetta d’Acqui” (nello spe-
cifico questo primo del 1917) si
può cogliere la ripresa di quel-
le parole di appello che, un an-
no e mezzo prima, Antonio Sa-
landra, il 29 maggio ‘15, aveva
lanciato alla Nazione.

Rammentando quegli obbli-
ghi “civili” di cui possiamo tro-
vare puntuale esemplificazio-
ne nelle colonne del giornale:
oltre alla “leva di massa”, la so-
lidarietà con l’assistenza alle
famiglie dei soldati, e questo
con la formazione dei comitati
locali.

Non meno importante è far
dimenticare le accese diver-
genze tra neutralisti ed inter-
ventisti: l’imperativo è “strin-
gersi in un cuor solo... tutti de-
vono comprendere che questa
è l’ora delle rinunzie e dei sa-
crifici, della solidarietà nel be-
ne”.

***
L’Attendiamo fidenti i suoi

presupposti così li ritrova nelle
parole sopra ricordate.

“Dopo matura ponderazione
l’Italia e gli Alleati hanno viril-
mente risposto alla insidiosa
offerta [oggi potremmo chia-
marla “offensiva”: sappiamo
che si trattò di un piano tede-
sco per destabilizzare il nemi-
co, instillando l’idea illusoria
della fine del conflitto] di pace
tedesca, e contemporanea-
mente veniva pubblicato, dal
Comando supremo, il Rias-
sunto delle operazioni belliche
negli ultimi quattro mesi, cioè
dall’espugnazione di Gorizia
[ecco Casa Parodi imbandie-
rata; e si veda anche l’ultimo
numero del “L’Ancora” per la
precisazione] e di Doberdò in
poi.

Nella Nota dell’Intesa si af-
ferma la serena volontà degli
Alleati di proseguire la lotta fi-
no alla liberazione dell’Europa
e del mondo dalla oscura mi-
naccia barbarica.

Nella Relazione del Coman-
do Supremo [e comandante in
Capo è ancora Luigi Cadorna;
Armando Diaz subentrerà a
seguito del disastro d’autunno]
si mette in luce la incontesta-
bile superiorità del nostro eser-
cito, che dopo aver rintuzzato
con indomita energia l’offensi-
va nemica dal Trentino [la stra-
fexpedition, la spedizione pu-
nitiva, scoccata in coincidenza
con l’anniversario del 24 mag-
gio], ha ripreso e costante-
mente mantenuto l’iniziativa
delle operazioni, imponendo
vittoriosamente la propria vo-
lontà al nemico.

Tutti abbiamo trovato, con
alta soddisfazione e con giusta
fierezza, nell’energico e sicuro
riassunto del Comando Supre-
mo non solo la illustrazione
dell’eroismo delle nostre insu-
perabili truppe, operanti in ter-
reni estremamente difficili,
contro le difese potenzialmen-
te organizzate e un nemico te-
nace e lungo tempo preparato,
ma anche l’evidente dimostra-
zione che i nostri preparativi,
cui partecipò con fede e tena-
cia l’intera nazione, sono or-
mai tali da assicurare un se-
guito di costanti e progressivi
successi.

Ambedue i documenti, e la
Nota dell’Intesa e la Relazione
militare, sono attestazioni di
forza e di fiducia. 

E sono altamente significati-
ve le nobili parole che l’Eserci-

to Italiano, per mezzo del suo
supremo organo direttivo, ri-
volge al Paese sull’aprirsi del-
l’anno novello che noi riporte-
remo testualmente: ‘All’anno
che sorge guada il nostro
Esercito con serenità e fer-
mezza. Sorretto da unanime
concorso della Nazione, da as-
sidue amorevoli cure di Gover-
no e di Popolo, da salda fidu-
cia in sé e nella giustizia della
causa che difende, auspice la
guida dell’amato Sovrano che
dal primo giorno di guerra con
rara costanza divise le sorti e
la vita aspra e perigliosa, esso
attende con indefessa alacrità
a rinnovare le proprie energie
che lo porteranno a compiere
gli immancabili destini della
nostra gente’. 

Alla generosa voce del-
l’Esercito risponde all’unisono
il Paese, ormai convinto che la
vittoria sarà nostra se sapremo
essere resistenti e costanti”.

***
Un ulteriore documento vie-

ne citato all’interno di un altro
trafiletto che riguarda L’assi-
stenza agli orfani dei contadini
caduti in guerra. 

Al di là delle misure prese
per venire in loro aiuto, quel
che colpisce è l’incidenza del
fenomeno: di tutti gli orfani,
l’80% ha perso - così l’anoni-
mo articolista - un padre lavo-
ratore della terra (dunque vie-
ne la conferma che il nerbo
dell’esercito da braccianti,
mezzadri, e piccoli proprietari
è costituito).

Ma questo si deduce leg-
gendo la chiusa di un testo che
prima mette in evidenza quella
“solidarietà” che tende a fare di
diversi corpi una sola classe.

“Fin dall’agosto u.s., con de-
creto luogotenenziale, fu eret-
ta in ente morale l’Opera na-
zionale per gli orfani dei conta-
dini caduti in guerra, o resi dal-
la guerra permanentemente
inabili al lavoro. 

Essa è presieduta dall’ on.
Luigi Luzzatti e verrà esercita-
ta da speciali Patronati, costi-
tuiti in ogni provincia, ricono-
sciuti con decreto prefettizio e
alimentati dalla inesauribile fi-
lantropia dei privati, degli enti
locali e dallo Stato.

I Patronati esplicheranno le
loro funzioni in tre modi: con
l’assistenza economica, colla
assistenza morale, colla assi-
stenza professionale a favore
dell’orfano; e si propongono di
procurare che egli possa vive-
re nella sua casa, o presso fa-
miglie di contadini, e sia allon-
tanato il meno possibile dal-
l’ambiente rurale. Dove dovrà,
divenuto adulto, esercitare il
suo lavoro”.

G.Sa

Leggendo dalla Gazzetta di 100 anni fa

Fidenti nella vittoria
(ma preoccupati per gli orfani)

Acqui Terme. Abbiamo rice-
vuto il 9 gennaio questa e-mail
che per questioni tecniche non
ha trovato ancora posto sul
giornale. Rimediamo in questo
numero:

«Mi faccio portavoce degli
“artisti-artigiani” che dall’8 di-
cembre al 6 gennaio  hanno al-
lietato il cuore della nostra cit-
tadina popolando le casette
dei Mercatini di Natale di Acqui
Terme.

Abbiamo riscaldato la bellis-
sima piazza Italia con i nostri
sorrisi e le nostre creazioni... e
anche se l’anno appena tra-
scorso non è stato dei più pro-

dighi desideriamo di cuore rin-
graziare gli Acquesi e tutti i tu-
risti che ci hanno visitato tra le
luci, la musica e l’animazione
e i laboratori dal vivo. Un gra-
zie particolare alla polizia mu-
nicipale, agli impiegati dell’Uffi-
cio del Commercio sempre di-
sponibili e attenti alle nostre
esigenze ed in particolare al
consigliere Gianni Feltri sem-
pre presente ed innovativo
(che personalmente sono con-
vinta abbia ancora nella mani-
ca tanti assi da giocare). 

Ancora grazie ed un sincero
arrivederci al prossimo anno».

Claudine Cammarota 

Dagli artisti artigiani
un grazie sincero

Incontro a Solimarket
Acqui Terme. Ecomestruazioni: la parola farà indubbiamente

sorridere molti, per diverse ragioni. Prima di tutto perché il mo-
mento del ciclo, che pure è qualcosa di ricorrente e abituale per
le donne di tutto il mondo, viene ancora vissuto come un tabù e,
in secondo luogo, perché le donne stesse spesso non realizza-
no che le scelte fatte durante le mestruazioni rischiano di inci-
dere pesantemente sull’ambiente. I numeri parlano infatti chiaro:
un assorbente esterno femminile ha una vita media che va dal-
le 2 alle 5 ore, mentre impiega 200 anni circa a essere smaltito
nell’ambiente. I dati sono ancora più impressionanti, se si pensa
che, ogni anno, nella sola Europa, vengono utilizzati tra i 6 e i 7
milioni di assorbenti. 

Convinti dell’importanza del tema, l’associazione Amici di So-
limarket ha deciso di parlare della coppetta mestruale: un di-
spositivo, nella maggior parte dei casi in silicone chirurgico, che
permette di vivere il ciclo in grande libertà e soprattutto in modo
ecologico, perché una coppetta ha una vita media che va dai 5
ai 10 anni. Aspetti, quello dell’impatto ambientale coniugato con
quello del risparmio, che sono fondamentali e possono essere un
ulteriore incentivo per abbandonare definitivamente la cultura
dell’usa-e-getta.

«Se non ne avete mai sentito parlare e volete scoprirla,- dico-
no da Solimarket - se già la conoscete ma avete dei dubbi e vo-
lete discuterne, se siete delle utilizzatrici convinte e volete con-
dividere la vostra esperienza,  vi invitiamo a partecipare e dif-
fondere l’evento con le vostre amiche. Ne parleremo con la
dott.ssa Virginia Bada mercoledì 1 febbraio alle ore 20.30 pres-
so il Solimarket». 

“Condividere per ripartire”
Acqui Terme. L’Associazione Luna d’Acqua di Acqui Terme

organizza, presso la propria sede di via Casagrande 47, un po-
meriggio di presentazione gratuita del corso “Condividere per ri-
partire” prevista per lunedì 30 gennaio dalle ore 18.30 alle ore
19.30.

Il corso sarà articolato su 6 incontri in cui sarà possibile dare
spazio al rilassamento, alla condivisione e all’ascolto di se stes-
si e degli altri in un ambiente protetto. Si realizzeranno laborato-
ri in cui poter sperimentare (attraverso alcune tecniche come
quella della colorazione dei Mandala  e la pratica di esercizi re-
spiratori e di rilassamento) alcuni strumenti utili  per imparare a
gestire e superare lo stress psicofisico.

L’obiettivo degli incontri sarà quello di riflettere insieme sui fat-
tori che determinano lo stress e l’affaticamento sperimentando se
stessi in un contesto rilassante e accogliente coadiuvati dalla for-
za del gruppo. Sarà più facile, poi, utilizzare gli stimoli ricevuti
durante i laboratori nella vita quotidiana per prevenire e allevia-
re le sensazioni di demotivazione, stanchezza psicofisica e irre-
quietezza.

Il Pd per i cittadini
Acqui Terme. Ogni venerdì a partire  dal 27 gennaio dalle ore

18 la sede del Partito Democratico di Acqui Terme sita in Galle-
ria Volta è aperta per accogliere  i simpatizzanti e i cittadini che
vogliano confrontarsi con i Consiglieri Comunali, proponendo
idee, suggerimenti o per avere notizie sull’andamento della si-
tuazione politico amministrativa  della città

Nell’occasione sarà possibile iscriversi o rinnovare l’iscrizione
al Partito.
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Monastero Bormida. Ri-
spettando quella che ormai è
una consolidata tradizione, an-
che per l’Epifania del 2017 è
stata organizzata la tradiziona-
le camminata da Monastero
Bormida al Santuario del To-
docco. 

La partenza dal ponte roma-
nico di Monastero alle ore 6 di
venerdì 6 gennaio, quando al
suono dell’orologio del campa-
nile, sfidando i rigori dell’inver-
no (- 9-10 gradi), alcuni corag-
giosi camminatori (circa 30) si
sono avviati per affrontare un
percorso di circa 26 chilometri
che, salendo a Roccaverano
(e via via si è aggiunto il gros-
so della comitiva, che ha scel-
to l’alternativa di un percorso
più breve e in quota)  e poi pro-
seguendo in costa sulla Langa
(san Rocco, Serole, Pian Soa-
ve) li ha portati (oltre 160), ver-
so mezzogiorno, all’antico san-
tuario (con una temperatura di
– 3 gradi).

Panorami mozzafiato, la
magia dell’alba, il silenzio del-
la collina hanno accompagna-
to gli escursionisti.  

All’arrivo, dopo una sosta e
una preghiera nella chiesa del
Santuario, tutti a tavola per
una fumante polenta accom-
pagnata da succulente pietan-
ze preparate dagli amici della
locale Pro Loco.

Il ritorno è avvenuto con
mezzi propri. Sono ormai oltre
20 anni che il giorno dell’Epifa-
nia un gruppo di appassionati
camminatori si ritrova alle 6 sul
ponte romanico  per percorre
chilometri sulle colline della
Langa Astigiana. La destina-
zione è il piccolo, ma raccolto
e suggestivo, santuario del To-
docco, meta tradizionale in
estate dei pellegrinaggi popo-
lari, nel comune di Pezzolo
Valle Uzzone ai confini tra le
Province di Asti, Alessandria,

Cuneo e Savona.
Come tutte le iniziative che

nascono spontaneamente, an-
che questa ha finito, con il pas-
sare degli anni, per diventar un
appuntamento irrinunciabile
per gli appassionati di trekking
che con la loro massiccia pre-
senza hanno già reso famosa
un’altra camminata langarola:
il Giro delle cinque torri, che ha
ottenuto il patrocinio del Club
Alpino Italiano.

La camminata dell’Epifania,
pensata dai monasteresi Vitto-
rio Roveta, Adriano Visconti e
Gigi Gallareto come una scar-

pinata tra amici e una buona
opportunità per tentare di eli-
minare  i grassi superflui che si

sono accumulati per le abbon-
danti libagioni in occasione
delle festività natalizie...

Cartosio. Anche quest’an-
no l’Amministrazione comu-
nale di Cartosio in occasione
del Giorno della Memoria, la
ricorrenza internazionale ce-
lebrata venerdì 27 gennaio di
ogni anno come giornata in
commemorazione delle vitti-
me dell’Olocausto, propone
una serata di incontro e rifles-
sione, “per non dimenticare”,
in modo da conservare la me-
moria di un tragico ed oscuro
periodo della storia, e affin-
ché simili eventi non possano
più accadere.

L’appuntamento è per ve-
nerdì 27 gennaio alle ore 21 in
via Roma presso la sala del
vecchio Comune, ormai quasi
pronta per essere adibita a Bi-
blioteca Comunale.

L’introduzione alla serata
sarà del prof. Mario Timossi,
insegnante di Lettere all’Istitu-
to Levi Montalcini di Acqui,
mentre i componenti dell’ap-
pena costituito Consiglio Co-
munale dei Ragazzi di Carto-
sio proporranno letture sul te-
ma; seguirà la proiezione del
film Train de vie - Un treno per
vivere.

Il film, vincitore nel 1998 del
premio David di Donatello co-
me miglior film straniero, è
opera del regista franco-rume-

no Radu Mihăileanu, con bel-
lissime musiche composte da
Goran Bregović.

È il 1941 e in uno shtetl (vil-
laggio dell’Europa orientale
abitato da ebrei di lingua yid-
dish) giunge la notizia della de-
portazione in massa degli abi-
tanti dei villaggi vicini; a por-
tarla è Shlomo, il pazzo del vil-
laggio e sarà sempre lui, figura
straordinaria, a proporre al
consiglio del villaggio la solu-
zione geniale: deportarsi da
soli prima di essere deportati.

Su questa idea fantastica si
snoda la vicenda, sogno di sal-
vezza e di speranza poetica-
mente e ironicamente raccon-
tata dal regista; un’ironia gar-
bata che pervade tutto il film si-
no a culminare nel colpo di
scena dell’immagine finale.

È un film drammatico ma co-
stantemente pervaso da un in-
telligente umorismo ed una vi-
vace ironia, come dimostra
una dichiarazione dello stesso
regista: “l’unica cosa con la
quale possiamo umiliare i ge-
rarchi nazisti che sono ancora
vivi in Sud America è farli im-
bestialire e mostrare loro che
siamo vivi, che non ci hanno
distrutti, che il nostro umori-
smo non è stato cancellato
dalle loro barbarie”.

Venerdì 27 gennaio nel vecchio Comune

Cartosio celebra
il Giorno della Memoria Cossano Belbo. Dopo le

abbondanti piogge dello scor-
so anno (24-25 novembre),
che hanno causato seri danni
in tutta la Provincia di Cuneo,
l’Amministrazione di Cossano
Belbo, ha subito interessato i
funzionari regionali per affron-
tare le più urgenti criticità. In
particolare il torrente Belbo
aveva causato seri danni alla
sponda che costeggia una
strada interpoderale della Bor-
gata S. Pietro, abbattuto pian-
te e accumulato detriti nella
zona industriale ed eroso le
sponde a valle del ponte di
Marchesini, scoprendo l’impor-
tante arteria dell’acqua potabi-
le dell’Acquedotto della Lan-
ghe e scalzando alcune seco-
lari viti, piantate addirittura nel
lontano 1890. I Funzionari del-
la Regione Piemonte dell’uffi-
cio periferico di Cuneo, nelle
persone dei dottori Bessone e
Gallo,  hanno effettuato un me-
ticoloso sopralluogo valutando
le segnalazioni del Comune,
invitando il Sindaco ad emet-
tere un repentina ordinanza
per tamponare i danni nel tor-
rente Belbo,  per evitare ulte-
riori danni  alle infrastrutture
viarie, agli insediamenti indu-
striali e alle colture presenti in
loco. Sono stati assegnati i la-
vori alla ditta Colombano di
Rocchetta Belbo che sta ormai
concludendo i lavori, eseguiti

sempre sotto la super visione
del tecnico comunale geom.
Luca Manzo. Sono state an-
che valutati i peggioramenti di
alcune frane, già segnalate in
precedenza, ovvero sulla stra-
da Piandini, sulla S. Libera S.
Anna, sulla Cossanetto, i cui
lavori di ripristino vengono rite-
nuti inderogabili dall’Ammini-
strazione comunale. I tecnici
hanno garantito di segnalare
agli uffici regionali tali aggra-
vamenti per ottenere appena
possibile i finanziamenti ne-
cessari per eseguire i lavori.
Nella foto particolare dei lavo-
ri nella zona industriale.

Cossano, lavori urgenti
sul torrente Belbo

Cortemilia. Il Gruppo Alpini
di  Cortemilia, Sezione di Mon-
dovì, domenica 22 gennaio, si
è ritrovato per l’annuale festa
del tesseramento. La festa che
ha visto la partecipazione di
soci, amici alpini, popolazione
e autorità civili religiose e mili-
tari, è iniziata alle ore 9, dove
presso la sede in via Bonafus,
si sono ritrovati  i  soci per il
tesseramento 2017. Alle ore
10,30, le penne nere si sono
spostate al sacrario eretto in
località San Rocco (dal gruppo
Alpini di Cortemilia in occasio-
ne dell’adunata della sezione
di Mondovì il 19 e 20 giugno
del 2004), adiacente al cimite-
ro,  per deporro un mazzo di
fiori, quindi alle ore 11, la par-
tecipazione alla santa messa
presso la parrocchiale di San
Pantaleo. 

Al termine della celebrazio-
ne gli alpini, amici e popolazio-
ne, in corteo al monumento ai
caduti in piazza Savona, per
gli onori e poi alle 12,30 il gran-
de rancio sociale.

«Il gruppo Alpini di Cortemi-
lia - spiega lo storico capo-
gruppo geom. Gianni Viglietti -
compie 84 anni, infatti è stato
istituito nel 1932. Con un im-
ponente raduno, come lo con-
fermano le fotogra fie allora
scattate, il 27 novem bre 1932
avvenne la consegna del ga-
gliardetto: pa drino e ma drina
del gagliardetto furono desi-
gnati il ten. col. degli Alpini
Edoardo Degioanni, pre siden-
te del Tribunale di Asti e la
sig.ra Carissima Grassi Caffa.

Durante la seconda guerra
mondiale molti alpini cortemi-
liesi si distinsero per valore e
spirito di sacrificio elevato alla
massima espressione, con la
perdita della vita in difesa ed
onore della Patria su tutti i
fronti; a loro vada il nostro ri-

cordo e rispetto, in particolar
modo ci pare doveroso ricor-
dare i decorati di medaglia
d’argento al valor militare: cap.
Mario Mazzetta, alpino Albino
Carbone, magg. Corrado Moli-
nari, serg. alpino Cesare Gia-
mello.

Nel 1948, per iniziativa degli
alpini in congedo Albino Car-
bone, Cesare Giamello, Gio-
vanni Caffa (Nany), Leopoldo
e Ugo Crema ed altri, si riorga-
nizzò il gruppo.

Nel mese di luglio dello stes-
so anno si svolse un ra duno
interregionale con la par tecipa-
zione di vari gruppi an ch’essi
in ricostruzione; la s.messa fu
celebrata nel campo sportivo,
benedicendo il nuovo gagliar-
detto, al quale fu rono designa-
ti quale padrino e madrina l’al-
pino Albino Carbone e la sig.ra
Maria Ferreri Quaglia.

Nel 1952, in occasione dell’i -
naugurazione della prima Sa-
gra della Nocciola, con la pre-
senza dell’allora Ministro del-
l’Agricoltura on. Amintore Fan-
fani, il gruppo A.N.A., a co ro-
namento dell’iniziativa, or ga-
nizzò un raduno alpino a cui
partecipò per la prima volta la
Fanfara Militare di Torino».

Dal 1932 ad oggi il gruppo
alpini di Cortemilia ha organiz-
zato parecchi raduni ed ha
rea lizzato interventi ed opere
de gni di menzione, tra cui le
più significative: - 10 giugno
1984: inaugura zione della
nuova sede del Gruppo, rea-
lizzata dai soci del gruppo
stesso, dietro conces sione dei
locali da parte della parroc-
chia. - luglio 1990: inaugura-
zione della restaurata cappel-
la in lo calità Castelmartino da
parte del gruppo che viene de-
dicata alla “Madonna degli al-
pini delle Langhe”. Quindi il sa-
crario nel 2004. G.S.

Ha 84 anni e conta 85 soci e 40 amici alpini

Cortemilia, gruppo alpini
gran festa del  tesseramento

Pellegrinaggio a Lourdes
Cortemilia. La Vicaria di Cortemilia (15 parrocchie, 3 sacer-

doti, 2 suore) organizza un pellegrinaggio a Lourdes dal 24 al 27
aprile. Quota di partecipazione 330 euro. Viaggio in bus G.T.
pensione completa in hotel con bevanda ai pasti, pranzo di ri-
torno, assicurazione sanitaria e bagaglio. Per prenotazione tele-
fonare a Mario Gallo (346 6607828) entro il 31 gennaio; orga-
nizzazione tecnica Germana Tour. Programma: lunedì 24 aprile,
partenza: ore 5 Cortemilia, ore 5,15 Pezzolo, ore 5,30 Todocco;
25-26 aprile: permanenza a Lourdes; 27 aprile: ritorno con pran-
zo al ristorante.

Escursione dell’Epifania al santuario del Todocco
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Ricaldone. Si conferma al-
l’insegna della stabilità la si-
tuazione demografica di Rical-
done. Anche gli ultimi dodici
mesi sono trascorsi senza
troppi sussulti nel tranquillo
paesino collinare guidato dal
sindaco Massimo Lovisolo, do-
ve al 31 dicembre 2016 risul-
tano residenti 685 persone,
una in più dello scorso anno.
Nel corso del 2016, è cresciu-
ta la popolazione maschile (da
346 a 354 unità) ma è scesa in
maniera parallela quella fem-
minile (da 338 a 331).
Poco più che curiosità, visto

che tutti gli indicatori sono più
o meno rimasti sui livelli regi-
strati lo scorso anno. Unica ec-
cezione, la mortalità, che negli
ultimi dodici mesi è purtroppo
cresciuta, con 13 decessi regi-
strati (10 donne, 3 uomini),
contro i 7 avvenuti nel 2015 (4
uomini, 3 donne). Parallela-
mente, si registra un lieve calo
della natalità: nel 2016 infatti
sono nati 4 bambini (3 maschi,
1 femmina), contro i 5 (3 ma-
schi, 2 femmine) del 2015.
A compensare le perdite de-

mografiche ci pensa il tasso
migratorio, ancora una volta a
saldo positivo. 
Nel 2016, sono arrivati in

paese 22 nuovi cittadini (16

maschi, 6 femmine): meno del-
lo scorso anno, quando i nuo-
vi arrivi erano stati 27, ma ri-
spetto al 2015 sono drastica-
mente calate le partenze. So-
no andati via da Ricaldone so-
lo in 12 (7 maschi, 5 femmine),
contro i 22 che avevano la-
sciato il paese l’anno prima.
Resta del tutto invariato,

inoltre, il dato relativo agli stra-
nieri, che a fine anno risultano
fermi a quota 138, tanti quanti
erano all’inizio del 2016; si trat-
ta comunque del 20% della
popolazione totale.
La colonia più numerosa ri-

mane quella dei macedoni,
che sono 92; salgono lieve-
mente, ma restano molto stac-
cati, i bulgari, a quota 26, quin-
di i polacchi, con 11 rappre-
sentanti.
Per ultimo, come sempre, il

dato sui matrimoni. Nel 2016 in
paese se ne sono celebrati 4:
un buon numero, anche se lo
scorso anno erano stati addi-
rittura 7; da notare che ben 3
coppie, per la felicità del par-
roco don Flaviano Timperi,
hanno scelto di dirsi di sì da-
vanti all’altare; soltanto una
volta, invece, è stato preferito il
rito civile.
Nella foto una veduta del

paese dalla Cantina Sociale.

I ricaldonesi sono 685

Ricaldone: la popolazione
resta ancora stabile

Monastero Bormida. Gli eventi dell’al-
luvione dello scorso 24-25 novembre in
Valle Bormida Astigiana hanno ripresen-
tato in linea di massima lo stesso copione
già vissuto nella ancor più tragica eson-
dazione del 1994. Ed oggi, a mente un po’
più fredda rispetto alle emozioni dei pri-
missimi giorni, possiamo tentare una va-
lutazione oggettiva dell’accaduto. Ne ab-
biamo parlato con l’assessore ed ex sin-
daco di Monastero Bormida, dott. Luigi
Gallareto, che negli scorsi giorni ha susci-
tato un vivace dibattito con una sua pro-
posta pubblicata sul quotidiano “La Stam-
pa”.
- Come ha reagito il territorio a questa

nuova pesante alluvione che ha ricordato
gli eventi tragici del 1994?
«Di meglio rispetto al passato c’è stata

sicuramente una certa organizzazione “di
base”, gruppi di protezione civile a vario ti-
tolo denominati ma composti tutti da gen-
te animata da tanta buona volontà che si
è data da fare come poteva e come sape-
va per fronteggiare le emergenze più im-
mediate; volontari singoli che hanno aiu-
tato a togliere il fango, a riavviare le attivi-
tà produttive esondate, a pulire le strade,
a sgomberare le cantine e le abitazioni al-
lagate.
Però, al di là di questo, l’alluvione del

2016 è stata un copione già visto e le vo-
ci che si ergono adesso sono echi di quel-
le del passato: i fiumi sono da pulire, le
norme sono troppo restrittive, ci sono trop-
pi enti interessati e troppe pratiche buro-
cratiche, si mantengono le attività in aree
esondabili, manca la programmazione,
mancano i soldi, la politica si ricorda di noi
solo in occasione delle elezioni ecc. ecc.».
- E come sempre la Valle Bormida è di-

menticata da tutti…
«In effetti alla passerella di autorità sce-

se in Valle Bormida è seguito il nulla: a dif-
ferenza di Cuneo e Torino, la nostra Pro-
vincia di Asti è stata esclusa dalla delimi-
tazione governativa dell’area in stato di
calamità naturale e solo in ritardo si è as-
sistito a un tentativo di correggere il tiro
con una richiesta integrativa che per ora
è lettera morta; gli stessi fondi messi a di-
sposizione per i primissimi interventi dalla
Regione Piemonte (10 milioni) sono an-
dati all’Astigiano solo in minima parte
(500.000 euro per tutta la Provincia a fron-
te di richieste per oltre 6 milioni). Di qui le
giuste proteste, le lamentele dei Sindaci
sempre più soli in prima linea, i pochi im-
prenditori rimasti che minacciano di an-
darsene da altre parti e così via. I Sindaci
e il presidente della Provincia di Asti Mar-

co Gabusi hanno fatto un ottimo lavoro, in-
contrando anche il ministro on. Enrico Co-
sta, speriamo che questo porti il tanto at-
teso risultato».
- Questo per coprire l’emergenza, ma

poi?
«È indubbio che quello che manca in

Valle Bormida (e in Piemonte, e in Italia) è
una cultura della manutenzione e della
corretta gestione ordinaria. Noi per de-
cenni non facciamo nulla, aspettiamo il di-
sastro e poi spendiamo milioni per tam-
ponare le falle. Perché? Per tre motivi a
mio parere: 1) la eccessiva frammenta-
zione delle competenze e l’elefantiaca
macchina pubblica rendono complesse e
difficili le procedure di gestione, che sono
le stesse per il Po e per la Tatorba e sco-
raggiano gli amministratori dei piccoli Co-
muni e le imprese a intraprendere percor-
si a ostacoli per risultati incerti e scarsi; 2)
la legislazione vigente è troppo restrittiva
e troppo legata ai timori che si commetta-
no reati ambientali (come a dire: siccome
ogni tanto qualcuno commette reati am-
bientali, non facciamo più niente così non
si commettono più); 3) le poche risorse di-
sponibili sono troppo vincolate a interven-
ti specifici invece di essere più libere per
le attività di volta in volta necessarie.
Ma soprattutto i rappresentanti del terri-

torio non hanno alcuna voce in capitolo
sulla gestione del fiume e devono presen-
tarsi con il cappello in mano e la coda tra
le gambe a sorbirsi le prediche e gli am-
monimenti di chi in Valle Bormida non ha
mai vissuto o ci è venuto forse qualche
volta a comprare le robiole e gli amaretti». 
- Quale soluzione alternativa si potreb-

be proporre?
«La Valle Bormida Astigiana (e anche i

tratti cuneesi e monte e alessandrini a val-
le) diventi protagonista di un progetto pi-
lota, concordato tra Comuni, Regione Pie-
monte, Arpa, Prefettura, Protezione Civile
ecc. che non parli dei massimi sistemi (ab-
biamo già avuto il tanto decantato e inuti-
le “contratto di fiume” e ci è bastato…), ma
che preveda un modello nuovo (e antico
al tempo stesso) di gestione del nostro fiu-
me. Il corso del Bormida venga diviso in
lotti di 2/3 km. e ciascuno di essi sia as-
segnato a una impresa artigiana del po-
sto, che, in cambio di un controllato pre-
lievo gratuito di materiale, si occupi re-
sponsabilmente della manutenzione delle
rive, della sistemazione dell’alveo, della
asportazione del legname fluitato, il tutto
sotto il controllo regionale. 
Proprio perché sono del posto e di pic-

cole dimensioni, queste imprese artigiane

non daranno vita alle scandalose specu-
lazioni a cui ci hanno abituato i “padroni”
della ghiaia del Po e di altri fiumi maggio-
ri. Anzi, siccome tutti li conoscono, questi
piccoli imprenditori locali “ci mettono la
faccia” e parte del controllo avverrebbe
“dal basso”, senza contare gli effetti posi-
tivi di una sana “competizione” per non es-
sere da meno degli altri nello svolgimento
di questo compito. Un po’ come avveniva
una volta, quando ogni cantoniere aveva il
suo tratto di strada da curare, e i capista-
zione facevano a gara per abbellire la sta-
zione di propria competenza. Il costo del-
l’operazione? Zero per l’attuazione dei la-
vori, zero per la parte di progettazione, ve-
rifica e controllo, che potranno essere ef-
fettuati dal personale della Regione Pie-
monte (ex-Genio Civile e Settore Foresta-
le). Il risultato: un fiume sempre pulito, ge-
stito, senza eccessi, senza troppe sco-
gliere dove magari non servono, senza in-
terventi di stravolgimento dell’esistente. E
quando verrà la prossima alluvione, di
certo Bormida esonderà ancora, perché
questa è la sua natura, ma i danni saran-
no più circoscritti e i soldi che verranno
stanziati serviranno davvero per le opere
strutturali e non per la semplice manuten-
zione come è accaduto in passato e co-
me purtroppo continua ad accadere ora».
- Ma la legislazione vigente dice cose

diverse… 
«Ecco perché chiedo un progetto pilota in
deroga, per fare un tentativo, un esperi-
mento. Se va bene, anche la norma, che
non è immutabile per grazia divina ma è
fatta dagli uomini, potrà cambiare e ma-
gari differenziarsi tra piccole realtà e gran-
di bacini».
- Crede davvero di poter portare questa

proposta nelle sedi opportune?
«Io ho fatto il Sindaco per 10 anni e so-

no tuttora nell’Amministrazione del mio
paese e da sempre ho cercato, invano, di
convincere la Regione Piemonte a com-
piere questa piccola ma importante “rivo-
luzione” di metodo e di merito nella ge-
stione dei corsi d’acqua minori. Siccome
sono un testardo e non demordo mai,
spero che questa possa essere la volta
buona e chiedo a tutti coloro che hanno
una competenza in merito di attivarsi in tal
senso. 
La Valle Bormida sarà pronta e rispon-

dere e, se questo progetto pilota partirà,
credo che nel giro di tre anni potremo ave-
re esiti importanti. 
Se poi invece i risultati non ci saranno,

basterà ritornare alla situazione attuale,
intanto peggio di così è difficile andare…».

Una proposta per il post-alluvione nella Valle Bormida Astigiana

Paura della Bormida come nel novembre 1994

Cartosio. La scuola dell’Infanzia di Cartosio ha partecipato alla
30ª edizione della mostra internazionale dei presepi di Acqui Ter-
me, organizzata dalla Pro Loco di Acqui Terme, presieduta da
Lino Malfatto, ed ha riscosso grandi consensi. La giuria ha as-
segnato alla scuola dell’Infanzia di Cartosio il 3º premio. Gli alun-
ni, unitamente ai docenti e non docenti, ringraziano tutti i genitori,
l’Amministrazione comunale di Cartosio, la Pro Loco di Acqui,
con un grazie particolare al signor Lino. Nella foto il momento
della premiazione da parte del sindaco di Acqui Terme, Enrico
Bertero.

3º posto alla 30ª mostra internazionale dei presepi

Infanzia di Cartosio
premiata ad Acqui

Bubbio. Don Pietro Mac-
ciò, gli animatori e i catechisti
da alcuni anni propongono ai
parrocchiani e a chi sia inte-
ressato diverse iniziative rivol-
te ad un pubblico di diverse
fasce d’età. I locali di incontro
vedono coinvolta la bella chie-
sa barocca “Nostra Signora
Assunta”, la casa parrocchia-
le e gli spazi dell’Oragioca
San Michele inaugurati nel di-
cembre 2013 grazie alla tena-
cia di alcune mamme soste-
nuta dal progetto del com-
pianto parroco don Bruno
Chiappello. 
Il parroco e i suoi collabora-

tori desiderano ricordare gli
appuntamenti con la volontà di
diffonderli maggiormente al fi-
ne di coinvolgere sempre più
persone in quanto ”fare grup-
po” contribuisce alla buona for-
mazione di bambini e ragazzi
e perché lo stare insieme fa
bene anche a chi ha qualche
anno in più. 
Di seguito quelli ormai di tra-

dizione e alcune nuove iniziati-

ve in calendario nei prossimi
mesi.
Oratorio (completamente

gratuito) tutti i sabati dalle ore
15 alle 18, con varie attività; il
programma dettagliato è visio-
nabile sulle locandine esposte
nelle bacheche del comune e
parrocchiale oppure su Face-
book cliccando “Oragioca San
Michele Bubbio”.
Gruppo canto dei bambini e

ragazzi con prove tutti i sabati
alle ore 14.30. 
Gruppo della cantoria degli

adulti con prove settimanali
serali alle ore 21. Cineforum
per ragazzi delle medie e delle
superiori. Cineforum per tutti
con divertenti film per grandi e
piccini. 
Corso di cucina estivo pres-

so l’agriturismo “Tre colline in
Langa” di Bubbio. Incontri di
fede per adulti. Gite all’aperto
e all’Arca del Seme. Vi aspet-
tiamo per gli appuntamenti fis-
si settimanali e per la festa di
Carnevale in programma per
sabato 25 febbraio. 

Tante attività per bambini, ragazzi e adulti

A Bubbio iniziative
in parrocchia e oratorio

Fontanile. Il 14 gennaio a
Fontanile presso il teatro co-
munale S. Giuseppe ha preso
il via la 19ª edizione della ras-
segna di teatro dialettale “U
nost teatro 19”, organizzata
dal Comune in collaborazione
con Aldo Oddone. Sabato 11
febbraio, 2º spettacolo, con la
Compagnia “La Baudetta” di
Villafranca che presenta: “E
chi non ride in compagnia...”
autore e regista di Giulio Ber-
ruquier. Scenette di vita “quasi
vissuta” ma sicuramente all’in-
segna dell’allegria e del più sa-
no umorismo. Non è male,
ogni tanto, lasciare la classica
commedia in due o tre atti, per
presentare una serie di gags,
agili e spigliate che non impe-
gnano tanto per essere capite,
ma sicuramente per farci sorri-
dere. Ormai “storica” compa-
gnia della Provincia di Asti,
quella de “La Baudetta” è sem-
pre una gradita presenza nelle
nostre rassegne, dove non
manca di presentarci di volta in
volta i suoi nuovi lavori.

Infine chiude la rassegna, 3º
ed ultimo spettacolo, sabato
25 marzo, la compagnia “La
Brenta” da Arzello di Melazzo
che presenta: “Chi c’us pons,
umpòra a chise” di Francesca
Pettinati. 
Adattamento e regia di Aldo

Oddone. Una sarta di paese la
cui vita viene sconvolta da una
gara a cui partecipa suo mal-
grado. Una gamma di perso-
naggi tipici delle nostre zone, il
presuntuoso, l’ubriaco, il timi-
do, la faccia da funerale e altri
ancora...
Unica rappresentante della

Provincia di Alessandria. “La
Brenta” si presenta alla rasse-
gna fontanilesiogni qualvolta
ha un nuovo lavoro. Questo
per la verità è un revival di
vent’anni, ma riveduto e cor-
retto come si deve.
Le offerte raccolte durante le

rappresentazioni saranno de-
volute in parti uguali, alle chie-
sette campestri di Fontanile:
San Rocco, San Sebastiano e
Nostra Signora di Neirano.

Due appuntamenti con “U nost teatro 19”

Fontanile, 19ª rassegna
di teatro dialettale
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Cassine. Settimana dedica-
ta al passaggio di consegne,
all’Opera Pia “Sticca”: presso
la casa di riposo cassinese in-
fatti, è in corso il passaggio di
consegne fra il Cda uscente e
quello appena nominato.

Proprio a chiusura del loro
mandato, i componenti il Cda
che ha guidato la struttura ne-
gli ultimi quattro anni (Gian
Domenico Quadrone, presi-
dente, Elio Vassallo, vicepre-
sidente, Andrea Maccario,
Adriana Pronzati, Stefano
Scarsi), hanno ritenuto oppor-
tuno rendere noto lo stato fi-
nanziario dell’Ente, anche per
porre fine alle indiscrezioni e
alle illazioni circolate nelle ulti-
me settimane, che parlavano
di un importante indebitamen-
to (secondo alcuni superiore
addirittura ai 200.000 euro).

Alla relazione sono stati al-
legati, per conoscenza, i bi-
lanci degli ultimi cinque anni di
gestione.

Nel tentativo di informare
nel modo più completo possi-
bile i lettori, pubblichiamo in-
tegralmente il testo della rela-
zione consegnataci dal presi-
dente uscente, Gian Domeni-
co Quadrone (unico del Cda
destinato a permanere nei
quadri anche per il prossimo
quadriennio).

“Al termine del mio manda-
to quale presidente dell’Opera
Pia Sticca, mi sembra dovero-
so rendere noto l’andamento
dei quattro anni.

Sono stato nominato in data
9 maggio 2013. A tale data il
bilancio 2012 presentava un
disavanzo di euro 100.298,15
formatosi per euro 62.600 nel-
l’anno 2011 e per 37.300 nel
2013.

Sia ben chiaro che questo
non vuol essere un’accusa
sull’operato del presidente del
periodo sig. Franco Maestri,
che anzi era riuscito a portare
a zero il bilancio al termine
dell’esercizio 2010, ma dovuto
ad una media di ospiti molto
inferiore negli ultimi 2 eserci-
zi.

La gestione degli esercizi
2013, 2014, 2015 ha registra-
to un sostanziale equilibrio, in-
fatti al 31 dicembre 2015 il di-
savanzo era di euro
100.961,68.

Nel 2016 purtroppo abbia-
mo avuto una diminuzione di
ospiti (soprattutto integrati dal-
l’Asl: a dicembre 10 sui 30
possibili) arrivando a fine an-
no ad averne 36 sui 40 posti
disponibili, per cui si è regi-
strato un disavanzo di c.a. eu-
ro 10.000.

Allego le copie dei Conti
consuntivi degli ultimi 5 anni,
facendo presente che gli stes-
si non sono redatti dagli am-
ministratori, ma bensì resi dal
Tesoriere, e che gli stessi so-
no pubblici e pertanto a dispo-
sizione di chi volesse consul-
tarli presso la Struttura.

Non siamo riusciti purtroppo
a ridurre il disavanzo trovato,
ma solo a mantenerlo sostan-
zialmente invariato pur pagan-
do nei quattro anni circa euro
185.000 di rate del mutuo ven-
tennale che grava sul bilancio
e che verrà estinto nel 2020.

Il patrimonio dell’Ente come
si evidenzia dal Conto Con-
suntivo è di euro 1.939.762,42
per terreni e fabbricati, ed è di
molto sottostimato.

In riferimento alle voci che
sono state messe in giro da
qualche ignoto personaggio
(oltre 200.000 euro di debiti,
fallimento, commissariamen-
to, istituto regalato a privati
sic!) non riesco a capirne il
motivo, se non quello di voler
danneggiare l’immagine della
struttura, che al contrario è
sempre stata benvoluta dai
cassinesi, come dimostrano i
risultati per partecipazione ed
incasso delle ultime tre feste
pro Sticca e per le quali qui
ringrazio pubblicamente gli or-
ganizzatori.

In questi anni non ho mai ri-
tenuto necessario cercare di
smontare tali voci avendo la
documentazione a disposizio-
ne. Con questa dichiarazione
ritengo chiusa ogni polemica
ed è mia ferma intenzione non
rispondere ad altre.

Cosa è stato fatto in questo
periodo per la struttura: si è
provveduto al cambiamento
del sistema di riscaldamento
passando alla gestione calore
con la ditta Collino e con la so-
stituzione delle caldaie che
portavano spesso ad avere
disservizi.

Nel corso del 2016 sono
state cambiate tutte le lampa-
de dell’istituto passando ad il-
luminazione a Led, facendo
un contratto con la ditta Ver-
denergia con un costo di circa
20.000 euro ripartito in 5 anni.
Tale cambiamento comporta
(oltre al risparmio sulla manu-
tenzione e sostituzione delle
lampade a carico della ditta
appaltante) un risparmio sul
costo dell’energia elettrica, ed
una riduzione di emissione di
CO2 in atmosfera pari a 8,98
tonn.

Nel 2016 è stato deliberato
il ripristino dell’ascensore
preesistente, dovendo anche
fermare il montalettighe per
manutenzione straordinaria.
Tra le offerte ricevute la mi-
gliore è risultata quella della
ditta Papillo Ascensori, cui è
stato affidato l’incarico e i cui
lavori inizieranno al più presto.

Altri investimenti sono stati
fatti per la sostituzione di la-
vastoviglie industriale, e ad-
dolcitore delle acque per un
totale di euro 53.000 compre-
so il costo dell’ascensore. 

A parziale copertura di tali
investimenti si è usufruito del
ricavato della festa 2016 (c.a.
7.000) ed è stato ottenuto dal-
la Banca Popolare di Milano
un finanziamento di euro
40.000 estinguibile in 5 anni
(che in un bilancio civilistico
rappresenterebbero le quote
di ammortamento).

All’inizio del nostro mandato
abbiamo trovato la vigna di
proprietà adiacente alla casci-
na Bricco in uno stato di com-
pleto abbandono e a rischio di
svalutazione da parte di Valo-
re Italia, per cui è stata indet-
ta una gara per la concessio-
ne dietro corrispettivo della vi-
gna stessa per 15 anni con
l’obbligo di ripristino. I lavori di
reimpianto sono stati iniziati, e
al termine dell’Opera Pia Stic-
ca ritroverà un valore di molto
aumentato.

Perché ho presentato do-
manda per far parte del nuovo
consiglio? Perché ritengo che
con la mia esperienza in cam-
po amministrativo e quale re-
visore ufficiale dei conti possa
essere di aiuto al futuro Presi-
dente ed al nuovo Consiglio
chiamato per la prima volta a
gestire un Ipab, dal punto di
vista amministrativo.

Chiudo ringraziando tutti i
membri del Consiglio uscente,
per la fattiva collaborazione,
ed in particolare modo il vice-
presidente sig. Elio Vassallo e
la sig.ra Pronzati per la loro
assidua presenza”.

***
Baldi: “Si può guardare al
futuro con una certa fidu-
cia”

Dopo la presentazione del
bilancio dello “Sticca”, abbia-
mo chiesto un commento al
sindaco di Cassine, Gianfran-
co Baldi.

«Per prima cosa, mi sembra
giusto ringraziare i componen-
ti del Cda uscente per l’impe-
gno con il quale hanno rico-
perto il loro incarico nell’ultimo
quadriennio. In relazione alle
tante voci, anche preoccupan-
ti, circolate nelle ultime setti-
mane, constato con piacere
che la condizione finanziaria
dell’Ente è, tutto sommato, da
considerarsi positiva. Certo,
permane un disavanzo, che
tuttavia, stante anche l’immi-
nente scadenza del gravoso
mutuo che attualmente pesa
sulla struttura, ritengo sia da
considerare pienamente recu-
perabile. Ritengo pertanto che
lo Sticca, patrimonio di tutti i
cassinesi, possa guardare al
futuro con fiducia; è auspica-
bile che con l’insediamento
della nuova amministrazione
le polemiche lascino spazio
ad una interazione e collabo-
razione sempre maggiori fra
questo importante Ente il tes-
suto vitale del paese».

Cortemilia. Il progetto “Tori-
no e le Alpi – Strategie di svi-
luppo locale dei territori alpini”,
promosso dall’Unione montana
Alta Langa in collaborazione
con la Compagnia di San Pao-
lo e l’Associazione Dislivelli, è
arrivato all’ultima fase. Nel cor-
so del 2016 sono stati coinvolti
amministratori locali, stakehol-
der e cittadini per approfondire
le potenzialità e le criticità del
territorio dell’Alta Langa, con
l’obiettivo d’individuare insieme
percorsi risolutivi condivisi dalla
collettività.  Ora si tratta di sinte-
tizzare, da parte delle Ammini-
strazioni comunali dei 38 paesi,
un documento finale coerente
con quanto emerso preceden-
temente, capace d’indirizzare le
strategie delle politiche di medio
e lungo periodo dell’Unione
montana, di collegare i diversi
ambiti territoriali e di rafforzare
la coesione sociale e l’identità
territoriale. A partire dai punti
emersi nel processo partecipa-
to, l’intento è quello di trovare le
azioni oggi ritenute prioritarie
per lo sviluppo del territorio.  Nel
primo incontro di sintesi, tenu-
tosi il 17 gennaio a Bossolasco,
i sindaci hanno cercato d’indivi-
duare una visione territoriale
strategica condivisa, uno sce-
nario di futuro auspicabile che
rispecchi le risorse e le aspira-
zioni di chi vive, lavora o fre-
quenta l’Alta Langa.  Il dibattito è
stato vivo e propositivo. 

Tra i temi emersi, si è parlato
diffusamente del patrimonio na-
turale dell’Alta Langa, giudicato
fondamentale per garantire il
benessere dei residenti, ma an-
che risorsa primaria delle eco-
nomie locali e sempre più ri-
chiesto in ambito turistico.  In se-
guito sono state affrontate le
modalità di collaborazione tra le
diverse Amministrazioni comu-
nali nella promozione organica
del territorio, capacità di relazio-
narsi con organi di governo di li-
vello superiore e nella fornitura
dei servizi. Proprio questi ultimi
andrebbero ripensati, per conti-
nuare a presidiare il territorio e
auspicarne il ripopolamento. 
Nelle prossime settimane gli
amministratori torneranno a
confrontarsi sulle priorità da per-
seguire e sulle azioni necessa-
rie a realizzarle.   Per ulteriori in-
formazioni sul progetto contat-
tare:  Elena Pede  (339 4189818)
altalanga.toelealpi@gmail.com  
Alice Cerrato (349 6102732)  ali-
ce.cerrato@gmail.com.  
Un milione di euro 
per i campi sportivi

Un progetto comune per lo
sport. Il Consiglio dell’Unione
montana “Alta Langa”, guidato
dal presidente e sindaco di Cor-
temilia, Roberto Bodrito, ha ap-
provato un’importante variazio-
ne di bilancio: un milione e cin-
quanta mila euro per la realiz-
zazione di interventi per l’im-
piantistica sportiva in 8 Comu-
ni, ma a disposizione di tutti i
trentotto paesi dell’Unione mon-
tana. Nel dettaglio, in rigoroso
ordine alfabetico, a Camerana
sarà migliorata la piscina, co-
struite delle tribune nel campet-

to polifunzionale, abbattute le
barriere architettoniche e realiz-
zati due campi di bocce, mentre
a Castelletto Uzzone sarà siste-
mato il muro d’appoggio dello
sferisterio comunale di frazione
Scaletta. A Castino s’interverrà
nell’impianto sportivo di via Gi-
no Negro, con la costruzione di
un muro utile al gioco della pal-
lapugno, mentre a Cortemilia
saranno coperte le tribune dello
stadio e realizzato un campo da
tennis. Cravanzana sistemerà
la piazza dedicata a Cesare Pa-
vese e utilizzata per giocare al-
la pantalera, con il rifacimento
del fondo stradale, la sistema-
zione di nuovi arredi urbani e la
sostituzione dell’illuminazione
pubblica con nuove e più eco-
nomiche lampade a led. Gotta-
secca costruirà un locale per il
gioco del tennis da tavolo, inve-
ce Mombarcaro sostituirà la pa-
vimentazione in sintetico e l’im-
pianto d’illuminazione, con la
messa a norma di tutto il centro
sportivo. Infine, a Santo Stefa-
no Belbo sarà completamente
rifatto lo spogliatoio dello sferi-
sterio, oltre alla manutenzione
delle gradinate e lo spostamen-
to del ripetitore telefonico della
Wind.  L’Unione montana Alta
Langa ha presentato domanda
al Credito sportivo per la con-
cessione di un mutuo a tasso
zero: se la richiesta sarà accol-
ta i lavori potranno cominciare
prima della prossima estate.  

Approvato il Piano di svilupp
o Il Consiglio dell’Unione monta-
na ha approvato, all’unanimità,
il Piano di sviluppo dei Comuni
dell’Alta Langa, ai sensi della
misura 7.1.1 del Psr 2014 -
2020, in previsione dei futuri
bandi che saranno emessi
dall’Unione europea, per orien-
tare lo sviluppo del territorio se-
condo criteri coerenti, omogenei
e di sostenibilità. La misura in-
terviene nelle zone rurali che
presentano, rispetto alla pianu-
ra, maggiori problematiche le-
gate all’abbandono e all’isola-
mento. Essa sostiene la tutela
del paesaggio e della biodiver-
sità, lo sviluppo delle comunità
locali, una migliore connessione
a internet, l’animazione turistica.

Soggiorni marini per gli abi-
tanti dell’Alta Langa . L’Unione
montana “Alta Langa” organiz-
za i tradizionali soggiorni mari-
ni. Sono previsti due turni: 35
posti dal 22 febbraio all’8 mar-
zo presso l’hotel “Solidago” di
Arma di Taggia e 52 posti dall’8
al 22 marzo all’albergo “Miner-
va” di Pietra Ligure. Gli interes-
sati possono rivolgersi al pro-
prio Comune di residenza o
all’Unione montana, telefonan-
do allo 0173–79.90.00. Le do-
mande di adesione dovranno
essere prodotte sulla scheda in
distribuzione presso i Comuni. I
posti saranno assegnati secon-
do l’ordine d’arrivo delle do-
mande. Unione Montana “Alta
Langa” (tel. 0173 799000, www
. unionemontanaaltalanga.it),
via Oberto 1, Bossolasco (CN).

Nella foto la Giunta dell’Unio-
ne con il segretario generale
dott.ssa Carla Bue. 

Ponzone. Crolla, letteral-
mente, la popolazione resi-
dente nel comune di Ponzone
al primo gennaio 2017, pas-
sando dai 1051 registrati al 31
dicembre 2015 ai 1010 in
questo inizio di nuovo anno.

Tale consistente saldo ne-
gativo, di ben 41 soggetti, è da
imputarsi ai numerosi decessi,
37 (18 uomini e 19 donne)
contrapposti a solo 4 nascite
(costanti nel 2016, due femmi-
ne e due maschi) e una emi-
grazione dal territorio che ha
raggiunto le 42 unità (24 uomi-
ni e 18 donne) nei confronti di
34 nuovi residenti (18 uomini e
16 donne di cui 3 provenienti
da stati esteri).

I 1010 ponzonesi sono ri-
partiti tra 530 uomini e 480
donne. I cittadini stranieri resi-
denti sono pari a 67 unità (24
uomini e 43 donne). La comu-
nità maggiormente rappresen-
ta è quella, comunitaria, della
Romania, 25 (13 e 12). Se-
guono, con 5 unità, il Regno
Unito, la Polonia ed il Maroc-
co. Con 4 troviamo, sorpren-
dentemente, la Thailandia e
con 3 Brasile, Ecuador e re-
pubblica di Macedonia. Due i
rappresentanti di Belgio, Cile e
Svizzera. Una unità per Alge-
ria, Cina, Grecia, Lituania, Ma-
laysia, Germania, Ucraina ed,
infine, Venezuela.

I matrimoni celebrati nel ter-
ritorio ponzonese sono stati 4
equamente ripartiti tra civili e
religiosi.

Se il drastico calo, comune
ai territori limitrofi (non tutti e
non con questa consistenza!),

può essere imputato all’età
media assai avanzata dei resi-
denti preoccupante rimane, in
qualunque caso, il dato di emi-
grazione registrato in questi ul-
timi anni. 

Emigrazione che riguarda,
in particolare, la fascia giova-
nile e/o produttiva la quale,
non trovando una collocazione
lavorativa stabile e permanen-
te all’interno dei confini muni-
cipali, è costretta a rivolgere lo
sguardo verso altri lidi al fine di
poter costruire un futuro eco-
nomico e familiare consisten-
te.

Sarebbe ora (e senza indu-
gio), senza sprecare ulteriori
preziose energie, fisiche e mo-
netarie, in uno status quo per-
nicioso e deleterio, program-
mare iniziative ed interventi
concreti per permette di svilup-
pare, in campi ed attività con-
sone a questo territorio, un
tessuto economico che per-
metta di dare una prospettiva
a tutti coloro che vogliono fare
di questo comune la propria
esistenza!

Ma per realizzare, senza
tanti proclami, questo fattibile
progetto è indispensabile una
vera sinergia tra probi e volen-
terosi cittadini e l’Amministra-
zione comunale che, comun-
que, è aperta a progetti e pro-
poste qualitativamente realiz-
zabili.

Per certo, è tempo di finirla
(e celermente) con i discorsi
da bar anche perché, tra poco
tempo, non vi saranno più ne-
anche i bar…

a.r.

A Bubbio tombola 
dell’Oragioca San Michele

Bubbio. Sabato 7 gennaio presso i locali della Saoms si è
svolta la tradizionale “tombola della Befana” che ormai da anni
ha un principale scopo benefico: «raccogliere fondi per l’adozio-
ne a distanza di Kehinde, una ragazzina di sedici anni che vive
in Congo; - spiegano gli animatori dell’Oragioca San Michele - il
rimanente dell’incasso verrà utilizzato per le spese e per soste-
nere le varie attività dell’Oragioca San Michele. 

Un grande numero di presenze che ha visto i partecipanti sfi-
dare la fortuna per qualche ora; una bella serata allietata da pia-
cevoli canti del gruppo “Ragazzi in coro” di Bubbio organizzato
da Ilaria, Arianna, Edoardo e Mara. 

Desideriamo ringraziare tutte le persone che hanno offerto va-
ri oggetti ed generi alimentari per la composizione delle cinque
tombole. Un grazie di cuore a Giorgio che ha diretto la serata, al-
le cuoche autrici di profumate frittelle e cioccolata calda e a tutti
coloro che lavorando o avendo partecipato hanno contribuito al-
la buona riuscita della serata».

Cassine: disavanzo di 111.000 euro, ma smentite voci più pessimistiche 

Sticca, il Cda uscente ha reso noto il bilancio

Unione Montana “Alta Langa” (38 Comuni)

Nuove strategie 
di sviluppo del territorio

Diminuisce la popolazione da 1051 a 1010

Ponzone, poco sopra
i mille abitanti

Cassine. Proprio poco prima di andare in stampa ci giungono
novità circa la composizione del nuovo Cda che guiderà l’Opera
Pia Sticca nel prossimo quadriennio. La prima riunione del rin-
novato organismo direttivo ha avuto luogo nel pomeriggio di mar-
tedì 24 gennaio. All’ordine del giorno l’elezione di presidente e vi-
cepresidente. Dalla riunione è emerso quale nuovo presidente
dell’Ente, Mirko Orsi, 38 anni, già consigliere comunale nelle fi-
la del centrosinistra e inserito nella quota di nomine stabilite dal-
la Provincia. Il presidente uscente Gian Domenico Quadrone (di
nomina comunale), invece, è stato nominato nuovo vicepresi-
dente. Completano il Consiglio, Anna Beltrame, Nello Melanti e
Manuela Priarone, con la carica di consiglieri.

Nuovo Cda: Quadrone sarà vicepresidente

Sticca, Mirko Orsi è il presidente
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Bistagno. Venerdì 27 gen-
naio, presso la Gipsoteca co-
munale “Giulio Monteverde” di
Bistagno (corso Carlo Testa 3),
si svolge la seconda serata del
“RFF - Rural Film Fest, rasse-
gna cinematografica a temati-
ca ambientale e contadina, or-
ganizzata in collaborazione
con A.R.I. (Associazione rura-
le
italiana). Dopo la prima serata,
di venerdì 13 gennaio, che è
stato un successo ed era dedi-
cata al documentario Luigi An-
tonio Chierico. T’amo pio bove
di Tiziano Sossi, presente in
sala (Italia, 2013, 65 minuti),
che raccontava la storia com-
movente di un contadino che
ha in affitto una grande casci-
na fuori Pavia, con lo sfratto.
Entro 3 anni deve trovare il po-
sto per le sue 25 razze autoc-
tone di mucche, più altri ani-
mali da fattoria. Il latte è ciò
che lo fa sopravvivere, senza
aiuti dallo Stato. Una storia
emblematica: Luigi Antonio
ama davvero le sue mucche e
i suoi vitelli e la famosa poesia
di Giosué Carducci diventa
simbolo di resistenza. Si tratta
di una rassegna di sei serate
di documentari (due per sera)
e incontri in museo, per rac-
contare le storie e le voci del-
l’agricoltura contadina per di-

fendere i territori per coltivare
insieme il nostro futuro. Le pro-
iezioni si svolgono il venerdì
sera, con cadenza quindicina-
le, alle ore 21,30, secondo il
seguente calendario: dopo la
prima del 13 gennaio, ora ve-
nerdì 27 gennaio; venerdì 10
febbraio; venerdì 24 febbraio;
venerdì 10 marzo; venerdì 24
marzo.
I due documentari della se-

conda serata hanno per prota-
gonista la Romania, terra che
conta quasi 5 milioni di conta-
dini attivi, il 50% di tutti i con-
tadini europei. Il primo, “The
voice of the land”, di Carlo Bol-
zoni e Gugliemo del Signore
(Romania, 2016, 29 minuti), è
un viaggio attraverso le cam-
pagne della transilvania, con
tutte le sue bellezze e le sue
problematiche, visto dalla pro-
spettiva di chi, in queste terre,
ci nasce, ci cresce e ci muore.
In migliaia di villaggi l’indu-
strializzazione non è arrivata o
è arrivata troppo in fretta, can-
cellando anni di storia e sotto-
ponendo queste terre a espro-
priazioni e speculazioni. Cosa
significa essere un contadino
in Romania oggi? 
Ecco la “semplice” domanda

che accompagna questo do-
cumentario sperimentale, au-
toprodotto e indipendente che

ha ottenuto la menzione spe-
ciale della giuria al 13º Festival
delle Terre — premio interna-
zionale Audiovisivo della Bio-
diversità, svoltosi a Roma
dall’1 al 4 dicembre scorso.
Seguirà un breve video girato
da Antonio Pacor e Bettina
Gozzano del Collettivo Focu-
sPuller (Italia 2016, 8 minuti) a
Cluj-Napoca, nel nord-ovest
della Romania, dove, dal 26 al
30 ottobre 2016, si è svolto il
secondo forum europeo per la
Sovranità Alimentare — Nye-
leni Europe 2016. Il video, inti-
tolato Appunti dal II Nyéléni
Europe 2016 Forum per la So-
vranità Alimentare, riporta le
voci e i volti di alcuni degli oltre
500 delegati che, provenienti
da tutta l’Europa, dall’est euro-
peo e dall’Asia centrale, hanno
preso parte all’incontro inter-
nazionale per dare risposte ai
problemi dell’agricoltura conta-
dina. 
L’inizio delle proiezioni e al-

le ore 21,30, l’ingresso e gra-
tuito fino a esaurimento posti.
A seguire degustazioni di pro-
dotti offerte dall’agriturismo
Zabaldano di Cessole, dal-
l’agriturismo Tenuta Antica di
Cessole e dall’azienda agrico-
la “Da Neta” di Montechiaro
d’Acqui.
«La Gipsoteca – spiega la

direttrice arch. Chiara Lanzi -
custodisce i modelli originali in
gesso del grande scultore Giu-
lio Monteverde, nato a Bista-
gno nel 1837. È un centro cul-
turale di eccellenza, collocato
nel cuore della valle Bormida,
incantevole area lontana da
grandi nuclei urbani. Una delle
sue missioni è farsi “vedetta”
del territorio, occupandosi non
solo delle collezioni custodite
all’interno delle proprie mura,
ma anche dei beni culturali dif-
fusi e del paesaggio circostan-
te. in quest’ottica è nata la col-
laborazione con a.r.i. associa-
zione rurale italiana che da an-
ni lotta per politiche a sostegno
dell’agricoltura contadina e
della cura per l’ambiente».
Per maggiori informazioni e

per scaricare il programma
completo del RFF si possono
seguire le pagine facebook del
RFF, della Gipsoteca e di
A.R.I.

Alice Bel Colle. Il 2016 sot-
to il punto di vista demografico
è stato un anno all’insegna
della stabilità per Alice Bel Col-
le, che dopo i ‘rimbalzi’ regi-
strati negli ultimi due anni
(quando la popolazione era
prima crollata da 777 a 748
abitanti, e poi risalita a 766),
sembra avere ritrovato un pro-
prio equilibrio.
Questo almeno è quanto

emerge dai dati forniti dagli uf-
fici comunali, secondo cui ad
inizio anno risultano residenti
in paese 764 abitanti (405 ma-
schi, 359 femmine), due in me-
no di un anno fa.
Rispetto al 2015, nel 2016

sono lievemente calate le na-
scite, scese da 6 a 5 (4 ma-
schi, 1 femmina), ma lo stesso
andamento ha riguardato i de-
cessi, passati dai 9 del 2015 (5
uomini, 4 donne) agli 8 dell’an-
no appena concluso (5 uomini,
3 donne). Rispetto a dodici
mesi fa, però, peggiora lieve-
mente il saldo migratorio. Nel
2015 erano arrivati in paese 45
nuovi abitanti, mentre si erano
allontanati da Alice Bel Colle
solo in 24. 
Nel corso del 2016, invece,

si è assistito ad un ulteriore au-
mento degli immigrati (47, 25
maschi, 22 femmine), ma an-
che a un notevole incremento
delle partenze, ben 46 (26 ma-
schi, 20 femmine), che hanno
impedito un ulteriore aumento
della popolazione.
Per il resto, sale lievemente

il numero dei residenti stranie-
ri, che passa dai 70 di inizio
anno (42 maschi, 28 femmine)
ai 73 registrati al 31 dicembre
(43 maschi, 30 femmine): in un
anno quindi la quota stranieri è
salita dal 9,1% al 9,5%. 
Va detto al riguardo, che vi-

vere ad Alice Bel Colle sembra
piacere soprattutto a cittadini
provenienti dall’Europa del-
l’Est: le prime tre comunità
presenti, infatti, sono quelle
macedone (la più numerosa,
con 24 unità), bulgara (13) e
romena (13). 
Infine, uno sguardo ai matri-

moni; anche qui il dato è so-
stanzialmente stabile: erano
stati 3 nel 2015, ne sono stati
celebrati 2 nel 2016. Entrambe
le coppie hanno pronunciato il
loro ‘sì’ davanti al parroco, don
Flaviano Timperi. Nella foto Ali-
ce vista dal Belvedere.

A Bistagno e Terzo nuovo medico 
A Bistagno e Terzo in sostituzione del dr. Rodolfo Repetto, an-

dato in pensione, è arrivato il dr. Mauro Anselmi. I Comuni di Bi-
stagno e Terzo tramite il personale dei propri Uffici, al fine di da-
re un supporto all’ASL Distretto di Acqui - Ovada ai cittadini, so-
prattutto anziani, stanno compilando tutta la documentazione per
effettuare il cambio del Medico di Famiglia, che verrà scelto se-
condo le indicazioni dei pazienti, senza farli spostare presso gli
Uffici ASL di Acqui e quindi subire lunghe code per ore. Gli orari
ambulatoriali sono qui di seguito elencati:

Ambulatorio di Bistagno (sempre nello stesso posto): lune-
dì ore 9 – 11; martedì ore 9 – 11; mercoledì ore 8.30 - 10.30; gio-
vedì ore 11 - 12.30; venerdì ore 17 – 19.

Ambulatorio di Terzo: martedì ore 18 – 19; giovedì ore 13 –
14; venerdì ore 11 - 12.

Spigno Monferrato. Venerdì 27 gennaio 2017, alle ore 11,30,
presso la Scuola Secondaria di Primo Grado di Spigno Monfer-
rato, verrà inaugurato il laboratorio multimediale. La Scuola Se-
condaria di Primo Grado di Spigno fa parte dell’Istituto Com-
prensivo di Spigno Monferrato, dirigente scolastico è la dott.ssa
Simona Cosino, che comprende: i comuni di Bistagno, il cui
plesso include la scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di
Primo Grado; Cartosio, il cui plesso include la scuola dell’Infan-
zia e Primaria; Melazzo, il cui plesso include la scuola dell’In-
fanzia e Primaria; Montechiaro d’Acqui, il cui plesso include la
scuola dell’Infanzia e Primaria; Spigno Monferrato, il cui ples-
so include la scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo
Grado. 

Cortemilia. Continuano gli
appuntamenti con i corsi atti-
vati nell’ambito della scuola ru-
rale dall’Istituto Comprensivo
di Cortemilia e Saliceto. Nel
mese di febbraio la scuola se-
condaria di primo grado di Sa-
liceto ne ospiterà due: “model-
li agricoli, l’agricoltura biodina-
mica, le basi e le modalità di
applicazione” e la “coltivazione
e gestione dell’orto, del frutte-
to, della vigna, del noccioleto e
dell’alveare. Potatura innesti e
propagazione”.
Questo, nel dettaglio, il pro-

gramma delle serate che si ter-
ranno dalle ore 20 alle 23:
mercoledì 1 febbraio: i vari me-
todi di fare agricoltura. Le la-
vorazioni e la preparazione del
terreno, mercoledì 8 febbraio,
dalle 20 alle 23: la pianta tra
cielo e terra, azioni planetarie
e zodiacali nella pianta e loro
riconoscimento. Le semine,
mercoledì 15 febbraio: il com-
postaggio biodinamico, i pre-
parati biodinamici. I trapianti,
mercoledì 22 febbraio, aspetti
economici dell’azienda agrico-
la: investimenti e redditività.
Il relatore delle serate sarà

Patrizio Micheli. Lunedì 6 feb-
braio, ore 19.30 - 20, iscrizioni
presso la scuola (quota di iscri-
zione: 30 euro); ore 20 – 23,
dott. Fabrizio Prosperi, su col-
tivazione della vite. Martedì 7

febbraio, ore 20 – 23, dott.
Guido Bassi, su terreno e con-
cimazione. Giovedì 9 febbraio
ore 14 – 17, tecnico Giulio Ga-
iotti su potatura in campo, ore
20 – 23, dott. Ezio Giraudo, su
l’orto. Venerdì 10 febbraio, ore
14 – 17, tecnico Renato Ga-
butti, su potatura in campo; ore
20 – 23, tecnico Renato Ga-
butti il nocciolo. Lunedì 13 feb-
braio, ore 14 – 17, dott. Fabri-
zio Prosperi, su potatura in
campo e dalle ore 20 alle 23, il
dott. Fabrizio Prosperi, su il vi-
no e la cantina. Martedì 14
febbraio, ore 20 – 23, il dott.
Guido Bassi, su frutti in guscio.
Giovedì 16 febbraio, ore 14 –
17, il tecnico Mauro Caviglione
su potatura in campo e dalle
ore 20 – 23, il dott. Ezio Girau-
do, su fragole e piccoli frutti.
Venerdì 17 febbraio, ore 20 –
23, tecnico Daniele Bottero, su
l’apicoltura. Martedì 21 febbra-
io, ore 20 – 23, il signor Vittorio
Ghiglia, su la coltivazione del-
le pomacee. Durante le serate
sarà possibile effettuare scam-
bi di piantine, semi, talee e
marze. Chi volesse chiedere
informazioni o iscriversi può in-
viare una mail all’indirizzo:
scuolarurale@iccortemilia-sa-
liceto.gov.it oppure lasciare un
messaggio in segreteria tele-
fonica al numero tel. 0173
1996451, dopo le ore 8.

Bubbio, in biblioteca letture serali 
e corso di lingua inglese

Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale di Bubbio, che ha
sede presso il palazzo delle scuole, 10 lezioni di inglese a parti-
re dal 20 gennaio 2017; dalle ore 20.30 alle 22.30. Iscrizioni e in-
formazioni allo 0144 8129 o al bar Divin Bacco. Si richiedono mi-
nomo 8 partecipanti, costo corso 90 euro; 1ª lezione senza im-
pegno; inizio e ripasso dal 1º livello. Corso tenuto da insegnan-
te madrelingua qualificata Celta (Certificate in teaching english to
speakers of other languages). In biblioteca, sono in calendario:
letture serali dalle 21 alle 23 a martedì alterni. 

Cassine, rassegna
di film con la
Consulta  Femminile

Cassine. La Consulta Fem-
minile del Comune di Cassine
propone, per la seconda volta,
una rassegna cinematografica,
per riflettere sui diritti delle
donne (e non solo) come mi-
sura della libertà di ogni esse-
re umano. Ad ogni incontro sa-
rà offerta una breve introduzio-
ne sull’argomento del film. 
Le pellicole saranno proiet-

tate per quattro domeniche: il
29 gennaio, il 12 febbraio, il 19
febbraio ed il 5 marzo, sempre
alle ore 16,30, alla sala poli-
funzionale “Gabutti” di Cassi-
ne. 
Contemporaneamente, al

piano superiore, presso la Sa-
la Musica, saranno proiettati
alcuni film, dedicati a bambini,
bambine e adolescenti.
L’ingresso alla rassegna è li-

bero, con offerta responsabile.
La cittadinanza è invitata a
partecipare.

Bistagno. Lunedì 16 gennaio gli alunni delle
classi 1ª e 2ª della scuola Primaria “Giulio Mon-
teverde” di Bistagno si sono recati alla Santua-
rio della Madonnina per osservare dal vivo il
Presepe meccanizzato. L’esperienza si è rive-
lata davvero importante in quanto tutti gli alun-
ni hanno dimostrato vero interesse e partecipa-

zione. Durante la visita è stata offerta agli alun-
ni una deliziosa merenda che ha ulteriormente
unito i partecipanti in un momento di condivi-
sione. Si ringrazia la signora Marica Masetti,
mamma di un’alunna della classe 2ª per aver
proposto l’iniziativa ed il padre Winston Carrera
per l’ospitalità.

Venerdì 27 gennaio nella Gipsoteca “G. Monteverde” di Bistagno la 2ª serata del Rural Film Festival 

Protagonista la Romania con 5 milioni di contadini

Presso la scuola Secondaria di Primo Grado

A Spigno si inaugura
laboratorio multimediale

Popolazione sostanzialmente stabile nel 2016

Sono 764 gli abitanti
di Alice Bel Colle

Alla scuola secondaria di primo grado di  Saliceto

Cortemilia scuola rurale
due corsi sull’agricoltura

Gli alunni delle classi 1ª e 2ª della scuola Primaria 

Da Bistagno al presepe della Madonnina
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Cassine. Una buona parte-
cipazione di pubblico ha fatto
da cornice, nel tardo pomerig-
gio di giovedì 19 gennaio, al-
l’incontro pubblico organizzato
congiuntamente dai Comuni di
Cassine e Castelnuovo Bormi-
da presso la sala “Gabutti” del-
la Biblioteca Civica di Cassine,
per la prevenzione delle truffe
agli anziani e dei reati contro il
patrimonio.
Presenti alla serata, i due

sindaci Gianfranco Baldi, di
Cassine, e Giovanni Roggero
di Castelnuovo Bormida, il luo-
gotenente Adriano Miniello, co-
mandante della stazione dei
Carabinieri di Cassine, e i re-
sponsabili del Com21 di Prote-
zione Civile e della Croce Ros-
sa di Cassine.
Grazie alla presenza del Co-

mandante della Compagnia
dei Carabinieri di Acqui Terme,
capitano Ferdinando Angeletti,
la serata ha permesso di forni-
re utili strumenti per la preven-
zione di furti e reati in genere
soprattutto alle categorie più
esposte a questo genere di ri-
schio, ovvero alle fasce più an-
ziane della popolazione. Ana-
lizzando casi concreti, come
esempio, il Comandante An-
geletti ha rilasciato suggeri-
menti sui comportamenti da te-
nere. Si tratta di precauzioni
piuttosto semplici che però,
nella concitazione del momen-
to spesso si finisce col trascu-
rare. Importantissimo, per
esempio, è, in presenza di
ogni minimo dubbio sull’identi-
tà di chi si ha di fronte, contat-
tare il 112 o i Carabinieri, e, so-
prattutto, non aprire la porta.
Molto spesso questa precau-
zione viene trascurata anche
per una semplice formula di
cortesia, ma, come fatto nota-
re dallo stesso Comandante,
un vero incaricato dell’azienda
del gas non si arrabbierà cer-
tamente se prima di farlo en-
trare procederete a un control-
lo: fa parte del suo mestiere, e
soprattutto si tratta di una per-
sona che non è pagata in base
al numero di case che riesce a
raggiungere bensì con presta-
zione oraria. 
Fare entrare in casa un

eventuale male intenzionato,
invece, rende molto alto il ri-
schio di essere effettivamente
raggirati, anche perchè si trat-
ta di personaggi capaci di in-
ventare continuamente nuovi

sistemi per indurre in errore la
vittima. Al riguardo è stato ci-
tato un episodio, avvenuto re-
centemente in paese, di una
signora che aveva ricevuto la
visita di presunti inviati dell’ac-
quedotto che le avevano venti-
lato l’ipotesi di una infiltrazione
di mercurio nelle tubazioni. La
signora ha fatto entrare i male
intenzionati, che (probabil-
mente spruzzando una so-
stanza impregnante) le hanno
fatto notare come effettiva-
mente dal lavandino di casa
provenisse uno strano odore.
Per fortuna in questo caso la
vittima, per uno scrupolo, ha ri-
tenuto comunque di telefonare
in Comune per verificare l’esi-
stenza del problema. Pur non
avendo contattato direttamen-
te le forze dell’ordine, come
sarebbe sempre opportuno fa-
re, tanto è bastato perchè i
truffatori si dessero alla fuga.
Un ampio spazio è stato ri-

servato alle domande dei pre-
senti in sala, che hanno anche
chiesto come difendersi dalle
chiamate, sempre più frequen-
ti, che spesso inducono gli
utenti a sottoscrivere, per via
telefonica, contratti a condizio-
ni peggiorative per luce e gas.
In questo caso il tenente An-
geletti ha sottolineato come ta-
li telefonate si svolgano spes-
so sul confine, molto sottile, fra
truffa e legalità, ma non siano
punibili dalla legge; l’utente
pertanto può difendersi solo
evitando di proferire incauta-
mente un suo sì, o una qua-
lunque formula di interessa-
mento.
Al termine della serata, ai

presenti è stato anche distri-
buito un pieghevole, conte-
nente un riepilogo delle istru-
zioni essenziali su come evita-
re truffe e raggiri. Il Coman-
dante Angeletti ha anche riba-
dito come un dialogo costante
fra cittadini e forze dell’ordine
sia lo strumento più efficace
per prevenire il crimine e pre-
sidiare il territorio. Il sindaco di
Cassine, Gianfranco Baldi, ha
invece sottolineato l’utilità del-
la serata, e la sua convinzione
che tali appuntamenti di con-
fronto con la cittadinanza deb-
bano essere organizzati più
spesso e a cadenza regolare,
per fare in modo che i corretti
comportamenti di prevenzione
possano essere interiorizzati
dai cittadini. 

Maranzana. Continua, lento
ma inesorabile, il calo della po-
polazione residente a Maran-
zana. Il paese guidato dal sin-
daco Marilena Ciravegna negli
ultimi dodici mesi, ha infatti vi-
sto la sua popolazione dimi-
nuire ulteriormente, e scende-
re dai 277 residenti di inizio
gennaio ai 169 del 31 dicem-
bre (141 maschi, 128 femmi-
ne).
I numeri forniti dagli archivi

comunali sono quelli di un pic-
colo paese dall’età media piut-
tosto alta. Il dato più significa-
tivo è che negli ultimi dodici
mesi non si sono registrate na-
scite (ce n’erano state 2 nel
2015). Anche i decessi però
sono stati pochi, appena 3 (cu-
riosamente, tutte donne), con-
tro i 10 dell’anno precedente.
Il calo della popolazione pe-

rò è confermato da una so-
stanziale stagnazione dell’im-
migrazione: Maranzana non
riesce quasi ad attrarre nuovi

abitanti. Nel 2016 ne sono ar-
rivati appena 9 (4 maschi, 5
femmine), contro i 12 dell’anno
precedente, mentre cresce il
numero di coloro che scelgono
di andare a vivere altrove: nel-
l’ultimo anno sono stati 15 (7
maschi, 8 femmine) contro i 13
del 2015.
Curiosamente, restano inve-

ce stazionari gli stranieri, che
come già lo scorso anno sono
48 (28 maschi, 20 femmine):
un numero certo non grande,
ma che nel piccolo paese col-
linare corrisponde comunque
al 17,8% della popolazione to-
tale. La comunità più numero-
sa, come accade ormai da di-
versi anni, è quella macedone,
che ha 26 rappresentanti; a
seguire i romeni (12) e i bulga-
ri (7).
Per quanto riguarda i matri-

moni, infine, l’ultimo anno è
stato molto negativo: non sono
state celebrate unioni, né con
rito religioso, né con rito civile. 

Mombaruzzo. Si è svolta
martedì 17 gennaio la tradizio-
nale festa di Sant’Antonio Aba-
te nella ex chiesa parrocchia-
le. La festa è iniziata con la
partecipazione numerosa di
fedeli alla santa messa, delle
ore 17, celebrata dall’arcipre-
te, don Pietro Bellati, coadiu-
vato dai giovani dell’Associa-
zione campanari del Monferra-
to. 
Nella breve omelia il parro-

co ha ricordato la figura e la vi-
ta del santo. 
Al termine è seguita la tradi-

zionale benedizione del pane
di Sant’Antonio a ricordo del
suo impegno nella cura e nel-
l’aiuto degli ammalati e infermi.
Quindi la distribuzione con l’in-
vito di far partecipi di questo
pane anche gli animali dome-

stici, che quest’anno erano nu-
merosissimi e che come da
usanza presenziano alla loro
benedizione. Tra i cani ha pri-
meggiato “Niki” da Cortemilia e
altri dai paesi limitrofi.

Ricaldone. Domenica 22
gennaio, presso la chiesa Par-
rocchiale di Ricaldone, è stata
celebrata come ogni anno la
tradizionale festa in onore di
Sant’Antonio Abate, molto
sentita dalla comunità. La con-
fraternita di S.Antonio si è ri-
trovata presso la parrocchia
per celebrare la festa in onore
del santo patrono. I confratelli
hanno animato la Santa Mes-
sa, officiata dal parroco don
Flaviano Timperi, partecipando
attivamente alla celebrazione.
Don Flaviano ha ricordato il
grande impegno che ogni con-
fratello deve avere, in ogni
aspetto della sua vita quotidia-

na, partendo proprio dall’ade-
sione all’esperienza della con-
fraternita, esperienza da vivere
anzitutto come un cammino di
fede. Nel corso della funzione
don Flaviano ha quindi impar-
tito solenne benedizione ai pa-
ni di Sant’Antonio, offerti dalla
Confraternita, che secondo
consuetudine sono stati poi di-
stribuiti a tutti i presenti.
Al termine della funzione,

sul piazzale antistante la chie-
sa, il parroco ha quindi effet-
tuato la benedizione dei picco-
li animali, compagni fedeli del-
la vita quotidiana di tanti rical-
donesi, per l’intercessione di
Sant’Antonio Abate. 

Pareto. Per la ricorrenza di
sant’Antonio abate protettore
degli animali, domenica 15
gennaio a Pareto dopo la san-
ta messa delle 11, nella chiesa
di “S. Pietro apostolo” la co-
munità parrocchiale ha voluto
venerare e ricordare il santo
abate con la benedizione degli
animali nella piazza adiacente
all’oratorio parrocchiale. 

Il parroco, don Lorenzo
Mozzone, citando l’enciclica di
Papa Francesco “Laudato sii”
ha sottolineato l’importanza e
il rispetto del creato e delle
creature come dono di Dio. 
Alla cerimonia erano pre-

senti bellissimi esemplari di ca-
ni, gatti, un coniglietto e un
simpatico asinello di nome Mu-
stafà.

Ponzone. I Carabinieri di Acqui Terme, al termine di un’inda-
gine condotta in collaborazione con i colleghi di Ponzone, han-
no denunciato in stato di libertà, con l’accusa di furto con de-
strezza, un 51enne italiano residente ad Acqui Terme, pluripre-
giudicato per reati contro il patrimonio.
I fatti risalgono a novembre e derivano dalla denuncia di una

esercente di Ponzone.
Secondo la ricostruzione dei fatti, il 51enne era entrato nel ne-

gozio della donna, e ne era uscito repentinamente senza acqui-
stare nulla, allontanandosi in gran fretta per le vie adiacenti.
Solo dopo che l’uomo era uscito, la negoziante si era accorta

della sparizione del suo portafogli, contenente circa 100 euro in
contanti. 
L’esame dei filmati realizzati dall’impianto di videosorveglian-

za esistente all’esterno del negozio, ha permesso ai militari di
restringere sensibilmente il numero dei sospettati. Fra questi, la
stessa vittima ha riconosciuto con certezza nel 51enne l’autore
del furto. 

In una serata per la prevenzione dei raggiri

Cassinesi e castelnovesi
incontrano i Carabinieri

E la popolazione cala da 277 a 269 abitanti

Maranzana, niente  nascite
e nessun matrimonio

Nella ex chiesa parrocchiale, monumento nazionale

A Mombaruzzo la festa
di Sant’Antonio Abate

Distribuiti i pani, poi benedizione degli animali

A Ricaldone la festa
di Sant’Antonio Abate 

Denunciato in stato di libertà un 51enne di  Acqui

Ruba portafogli a Ponzone
incastrato dai filmati

Protettore degli animali

Pareto, per Sant’Antonio
benedizione degli animali
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Ricaldone. Che il 27 gen-
naio non sia solo quello della
Memoria - e dei binari che rag-
giungono cittadelle di morte -
ce lo ha ricordato (e sembra
un paradosso: ma è così) lo
stesso Brunetto Salvarani, re-
latore per il silenzio dai campi,
ad Acqui, sulle scale di Palaz-
zo Robellini, venerdì 20 gen-
naio.
La Sala delle conferenze

una sorta di fortino che non si
piega all’assedio (chiavi che
non si trovano, mazzi alterna-
tivi che non saltan fuori,
ricerche in affanno, tanta gente
in attesa: per la città non una
gran figura...).
È stata questa l’occasione,

proprio da parte di chi scrive,
di soddisfare tante curiosità
dell’ospite - che alla canzone
ha consegnato un libro, scritto
con Odoardo Semellini, dedi-
cato al mondo di Francesco
Guccini, presentato anche da
noi in biblioteca quasi dieci an-
ni fa - e tante domande intorno
alla figura di Luigi Tenco. (Che,
crediamo, un bivio, a Cassine,
han fatto sorgere).
Ecco, allora, in una quindic-

ina di minuti d’attesa, l’occa-
sione per raccontare del
Museo Tenco a Ricaldone,
dell’ “Isola in Collina” che è ri-
cominciata, di qualche polem-
ica di troppo (e dei tentativi di
sabotaggio) intorno al Memori-
al acquese. E poi di diversi ri-
cordi di famiglia relativi a chi,
pure lui del 1938, con Luigi
aveva condiviso gli anni bam-
bini. (Papà lui sì avrebbe dato
il meglio in questa occasione:
e di sicuro i quindici minuti non
gli sarebbero bastati...).

***
Un po’ anche noi la lezione

l’abbiamo imparata.
Tenco “era uno che” già al-

lora dimostrava una sensibilità
diversa e speciale. 
Brunetto Salvarani an-

nuisce. Tutto si coglie nella
modernità dei testi. E natural-
mente della forma canzone. 

***
L’omaggio più bello - ci pen-

siamo ora che è passato
qualche giorno - l’omaggio più
bello, a cinquant’anni dal 27
gennaio, si può realizzare rias-
coltandolo. Dedicandogli tem-
po. A casa. 
E anche a scuola (non nec-

essariamente nelle ore di Mu-
sica: ma anche in quelle di
Storia o d’ Italiano, tanto alle
Medie quanto alle Superiori).
“Oggi alla ribalta la poesia di
Luigi Tenco, un cantante...”. 

***
Forse il suo ultimo brano ha

il potere di una speciale at-
trazione. E non perchè si col-
lega ai misteri della dipartita
(misteri, veri o presunti, che
andrebbero per sempre con-
dotti ad una sterile marginalità:

perchè distraggono dal fuoco
vero dell’attenzione, e dal-
l’arte).
Su Ciao amore ciao (e leg-

giamo da Stefano Pivato, La
storia leggera. L’uso pubblico
della storia nella canzone ital-
iana, “Saggi”, il Mulino 2002) -
che, per intanto, ha un titolo
ben fuorviante: quasi un de-
pistaggio - non si possono
avere dubbi: è canzone dedi-
cata al “senso di smarrimento
che l’emigrato, proveniente
dalla campagna, prova a con-
tatto con la nuova realtà ur-
bana;... è quella di Tenco la più
lucida testimonianza dell’in-
contro tra due mentalità op-
poste: mondo rurale e civiltà
industriale”.
Un po’ come in Cesare

Pavese. E prima ancora in
Giovanni Pascoli (in Lavan-
dare, ad esempio).
A Sanremo con una can-

zone d’impegno, e oltrettutto
che apre ferite vecchie e
nuove: una scelta, artistica-
mente auto lesionista. E “ri-
belle”. 
Ma forse questo è il tratto

che più Tenco evidenzia. An-
ticipando ‘68 e contestazioni
studentesche. E’ la stessa crit-
ica ai modi borghesi, che fu di
Baudelaire e poi di chi, in poe-
sia, lo seguì, quella narrata dai
versi di Ragazzo mio, 1964:
“vogliono fare di te/ un uomo
piccolo/ una barca senza vela/
ma tu non credere no/ ché ap-
pena s’alza il mare /gli uomini
senza idee/ per primi vanno a
fondo”. Il che si porta dietro an-
che i principi dell’equalitarismo
sociale contenuti in Cara
maestra 1962.

***
Purtroppo a fondo possono

andare anche gli individui con
tante idee. La dimostrazione
che, forse, “l’uomo che se ne
va sicuro” e che non si cura
dell’ombra proiettata su uno
scalcinato muro (per dirla con
Eugenio Montale) ha, in fondo,
meno problemi. Ma di sicuro, a
cinquant’anni dalla morte, nes-
suno, di lui - dalla “trasparente”
consistenza - si ricorderà.

G.Sa

Cinquant’anni da quell’altro 27 gennaio

Quanto ci manca
la poesia di Luigi Tenco

Ponzone, nuovi orari 
ritiro rifiuti ingombranti

Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica che, seppur aven-
do chiuso per ragion di decoro la discarica all’aperto situata al bi-
vio per Toleto, rimane aperta per il ritiro di ingombranti il capan-
none sito a Cimaferle (difronte alla pizzeria). L’orario per il ritiro
degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di raccolta di
Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la strada
provinciale per Palo in località Cimaferle.
Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e

3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 
Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-

gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). È fatto divieto assoluto di abban-
dono dei rifiuti, i trasgressori saranno puniti ai sensi della Legge. 

Ricaldone. Nel cinquantesi-
mo anniversario della scom-
parsa del cantautore, il Mini-
stero dello Sviluppo Economi-
co, attraverso Poste Italiane,
ha deciso di onorare la memo-
ria di Luigi Tenco attraverso
l’emissione di un francobollo.
Il francobollo, che avrà valo-

re di 0,95 euro, sarà inserito
nella serie tematica “Il patrimo-
nio artistico e culturale italia-
no”. A stamparlo, ovviamente,
l’Istituto  Poligrafico e Zecca
dello Stato; la stampa è stata
apposta in rotocalcografia, su
carta bianca, patinata neutra e
autoadesiva non fluorescente;
il francobollo avrà una tiratura
di 800.000 esemplari e porterà
in effigie un ritratto di Luigi Ten-
co su vignetta realizzata dal
bozzettista Gaetano Ieluzzo. In
un primo tempo, per celebrare
l’emissione del francobollo, si
era pensato ad una cerimonia
in grande stile, che avrebbe
dovuto svolgersi a Genova nel
primo pomeriggio di venerdì 27
gennaio, presso il Palazzo del-
la Regione Liguria. 
All’ultimo momento però,

l’evento è stato annullato, per
cause non meglio precisate
(forse una incomprensione fra
la Regione e Poste Italiane,
forse problematiche legate al
ruolo specifico di una figura del
gruppo organizzatore). Resta
invece confermata, lunedì 30,
presso le scuole di Cassine,
l’emissione dello speciale an-
nullo filatelico che rappresenta
un evento di richiamo per ap-
passionati e collezionisti.
L'emissione del francobollo

inaugura idealmente un bien-
nio molto importante sul piano
degli anniversari legati alla fi-
gura del cantautore. Se infatti il
2017 è l’anno del 50° anniver-
sario della morte di Luigi Ten-
co, nel 2018, invece verrà ce-

lebrato l'80° anniversario dalla
nascita dell’artista ricaldonese.
Saranno quindi due anni

densi di iniziative legate alla fi-
gura di Tenco: già lo scorso 7
gennaio, per esempio, il can-
tautore era stato protagonista,
a Genova, di un’intera giorna-
ta a lui dedicata, caratterizzata
da una mostra, organizzata dal
foyer del Teatro della Tosse, da
visite guidate attraverso la “cit-
tà dei cantautori” e da un con-
certo incentrato su una sele-
zione di brani dell’autore, in-
terpretati da Roberta Alloisio.
Nella giornata di mercoledì

25, invece, una troupe della
Rai ha fatto visita ai luoghi del
cuore di Luigi Tenco, effettuan-
do riprese a Ricaldone.
Fra le iniziative in corso di

realizzazione per il 50° anni-
versario della morte di Luigi
Tenco, c'è anche la realizza-
zione di un docufilm, di cui era
già stata data anticipazione lo
scorso 30 luglio, nel corso del-
la 22esima edizione de "L'Iso-
la in Collina", la rassegna mu-
sicale organizzata proprio in
onore e nel nome del grande
cantautore.

M.Pr

Lunedì 30 a Cassine l’annullo filatelico

Poste Italiane emettono
un francobollo per Tenco

Sezzadio. In attesa del lan-
cio ufficiale di “Adotta uno stri-
scione”, prosegue la parte isti-
tuzionale della “Campagna dei
lenzuoli”, rivolta ai Comuni del-
la Valle. In settimana i Comita-
ti di Base hanno consegnato
striscioni a diversi sindaci del
territorio, fra i quali anche quel-
lo di Acqui Terme, Enrico Ber-
tero, che ha già annunciato
piena adesione all’iniziativa. 
«Ringraziamo i Comuni che

hanno già aderito; nei prossimi
giorni continueremo a contat-
tare i sindaci e le amministra-
zioni comunali del nostro baci-
no per sensibilizzarli a condivi-
dere la nostra campagna –
spiega Urbano Taquias dei Co-
mitati di Base della Valle Bor-
mida –ma intanto stiamo lavo-
rando anche su altre iniziative,
sempre nel tentativo di sensi-
bilizzare la Valle a difendere la

sua acqua». Fra le novità più
imminenti c’è il lancio di quella
che sarà la seconda edizione
del concorso scolastico “Non
esiste vita senza l’acqua”, di
cui riferiremo più diffusamente
nelle prossime settimane.
Urbano però preannuncia

anche l’intenzione dei Comita-
ti di riprendere gli appunta-
menti legati alle assemblee.
Una decisione circa tempi e
modalità sarà presa nei pros-
simi giorni, «ma certamente ne
organizzeremo qualcuna già
nel mese di febbraio. D’altra
parte siamo consci che la rela-
tiva tranquillità delle ultime set-
timane non durerà e che pre-
sto la lotta per la difesa della
falda dovrà affrontare una nuo-
va fase. Non ci aspettiamo nul-
la di buono, ma proprio per
questo non ci faremo trovare
impreparati».

Si lavora anche al concorso scolastico

Prosegue la campagna
consegnati altri striscioni

A Merana incontri di preghiera 
Merana. Dal mese di novembre gli incontri si svolgeranno al-

la 2ª e 4ª domenica del mese, nella cappella della canonica di
Merana, con inizio alle ore 14,30 e non più presso la casa di pre-
ghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno. Incontri sugli Atti de-
gli Apostoli, aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. Per informazio-
ni tel. 342 3265671.

Sezzadio. Riceviamo e pub-
blichiamo questa riflessione,
inviata al nostro giornale da
Piergiorgio Camerin (Sezzadio
Ambiente).
“Vedere quello che sta suc-

cedendo al nostro povero Pae-
se non puó che far male. Ter-
remoti, slavine e morti ammaz-
zati da uno Stato sempre piú
lento nell’intervenire per risol-
vere i problemi causati dalla
sua assenza nei territori. Ma
fanno male tante cose e ormai
il popolo sembra essersi abi-
tuato al dolore. Non che faccia
meno male ma ci si abitua e si
tira avanti. Per qualcuno resta
l’indifferenza e l’individualismo
ma per tanti resta la maledetta
indignazione. La nostra im-
mancabile e forte indignazio-
ne. Ormai ci si indigna per tut-
to. Ci si indigna con i respon-
sabili di questo o quel fattac-
cio. Giá....i responsabili. Per-
ché c’é sempre un responsa-
bile dietro ogni cosa, un capro
espiatorio utile a scaricare la
nostra indignazione ed a farci
sentire a posto con la nostra
coscienza. O no? Siamo pro-
prio sicuri che sia la strada giu-
sta? Siamo proprio sicuri che i
veri responsabili non ce li tro-
viamo davanti allo specchio
ogni mattina appena alzati?
Troppo grosso questo fardello
da portare sulla schiena. Ab-
biamo giá un lavoro, una fami-
glia, una vita piú o meno sod-
disfacente e comunque sem-
pre piena di cose da fare. Non
possiamo caricarci anche di
questo fardello. 
Le analisi sul perché prefe-

riamo l’indignazione all’azione
le lasciamo ai sociologi e ai di-
battiti anche se sotto sotto, for-
se sappiamo che abbiamo im-
boccato una strada cieca che
ci porterá a schiantarci contro
un muro e sappiamo anche
che prima o poi per mero istin-
to di sopravvivenza ci toccherá
rallentare, fermarci e tornare
indietro cambiando atteggia-
mento verso la società e la vi-
ta degli altri. E di conseguenza
verso il nostro modo di vivere.
Ma per ora il muro é un’idea e
lo schianto si puó rimandare.
Certo qualcuno si é giá schian-
tato e qualcun altro si é giá gi-
rato prima che questo avve-
nisse ma noi no, noi siamo an-
cora dietro a correre incapaci
di fermarci o anche solo di ral-
lentare. 
E nel frattempo tristi spetta-

tori di tragedie, di scandali, di
trasmissioni che fabbricano al-
tra indignazione e che piano
piano ci abituano alla rasse-
gnazione ed al pensiero che
non ci sia più niente da fare se
non pensare al modo di so-
pravvivere per se stessi e la
propria famiglia. Si fa un gran
parlare di prevenzione nelle
trasmissioni tv ma sempre e
solo sulla pelle dei morti am-
mazzati. Politica svilita da
ignobili arrivisti che fonda il

suo consenso nei salotti tv e a
suon di selfie. La prevenzione:
gran bel concetto. Guardiamo
ad esempio al concetto di pre-
venzione nella Provincia di
Alessandria. 
La nostra cara Provincia. La

prevenzione che farebbe ces-
sare all’istante la costruzione
del Terzo Valico per talmente
tanti e noti motivi che si ha or-
mai quasi la nausea a ripeter-
li: inutilitá dell’opera, costi
spropositati, scempio ambien-
tale, pericolositá dovuta al-
l’amianto ed alle malattie che
arriveranno inesorabili fra 30
anni, inquinamento e infiltra-
zioni della ‘ndrangheta, corru-
zione. 
La prevenzione che farebbe

cessare all’istante progetti co-
me quello della Discarica di
Sezzadio sopra una falda ac-
quifera fondamentale per la vi-
ta futura di migliaia e migliaia
di persone. La prevenzione
che farebbe investire denari
pubblici altrimenti destinati al-
la bonifica di siti devastati e
devastanti come quello della
Solvay in Frashetta. La pre-
venzione che porterebbe a in-
vestire denari pubblici nell’in-
nalzamento delle sponde dei
fiumi alessandrini e nella pia-
nificazione del territorio identi-
ficando vasche di laminazione
utili a scongiurare le prossime
alluvioni sicure e inevitabili se
tutto resta com’é, appeso a 30
cm di c..., ops sponda, che
hanno salvato la cittá nel no-
vembre scorso. 
Quanta prevenzione tutta in-

sieme. Quanto lavoro per co-
loro che non si rassegnano a
subire l’inadeguatezza di stolti
tecnici piazzati sulle loro pol-
trone dal sistema e la fame di
bulimici arraffoni della politica
provinciale che quel sistema
rappresentano e garantiscono.
Proviamo a dividerci il peso di
questo fardello. 
Proviamo a mettere da parte

un po’ di indignazione da tra-
gedia avvenuta per trasfor-
marla in attivismo della pre-
venzione. Proviamo ad inte-
ressarci, a partecipare, a con-
dividere e ad aiutare chi da an-
ni si adopera per denunciare
ed interrompere le tante situa-
zioni che si compiono nell’in-
differenza generale. 
Proviamo a fare massa criti-

ca e ad unirci nelle lotte di
buonsenso che vicino a noi si
portano avanti. Senza pregiu-
dizi, senza distinzioni, senza
mettere etichette. Altrimenti te-
niamoci l’indignazione del gior-
no dopo o peggio l’indifferenza
di quello prima consapevoli
peró che i fatti ormai dimostra-
no senza dubbio che é assolu-
tamente inutile a salvare quel
che rimane del nostro amato
Paese e ancor peggio quel
che rimane della nostra spe-
ranza che prima o poi si ritrovi
un po’ di buonsenso e buon
governo». 

Dal terremoto alla discarica

“Maledetta indignazione”

Roccaverano. Il sindaco di
Roccaverano, Fabio Vercella-
to, avvisa che si faranno le
esumazioni al cimitero comu-
nale di San Giovanni, in osse-
quio alla delibera della Giunta
comunale n. 49 del 20 ottobre
2016 e visto il vigente regola-
mento comunale di polizia
mortuaria. 
«Considerato – spiega il pri-

mo cittadino - che l’area posta
nella parte vecchia presso il ci-
mitero comunale di San Gio-
vanni, versa in pessime condi-
zioni e che pertanto si rende
necessario predisporre lavori
di sistemazione del suolo, con
conseguente rimozione dei re-
sti mortali delle salme in tale
luogo inumate». 
Vercellato, avvisa, i titolari di

concessione o loro eredi che
entro 180 giorni dal presente
avviso, l’Amministrazione co-
munale provvederà all’esuma-

zione straordinaria delle salme
poste nella parte vecchia del
cimitero comunale di San Gio-
vanni ed alla contestuale de-
molizione delle relative struttu-
re. Gli interessati sono invitati
a prendere contatti con gli uffi-
ci comunale entro e non oltre il
31 marzo 2017 onde concor-
dare la nuova sistemazione
dei resti mortali delle salme
degli aventi diritto o loro eredi.
Qualora decorso il termine

ultimo stabilito, l’Amministra-
zione comunale non ricevesse
comunicazione alcuna, i resti
mortali verranno posti in ossa-
rio comune. 
L’avviso sarà pubblicato su

giornali locali (il settimanale
L’Ancora e il mensile la Langa
Astigiana), sul sito internet del
comune di Roccaverano e me-
diante affissione di avvisi nei
posti pubblici e negli ingressi
dei cimiteri.

Entro e non oltre il 31 marzo

Roccaverano, esumazioni
al cimitero di S. Giovanni

Consegna degli striscioni al sindaco di Acqui Bertero.
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Monastero Bormida. Tra le
iniziative culturali della Biblio-
teca Civica “Franco e Carolina
Franzetti” di Monastero Bormi-
da non poteva mancare la ce-
lebrazione della “Giornata del-
la Memoria”, in ricordo delle
vittime dell’olocausto, lo ster-
minio degli Ebrei durante il se-
condo conflitto mondiale.

Il  Giorno della Memoria  è
stato così designato dalla riso-
luzione 60/7 dell’Assemblea
generale delle Nazioni Uni-
te  dell’1 novembre 2005,
quando si stabilì di celebrarlo
ogni 27 gennaio perché in quel
giorno del 1945 le truppe del-
l’Armata Rossa, impegnate
nella offensiva Vistola -Oder in
direzione della Germania, libe-
rarono il campo di concentra-
mento di Auschwitz.

L’appuntamento monastere-
se è fissato per domenica 29
gennaio, alle ore 15,30, pres-
so il salone del teatro comuna-
le. Il pomeriggio si articola in
due momenti. Una prima parte
sarà dedicata all’approfondi-
mento di alcuni tratti della figu-
ra e dell’opera di Augusto
Monti, scrittore, antifascista,
insegnante che proprio a Mo-
nastero Bormida ebbe i natali
nel 1881. 

Monti, nella sua opera prin-
cipale, “I Sanssossi”, dedica
un capitolo di particolare im-
portanza e anche di piacevo-
lissima lettura alla figura di Isa-
ia Graziadio Debenedetti, un
saggio ebreo che non lesina
buoni consigli a “Papà” Barto-
lomeo Monti nelle sue intricate
e sfortunate vicende famiglia-
ri, imprenditoriali ed economi-
che. 

La Casa Editrice “Araba Fe-
nice” ha pubblicato una riedi-
zione di questo capitolo de “I
Sanssossi” che si intitola “Un
savio Natano monferrino” ed
ha colpito il fatto che Monti, pur
riferendosi a eventi storici otto-

centeschi, abbia dato alle
stampe queste pagine in cui la
figura dell’Ebreo era vista in
una luce positiva nel 1935, in
un contesto in cui stavano ma-
turando le terribili leggi razzia-
li del fascismo, che portarono
poi alla tragedia della deporta-
zione e dello sterminio della
comunità ebraica. 

La professoressa Luisa Ra-
petti con la sua relazione
“1935: la coraggiosa lezione di
libertà del prof. Augusto Mon-
ti”, analizzerà appunto questi
aspetti, collegandoli con la pre-
sentazione di suggestive im-
magini del ghetto e della Acqui
del secondo ottocento, che fu il
contesto della vicenda oggetto
del romanzo. Sarà presente
anche Fabrizio Dutto, che con
la casa editrice Araba Fenice
ha ripubblicato e divulga tutte
le opere di Augusto Monti.

A seguire il professor Vitto-
rio Rapetti parlerà invece del
clima culturale, politico, socia-
le, storico che portò allo scop-
pio dell’odio razziale e alla pia-
nificazione dell’olocausto.

La sua relazione, dal titolo
“Com’è potuto accadere? Il
meccanismo che ha portato al-
la Shoah” consentirà di inqua-
drare il fenomeno della Shoah
in un preciso contesto; non
una improvvisa follia, ma il ri-
sultato di un lungo processo di
istigazione razzista i cui stra-
scichi sono tutt’altro che sradi-
cati dalla società contempora-
nea.

Gli intermezzi musicali pro-
posti dalla violinista Federica
Baldizzone faranno conoscere
brani tradizionali di musica
“klezmer”, un genere tipico
delle comunità ebraiche del-
l’Europa orientale. Il pomerig-
gio si concluderà con un aperi-
tivo con vini e prodotti tipici del
territorio.

Per informazioni: Comune
(tel. 0144 88012).

Il 29 gennaio con Luisa e Vittorio Rapetti 

Giornata della Memoria
a Monastero Bormida

Grognardo. Sabato 28 gen-
naio, alle ore 18.30, si terrà
nell’ex sala consiliare del Co-
mune di Grognardo, il terzo in-
contro sulle “Attività orticole” ri-
volto ad appassionati di orti,
giardini e natura in generale.

I primi due incontri, oltre ad
avere avuto molto successo,
hanno creato una sorta di
“gruppo di amatori” che insie-
me hanno deciso di condivi-
dere le personali esperienze
ed idee, di acquistare in co-
munione prodotti biologici e
abbonarsi ad una rivista del
settore.

Per questo terzo incontro
l’associazione “La Turtâgna”
ha deciso di scegliere un argo-
mento specifico e di approfon-
dirlo con un esperto che lavora
nel settore: il tema della sera-
ta, dal titolo “Le basi della po-
tatura” sarà sviluppato da
Massimo Pizzorno dell’omoni-
ma ditta che, supportato da un
video, spiegherà i modi e le fa-
si della potatura. 

Al termine dell’incontro l’as-
sociazione offrirà a tutti i parte-
cipanti un aperitivo. La Turtâ-
gna come sempre, ringrazia il

sindaco Luca Roggero che
permette all’associazione l’uti-
lizzo delle sale comunali e del
suo impegno a metterle a di-
sposizione sempre perfetta-
mente funzionali. 

Sabato 28 “La Turtâgna” organizza incontro

A Grognardo le basi 
della potatura

Sezzadio. I luoghi, sul Car-
so, di Bocca, Ottolia, Zambado
& Co., i nostri fanti (di Sezza-
dio, Montaldo e Orsara) saran-
no poi anche - e ciò varrà per
parecchie decine di migliaia di
nostri soldati - quelli di
Giuseppe Ungaretti. 

Il poeta di “Porto Sepolto”
risponde alla chiamata di mo-
bilitazione generale del 22
maggio ‘15 una decina di
giorni dopo. Ma un po’ per mo-
tivi di salute, un po’ per le sim-
patie anarchiche e gli arresti in
periodo interventista, per lui,
non completamente affidabile,
e “da controllare”, i primi mesi
di servizio sono nelle retrovie.
Da “pappino/infermiere”. E il
fronte vien così da lui raggiun-
to, inquadrato nella Brigata
“Brescia”, ad inizio dicembre
‘15. Quando i nostri tre soldati
son già tutti caduti.

Già una settimana fa è com-
parso il toponimo Bosco Cap-
puccio, cui il Nostro dedicherà
C’era una volta (Quota 141, 1
agosto 1916; ecco il bosco dal
“declivio/ di velluto verde/come
una dolce/poltrona”, che sug-
gerisce il desiderio di “appiso-
larmi là/ solo/ in un caffè remo-
to/ con una luce fievole/ come
questa/ di questa luna”. 

Ma nella cartina, allegata al-
la terza puntata della nostra ri-
costruzione [purtroppo legger-
mente tagliata in sede di im-
paginazione], compariva an-
che Versa (e anche Versa
sarà, tra l’altro, dal 17 agosto
‘15, il luogo di riposo del 155º).
Qui, oltre ad incontrare il
tenente Ettore Serra, che darà
alle stampe le sue liriche, qui -
proprio in questo luogo di
retrovia che alterna con la pri-
ma linea - Ungaretti, in un fie-
nile, quello di Casa Godina, si
crea un suo primo “studio”, di
fortuna, per la scrittura. 

***
Prima però di tornare ad al-

tre scritture, quelle del sottote-
nente Bocca da Sezzadio e
dei suo colleghi, vale la pena
di ricostruire la consistenza
dello schieramento italiano in
armi davanti a San Martino del
Carso. Con la XXI divisione di
cui fa parte il 156º della
“Alessandria”. 

E con il 155º (che per tanti
motivi è a noi più caro) in ap-
poggio alla XXII divisione. 

Dopo l’attacco italiano del
18 luglio al poggio di quota
170 sotto San Martino, e dopo
l’offensiva austriaca del 22 sul
fronte che dal San Michele -
vetta contesa, più volte con-
quistata e perduta dai nostri
nel corso di questa II battaglia
dell’Isonzo - porta al Bosco
Cappuccio, si registra la con-
troffensiva italiana. La micros-
toria del 155º dice del suo
puntare, il 25 luglio, proprio
contro il Bosco Cappuccio e il
Bosco Lancia, sostenendo nei
giorni 26 e 27 “ripetuti attacchi
che fruttano la conquista di
qualche elemento di trincea”. 

E appena il III battaglione
comincia l’avanzata per rag-
giungere il margine est del
Bosco del Monte Cappuccio, il
Colonnello Andrea Mezzano,
da Celle, - sono le 9.30 del
mattino - viene colpito a morte.
Il giorno prima, nell’ultima car-
tolina alla moglie Olga, aveva
battezzato il Monte Cappuccio
[quota 197] la zona “più difficile

del teatro di guerra”. Informan-
do di quattro giorni e quattro
notti di combattimento. 

Ma anche il secondo
battaglione è coinvolto nelle
azioni.

E nello stesso giorno 25 si
ferma la scrittura di Andrea Ot-
tolia, la cui morte viene ricor-
data anche da Bernardo Zam-
bado (Ottolia era un suo supe-
riore), nel Diario, al giorno 26
luglio. “E così gli restò il
tenente Ottolia, e il tenente Ior-
mito ferito grave, tanti morti e
feriti”. 

Ma le pagine de Diario Zam-
bado, alle date 25, 26, e 27
luglio sono decisamente le più
concitate e drammatiche: “or-
dine di andare avanti”; “avan-
zammo e andammo in bocca
al nemico”; “poi alla sera abbi-
amo fatto una avanzata”; “di
notte andarono alla baionetta”;
“avanzammo e gridammo
Savoia”; “le pallottole fiocca-
vano”; “oggi grande combatti-
mento; siamo andati tre volte
all’assalto alla baionetta senza
guadagnare niente, e così ci
restò un nostro tenente, e un
sergente, e cugino Moretto
[Voglino Domenico] e Canula
[Alessandro Oddone classe
1889, solo ferito si saprà in se-
guito]...la nostra compagnia ne
rimasero più d’una metà”.

I soldati degli opposti
schieramenti vengono in con-
tatto corpo a corpo. “Si pre-
sentarono un gruppo di aus-
triaci, e noi intimammo di las-
ciare le armi e loro si misero a
terra sparandoci, e noi li abbi-
amo fatto una scarica addos-
so, li finimmo”; “nella notte si è
presentato un capitano del-
l’Austria con una pattuglia di
soldati, e venne nelle nostre
trincee colla rivoltella in mano,
e voleva che si lasciasse le ar-
mi. Uno lo prese alla baionet-
ta...”.

Nella concitazione anche la
perdita dello zaino e l’aiuto
prestato al cugino Vittorio
[Camera, “del Marmorasco”],
ferito ad una gamba, da
Bernardo medicato alla meglio
in trincea. e poi portato in in-
fermeria”.

***
Di questo tragico e denso 25

luglio anche una lunga lettera
di Mario Bocca. Indirizzata alla
mamma. Una lettera che nelle
ultime righe porta un’indi-
cazione che pare ricondurre ai
momenti prima dell’attacco:
“scrivo quando posso e quan-
do sono tranquillo”.

E tranquillizzante è il testo,
sempre in questa seconda
parte: “Gli artiglieri nemici, poi,
fanno grande economia, per-
chè ormai non sono più certa-
mente in condizioni buone,
tanto più che le poche granate
per metà non scoppiano
neanche. Sommando tutto in-
sieme, io sento che la nostra
vittoria non sarà lontana, e che
presto ritorneremo tra le vostre
braccia”.

Ma prima, come succede
nel Diario di Bernardo, subito
ad inizio di testo vengono le
parole di cordoglio per chi non
c’è più. 

“Stamani ho ricevuto una
cartolina da Luigi Buzzi, il
quale pel primo mi dà notizie
della della morte di Pio [Gar-
bero] che io appresi con dolore
sacrosanto. Era forse uno dei

migliori soldati del nostro
paese per suo entusiasmo e
pel suo coraggio, e sono con-
vinto che combatté fino all’ulti-
mo da eroe. Non fu però fortu-
nato come alla seconda cam-
pagna di Libia! 

Procura di incoraggiare la
moglie, mia cugina Rosina, a
non disperarsi, perchè il nome
del caro Pio rimarrà nella sto-

ria cogli altri martiri dell’ In-
dipendenza”.

Ecco la conferma del conflit-
to sentito “in continuità” con i
tre ottocenteschi - 48/49, 59 e
66 - del Risorgimento.

Nella foto la linea di trincea
austrungarica (evidenziata con
una linea a puntini) che si con-
trappone a quella italiana. 
(continua) G.Sa

Infuria la 2ª battaglia dell’Isonzo

Lettere dal fronte del sten. Mario Bocca

Sezzadio. Questa volta è
“L’Ancora” a venirci in aiuto.
Perché nel 1915 la nostra tes-
tata, fondata una dozzina d’an-
ni prima, decide di ricordare i
caduti del territorio non solo
con annunci, ma anche con fo-
tografie. 

Ecco così un trafiletto bre-
vissimo di invito: “preghiamo
caldamente tutti i nostri lettori,
amici e abbonati che mandano
a qualche grande giornale la
fotografia di un loro caro,
caduto eroicamente sul campo
dell’onore, a domandare, con il
ritorno della fotografia, anche
la fotoincisione, che preghi-
amo gentilmente comunicarci,
e di cui ci onoreremo di ornare
le colonne del nostro periodi-
co, quale modesto e cordiale
omaggio di ammirazione”.

***
Ha davvero un viso di bam-

bino Vittorio Pio Garbero di
Sezzè, fuciliere, “reduce dalla
Libia, caduto eroicamente sul
nuovo campo di gloria”. Il nu-
mero de “L’Ancora è quello del
13 agosto ‘15”. 

Ma il suo decesso va collo-
cato nelle operazione iniziali
che vedono impegnata il 38º
reggimento della Brigata
“Ravenna”, cui apparteneva, a
cominciare dal 5 giugno, nel
passaggio dell’Isonzo nel set-
tore di Plava, con successivo
attacco a Monte Cucco - quota
611. Egli viene dato per dis-
perso il 12 giugno. 

Classe 1890 (e qui riassum-
iamo i dati dall’interessante li-
bro sui soldati sezzadiesi di B.
Ricci & I. Pagella), i genitori
sarti proveniente da Incisa Bel-
bo, muratore, coniugato con
Rosa Garassino, comincia il
servizio di leva nel 40º fanteria
nel novembre 1910. 

Parte poi due volte (sempre
da Napoli) per la Tripolitania e
la Cirenaica. 

La prima il 9 ottobre 1911
(con rientro per malattia il 15
dicembre dello stesso anno);
la seconda il 22 febbraio 1912
(con rientro definitivo il 25
dicembre stesso anno; e a
questa seconda partenza
sembra riferirsi Mario Bocca). 

Congedato il 27 gennaio ‘13,
nel ‘14 sarà ancora in caserma
per tre mesi, da agosto a no-
vembre, per essere poi tra i
primissimi richiamati del 1915
(Regio Decreto 29 aprile).

***
Dalle colonne de “L’Ancora”

anche un’altra sorpresa. Nel
numero del 19 novembre ‘15,
nel trafiletto “Onore ai prodi”,
anche la menzione per il cadu-
to Mario Bocca. Che condi-
viderà con Bernardo Zambado
prima la data dell’ultimo scritto
(il 20 ottobre). 

E poi, di lì a pochissimo -
una questione di ore - lo stes-
so destino.

Da L’Ancora del 13 agosto 1915

Storie di fanti
Vittorio Pio Garbero

Dà in escandescenze al pronto soccorso

Resiste e picchia Carabinieri
arrestato un 34enne

Spigno Monferrato. Nella giornata di sabato 21 gennaio, i Ca-
rabinieri di Spigno Monferrato hanno arrestato, con l’accusa di
violenza e resistenza a pubblico ufficiale, un marocchino di 34
anni residente a Genova.

I Carabinieri erano stati inviati al Pronto Soccorso di Acqui Ter-
me, dove era stato segnalata la presenza di un uomo che, pale-
semente ubriaco, stava molestando i pazienti e il personale sa-
nitario.

Giunti sul posto, i militari hanno dapprima tentato di calmare
l’uomo, e di convincerlo a uscire dal Pronto Soccorso. Questi pe-
rò anziché convincersi, ha aggredito i Carabinieri con spinte e
pugni, provocando loro lesioni guaribili, per entrambi, in 5 giorni.

C’è voluta tutta la perizia dei militari per bloccare l’uomo, che
è stato poi trattenuto per il fine settimana presso le camere di si-
curezza della Compagnia di Acqui Terme. Lunedì la convalida
del fermo in Tribunale; all’uomo è stato imposto obbligo di dimo-
ra nel Comune di Genova.
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Strevi. A cavallo fra la fine di
dicembre e l’inizio di gennaio
la casa di riposo “Seghini
Strambi & Giulio Segre” di
Strevi ha vissuto momenti in-
tensi e vivaci, grazie a una se-
rie di iniziative che hanno ral-
legrato e movimentato la quo-
tidianità degli anziani ospiti
della struttura.
Già il 23 dicembre, nell’im-

minenza del Natale, la visita
da parte degli alunni della
scuola primaria di Strevi ha
permesso di allietare gli ospiti
con canti e racconti inerenti il
Santo Natale.
I bambini sono stati ringra-

ziati con una ‘veloce’ colazio-
ne, e un ringraziamento è sta-
to rivolto alle insegnanti che
ogni anno consentono che i
bambini possano venire alla
struttura regalando alcune ore
liete agli anziani.
Passato il Natale, nel pome-

riggio del 28 dicembre, è toc-
cato gli “Amici Ca.Ri”, gli Ami-

ci delle Case di Riposo, se-
condo quella che è ormai una
piacevole consuetudine, far
tappa presso la Casa di Ripo-
so divertendo con canti, balli e
momenti di animazione non
solo gli anziani, ma anche i di-
pendenti, le suore infermiere e
gli stessi amministratori.
Il 3 gennaio, è stato invece

il giorno della gradita visita
del Vescovo di Acqui,
mons.Pier Giorgio Micchiardi,
che nel pomeriggio, affianca-
to dal parroco di Strevi, don
Angelo Galliano, ha celebrato
la Santa  Messa presso la
struttura, e inaugurato ideal-
mente un nuovo anno con tut-
ti i migliori auspici per gli an-
ziani che occupano la struttu-
ra strevese.
Nuove iniziative sono già al-

lo studio, per rendere più gra-
devole il soggiorno degli ospiti
anche in questi ultimi mesi che
ancora ci separano dalla pri-
mavera.

Fra fine dicembre e inizio gennaio

Strevi, tanti eventi 
alla casa di riposo

Trisobbio. Mattina soleggia-
ta, la brina che scintilla trafitta
dal sole e la location sempre
suggestiva dei locali del Co-
mune di Trisobbio. Il Sindaco e
la giunta ci accolgono per una
chiacchierata cordiale e un rie-
pilogo di quello che è stato
l’anno appena concluso, per la
comunità ricco di novità e in-
terventi di rilievo. Non meno,
comunque, di ciò che proporrà
il 2017. 
«È stato un anno importan-

te», esordisce Marco Coma-
schi, primo cittadino di Trisob-
bio dal giugno del 2009. Al suo
fianco gli Assessori Fernando
Lusardi e Daniela Ferrari.
Questo un breve riassunto a
proposito degli interventi so-
stenuti dall’amministrazione
nell’arco del 2016.

«Per quanto riguarda le ope-
re pubbliche, abbiamo esegui-
to diverse opere di rifacimento
stradale all’interno del paese,
per un totale di circa 35-40 mi-
la euro. Sono interventi neces-
sari di manutenzione e anche
nel 2017 l’obiettivo sarà quello
di continuare in opere di asfal-
tatura e custodia delle nostre
strade». Discorso analogo an-
che per la piscina comunale,
che nell’estate ha subito un
profondo quanto apprezzato
restyling.
«Abbiamo realizzato una la-

guna per bambini, tra l’altro ac-
colta con gran soddisfazione
dai più piccoli e dalle famiglie,
poi abbiamo ampliato i campi
da beach volley, ora tre in tota-
le, e abbiamo attrezzato una
vasta area di verde adibita in

un futuro più prossimo a zona
d’ombra adatta a chi cerca un
po’ di frescura e relax a pochi
passi dalla piscina. 

La nostra idea è comunque
quella di portare continue mi-
gliorie alla struttura e siamo
sempre pronti ad intervenire
sotto questo punto di vista».
Tra l’altro, proprio adiacen-

te al parcheggio della piscina,
oltre il campo da calcio in er-
ba, il Comune grazie ad un
bando ha avuto un finanzia-
mento per realizzare un’area
attrezzata per camper; carico
e scarico d’acqua, proprio a
pochi passi dalla piscina, dal
paese e di fronte al percorso
verde che collega Trisobbio a
Montaldo. 

«Il 2016 ha portato anche al
perfezionamento con aliena-
zione dal Comune di Montaldo
Bormida della casa di riposo
“Bianchi M. e Sorelle” che sor-
ge all’ingresso del paese, po-
co sotto la pesa comunale. Ab-
biamo posto le basi per quello
che sarà il rilancio definitivo
della struttura. 

Davanti a noi ora ci saranno
i lavori di ristrutturazione, ma
tutto ciò porterà grande bene-
ficio all’intera comunità; sia
perché si tratta di una struttura
oggi fatiscente e che quindi
necessita di essere ristruttura-
ta, ma soprattutto perché ga-
rantirà in un futuro oltre 40 po-
sti letto».
Questo, e molto altro anco-

ra, realizzato a Trisobbio, ma
di cui torneremo a parlarne nel
prossimo numero del giornale.

D.B. 

Nelle parole del sindaco e della giunta

Trisobbio, le tante opere
realizzate nel 2016

Ponzone. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di
Gianni Martini, capogruppo
consiglieri di minoranza: «Ana-
lizzando il Documento Unico di
Programmazione (D.U.P) del
Comune di Ponzone, ovvero il
bilancio finanziario armonizza-
to, messo on line, come previ-
sto per legge, si possono sco-
prire elementi di riflessione
molto interessanti e al contem-
po preoccupanti. Dal docu-
mento, riguardante il triennio
2016 – 2018, emergono infatti
alcune verità, esplicitate dai
dati pubblicati, che lasciano
perlomeno perplessi.
Prendiamo per prima cosa

in esame il capitolo riguardan-
te l’indebitamento comunale
che è pari a quasi 4 milioni di
euro. 
Qualcuno ricorderà che du-

rante la campagna elettorale
per le elezioni comunali del
2014, la lista “Uniti per Ponzo-
ne” aveva calcato la mano a ri-
guardo, ritenendo che l’indebi-
tamento comunale (da noi va-
lutato allora, leggendo le carte
in nostro possesso, di circa 1,2
milioni di euro) fosse troppo al-
to e non compatibile con le en-
trate di esclusiva competenza
comunali, che ammontavano a
circa (oggi poco meno) 1,5 mi-
lioni di euro. Era per noi un da-
to molto allarmante, che pre-
supponeva un’elevata esposi-
zione con le banche, con rela-
tivo pagamento di interessi
passivi, e che avrebbe potuto
nel tempo destabilizzare il bi-
lancio comunale. Nonostante
che i numeri da noi presentati
fossero stati visionati e verifi-
cati da uno dei componenti
della nostra lista, Michele As-
sandri, un esperto professioni-
sta nella valutazione dei bilan-
ci aziendali, ci fu una levata di
scudi da parte dell’attuale
giunta comunale e fummo tac-
ciati di dire il falso o nell’ipote-
si migliore, di non saper legge-
re i dati. Oggi la verità è a por-
tata di computer: basta clicca-
re sul sito del Comune di Pon-
zone e il gioco è fatto.
Oggi quindi l’indebitamento

comunale è ancora più pesan-
te di quello di ieri e continuare
a negare l’evidenza, ostentan-
do un ottimismo fuori luogo,
non serve a nessuno, tanto
meno ai nostri concittadini.
Figlia di quanto sopra è la ri-

chiesta di aumentare l’anticipo
di tesoreria da 1 milione a un
1,4 milioni di euro. L’anticipo di
tesoreria è una particolare for-
ma di “debito”, a breve sca-
denza verso il tesoriere (ban-
ca di riferimento), a cui l’ente
pubblico ricorre al fine di ridur-
re la tensione finanziaria, do-
vuta a una mancanza di liqui-
dità. Il tesoriere dell’ente può
concedere anticipazioni di cas-
sa entro un limite massimo pa-
ri a tre dodicesimi delle se-
guenti entrate comunali: a) en-
trate tributarie b) contributi sta-
tali, regionali o di altri enti pub-
blici c) entrate extra tributarie.
Ma se la somma di queste en-
trate, valida lo scorso anno per
la richiesta di anticipo di teso-

reria, ammontava a circa 1,5
milioni di euro, come è stato
possibile avere un’erogazione
di 1 milione di euro? Se la ma-
tematica non è un’opinione i 3
dodicesimi di 1,5 milioni risulta
infatti essere poco meno di
400 mila euro. E a maggior ra-
gione come si fa oggi a richie-
dere un aumento di 400 mila
euro, se gli introiti comunali
non sono aumentati?
L’aumento di anticipo di te-

soreria era in discussione, al-
l’ordine del giorno dello scorso
consiglio comunale del 27
gennaio, durante il quale il
consigliere di minoranza Ro-
mano Assandri ha chiesto de-
lucidazioni in merito. A questa
domanda veniva risposto che,
per una legge del 2014, i 3 do-
dicesimi potevano essere au-
mentati sino a 5 dodicesimi, fa-
cendo intendere la congruità
della richiesta d’aumento.
Ma allora perché nel D.U.P

2016 è riportata la dicitura 3
dodicesimi? Comunque sia,
anche se si applicassero i 5
dodicesimi (sulla cifra dichiara-
ta di circa 1,5 milioni di euro), il
massimo da poter richiedere
come anticipo di tesoreria sa-
rebbe di circa 600 mila euro,
ben al di sotto del 1,4 milioni di
euro richiesti.
Altre anomalie le possiamo

trovare nella sezione “Ammini-
strazione trasparente”: infatti
molti dati che devono essere
per legge resi pubblici in ma-
niera idonea sul sito comuna-
le, sono disattesi o incompleti.
Forse è bene ricordare che la
non ottemperanza di queste
competenze comunali posso-
no far scattare pesanti sanzio-
ni amministrative e anche pe-
nali.
Facciamo un esempio ecla-

tante di queste manchevolez-
ze: non sappiamo chi paghia-
mo per le spese pubbliche per-
ché non sono pubblicati i nomi
dei creditori. Eppure il decreto
legislativo N. 33 del 2013 ri-
chiede ai comuni di comunica-
re l’elenco completo, per ordi-
ne cronologico di emissione
della fattura o della richiesta
equivalente di pagamento, dei
debiti, per i quali è stata effet-
tuata comunicazione ai credi-
tori con indicazione dell’impor-
to e della data prevista di pa-
gamento comunicata al credi-
tore.
Sempre a questo proposito

c’è da rilevare che “l’indice di
tempestività dei pagamenti” e
cioè in quanto tempo, media-
mente, vengono pagati i credi-
tori è di 160 giorni, rispetto ai
30 giorni previsti, secondo leg-
ge.
Ancora due altre importanti

annotazioni: - Non è stata an-
cora ottemperata la richiesta
della minoranza di ricevere la
relazione di cassa all’atto del-
l’insediamento, nel giugno
2014, della nuova attuale am-
ministrazione.
- La nuova sede comunale è

ricca di barriere architettoniche
ma è completamente priva di
strutture tali da permettere
l’entrata alle persone disabili».

Riceviamo e pubblichiamo 

Ponzone, considerazioni
relative al bilancio

Carpeneto. La Fondazione
Agrion, presso la sua sede, al-
la Tenuta Cannona di Carpe-
neto, organizza un corso di co-
rilicoltura, articolato su tre di-
versi appuntamenti, che si
svolgeranno in orario mattuti-
no, dalle 9 alle 12, e che sa-
ranno incentrati sui nuovi im-
pianti di nocciolo e l’aggiorna-
mento delle pratiche agrono-
miche.

Mercoledì 1 febbraio, nella
prima giornata di corso, con la
presenza di Mauro Forneris, si
discuterà di “L’impianto del
noccioleto”: dalla preparazione
del terreno alla scelta del se-
sto d’impianto, alla forma di al-
levamento, alla scelta e alla di-
sposizione degli impallinatori,

e alle colture da sovescio per
migliorare la fertilità. 

Mercoledì 8 febbraio la se-
conda lezione, affidata a Maria
Corte, sarà incentrata su “Dife-
sa fitosanitaria e gestione del-
le infestanti”. Si parlerà di in-
setti dannosi in noccioleto, tec-
niche di monitoraggio, difesa e
gestione del cotico erboso e
dei polloni.
Il corso si chiuderà martedì

7 marzo, con il tecnico dott.
Claudio Sonnati, che effettuerà
una “Dimostrazione pratica di
potatura in corileti della zona”,
con attenzione alla potatura
nelle diverse fasi di sviluppo
del nocciolo. Informazioni sul
corso sono disponibili alla Te-
nuta Cannona di Carpeneto.

Con la Fondazione Agrion

Alla Tenuta Cannona
un corso di corilicoltura

A Ponzone nuovo medico:
è il dott. Diego Baruzzo  

Ponzone. A seguito del trasferimento del dott. Anselmi, dal 20
gennaio 2017 gli ambulatori di Ponzone e località Moretti sono
effettuati dal dr Diego Baruzzo, secondo gli orari concordati con
Asl ed Amministrazione. | cittadini, pazienti potranno scegliere il
nuovo medico portando la vecchia tessera sanitaria presso l’Asl
competente di via Alessandria 3, di Acqui Terme, o con delega,
presso gli Uffici Comunali di Ponzone di via Negri di Sanfront 12,
negli orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle ore
8.30 alla ore 12.30) nelle prossime settimane. Le prescrizioni e
visite saranno garantite, indipendentemente dalla regolarizza-
zione della posizione amministrativa, da entrambi i medici.  

Sassello, orario museo Perrando 
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello, os-

servano l’orario invernale, resteranno aperti da novembre a mar-
zo,  la 2ª e la 4ª domenica del mese dalle ore 15 alle 17.
Il Museo “Perrando” racconta la storia e le attività produttive

del territorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuo-
la pittorica ligure. 
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357 e fax

019 723825; o Associazione Amici del Sassello via Dei Perran-
do 33, (tel. 019 724100).

La Giunta di Trisobbio: l’assessore Fernardo Lusardi, il vice
sindaco Daniela Ferrari e il sindaco Marco Comaschi.
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Cairese 2
Campese 1
Campo Ligure. La Cairese

si prende i tre punti e rimane in
vetta solitaria al campionato;
alla Campese rimangono gli
applausi ma alla fine i punti
raccolti per la salvezza sono
zero... Per i gialloblu è la deci-
ma vittoria consecutiva; per i
‘draghi’ l’ennesimo stop ester-
no, che però, per come è ma-
turato, deve dare convinzione
e verve per il prosieguo del
campionato. Podestà schiera
la Cairese senza Torra e Prato
e all’ultimo momento fa a me-
no anche di Olivieri, fermato
da un affaticamento, schieran-
do Pizzolato centrale, Spozio e
Pereyra in mediana e alle spal-
le di Daddi il trio Balbo-Panuc-
ci-Canaparo.
La gara vede subito il ruggi-

to di Daddi: al 6ºminuto su an-
golo di Spozio, calcia al volo e
insacca sotto l’incrocio, bel gol.
La Campese non molla, lotta
su ogni pallone e perviene al
meritato pareggio al 20º con
Criscuolo, che calcia dal limite
di prima battendo Giribaldi e fi-
nalizzando un’azione costruita
dal duo Codreanu-M.Pastori-
no. 
Passano pochi minuti e

Daddi scarica un tiro contrato
dalla difesa ospite. Prima del
riposo, un’occasione per parte:
per la Campese, M.Pastorino
trova pronto Giribaldi; sul fron-

te Cairese, Daddi a pochi pas-
si da Burlando incespica sulla
sfera, favorendo il ritorno del
portiere.
L’inizio di ripresa vede un

tentativo di Balbo, debole, con-
trollato da Burlando; al 60º Co-
dreanu chiama alla gran rispo-
sta Giribaldi. 
Rinfrancata dal pericolo

scampato, la Cairese passa
per la seconda volta: al 65º
Pereyra serve Daddi che infila
Burlando con un tiro centrale
ma potente segnando la di-
ciassettesima rete stagionale;
grandi proteste della Campese
per un fuorigioco, a parere del-
la difesa anche assai netto,
non ravvisato.
La Campese ci prova sino al

termine con orgoglio, cuore e
applicazione, ma la difesa del-
la Cairese regge l’urto e porta
a casa tre punti vitali per il
mantenimento della prima po-
sizione.
Hanno detto. Giribaldi (Cai-

rese): «Partita più dura del
previsto tre punti importanti per
apprestarci a vivere le prossi-
me partite che saranno vera-
mente toste».
Oddone (Campese): «Ab-

biamo fatto una partita straor-
dinaria sotto tutti gli aspetti e il
loro secondo gol è stato in evi-
dente fuorigioco... secondo
me, un furto sportivo. Ma gio-
cando così sono certo che ci
salveremo».

Formazioni e pagelle 
Cairese: Giribaldi 6, Nonnis

6,5, Cocito 6,5, Pizzolato 6
(46º Grabinski 6,5), Ferraro
6,5, Spozio 7, Pereyra 6, Pa-
nucci 6 (46º Marenco 6), Ca-
naparo 6, Daddi 7,5 (90º Rea-
lini sv), Balbo 6. All: Podestà
Campese: Burlando 6,5,

Pirlo 7, L.Macciò 7,5, E.Macciò
6,5, P.Pastorino 6,5 (60º Merlo
6,5) Caviglia 7, Codreanu 7,5,
Bertrand 6,5, Criscuolo 7,
M.Pastorino 8, D.Marchelli 7
(65º Laguna 6,5). All.: Esposi-
to.

Calcio Promozione Liguria

Cairese vince e resta prima
Campese a testa alta

Acqui Terme. Passata la
bufera della guerra, che mal si
combina con lo sport e gioco
del calcio, l’Acqui lottò per de-
cenni tra Promozione e Inter-
regionale (già Prima Divisione,
Quarta Serie, Serie D) sem-
pre, comunque, a lottarsela tra
bilancio economico e quello
sportivo, che quasi mai vanno
d’accordo. 
Una data storica è quella del

58/59 con l’Acqui, quasi sem-
pre in testa col Chieri, punto su
punto, sino alla vittoria in tra-
sferta all’ultima giornata. 
Quella, avete già capito, di

quel “lungo treno che andava
ad Aosta”, 3-1 per l’Acqui ed
una bella giornata per tutti, con
la banda ad aspettare alla sta-
zione, ed i giocatori portati in
trionfo. 
Come doveva essere.
Solo che, il giorno dopo la

doccia fredda: niente andar su,
va su invece l’Aosta, strabattu-
ta sul campo. Come non dove-
va essere. 
E, ironia e spietatezza asso-

luta, proprio l’Aosta, solo per-
ché capoluogo di Regione. 
Dal danno alle beffe, dun-

que, dalla festa al funerale,
dall’euforia alla depressione,
dalla vittoria sul campo alla
sconfitta a tavolino, (ma quale
tavolino?), dal premio alla con-
danna.
Incredulità, rabbia, rasse-

gnazione, per un Acqui storico,
leggendario, messo all’angolo
dall’insolito sopruso burocrati-
co, timoniere un non meglio
identificato Zauli, famigerato
rappresentate di una burocra-
zia malsana.
Acqui a testa bassa, come

conclusione? Neanche per so-

gno. Perché in seguito, più
passava il tempo e più pren-
deva consistenza il ricordo di
una conquista che l’Acqui in-
segnerà, sempre come una
vittoria. Magnani, Poggio, Ben-
zi o Cravino, Giacobbe, Dean-
gelis, Fucile, Baldovino, Paro-
di, Giordano, Cianetti, Boc-
chiotti, una formazione che il ti-
foso acquese ricorda come
quella del grande Torino, Baci-
galupo, Ballarin Maroso... tutti
al posto giusto, intoccabili.
“Gein” Poggio, nato ala poi

primo esempio di terzino fluidi-
ficante, Cravino ma diventato
poi grosso personaggio, da
entrare nella leggenda per
quel gol al Chieri che vorrà poi
dire vittoria e promozione in
serie D. 
Ma sarà quella rete, proprio

come è stata fatta che entrerà
nei sogni dei tifosi acquesi, co-
me memoria visiva, come tali-
smano, come la foto di Padre
Pio sul cruscotto della macchi-

na: Ottolenghi, davanti alle tri-
bune, sulla sinistra, a pochi
metri dalla linea di metà cam-
po, un fulmine, nel sette, con
la rete che si scuoteva come in
un applauso. 
Gigi Giacobbe interditore ed

impostatore, Deangelis, giova-
nissima speranza dell’Ales-
sandria, Cianetti, mitica
mezz’ala, regista, ed un nu-
mero undici secco come un
chiodo che saltava gli avver-
sari come birilli col tocco magi-
co dei tutti sinistri, un certo
Bocchiotti da Felizzano. Diri-
gente Volta, sponsor, mecena-
te, allenatore Domenico Molle-
ro, il Mule, il primo dei suoi tre
“andar su”.
E, come simbolo, la grande

ammucchiata di quel lungo tre-
no, giocatori, tifosi, l’allora as-
sessore allo sport Carlo Cam-
porino, acquesi, indelebile im-
magine romantica di una im-
presa sportiva.

Giesse

C’era una volta l’Acqui

Una sfida per ‘andar su’:
vince l’Acqui. Sale l’Aosta.

Acqui Terme. Nato nel
1941 a Cavarzere (VE), ma a
soli due mesi portato dai geni-
tori per lavoro ad Alessandria
ed avendo poi fatto buona par-
te del militare ad Acqui Terme,
era quasi scritto che poi vi si
fermasse. 
Ora da dieci anni abita ad

Orsara Bormida, dove è anche
in Consiglio Comunale, al se-
guito delle due figlie. Amerigo,
tifoso del Bologna, col calcio
ha iniziato nell’Alessandria, ar-
rivando fino alla “De Martino”,
allora il più alto livello giovani-
le in società professionistiche
di serie A, ed in quegli anni i
Grigi con Rivera vi erano. 
Raccontaci come sei arriva-

to all’Acqui calcio…
«Con i Grigi avevo appena

vinto il prestigioso torneo ‘Città
di Milano’, era l’estate del 1960
e l’Alessandria per la nuova
stagione aveva bisogno di un
buon portiere per la De Marti-
no, così proposero a me ed a
Camera dell’Acqui il cambio,
che entrambi accettammo».
Era un calcio molto diver-

so…
«Nei Grigi ero stato imposta-

to terzino destro, ad Acqui di-
ventai stopper. Ci allenavamo
due ore per un paio di giorni,
oggi diverse squadre lo fanno
su quattro. Ci allenavamo su
campi che scherzosamente di-
rei non ottimali; devo però dire
che vi erano elementi che nelle
odierne serie D ed Eccellenza
direbbero molto bene la loro».
Allora i soldi erano davvero

‘quattro soldi’…
«Pensa che viaggiavo da e

per Alessandria ricevendo un
misurato rimborso spese. Poi,
dopo circa sei mesi, trovai la-
voro da Tacchella, e devo dire
grazie all’allora futuro presi-
dente Giacobbe che mi ospitò
in un suo piccolo alloggio. Tra
l’altro l’anno precedente era
mancata mia madre, e avevo
già perduto mio padre diversi
anni prima, perciò la vidi come
scelta di vita».
Il tuo è stato un lungo perio-

do con l’Acqui, come lo hai vis-
suto?

«13 stagioni da giocatore e
14 in organico da allenatore,
un bel periodo. Era venuto poi
ad Acqui un mio cugino, così
con lui feci l’idraulico per 8 an-
ni, poi passai a fare il magaz-
ziniere alla COGED, ed infine
chiusi per la pensione da Poz-
zoli. Nel 1970 ad Acqui mi spo-
sai, però la gioia si spense
troppo presto, mia moglie è
mancata nel 1983. 
Devo dire che nell’Acqui mi

sono trovato sempre bene, sia
da giocatore che allenatore, ho
avuto bravi presidenti come
Volta, Giacobbe, Brignano,
Garbarino, Grubessich, e poi
Mollero, il ‘Mule’ come allena-
tore, e vorrei citare un vero si-
gnore, mister Bonafin con cui
ho collaborato, e ricordo con
piacere l’intramontabile segre-
tario Silvio Moretti».
I compagni di squadra con

cui hai legato di più?
«Direi gli acquesi, Fucile,

Baldovino, Caratti, Rolando e
Giraud».
E gli avversari più rognosi?
«Peola del Cassine, i fratelli

Mazzola della Cheraschese e
Brero del Cinzano, gente che
sapeva farti ammattire».
Un ricordo particolare del

tuo ciclo all’Acqui?
«Senza dubbio il campiona-

to vinto giocando la stagione
sul campo di Cassine, la mia
ultima annata giocata, era
quella 1972/1973. Mi piace pe-
rò anche ricordare quando dal-
le giovanili sostituii Fucile nel
1983, quasi all’inizio del girone
di ritorno, ed insieme ad Enrico
Rizzo, un grande, ed a patron
Bovera, vincemmo lo spareg-
gio ad Asti contro il Bra per sa-
lire in D, dove poi feci il secon-
do a Bonafin».
E la carriera da allenatore?
«Nel 1973 finito di giocare

feci il corso da allenatore ad
Alessandria, passai subito alle
giovanili dell’Acqui, dove arri-
vai alla Juniores. E mi voglia-
no scusare se altri non cito, più
che altro per spazio, ma ho
avuto Biato, Novello, Pagliano,
Arturo Merlo, Aime, Campazzo
e Gilardi. C’erano dirigenti che

credevano nel settore giovani-
le come Filippini e Dionigi Ne-
gro, ma ricordo anche un mae-
stro come Benedetto. 
Poi, lasciata la piazza di Ac-

qui, sono stato 4 anni a Sez-
zadio, altrettanti nel calcio fem-
minile termale, per poi trascor-
rerne 10 con quella bravissima
persona che è Carpignano a
Bistagno».
Cosa non va nel calcio di

oggi?
«Girano troppi soldi nel

grande calcio e poi i giocatori
non valgono certo quelle cifre
spropositate. Spero cambi
qualcosa».
E sulla fine dei Bianchi?
Amerigo il granitico stopper

abbassa il capo, lo rialza dopo
un po’ con gli occhi gonfi di la-
crime, cercando di frenare un
paio di singhiozzi, poi ci prova:
«Non mi vergogno a dire

che quando c’è stata la con-
ferma dell’esclusione dal cam-
pionato ho pianto, troppi ricor-
di, anche di famiglia, un dolore
molto grande. 
Nell’ultimo torneo non li ho

più seguiti per la vergogna di
vederli così in basso, ma quel-
lo passato sì. Ora porto il mio
nipotino Edo all’F.C. Acqui Ter-
me, a lui piace tuffarsi e fare il
portiere».

Stellio Sciutto
(1- Continua)

“L’Acqui siamo noi”

Amerigo Capello: la roccia

Cairo Montenotte. Trasfer-
ta ostica dura da affrontare
con la massima attenzione da
parte della Cairese di mister
Podestà opposto al Taggia di
Tirone, attualmente quarto in
classifica. 
Cairese che al momento è

in testa in solitudine a 43 pun-
ti Taggia invece che di punti
ne ha 37, gara quindi che de-
ve servire per dare risposte
importanti sul fronte campio-
nato con i locali che dovranno
cercare di vincere per accor-
ciare in classifica e portarsi a
-3, sul fronte Cairese si cer-
cherà l’undicesima vittoria
consecutiva anche se visto il
valore dell’avversario anche
un pareggio non sarebbe da
disprezzare. 
Numeri alla mano il Taggia è

squadra che non pareggia
quasi mai: solo una volta in
una stagione con 12 vittorie e
5 sconfitte; la difesa ha qual-
che lacuna e ha scricchiolato
in qualche gara in stagione vi-
sti i 18 gol subiti ma la Cairese
a propria volta non ha una di-
fesa ermetica visto che di reti
ne ha subite 2 in più.
La gara vivrà della sfida tra i

due bomber principi del cam-
pionato: Daddi per la Cairese,
autore già di 17 reti, e Rovella
per il Taggia, già a quota 13.
Va detto che della sfida po-
trebbe giovarne il Pietra Ligu-
re, impegnata sul campo di
una Campese affamata di pun-
ti salvezza. 

Formazioni: certo nella Cai-
rese il rientro di Torra dopo le
due giornate di squalifica, così
come quello del centrale di di-
fesa Olivieri; improbabile quel-
lo di Prato. che dovrebbe tor-
nare disponibile per la prossi-
ma gara.
Probabili formazioni 
Taggia: Ventrice, Gallo, Pa-

nizzi, Moraglia, Baracco, Ra-
guseo, Alasia, Tarantola, Bri-
zio, Rovella, Gerardi. All.: Tiro-
ne
Cairese: Giribaldi, Nonnis,

Cocito, Olivieri, Ferraro, Spo-
zio, Pereyra, Pizzolato, Pa-
nucci, Canaparo, Daddi. All.:
Podestà.

E.M.

Domenica 29 gennaio

La Cairese a Taggia: sfida fra i bomber

Campo Ligure. Continua il
tour de force della Campese,
che dopo il Taggia e la Caire-
se, conclude il proprio ciclo ter-
ribile ricevendo a Campo il for-
te Pietra Ligure, che sta duel-
lando con i gialloblu di Pode-
stà per la promozione in Ec-
cellenza.
Un match molto complicato,

che i ‘draghi’ affronteranno con
il vantaggio del terreno amico,
ma ancora privi della punta
Solidoro, che deve terminare
di scontare la squalifica inflitta
dal giudice sportivo per i fatti di
Ceriale. Torna invece a dispo-
sizione di mister Esposito il di-
fensore Remo Marchelli, con il
suo bagaglio di esperienza e
senso tattico.
Il Pietra (che nell’ultima tra-

sferta, due settimane fa, è sta-
to fermato sul 4-4 dal Pallare
di Robiglio), fuori casa ha ac-
cusato qualche passaggio a
vuoto, ma è squadra di livello,
che soprattutto nel reparto of-
fensivo, grazie alla verve di
Zunino e Rovere, si colloca di
diritto nella crema del girone. Il
punto di forza della squadra,
però è sicuramente la presen-
za di uno staff tecnico capace
di seguire metodi ultramoderni
a cominciare dal match analy-
sis del calcio al computer, at-
traverso programmi ad hoc e
utilizzando la competenza di
un giovane esperto del ramo
come l’analist Luca Ballone.
Partita durissima per i ‘dra-

ghi’ che devono confermare le
buone cose fatte vedere a Cai-

ro, e in parte anche in casa la
settimana precedente contro il
Taggia, quando nonostante
una netta sconfitta la squadra
aveva mostrato segnali di ri-
presa. Il patron Oddone è con-
vinto che i draghi abbiano le ri-
sorse, tecniche e morali, per
salvarsi. Alla fine però conte-
ranno i punti.
Probabili formazioni
Campese: Burlando, Pirlo,

L.Macciò, E.Macciò, P.Pastori-
no, Caviglia, Codreanu, Ber-
trand, Criscuolo, M.Pastorino,
D.Marchelli. All.: Esposito.
Pietra Ligure:Alberico, Ca-

stellari, Bottino, Baracco, Gal-
leano, Alberti, Bianco, Boglio-
lo, Rossi, Zunino, Rovere. All.:
Pisano.

M.Pr

Doppietta per Daddi.

La squadra del 1958.

Amerigo Capello

Cairo Montenotte. Mentre
la Cairese si prepara in vista
del big match di domenica
prossima a Taggia, la tifoseria
gialloblu, galvanizzata dalle re-
centi, ottime prestazioni della
squadra, è pronta a seguire in
massa i “Lupi”. 
Per l’occasione infatti, un

pullman di tifosi, organizzato
direttamente dalla società, sa-
rà al seguito della squadra
Pubblichiamo il comunicato uf-
ficiale diramato dall’ufficio
stampa, con le informazioni
dettagliate. “Domenica 29 gen-
naio, in occasione dell’impor-
tante sfida Taggia-Cairese, la
società ha messo a disposizio-
ne gratuitamente per tutti i tifo-
si gialloblù, un autobus per se-
guire la trasferta. 
«Un atto dovuto a fronte del-

l’attaccamento dimostrato da
tutti i nostri tifosi – commenta
il dg, Franz Laoretti - che ogni
domenica sfidano il freddo e

con grande calore e passione
supportano costantemente la
Cairese. Un regalo dedicato a
loro ma anche ai ragazzi della
Prima Squadra che si accingo-
no a giocare una delle trasfer-
te più delicate del campionato.
Perché la Cairese non è solo
una società di calcio, ma so-
prattutto una grande fami-
glia!». 
Decine di persone si sono

già fatte avanti per seguire in-
sieme a noi una delle partite
più importanti dell’anno. La
partita avrà inizio alle ore 15;
la partenza è prevista dallo
stadio “Cesare Brin” alle ore
12,15 circa con possibile fer-
mata all’Autogrill di Savona.
Per informazioni e prenotazio-
ni è possibile contattare la so-
cietà al 3495523836 o rivol-
gersi alla segreteria presso lo
stadio Cesare Brin, entro e
non oltre le ore 19 di giovedì
26”.

Cairese, la società offre
ai tifosi pullman per Taggia

Campese sfida un’altra big, tocca al Pietra Ligure
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PROMOZIONE - girone D
Risultati: Arquatese – Nuo-

va Sco Asti 0-0, Asti – Santo-
stefanese 1-0, Canelli – Atle-
tico Torino 2-0, Cassine – Ce-
nisia 2-1, Lucento – San Giu-
liano Nuovo 1-0, Pozzolese –
Barcanova 1-1, San Giacomo
Chieri – San D. Savio Roc-
chetta 0-2, Villanova – Cbs
Scuola Calcio 1-0.

Classifica: Lucento 32; San
D. Savio Rocchetta, Canelli,
Asti 29; Cenisia 27; Arquatese
26; Cbs Scuola Calcio 25; Atle-
tico Torino 23; Santostefanese
21; Cassine 19; Villanova 18;
San Giuliano Nuovo 17; Bar-
canova 15; San Giacomo Chie-
ri, Nuova Sco Asti 12; Pozzo-
lese 8.

Prossimo turno (29 genna-
io): Atletico Torino – Lucento,
Barcanova – Canelli, Cbs
Scuola Calcio – Asti, Cenisia –
Arquatese, Nuova Sco Asti –
Pozzolese, San D. Savio Roc-
chetta – Cassine, San Giuliano
Nuovo – Villanova, Santoste-
fanese – San Giacomo Chieri.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Cairese – Cam-
pese 2-1, Campomorone San-
t’Olcese – Pallare 3-2, Ceriale
– Taggia 1-2, Certosa – Veloce
0-0, Legino – Bragno 2-1, Pie-
tra Ligure – Camporosso 4-0,
Praese – Loanesi 1-1, Varazze
Don Bosco – Borzoli 1-4.

Classifica: Cairese 43; Pie-
tra Ligure 41; Campomorone
Sant’Olcese 39; Taggia 37; Le-
gino 30; Praese 28; Bragno
27; Ceriale, Certosa 21; Cam-
porosso 20; Loanesi 19; Cam-
pese 18; Pallare 17; Borzoli 13;
Veloce, Varazze Don Bosco 11.

Prossimo turno (29 genna-
io): Bragno – Borzoli, Campe-
se – Pietra Ligure, Camporos-
so – Campomorone Sant’Ol-
cese, Ceriale – Certosa, Loa-
nesi – Legino, Pallare – Varaz-
ze Don Bosco, Taggia – Caire-
se, Veloce – Praese.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Aurora Alessandria
– Pro Villafranca 0-2, Canottie-
ri Quattordio – La Sorgente 1-
2, Castelnuovo Belbo – Lue-
se 1-1, Felizzano – Pro Mola-
re 5-0, Pro Asti Sandamianese
– Savoia Fbc 0-1, Sexadium –
Junior Pontestura 1-0, Silva-
nese – Castelnovese 5-1, Vil-
laromagnano – Libarna 2-2.

Classifica: Savoia Fbc 38;
La Sorgente 36; Luese 33; Fe-
lizzano 30; Sexadium 27; Li-
barna 25; Pro Villafranca, Sil-
vanese, Aurora Alessandria 22;
Castelnuovo Belbo 20; Ca-
nottieri Quattordio, Castelnove-
se 19; Junior Pontestura 15; Vil-
laromagnano 14; Pro Asti San-
damianese 11; Pro Molare 1.

Prossimo turno (29 genna-
io): Castelnovese – Aurora AL,
Junior Pontestura – Canottieri
Quattordio, La Sorgente – Fe-
lizzano, Libarna – Castelnuo-
vo Belbo, Luese – Sexadium,
Pro Molare – Silvanese, Pro
Villafranca – Pro Asti Sanda-
mianese, Savoia Fbc – Villaro-
magnano.

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Alassio – Don Bo-
sco Valle Intermelia 4-0, Bordi-
ghera Sant’Ampelio – Quiliano
4-0, Borghetto – Andora 2-3,
Dianese e Golfo – Altarese 3-
2, Letimbro – Ospedaletti 0-2,
Pontelungo – Celle Ligure rin-
viata, San Stevese – Baia Alas-
sio 4-0, Santa Cecilia – Spe-
ranza 0-3.

Classifica: Alassio 51; Ospe-
daletti 38; Dianese e Golfo 36;
Speranza 31; Celle Ligure 26;
San Stevese, Quiliano 25; An-
dora 23; Pontelungo 22; Baia
Alassio 20; Letimbro 19; Bordi-
ghera Sant’Ampelio, Don Bo-
sco Valle Intermelia 17; Alta-
rese 11; Santa Cecilia 10; Bor-
ghetto 7.

Prossimo turno (29 genna-
io): Altarese – Santa Cecilia,
Andora – Alassio, Baia Alassio
– Dianese e Golfo, Celle Ligu-
re – Bordighera Sant’Ampelio,
Don Bosco Valle Intermelia –
Ospedaletti, Pontelungo – Bor-
ghetto, Quiliano – Letimbro,
Speranza – San Stevese.

***
2ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Canale 2000 30;
Calliano 26; Pralormo 24; San

Bernardo 23; Mezzaluna 21;
Spartak San Damiano 19; Val-
fenera 17; Don Bosco Asti, But-
tiglierese 16; San Giuseppe Ri-
va 12; Cortemilia 10; Salsasio
8; Nicese 6.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 5 febbraio.

***
2ª CATEGORIA - girone M

Classifica: Stay O Party 30;
Bergamasco, Fulvius 28; Spi-
nettese, Monferrato 24; Forti-
tudo 22; Solero 20; Casalcer-
melli, Don Bosco AL 17; Viguz-
zolese 16; Blues Frassineto 15;
Quargnento 11; Castelletto
Monf. 10; Ronzonese Casale
6.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 5 febbraio.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Classifica: Gaviese 34; Mor-
nese 30; Ovadese 29; Capria-
tese 28; G3 Real Novi 26; Gar-
bagna 25; Tassarolo 21; Ponti
19; Serravallese 17; Ovada 15;
Bistagno 14; Cassano 9; Au-
dace Club Boschese 7; Bista-
gno Valle Bormida 0.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 5 febbraio.

***
2ª CATEGORIA - gir. B
Liguria

Classifica: Sassello, Auro-
ra 20; Cengio 17; Olimpia Car-
carese 16; Carcarese 15; Mil-
lesimo 14; Murialdo, Plodio,
Rocchettese 11; Fortitudo Sa-
vona 10; Mallare 1.

Prossimo turno (29 genna-
io): Carcarese – Murialdo,
Cengio – Aurora, Fortitudo Sa-
vona – Olimpia Carcarese,
Mallare – Rocchettese, Sas-
sello – Plodio. Riposa Millesi-
mo.

***
2ª CATEGORIA - gir. D
Liguria

Risultati: Begato – Ca De
Rissi 2-0, Campo Ligure il
Borgo – Mele 2-2, Don Bosco
– Burlando 0-2, Masone – Atle-
tico Quarto 0-0, Olimpia – Bol-
zanetese Virtus 1-1, Rossi-
glionese – Anpi Sport e Ca-
sassa 2-1, Sarissolese – Guido
Mariscotti 1-0.

Classifica: Burlando 36; Be-
gato 30; Masone 27; Bolzane-
tese Virtus, Ca De Rissi 25;
Guido Mariscotti, Rossiglio-
nese 23; Olimpia 21; Atletico
Quarto 19; Anpi Sport e Ca-
sassa 18; Sarissolese 15; Me-
le 14; Don Bosco 13; Campo
Ligure il Borgo 12.

Prossimo turno (29 genna-
io): Atletico Quarto – Campo
Ligure il Borgo, Bolzanetese
Virtus – Begato, Burlando – Sa-
rissolese, Ca De Rissi – Anpi
Sport e Casassa, Don Bosco –
Masone, Guido Mariscotti –
Olimpia, Mele – Rossiglione-
se.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Classifica: Costigliole 27;
Refrancorese 25; Cisterna
d’Asti 24; Frugarolese 23; Fre-
sonara 20; Mombercelli 15; Ma-
rengo, Union Ruche 12; Motta
Piccola Calif. 10; Calaman-
dranese 9; Mirabello 5; Ca-
stell’Alfero 2.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 12 febbraio
con la prima giornata di ritorno.

***
3ª CATEGORIA - girone B AL

Classifica: Vignolese 36;
Molinese 31; Lerma 26; Sale
25; Piemonte, Casalnoceto,
Castellarese, Audax Orione S.
Bernardino, Soms Valmadon-
na 22; Platinum 15; Stazzano 9;
Sardigliano 8; Aurora, Tiger 7.

Prossimo turno: il campio-
nato riprenderà il 12 febbraio.

Cassine 2
Cenisia 1

Cassine. Inizia nel migliore
dei modi l’anno nuovo del Cas-
sine. Tre punti che valgono oro
contro l’ormai ex seconda for-
za del campionato, il Cenisia di
Caprì, grazie ad una presta-
zione di carattere e voglia.
L’anno scorso, prima del 2016,
ci fu un sonoro 3-0 contro la
Pozzolese in quella che fu poi
una cavalcata trionfale verso
la Promozione. Oggi l’auspicio
in Briata e compagni è quello
di raggiungere lo stesso
l’obiettivo comune, ovvero la
salvezza.
Non era gara facile, visto

l’avversario, ma il Cassine l’ha
vinta con merito, colpendo al
momento giusto, compattan-
dosi dietro e facendo dell’unio-
ne di squadra la propria forza.
Tutt’altro che una partita spet-
tacolare però. Maschia ma con
pochi luccichii di bel gioco. Me-
glio comunque i padroni di ca-
sa fin dall’avvio. Al 7° Paroldo
scalda subito i guanti di Popa
da piazzato, al 14° sale final-
mente in cattedra Boscaro. Il
pallone che lo libera a tu per tu
con il portiere è frutto di un rim-
pallo fortunoso tra Magone e
Torre, ma il fiore all’occhiello
del mercato di dicembre è pe-
rò implacabile nello stop e nel
destro chirurgico che dà il van-
taggio ai suoi.
Prima rete con la maglia del

Cassine e gara in discesa. Gli
ospiti non sembrano scuotersi
più di tanto per il gol subito.

Mettono in mostra un paio di
individualità interessanti come
Arichetta e soprattutto Sousa,
ma dalle parti di Amodio non
spiovono pericoli, al massimo
conclusioni a lato. Sono i cross
sbagliati, semmai, il vero cruc-
cio per il portiere grigioblu. Al
40° Frattin lo impegna costrin-
gendolo a rifugiarsi in angolo,
mentre a inizio ripresa Novare-
se fa bingo. Discesa sulla de-
stra e palla tagliata per qual-
che punta, solo che il pallone
assume una traiettoria beffar-
da e si insacca nell’angolo alla
destra di Amodio. Così il Ceni-
sia trova il pari neanche sa-
pendo come. 1-1 al 61°, tutto
da rifare e spettri di perpetua
sventura che aleggiano sulle
tribune del Peverati. Ma il Cas-
sine è più forte del malaugurio
e trova la forza del nuovo van-
taggio. Complice una dormita
della difesa altrui, Briata lancia
in avanti e libera Torre in cam-
po aperto, solo contro Popa:
destro a botta sicura e palla in
rete. 2-1 che potrebbe essere
3, se lo stesso Torre allo sca-
dere non mancasse il bis per-
sonale. Ma il Cenisia non ne
ha più e i tre punti conquistati
valgono come una pepita
d’oro.

Formazione e pagelle Cas-
sine: M.Amodio 6, Carangelo
6,5, Briata 6,5, Salvi 6,5, Co-
stantino 6, Randazzo 6, Parol-
do 6, Palumbo 6,5, Motta 6
(74° Pergolini 6), Torre 7, Bo-
scaro 6,5 (85° Diop sv). All:
Pastorino. D.B.

Cassine. Superato a pieni
voti l’appello di gennaio contro
il Cenisia, per il Cassine ora
c’è un altro avversario di altis-
simo livello, secondo in classi-
fica, il San Domenico Savio di
Raimondi. Squadra di espe-
rienza con giocatori come l’ex
Acqui Manno a fare da chioc-
cia ad un gruppo che non per-
de da ben 9 partite (ultimo ko il
30 ottobre scorso contro l’Atle-
tico Torino) ed è a soli 3 punti
dal Lucento capolista. 
“Sfida molto complicata”, la

presenta mister Pastorino.
“L’avversario è di livello ma la
prestazione contro il Cenisia ci
conforta. Abbiamo lasciato da
parte il bel gioco a scapito del-
la sostanza. Ci abbiamo messo
cattiveria, cinismo e aggressivi-
tà, una vittoria per noi troppo
importante. Se vogliamo fare
un vero e proprio salto in avan-
ti come mentalità e classifica
dovremo riuscire a mettere
questi ingredienti in tutte le par-
tite. I presupposti però ci sono
tutti. E poi vincere aiuta a vin-
cere…”. Fiducia, quindi, nel
clan grigioblu, che numeri alla
mano è uscito rafforzato dal
mercato di dicembre. Gli acqui-
sti di Paroldo e Boscaro, infatti,

a fronte della partenza di Ma-
rongiu e del “sacrificio” mo-
mentaneo di Decarolis in porta
hanno fruttato due vittorie e una
sconfitta immeritata contro l’Ar-
quatese. Sei punti su nove, un
bilancio più che soddisfacente
e infatti la classifica finalmente
sembra concedere un po’ di re-
spiro. Squadra che vince non si
cambia. Difficile infatti un cam-
bio di modulo o di uomini: spa-
zio quindi al 4-3-3 mutabile con
Motta ago della bilancia nel sa-
persi muovere e inserirsi negli
spazi. Unica variabile il recupe-
ro oramai a pieno regime di
Pergolini, che contende una
maglia a uno tra Paroldo e Pa-
lumbo. Confermati gli altri, a
partire da un Carangelo sem-
pre più sicuro e affidabile nel
ruolo di terzino destro, a di-
spetto della carta d’identità. 
Probabili formazioni

San Domenico Savio: Blini,
Tigani, Vaqari, Manno, Man-
nai, Rea, Schiavone, Di Santo,
Modini, Ligotti, Azzalin. All:
Raimondi

Cassine: M.Amodio, Caran-
gelo, Briata, Salvi, Costantino,
Randazzo, Paroldo, Palumbo
(Pergolini), Motta, Torre, Bo-
scaro. All: Pastorino.

Asti 1
Santostefanese 0

Asti. C’è chi dal mercato no-
vembrino esce rafforzato, chi
invece indebolito. Come la
Santostefanese, sconfitta nel
derby contro l’Asti che cede
per 1-0 e depone così l’oppor-
tunità di agganciare il treno pla-
yoff. Anzi a dirla tutta, come
giustamente sottolinea mister
Amandola, «Sarà meglio guar-
darsi dietro: dovremo lottare
con gli artigli e con i denti sino
al termine della stagione se
vorremo evitare i playout», an-
che se c’è una possibilità im-
mediata di riscatto nel recupe-
ro che si giocherà mercoledì
25 sera (a giornale ormai in di-
stribuzione) in casa del Villano-
va. L’Asti parte con il 3-4-1-2 e
con l’esordio del nuovo arrivo
Maggiora, che si piazza tre-
quartista alle spalle del duo
avanzato Torra-Zanutto; Aman-
dola risponde con un 4-3-1-2
con Dispenza dietro le due
punte Novara e F.Marchisio e
con Petrov, ex di turno, utiliz-

zato solo part-time causa i po-
chi allenamenti nelle gambe.
L’Asti prova a fare la partita

sin dall’avvio e sfiora il vantag-
gio al 21° con Sibilia il cui tiro
da pochi passi viene respinto
con prontezza da Bodrito; al
33° arriva la rete che decide il
confronto: angolo di Reka,
spizzata di testa di G.Chiarlo e
tocco decisivo di Torra: 1-0. La
Santostefanese nel primo tem-
po non riesce minimante a
scaldare i guantoni di un in-
freddolito e inoperoso Favarin.
Amandola si fa sentire negli

spogliatoi alzando la voce, e la
Santostefanese inizia a gioca-
re nella ripresa con gli inseri-
menti in avanti di Petrov e For-
mica per F.Marchisio e Nova-
ra, che provano a  dare i frutti
sperati cercando in ogni modo
il pareggio; al 69° parata fortu-
nata di Favarin con le gambe
su tiro di Conti, tre minuti dopo
una girata di Garazzino termi-
na sull’esterno della rete. Infi-
ne l’ultima palla del pari è sui
piedi del lungagnone Formica
che ci prova sotto misura, ma
Favarin sventa l’insidia in an-
golo; al triplice fischio la gioia
astigiana può esplodere.

Hanno detto. Meda: «Parti-
ta opaca e non bella da parte
nostra: abbiamo regalato un
tempo all’Asti che comunque
ha meritato di vincere. Da par-
te nostra dobbiamo prendere
coscienza che non siamo più
quelli di qualche mese fa».

Formazione e pagelle San-
tostefanese: Bodrito 6,5, La-
grasta 5,5, A.Marchisio 6 (71°
Nosenzo 6), Roveta 6, Garaz-
zino 6,5, Conti 7,Meda 7, Giu-
dice 6, F.Marchisio 5,5 (57°
Petrov 6,5), Dispenza 6, No-
vara 5,5 (63° Formica 6). All.:
Amandola. E.M.

Santo Stefano Belbo. Gara
interna per la Santostefanese
che al “Gigi Poggio” affronterà
la formazione del San Giaco-
mo Chieri dopo aver affrontato
mercoledì sera il recupero di
Villanova; difficile quindi pre-
vedere l’undici che mister
Amandola manderà in campo
contro i ragazzi di Melega visto
che i suoi, mentre scriviamo,
hanno ancora una gara da di-
sputare. Il San Giacomo Chie-
ri al momento è al penultimo
posto della graduatoria a quo-
ta 12, a pari merito con la Nuo-
va Sco, e reduce dalla sconfit-
ta interna 2-0 contro il San Do-
menico Savio Rocchetta che
nell’ultimo mercato ha preleva-
to l’esperto portiere Del Boc-
cio. Nelle fila chieresi, anche
due punte importanti come
Bazzoni e Bechis, mentre in di-
fesa c’è l’esperto Frandino.
Amandola dovrà spronare i

suoi a dovere e convincerli che
ora gli obiettivi stagionali sono

cambiati e che si deve puntare
ad una tranquilla salvezza e
nulla più; possibile che in
avanti giochino Petrov e For-
mica al posto del duo F.Mar-
chisio-Novara. 
Gara che se vinta, unita-

mente magari al recupero in
casa del Villanova, potrebbe ri-
dare morale e verve ad una
squadra che in queste prime
gare del 2017 sembra aver
smarrito anche la voglia di lot-
tare e sembra quasi appagata:
soprattutto sul lato mentale
Amandola in settimana dovrà
lavorare sodo.
Probabili formazioni 

Santostefanese: Bodrito,
Lagrasta, Garazzino, A.Mar-
chisio, Roveta, Conti, Meda,
Giudice, Dispenza, Formica,
Petrov. All.: Amandola

San Giacomo Chieri: Del
Boccio, Frandino, Gili, Calzo-
lai, Gobetti, Caponi, Guarise,
Stevenin, Bazzoni, Bechis, An-
selmi. All.: Melega.

Cassine. Una coinvolgente esperienza ha avuto come protago-
nisti sabato 21 gennaio 12 ragazzi dell’USD Cassine Calcio. In
concomitanza con l’incontro di serie A Milan-Napoli e grazie alla
collaborazione in essere tra Milan Academy e Usd Cassine Cal-
cio, 12 atleti nati fra il 2001 e il 2003 e tesserati per il Cassine,
sono stati scelti per partecipare a bordo campo come raccatta-
palle. La partecipazione a questo evento, a stretto contatto con
i giocatori professionisti, non è da tutti i giorni e si spera di poter
ripetere in un prossimo futuro questa fantastica esperienza con
altri ragazzi del settore giovanile. Ecco i nomi degli atleti grigio-
blù che sono scesi a bordo campo: Ettore Brusco, Luca Fiora-
vanti, Stefano Visentin, Andrea Sobrato, Federico Mulargia, Ric-
cardo Monero, Matteo Ciberti, Luca Alizzeri, Ivan Kolev, Kevin
Moscoso, Nicolò Frola, Gabriele Consigliere.

Classifiche del calcio

Appuntamenti con il Cai di Acqui T.
Dal 9 al 12 febbraio, “La mezza settimana bianca” – Dolomi-

ti Bellunesi – Rifugio Palafavera. Iscrizioni aperte.
Venerdì 17 febbraio, Acqui Terme, alle ore 21.30 al Grand

Hotel Nuove Terme, in occasione del suo 60º anniversario la se-
zione Cai “Nanni Zunino” presenta “Alpinismo al femminile”, in-
contro con Anna Torretta alpinista estrema, guida alpina di Cour-
mayeur e pluricampionessa di arrampicata su ghiaccio. Ingres-
so libero.

Domenica 26 febbraio, escursionismo, Rocca Liverna 551 m
(Martinetto di Cisano sul Neva – SV); difficoltà E.

Domenica 12 marzo, escursionismo, Ponti Romani (Finalpia
di Finale Ligure – SV); difficoltà E.

Domenica 2 aprile, uscita su via ferrata, “Ferrata degli artisti”
(Bric dell’Agnellino – Isallo di Magliolo – SV); difficoltà MD.
Informazioni: CAI di Acqui sede in via Monteverde 44, aperta

al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 348 6623354, 0144 56093 – ca-
iacquiterme@gmail.com

Calcio Promozione girone D

Boscaro e Torre firmano
l’impresa del Cassine

Domenica 29 gennaio

Cassine a Rocchetta
col S.Domenico di Manno

Santostefanese ko a Asti:
meglio guardarsi indietro

Il San Giacomo Chieri
di scena al “Gigi Poggio”

Durante Milan-Napoli

12 giovani del Cassine
raccattapalle a San Siro

Gabriele Boscaro Simone Torre
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Canelli. Il club come simbo-
lo e motore di un’intera città; la
forza dei giovani coniugata
con la progettualità, i valori
della tradizione abbinati ad
una comunicazione moderna e
a una nuova visione della so-
cietà (anche) come brand.
C’è tutto questo, e molto di

più, nel progetto elaborato dal
Canelli Calcio per un futuro
che possa rendere orgogliosa
l’intera città.
«Una città e una società me-

ravigliose» sottolinea Marco
Marramao, formalmente assi-
stente tecnico nella Juniores
diretta da Fabio Dragone, ma
in realtà elemento centrale nel
nuovo corso degli spumantie-
ri.
«Sono acquese, ma qui so-

no stato accolto a braccia
aperte, con un calore umano e
una fiducia che mi hanno fatto
subito avvertire qualcosa di di-
verso. Ringrazio il dg Giusep-
pe Barotta, il presidente Pog-
gio e tutti i membri del direttivo
che mi hanno fatto subito sen-
tire parte di qualcosa di impor-
tante. Ho capito l’importanza di
questi colori».
Da qui la decisione di dare

una mano anche al di fuori del
campo…
«Per esperienze precedenti,

ho pensato che il campo in cui
avrei potuto rendermi utile era
quello della comunicazione.
Ho subito pensato che fosse
importante creare una rete,
per far sì che la città capisse il
lavoro che esiste dietro la so-
cietà, che va ben oltre i classi-
ci novanta minuti della partita».
Il primo passo è stato creare

una web-tv. «Grazie alla colla-
borazione di Fabio Guidotti e
di Acquiradioweb, abbiamo
creato un canale sul quale
mandare in onda ogni settima-
na un riassunto con video del-
le varie partite, con interviste,
commenti e altri contenuti rela-
tivi a prima squadra, Juniores
ed Allievi e un riassunto del-
l’attività dei Giovanissimi. Il
prodotto ha subito funzionato,
le varie puntate hanno avuto
tantissime visualizzazioni e
questo ci ha permesso di por-
tare nuovi sponsor e alimenta-
re un circolo virtuoso».
E altre novità arriveranno a

breve, a cominciare dal nuovo
inno del Canelli.
«Si chiamerà “Siamo un

grande Canelli”. Il brano c’è
già, ed è in fase di incisione,
grazie alla partecipazione del
cantautore canellese Agostino
Poggio; credo che la release
sia imminente. Realizzeremo
anche un videoclip da diffon-
dere in maniera capillare». 
Anche attraverso un tabello-

ne elettronico che sarà allesti-
to all’interno dello stadio…
«Me ne occuperò personal-

mente: l’intenzione è quella di
permettere a chi viene a vede-
re le partite di sentirsi coccola-
to come in uno stadio di serie
A: forniremo le formazioni, tra-
smetteremo l’inno, daremo i ri-
sultati degli altri campi, e natu-
ralmente daremo spazio agli
sponsor per farsi conoscere.
Sempre in questa idea di cre-
scita societaria si inquadra an-
che l’apertura, imminente, di
un Canelli Store all’interno del-
lo stadio, con tanti prodotti che

i tifosi potranno acquistare:
dalle cover per il cellulare alla
tazza, fino ovviamente alla
maglia. Se poi il Comune si
rendesse disponibile, c’è an-
che l’ipotesi di allargare il bran-
ding sviluppando una branca
di marketing legata ai simboli
cittadini».
La parte più importante di

questo progetto è proprio que-
sto asse fra squadra e città:
non si tratta solo di portare più
gente allo stadio, ma anche di
fare in modo che seguire il Ca-
nelli sia una festa, un modo
per simboleggiare appartenen-
za, oltre che per vivere una
giornata divertente e gratifi-
cante. 
«Le società dilettantistiche

per avere un futuro devono, a
mio parere, puntare su questa
formula. E devo dire che il sen-
so di appartenenza fra città e
squadra è qualcosa che condi-
vido con la dirigenza e che an-

zi era già presente quando so-
no arrivato. Sul piano agonisti-
co, la società aveva già inteso
puntare sul territorio, con un
progetto incentrato sui giovani
del posto, facendo vestire la
maglia del Canelli a tanti ra-
gazzi canellesi, o di Calaman-
drana, o di Nizza…».
E il territorio risponde?
«Città e territorio hanno ca-

pito i valori alla base del nostro
progetto e ci stanno sostenen-
do. In questi mesi abbiamo
avuto l’ingresso di numerosi
sponsor, di cui uno, le cantine
Bosca, particolarmente presti-
gioso. Ma cito anche gli amici
Tardito e Del Sardo, presenti
anche nei momenti difficili, e la
Banca di Asti. Nuovi sponsor
stanno per arrivare, e secondo
me ci sono le basi per creare
qualcosa di duraturo».
E sul campo?
«La prima squadra è partita

per un campionato tranquillo,

ma grazie alla crescita veloce
dei nostri giovani e una buona
base di giocatori esperti, sta
andando oltre le previsioni.
L’appetito, si dice, viene man-
giando e nel mercato di ripara-
zione abbiamo investito per
rinforzare la squadra; il ds Di
Maria è riuscito a ingaggiare
Pietrosanti, Gallo e Gueye.
Non è un caso che 2 acquisti
su 3 siano di Canelli. Ora sia-
mo a pochi punti dalla vetta e
confidiamo nel lavoro dello
staff tecnico formato da mister
Moretti, dal vice Quarello e dal
preparatore dei portieri Ghirar-
delli per giocarcela fino in fon-
do. 
Per quanto riguarda le gio-

vanili, la Juniores è ripartita da
zero, ma sta facendo una
grande annata, gli Allievi si so-
no qualificati ai regionali. Stia-
mo crescendo. E poi, grazie al-
le conoscenze del dg Barotta
del collaboratore tecnico Die-

go Fuser, e del sottoscritto ab-
biamo organizzato stage con
società di Lega Pro, e affronta-
to con la prima squadra alcu-
ne formazioni professionisti-
che: Pro Piacenza (a Piacen-
za), Torino Primavera (in ca-
sa), Livorno (ad Acqui)… Ed è
solo l’inizio: stiamo lavorando
per creare sinergie fra il Ca-
nelli e importanti club di livello
europeo».
Giuseppe Barotta gli fa eco:

«Come dg del Canelli sono
contento dei risultati ottenuti fin
qui. Ma aggiungo che siamo
solo all’inizio di un progetto più
ampio. Vogliamo crescere, con
passione e umiltà, e sempre
nel rispetto dei conti. Siamo or-
gogliosi di essere una società
sana economicamente, non
faremo passi più lunghi della
gamba, ma al contempo vo-
gliamo lavorare per poter far
sognare i tifosi. Canelli lo meri-
ta». M.Pr

Nel nuovo progetto una web-tv, un club store, un nuovo inno e le sinergie tra città, squadra e tifosi

Il Canelli Calcio guarda al futuro, fra tradizione e modernità

Canelli 2
Atletico Torino 0
Canelli. Il Canelli apre il

2017 con una vittoria sul terre-
no del Sardi per 2-0 contro
L’Atletico Torino, ma sul risul-
tato finale pesa l’ombra del ri-
corso presentato dagli ospiti in
lega per un errore effettuato
dagli spumantieri nelle sostitu-
zioni.
La cronaca della gara. La

partita parte in sordina con le
due squadre che per oltre ven-
ti minuti non pungono ed il gio-
co ristagna a centrocampo.
Poi il Canelli al 21° si fa vivo
con un tiro di Ishaak sul fondo,

seguito cinque minuti dopo da
un tiro di Gueye a lato di due
metri. Alla mezzora una girata
al volo di Delpiano con la palla
che esce poco distante dal pa-
lo. Al 32° L’Atletico impegna
con un tiro di Curto dalla di-
stanza Furin che mette di pu-
gno in angolo. Dal corner bat-
tuto da Minetti esce l’occasio-
ne più ghiotta per gli ospiti con
Curto che da pochi passi non
riesce a deviare la palla in rete.
Gli ospiti spingono e al 34° una
bella rovesciata di Gambardel-
la termina sul fondo di poco.
Al 40° occasione d’oro per il

Canelli con un’azione sulla fa-

scia sinistra con Macrì che
mette in mezzo per Cherchi,
che dal dischetto del rigore,
solo, spara alto sulla traversa.
Nella ripresa stesso copione

del primo tempo con oltre una
ventina di minuti di palla gio-
cata a centrocampo e poche
occasioni da entrambe le par-
ti, fino al 70° quando El Harti
serve a Pollina, che da circa
20 metri lascia partire un pal-
lonetto bellissimo con palla
che scavalca Gurlino e si in-
sacca per l’1-0.
Al 77° arriva il raddoppio az-

zurro con una discesa sulla fa-
scia di Cherchi, palla perfetta

per Macrì che arriva in area
piccola e con un tocco morbido
mette in rete il 2-0. La partita
sostanzialmente finisce qui ma
l’errore nel cambio dell’81°
sebbene corretto dopo pochi
istanti, rischia di costare i tre
punti. Una beffa, per una squa-
dra che sul campo ha meritato
la vittoria.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Furin 6, Ishaak 6, Genta
6 (81° Feraru sv), Vuerich 6
(81° Gallizio sv), Pietrosanti 6,
Macrì 7, Del Piano 6 (61° Pol-
lina 6) El Harti 6 Cherchi 5,5,
Barotta 6, Gueye 6. All.: Mo-
retti. Ma.Fe

Canelli. Il Canelli non soffre di vertigini
e la prova tangibile che la squadra sia ma-
tura si è avuta col successo per 2-0 contro
l’Atletico Torino: ora i ragazzi di mister Mo-
retti si apprestano ad affrontare la trasfer-
ta in terra torinese contro il pericolante
Barcanova Salus di mister Camposeo. Ec-
co cosa ci ha detto al riguardo il vice alle-
natore Pier Marco Quarello «Sono una
squadra affamata di punti, e certamente
contro di noi cercheranno di fare una gran-
de partita; sono reduci dal pareggio ester-
no 1-1 in casa della Pozzolese. Da parte
nostra stiamo bene sotto tutti i punti di vi-

sta; i nuovi si sono subito integrati e sia a
livello fisico che di gioco siamo al top». Sul
fronte formazione, certo il rientro del gio-
vane Gallo, che dovrebbe prendere una
maglia in avanti, probabilmente al fianco
di Pollina; per il resto Quarello dice «Avre-
mo ancora fuori per circa un mese almeno
Sulaj per distorsione alla caviglia, ed è in
dubbio anche la presenza di Mondo con la
pubalgia che non gli da tregua».
Feraru invece dovrebbe riprendere una

maglia in difesa da centrale insieme a Pie-
trosanti o al giovane Genta; sul fronte
ospite, da temere il duo d’attacco compo-

sto da Monteleone e Di Vanno ma è la di-
fesa con i suoi 34 gol subiti a rallegrare
parzialmente il morale del team di patron
Poggio che cercherà una vittoria per man-
tenersi al secondo posto.
Probabili formazioni
Barcanova Salus: Crovagna, Barrella,

Zaccarelli, Filoni, Monica, Zigliani, El Aqir,
Idahosa, Monteleone, Di Vanno, Murè.
All.: Camposeo.
Canelli: Furin, Macrì, Feraru, Ischaak,

Pietrosanti (Genta), Barotta, Vuerich, Del-
piano, El Harti, Gallo (Gueye), Pollina. All.:
Moretti. E.M.

Valenzana Mado 0
Canelli 1
Basta un guizzo e una rete

capolavoro di Dessì al 5° del
primo tempo ed il Canelli batte
la Valenzana Mado.
Nel primo tempo il Canelli

gioca meglio: non sfrutta una
clamorosa opportunità con
Borgatta, ma poi segna con
Dessì che da posizione defila-
ta sulla sinistra entra in area,
rientra sul destro e si inventa
una gran conclusione che fini-

sce sul palo lontano e batte
Porceddu; 1-0.
Nella ripresa i canellesi sof-

frono lievemente a causa
dell’espulsione di Terranova,
ma sono bravi a mantenere il
vantaggio e terminare la parti-
ta con la vittoria.
Formazione Canelli: Binel-

lo, Grasso, Gallizio, Terranova,
Barbero, Borgatta, Penna (Za-
natta), Dessì (Larganà), Bo-
nelli (Vacca), Tona (Palmisani),
Bosca. All: Dragone.

Calcio Promozione girone D

Il Canelli vince ma sbaglia un cambio e rischia lo 0-3

Domenica 29 gennaio

Canelli: col Barcanova verifica alle ambizioni

Calcio Juniores regionale

Canelli corsaro a Valenza
capolavoro di Dessì

La Juniores.

A sinistra il dg Giuseppe Barotta e Marco Marramao; sopra la prima squadra.
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Legino 2
Bragno 1

Savona. Parlare di crisi ci
pare esagerato, ma certo si
può parlare di momento diffici-
le, per un Bragno che sembra
essersi smarrito dopo la scon-
fitta interna contro la Cairese.
Una squadra, quella di mister
Cattardico, che dopo il brillan-
te girone d’andata, dalla ripre-
sa del torneo non ha ancora ri-
trovato la retta via, come i ri-
sultati dimostrano appieno.
La sconfitta per 2-1 in casa

del Legino porta anche al sor-
passo in classifica da parte de-
gli avversari di giornata.
Eppure la partita era iniziata

con il Bragno volitivo, con Fa-
cello bravo a concludere a re-
te al 3°, quando però viene
murato all’ultimo dalla difesa
locale. Passano cinque minuti
e Parodi, a tu con il portiere lo-
cale Capello, si fa respingere il
tiro. La pressione del Bragno

porta al vantaggio, al 10°,
quando su punizione velenosa
laterale di Cerato, Leka antici-
pa tutti e mette dentro la rete
del vantaggio: 1-0.
Il Legino reagisce subito con

Anselmo, su calcio piazzato,
con sfera alta di poco; al 20°
Binello vola da campione a di-
re di no con la punta delle dita
al piazzato di Anselmo, e al
27° si accende una mischia di
cui fa le spese Cervetto, che si
vede sventolare il cartellino
rosso.
Il Legino prende convinzio-

ne, sfruttando l’uomo in più, e
perviene al pari al 38° con Si-
cardi, che in spaccata mette
dentro l’1-1 su piazzato di An-
selmo.
Nel finale di primo tempo,

Legino vicino al vantaggio in
tre occasioni, con Sicardi e An-
selmo e poi ancora nel recu-
pero con Morelli che non rie-
sce a mettere dentro l’assist di

Prinzi. Nella ripresa i ritmi ca-
lano su ambo le sponde; prima
Anselmo non trova la devia-
zione da pochi passi, poi il Bra-
gno si fa vivo con Leka, il tiro
si perde alto; al 64° salvatag-
gio sulla linea di Cosentino a
porre rimedio all’errore del duo
Monaco-Binello. Ma il gol par-
tita del Legino matura al 79°,
quando Romeo prende palla a
centrocampo, nessuno del
Bragno riesce a contrastarlo, e
al giocatore di casa non resta
che battere Binello. Nel recu-
pero, Mazzei ci prova senza
fortuna.  Dopo la sconfitta, il
Bragno retrocede al settimo
posto.

Formazione e pagelle Bra-
gno: Binello 6,5, Pellicciotta 6
(84° Ndiaye sv), Puglia 6, Mao
6,5, Cosentino 5,5, Leka 6,5
(63° Zizzini 6), Monaco 6, Fa-
cello 6, Cerato 6, Cervetto 5,
Parodi 6 (53° Mazzei 5,5). All.:
Cattardico. E.M.

Calcio Promozione Liguria

Il Bragno cade a Legino
il momento è difficile

Bragno. Cercare di schio-
darsi dai 27 punti in graduato-
ria e cercare di tornare ad es-
sere solidi, belli e pimpanti co-
me nel girone d’andata: è
questo lo stato d’animo del
Bragno che si appresta ad af-
frontare la gara interna contro
il Borzoli. 
Ecco al riguardo della pros-

sima gara cosa pensa il diri-
gente locale Andrea Ferrari
«Dobbiamo cercare di lasciar-
ci quanto prima alle spalle
questo periodo negativo; dob-
biamo fare quadrato ed aiutar-
ci tutti assieme ad uscire da
questo periodo no, che è ini-
ziato dopo la sconfitta nel der-
by contro la Cairese; va detto
che la prossima gara non è as-
solutamente facile e da sotto-

valutare, visto che il Borzoli nel
mercato dicembrino si è note-
volmente rafforzato e vuole ad
ogni costo la salvezza».
Nei genovesi spiccano gli in-

nesti dei fratelli Piovesani, ar-
rivati entrambi dal Varazze, ma
sono arrivati anche i i gemelli
Baroni dall’Arenzano.
Il Borzoli nell’ultimo turno ha

vinto con un poker di reti in ca-
sa del Varazze proprio grazie
ai gol dei nuovi arrivi: tripletta
per E.Piovesani e rete singola
di L.Baroni. La formazione di
mister Baldi occupa attual-
mente il terz’ultimo posto, e in
difesa si avvale anche della
presenza di Libbi, giocatore
che i nostri lettori ricorderanno
per il suo passato nel Canelli
Sul fronte Bragno, altra ca-

ratura e obiettivi, e una classi-
fica che era buonissima sino
alla ripresa, e che ora è più
anonima, col settimo posto in
cui la squadra è precipitata.
Certa l’assenza per squalifica
di Cervetto, per il resto tutti a
disposizione con tanta voglia
di ritrovare quei tre punti che
mancano da tanto, troppo tem-
po, davanti al pubblico amico. 
Probabili formazioni 

Bragno: Binello, Pellicciot-
ta, Puglia, Mao, Cosentino,
Monaco, Leka, Facello, Cera-
to, Parodi, Mazzei. All.: Cattar-
dico

Borzoli: P Piovesan, Majo-
rana, Libbi, Vicale, D’Asaro, L.
Baroni, Mendez, Vitellaro, F.
Piovesan, Franceschini, Lupia.
All.: Baldi.
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Bragno va in cerca del riscatto contro il Borzoli

Golfodianese 3
Altarese 2

Diano Marina. Non basta
un primo tempo quasi perfetto
all’Altarese per raccogliere
punti nella trasferta contro la
Golfodianese. I giallorossi
escono dal campo sconfitti per
3-2. I ragazzi di Ghione sbloc-
cano il match al 10° per merito
di Rovere, che sfrutta l’assist
di Schirra e con un inserimen-
to centrale batte Scavuzzo;
l’unico neo della prima frazio-
ne dell’Altarese è che non rie-
sce a trovare il 2-0 in due oc-
casioni, con Brahi che spara la

sfera addosso a Scavuzzo in
contropiede e con un colpo di
testa di Fofana troppo centra-
le. La rete del pari locali arriva
al 52° con Sparaccio che di
nuca sfrutta l’uscita a vuoto di
Novello: 1-1. Passano appena
due minuti, e la Golfodianese
sorpassa ancora con Sparac-
cio, che raccoglie un traverso-
ne nell’area piccola e di piede
corregge in rete. Il pareggio
ospite arriva al 75° con cross
di Zela per Fofana, che impat-
ta il match; palla al centro e
nuovo (e stavolta definitivo)
vantaggio della Golfodianese,

su percussione centrale: palla
ancora a Sparaccio, che in so-
spetto fuorigioco firma il 3-2 fi-
nale battendo un Novello non
certo in giornata di grazia.

Hanno detto. Ghione: «Ot-
tima prestazione, purtroppo
non accompagnata dal risulta-
to, ma giocando così ci salvia-
mo di sicuro».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Novello 4, Schettini 4,
Deninotti 4, Sala 6, Schirra
6.5, Bruzzone 5.5, Fofana 6,
Rovere 7, Zela 6, Brahi 6 (75°
Capezio 5), Bubba 6. All.:
Ghione. E.M.

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

All’Altarese non basta un grande primo tempo

Altare. Le possibilità di sal-
vezza dei ragazzi di mister
Ghione passano inevitabilmen-
te dai novanta minuti di dome-
nica nei quali l’Altarese riceve
tra le mura amiche il Santa Ce-
cilia, formazione che occupa il
penultimo posto della classifica
e ha un punto in meno di Ro-
vere e compagni, ed è reduce
dallo 0-3 interno contro lo Spe-

ranza. Ghione non fa tanto giri
di parole: «Da domenica inizia-
no le gare che valgono una sta-
gione: contro le grandi abbiamo
fatto bene senza raccogliere
nulla, ora invece dovremo cer-
care in ogni modo i punti per ti-
rarci fuori dalle zone torbide; sul
fronte formazione nessuna as-
senza di rilievo e la voglia di tre
punti che potrebbero far svolta-

re la stagione».
Probabili formazioni 

Altarese: Novello, Schettini,
Deninotti, Sala, Schirra, Bruz-
zone, Fofana, Rovere, Zela,
Brahi, Bubba. All.: Ghione

Santa Cecilia: Maruca, Mer-
gishi, Fadhi, Bozzano, Manitto,
Scagliotti, Celicu, Ciapellano,
Calcagno, Mandara, Gerace.
All.: Beccaria.
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Nella sfida col Santa Cecilia uno spicchio di salvezza

Acqui Terme. «Gentilissimo
Stellio Sciutto, mentre ci unia-
mo al plebiscito piuttosto che
al coro di plauso nei confronti
di Sissi Bogliolo e della Palla-
volo acquese nella sua globa-
lità e nei suoi successi, ci è
gradito segnalarle, quantome-
no per la prossima edizione
dell’“Oscar” dirigenziale sporti-
vo, l’operato la crescita e il co-
raggio dei due giovani condut-
tori dell’Asd “Dueamòditre”, il
circolo con il pallino del biliar-

do, da più di un anno ormai
presente nell’area de La Torre,
nella nostra città.
Ci hanno regalato la possi-

bilità di fare associazionismo
attorno ad una disciplina anti-
ca che è nella cultura e nel più
profondo di tutti no.
Portano, e con successo, il

nome della nostra città in ogni
sito del Nord-Ovest. Ospitano
qui da noi dei campioni e degli
appassionati della disciplina,
con l’ospitalità e l’accoglienza

che ha contraddistinto da sem-
pre il nostro modo di essere.
Hanno addirittura nel cas-

setto il sogno di una “scuola” di
biliardo, e sono alla ricerca di
qualche abbraccio istituziona-
le al loro progetto. Non avrà il
loro operato la ridondanza de-
gli sport più popolari, ma cer-
tamente apre i nostri cuori agli
antichi sapori dello stare as-
sieme nei modi più genuini».

“I soci del circolo 
Dueamòditre”

Una lettera aperta dai soci di “Dueamòditre”

“Il biliardo meriterebbe l’oscar per il dirigente”

GIRONE D LIGURIA
Masone 0
Atl.Quarto 0
Sfortuna sotto porta e infor-

tuni vari sono valide attenuan-
ti, ma il Masone per la secon-
da volta in tre gare disputate
viene fermato su un pari che lo
allontana dal vertice. La partita
inizia col Masone in avanti: pri-
ma occasione di Morando al
12° che calcia fuori un assist di
Minetti a porta sguarnita; poi
ancora Masone con Galleti e
Minetti che non trovano il per-
tugio giusto. Nella ripresa un ti-
ro di Galleti trova la gran rispo-
sta del portiere e in due occa-
sione accade lo stesso a L.Pa-
storino; la ‘x’ non si schioda.

Formazione e pagelle Ma-
sone: San.Macciò 6,
Mar.Macciò 6, Parodi 6,5, Mo-
rando 6, Cavasin 7 (85°
Mau.Macciò sv), Martino 6,5,
Minetti 6 (78° F.Macciò sv),
A.Pastorino 6, L.Pastorino 6,5,
Galleti 6,5, Cannatà 6 (46° De
Gregorio 5,5). All: Morchio 

***
Rossiglionese 2
ANPI Casassa 1
(giocata a Campo Ligure)
La Rossiglionese ritrova la

vittoria per 2-1 nella gara con
l’Anpi Casassa. Quattro legni
della Rossiglionese nel primo
tempo, colpiti da Gamenara e
Cavallera (nella stessa azione)
e poi ancora da Cavallera e
Oliveri nel finale di tempo. 
La gara si sblocca al 60° con

incornata di Carnovale su
cross di Oliveri; il pari ospite
arriva con conclusione in mi-
schia di Carboni, ma all’83° ec-
co la rete del ritorno al succes-
so, firmata da Carnovale che
da pochi passi mette dentro il
2-1. Formazione e pagelle
Rossiglionese: Bruzzone 6,5,
Sciutti 6, Nervi 6, Cavallera
6,5, Sorbara 6,5, Sciutto 6,
Ferrando 6, A.Pastorino 6,5,

Carnovale 7,5, Oliveri 7, Ga-
menara 7. All: D’Angelo 

***
Campo Ligure Il Borgo 2
Mele 2
Pareggio combattuto e ricco

di significati, fra Campo Ligure
Il Borgo e Mele. Per i verdeblù
campesi, prosegue il momen-
to positivo e anche stavolta la
prestazione è stata positiva. 
In vantaggio al 30° grazie a

una zampata di Bottero, Cam-
po Il Borgo viene raggiunto al
35° da una punizione del-
l’esperto Patrone; quindi, al
43° i verdeblù tornano in van-
taggio con un altro piazzato,
realizzato da Bottero, dai 25
metri, che non dà scampo al
campese Siri. 
Nella ripresa, Campo tiene

botta, ma all’84°, da punizione
analoga a quella di Bottero,
ancora Patrone su punizione
mette palla all’angolino: 2-2.

Formazione e pagelle
Campo Il Borgo: Branda 6;
S.Macciò 6,5, F.Pastorino 6,5,
M.Chericoni 6,5, L.Oliveri 6,5,
F.Chericoni 7, Bonelli 6,5 (80°
S.Oliveri sv), Damonte 6,5,
Bona 6 (70° Pisano 6,5), Bootz
7, Bottero 8. All.: Biato

***
GIRONE B LIGURIA

(recuperi)
Plodio 0
Ol.Carcarese 1
L’Olimpia Carcarese ritrova

tre punti imponendosi con il
minimo scarto per 1-0 in casa
del Plodio. Gara fortemente
condizionata dal forte vento
che spira in maniera costante
e fastidiosa per tutto l’arco del-
l’incontro; il gol-partita arriva al
39° con Boveri che ruba palla
e crossa per la deviazione vin-
cente sotto misura di Salvati-
co. 
Nella ripresa ottima parata

di Landi su inzuccata di Mi-
gnone che poi al 70° si vede

negare un rigore netto per fal-
lo di Grosso.

Formazione e pagelle
Olimpia Carcarese: Landi 7,
Vero 6, Bagnasco 6, Baye 6,
Parraga 7, Rovelli 5,5 (75°
Marcocci 5,5), Salvatico 6,5,
Gelsomino 6, Boveri 6 (60°
Goubiady sv) Basso 6, Grosso
6. All: Fiori 

***
Carcarese 1
Sassello 3
Un Sassello eroico si è im-

posto in casa della più quotata
Carcarese di patron Bertone,
con un secco ed eloquente 3-1.
Locali che, avanti al 3° con tiro
ad incrociare di Montisci, po-
trebbero raddoppiare al 30°
quando la conclusione di A.Hu-
blina è parata da Calcagno. Gol
sbagliato, gol subito: pari ospi-
te al 35°con Arrais, bravo a cor-
reggere il tiro di Dabove respin-
to dalla traversa. 
Nella ripresa, al 70° un’in-

zuccata di Mandaliti è respinta
da Calcagno sul palo. Sassello
avanti al 75° con diagonale di
Laiolo su assist di Zunino, poi
Calcagno salva nell’ordine su
Pasculli e Ferraro e nel finale il
Sassello chiude il match al 90°
con la rete al volo di Porro: 3-1.
Hanno detto. Mirri (Carcare-
se): «Loro tre tiri tre gol». Bia-
to: «Con sei assenze abbiamo
fatto una prestazione divina».

Formazione e pagelle Car-
carese: Tranchida 5,5, Gavac-
ciuto 5,5, Usai 5,5, Cirio 5,5,
Dalpiaz 5,5, A.Hublina 5,5,
Loddo 5,5 (49° Delprato 5,5)
Mandaliti 5,5, Montisci 6,5, Ca-
ruso 5,5 (67° Pasculli 5,5),
Ferraro 5,5. All: Saltarelli 

Formazione e pagelle Sas-
sello: Calcagno 7, Vacca 6,5,
Defelice 6,5, Dabove 6,5 Gu-
stavino 6, Garbarino 6,5, Ar-
rais 7, Zunino 6,5, Rebagliati
7, Porro 7, Laiolo 7. All.: Biato.

Red.Sport.

Calcio 2ª categoria

Impresa Sassello a Carcare
Campo, non basta Bottero

GIRONE D LIGURIA
Don Bosco GE – Masone.

«Speriamo di recuperare
quanto prima tutti i giocatori
che abbiamo fuori: tanti, trop-
pi». La dirigenza del Masone ci
spera, ma pare difficile recu-
perare gli infortunati in tempo
per la prossima trasferta in ca-
sa del Don Bosco Genova. Mi-
ster Morchio dovrà ancora fa-
re di necessità virtù per cerca-
re quel successo che manca
dalla ripresa del campionato;
fra i giocatori che potrebbero
marcare visita c’è anche Can-
natà, infortunatosi nell’ultima
gara contro l’Atletico Quarto.

Probabile formazione Ma-
sone: San.Macciò, Mar.Mac-
ciò, Parodi, Morando, Cavasin,
Martino, Minetti, A.Pastorino,
L.Pastorino, Galleti, De Gre-
gorio. All.: Morchio.

***
Mele – Rossiglionese. La

Rossiglionese si prepara al
derby con la voglia di tornare a
vincere, e ritrovare la perduta
continuità di risultati. Ci sarà
da sudare sul campo del Mele,
in una sfida che si annuncia in-
teressante, vista la presenza
sui due opposti attacchi di due
bomber che stanno facendo le
fortune delle loro squadre: nel
Mele, l’eterno Patrone, in rete
due volte su punizione nel 2-2
contro Il Borgo; tra i biancone-
ri, ovviamente, Carnovale, de-
cisivo con la doppietta contro
l’Anpi Casassa.

Probabile formazione
Rossiglionese: Bruzzone,
Sciutti, Nervi, Cavallera, Sor-
bara, Sciutto, Ferrando, A.Pa-
storino, Carnovale, Oliveri, Ga-
menara. All.: D’Angelo

***
Atl.Quarto - Campo Il Bor-

go. Nelle ultime uscite, Campo
Il Borgo è sembrato finalmente
squadra più solida e quadrata,
ma per centrare la salvezza oc-
corre cominciare a vincere, e
abbandonare quanto prima l’ul-
timo posto in graduatoria. Non
sembra un traguardo impossi-

bile, perché l’Atletico Quarto,
pur solido in difesa, è squadra
tecnicamente alla portata dei
ragazzi di mister Biato.

Probabile formazione
Campo Ligure Il Borgo:
Branda; S.Macciò, F.Pastori-
no, M.Chericoni, L.Oliveri,
F.Chericoni,  Bonelli, Damon-
te, Bona, Bootz, Bottero. All.:
Biato

***
GIRONE B LIGURIA

Cengio - Aurora Cairo. Tra-
sferta a Cengio per i ragazzi di
mister Nicotra che cercherà un
successo per mantenere il pri-
mato in classifica, lo stesso mi-
ster al riguardo afferma: «spe-
riamo che la settimana di pau-
sa dal giocato non ci ha abbia
fatto perdere il ritmo». Gara to-
sta, dove occorre prestare
massima attenzione perché il
Cengio in casa è squadra te-
mibile. Tutti a disposizione per
il mister al momento in cui stia-
mo scrivendo.

Probabile formazione Au-
rora Cairo: Astengo, Usai, Di
Natale, Siri, Monticelli, M.Moz-
zone, De Luca, Rebella, Lau-
dadio, Saino, P.Mozzone. All:
Nicotra

***
Fortitudo SV - Ol.Carcare-

se. Seconda trasferta conse-
cutiva per L’Olimpia Carcare-
se, opposta alla giovane for-
mazione della Fortitudo Savo-
na; il dirigente Franco Pizzor-
no afferma: «Gara che dovre-
mo assolutamente cercare di
fare nostra se vogliamo rima-
nere attaccati al treno dell’alta
classifica e giocarci tutto nel fi-
nale di stagione».

Probabile formazione
Olimpia Carcarese: Landi,
Vero, Bagnasco, Baye, Parra-
ga, Revelli, Salvatico, Gelso-
mino, Boveri, Grasso, Basso.
All.: Fiori

***
Carcarese – Murialdo. Ga-

ra interna per la Carcarese,
opposta al Murialdo, con la for-
mazione di mister Saltarelli

che deve cercare pronto ri-
scatto tra le mura amiche per
mettere subito nel dimentica-
toio la bruciante e secca scon-
fitta contro il Sassello tutti a di-
sposizione per il mister con ga-
ra che deve segnare il ritorno
al successo

Probabile formazione Car-
carese: Tranchida, Gavacciu-
to, Usai, Cirio, Dalpiaz, A.Hu-
blina, Loddo, Mandaliti, Monti-
sci, Caruso, Ferraro. All.: Sal-
tarelli.

***
Sassello – Plodio. «Speria-

mo di recuperare qualcuno dei
6 assenti nella gara contro la
Carcarese ossia i fratelli Vano-
li, Bronzino, Zuffo e A.Vacca,
mentre Eletto rientrerà sicura-
mente dalla squalifica per ave-
re anche soluzione valide nel
corso del match». Queste le
parole di mister Biato nel pre-
sentare il prossimo match in-
terno contro il Plodio. Il tecnico
aggiunge: «Ormai siamo in
vetta e l’appetito vien man-
giando; non ci poniamo limiti e
a fine stagione vedremo dove
saremo arrivati».

Probabile formazione Sas-
sello: Calcagno, Vacca, Defe-
lice, Dabove, Eletto,Garbarino,
Arrais, Zunino, Rebagliati, Por-
ro, Laiolo. All.: Biato

***
Mallare – Rocchettese. Ri-

prende la stagione della Roc-
chettese con la trasferta di
Mallare per la prima giornata di
ritorno; gara che vedrà i ra-
gazzi di mister Macchia privi
per squalifica di Cavalli; per il
resto ampia possibilità di scel-
ta per il tecnico, in una gara
che deve servire da trampolino
di lancio per una seconda par-
te di stagione da vivere a mar-
ce altissime per tornare nelle
posizioni di alta classifica.

Probabile formazione
Rocchettese: Buscaglia, Ra-
pisarda, Romero, Galione, Ve-
neziano, Genta, Monni, Hor-
ma, Aboubakar, Rodino,
D’Arienzo. All.: Macchia.

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Mele - Rossiglionese un derby tra bomber
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Acqui Terme. La seconda
giornata di ritorno del Girone H
propone già diversi incroci al
vertice che potrebbero altera-
re classifica ed equilibri in gio-
co.
Il primo, graduatoria alla ma-

no, è il match che all’Ottolen-
ghi vedrà La Sorgente secon-
da in classifica impegnata con-
tro il Felizzano quarto.
A Lu, invece, ecco Luese e

Sexadium, ovvero terza contro
quinta. In poche parole un tur-
no che potrebbe favorire la ca-
polista Savoia, anche se i ter-
mali di mister Merlo non inten-
dono certo abbassare la guar-
dia. “Sappiamo di non poter

sbagliare”, dice il mister, redu-
ce dal sofferto (ma solo perché
giunto in extremis) 1-2 contro
il Canottieri Quattordio e vale-
vole come quinto successo
consecutivo in campionato.
Tre punti che hanno portato la
firma di Acampora e Della
Bianchina, i bomber della
squadra; il primo quello che a
causa degli acciacchi è più
mancato al gruppo, il secondo
quello invece acquisito strada
facendo, visti le tante reti e i
punti portati a casa.
Felizzano che arriva al

match di domenica con la gra-
gnuola di gol sotto cui ha som-
merso il malcapitato Molare (5-

0), grazie ad un Giannicola
sempre più decisivo, per lui tri-
pletta, nel contesto di un col-
lettivo che fino ad ora non ha
praticamente mai sbagliato
partite. Sfida dunque apertissi-
ma, di sicuro interesse e dal ri-
sultato non scontato. 
Probabili formazioni 
La Sorgente: Gallo, Rizzo,

Della Bianchina, Sciacca, Mi-
rone, De Bernardi, Lovisolo,
Rapetti, Guagliardo, Campaz-
zo, Acampora. All: Merlo
Felizzano: Carradori, Marel-

lo, Castelli, Ghe, S.Cornelio,
Aaghoury, Cresta, Cerrina,
Giannicola, Mondo, Rota. All:
Usai. D.B.

Sezzadio. «Cominciamo il
nostro tour de force». Così Ro-
berto Moiso nel presentare il
prossimo match del suo Sexa-
dium, nel contesto più genera-
le di un calendario che metterà
di fronte una per una le più au-
torevoli pretendenti al salto di
categoria.
Domenica 29 gennaio la

Luese terza in classifica, poi lo
scontro diretto con il Libarna e
quindi il Savoia.
Tre match verità per le am-

bizioni del club di Carlo Baldiz-
zone e che daranno una chia-
ra realtà sul proseguo in sta-
gione della squadra.
La vittoria contro lo Junior

però ha fatto bene all’ambien-
te: convincente nella presta-
zione ma non altrettanto equa
nel punteggio. Comunque tre
punti per riprendere confiden-
za con il campionato, all’alba
della trasferta di Lu.
“Ce la andiamo a giocare.

Loro sono la classica squadra
di categoria e che ogni anno
gioca per un posto playoff. Il
nostro obiettivo più a lunga
portata è proprio questo: di-
ventare una squadra che sta-
zioni sempre intorno a queste
posizioni. Sarà una bella parti-
ta, molto difficile, ma stimolan-
te”.
Orfani di Castorina, il Sexa-

dium recupera però Belkassio-
uia di ritorno dalla squalifica
ma dovrebbe perdere per lo
stesso motivo Bovo.
Per il primo si apre il ballot-

taggio con Ricca (due reti nel-
le ultime due gare) e Cipolla.
Per il secondo, invece, pronto
Ferretti. 
Probabili formazioni 
Luese: Pinato, Busseti, Mut-

ti, Zago, Bergamini, Da Re,
Cuculas, Pizzighello, Neirotti,
Rossi, Beltrame. All: Rizzin
Sexadium: Gallisai, Barbas-

so, Guida, Marcon, Bonaldo,
Verone, Ferretti, S.Ottria, Ric-
ca (Belkassiouia), Avella, Ci-
polla. All: Moiso.

Castelnuovo Belbo. Una
trasferta assai ardua e difficile,
sul campo del “Bailo” di Serra-
valle Scrivia, attende il Castel-
nuovo Belbo nel prossimo tur-
no di campionato.
«Servirà una partita attenta e

minuziosa – afferma mister
Musso - senza sbagliare nulla.
Purtroppo saremo privi di Ma-
schio per squalifica, e di Rivata,
che si è stirato prima dell’inizio
della gara contro la Luese». 
Il tecnico aggiunge: «La so-

cietà mi ha messo a disposi-

zione una rosa importante e
anche ampia in questa secon-
da parte di stagione: i cambi ci
danno quel qualcosa in più e
avere alternative a disposizio-
ne può sicuramente essere im-
portante per salire di qualche
gradino in classifica». 
Nelle fila del Libarna, da te-

mere duo d’attacco Russo-Pan-
none, mentre la difesa sembra
essere il reparto meno affidabi-
le per i rossoblù, visti i 24 gol al
passivo. Nelle fila dei belbesi
potrebbe esserci la novità del-

l’impiego di Caligaris da cen-
trale con Vitari e Pennacino ter-
zini, mentre in avanti ci dovreb-
be essere il ritorno di Alberti.
Probabili formazioni
Libarna: Lucarno, Masuelli,

Donà, Tedesco, Allegri, Semi-
no, Soffientini, Portaro, Russo,
Pannone, Cardellicchio. All.:
Carrea
Castelnuovo Belbo: Gora-

ni, Vitari, Maschio, Pennacino,
Caligaris, Conta, Sirb, Berto-
rello, Dickson, Lotta, Alberti.
All.: Musso.

Molare. È già tempo di der-
by. A Molare domenica 29 gen-
naio si affrontano infatti Pro
Molare e Silvanese, poli oppo-
sti per classifica, condizione e
morale. I giallorossi, stravolti
dal mercato invernale e dalla
crisi tecnica esplosa dopo
l’esonero di Luca Carosio, so-
no ancora più che mai un can-
tiere aperto. Missione impossi-
bile l’aveva definita il neo mi-
ster Maurizio Fontana ed effet-
tivamente l’impressione calza
a pennello.
Domenica scorsa pesante

sconfitta contro il pur ambizio-
so Felizzano e passivo di 5-0.
Servirebbe forse più tempo al
mister per trovare l’amalgama
giusta tra i giocatori, il modulo
più consono, ma purtroppo di
tempo non ce n’è e la classifi-

ca è impietosa. Umori opposti
dall’altra parte dell’Orba, con la
Silvanese che con l’anno nuo-
vo sembra aver dimenticato
d’un sol colpo le incertezze de-
gli ultimi mesi del 2016. Infor-
tuni a catena, certo, ma anche
risultati negativi e qualche
sconfitta di troppo. Il 5-1 con-
tro la Castelnovese rappre-
senta quindi il punto di ripar-
tenza per mister Tafuri (assen-
te domenica scorsa). «Il nostro
obiettivo è quello di rialzarci in
classifica e riprendere dove
avevamo lasciato a metà del
girone di andata, ovvero pro-
vare a rosicchiare punti a quel-
le che ci precedono. Anche
perché, fino a quando ho avu-
to la rosa completa a disposi-
zione, i ragazzi se la sono
sempre giocata con tutti».

Raggiungendo anche le pri-
missime posizioni. Turno co-
munque interessante il prossi-
mo, visto gli incroci d’alta clas-
sifica che coinvolgono Sorgen-
te, Felizzano, Luese e Sexa-
dium. Per il Molare l’obiettivo è
strappare almeno un punto.
Per muovere la classifica, ma
soprattutto per ritrovare l’auto-
stima. 
Probabile formazione Pro

Molare: De Rosa, Rossi, Ou-
henna, Macciò, Benzi, Pa-
squali, Tine, Silva, Albertelli,
Kpin Guei, Nanfara, Montob-
bio. All: Fontana
Probabile formazione Sil-

vanese: Lassandro, Ravera,
Traverso, Canapa, Massone,
Cairello, Krezic, Gianniched-
da, Fatigati, Ranzato, Barbas-
so. All: Tafuri.

La Sorgente col Felizzano del bomber Giannicola Castelnuovo Belbo: dura trasferta a Serravalle

Il Sexadium comincia il suo tour de force

È derby a Molare fra la Pro e la Silvanese

Calcio 1ª categoria girone H

Canottieri Quattordio 1
La Sorgente 2
Alessandria. Tre punti, su-

datissimi, ma importantissimi,
sono il bottino de La Sorgente
sul campo della Canottieri
Quattordio. I ragazzi di Arturo
Merlo si impongono meritata-
mente al termine di una partita
dominata, come dimostra il
computo delle conclusioni a
rete (15-2).
La Sorgente potrebbe se-

gnare già al 25° quando Miro-
ne serve in area Campazzo,
che spalle alla porta si gira e
coglie in pieno la traversa. Il
gol però è rinviato di poco: al
29° punizione da sinistra di Mi-
rone, e sul secondo palo
Acampora, di nuca, insacca al-
l’angolino. Sembra l’inizio di

una goleada ma il Quattordio
impatta al primo assalto: al 36°
su un angolo di Polla, difesa
disattenta e il piccolo Gagliar-
done insacca di testa sul se-
condo palo. 
La Sorgente reclama un ri-

gore al 40° quando Campazzo
strattonato cade in area, ma
l’arbitro lascia correre. Poi al
44° ancora Campazzo, a tu
per tu col portiere, cincischia e
calcia fra le braccia di Turco
un’occasione d’oro.
Nella ripresa il Quattordio fa

catenaccio, e La Sorgente fati-
ca a trovare spazi. Al 60° un
gol, parso regolare, di De Ber-
nardi, è annullato per fallo di
Acampora su Turco. Poi il tem-
po scorre, inesorabile, ma pro-
prio quando il pari sembra

scritto, ecco il rigore decisivo,
all’86° per un fallo di mano di
Faletti su cross di Lovisolo: dal
dischetto Della Bianchina in-
sacca, e regala a La Sorgente
il prezioso 2-1. 
Hanno detto. Arturo Merlo:

«C’è troppa pressione. Non
siamo il Real Madrid, non pos-
siamo essere obbligati a vin-
cere sempre. Detto questo,
avremmo dovuto chiudere la
gara dopo l’1-0».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Gallo 6; Rizzo 6
(80° Perelli sv), Della Bianchi-
na 7, Sciacca 6,5, Mirone 6,5;
De Bernardi 6, Rapetti 6, Lovi-
solo 6,5, Guagliardo 6 (55° Ca-
ruso 6,5); Campazzo 6,5 (60°
E.Rossini 6,5), Acampora 6,5.
All.: Art.Merlo. M.Pr

Sexadium 1
Junior Pontestura 0
Sezzadio. Tre punti dedicati a Luca Ca-

storina.
Il Sexadium inizia bene l’anno nuovo,

vince e convince, ma a fine partita il pen-
siero unanime è rivolto verso il giocatore,
purtroppo vittima la settimana scorsa di un
brutto infortunio sul lavoro.
«Un ragazzo straordinario - dice mister

Moiso - ci mancherà ma non appena si sa-
rà ristabilito lo aspetteremo a braccia aper-
te».
Per la cronaca, l’ex Ponti si è reciso i

tendini, i nervi ed un’arteria dell’avam-
braccio sinistro, fortunatamente la susse-
guente operazione, effettuata a Savona, è
andata bene e ora si attende il suo recu-
pero, anche se per rivederlo in campo ci
vorranno dei mesi: tanti auguri.
Tornando alla partita, vince 1-0 il Sexa-

dium una gara dominata sotto tutti gli
aspetti; squadra concentrata, sul pezzo, e
con l’intenzione di vivere un girone di ri-
torno da protagonista.
C’è solo il Sexadium in campo all’inizio.

Al 6° occasione per Avella, al 15° botta di
S.Ottria fuori di poco, poi al 21° il vantag-
gio inevitabile. Bel giro palla della squadra
di Moiso, cross di Bovo e Ricca anticipa
tutti e mette dentro. A conti fatti, il gol par-
tita. Nel finale di tempo, poi, il doppio gial-
lo a Chimento e Junior in 10.
Nella ripresa i padroni di casa controlla-

no il gioco, sfiorano il bis con Avella e lo
stesso Ricca. Unico patema un contropie-
de mal sfruttato da Chirico, tiro appena
fuori.
Troppo poco però per legittimare il pari.

Il Sexadium vince e rimane in scia delle
prime della classe. 
Hanno detto. Moiso: «Grossa presta-

zione e bella vittoria. Siamo ripartiti col pie-
de giusto, domenica contro la Luese avre-
mo già un test di grande prestigio».
Formazione e pagelle Sexadium: Gal-

lisai 6, Barbasso 6, Guida 6,5, Marcon 6,5,
Bonaldo 6,5, Verone 7, Bovo 7, S.Ottria 7,
Ricca 7,5, Cipolla 7 (75° Ferretti 6), Avella
6,5 (85° Ruffato 6). All: Moiso.

D.B.

Felizzano 5
Pro Molare 0
Felizzano. Resiste solo un tem-

po, la stoica difesa della rinnovata
Pro Molare sul campo del Felizza-
no.
Troppa la differenza tecnica vi-

sta sul campo tra i blu di Usai e i
volonterosi giallorossi del nuovo
mister Fontana, che devono evi-
dentemente ancora migliorare sia
sul piano atletico che nell’intesa di
squadra, ma soprattutto, necessi-
tano di qualche rinforzo.
Lo dice già la conta degli effetti-

vi: solo 13 per la Pro Molare, che
tenta con un 5-4-1 molto coperto
di chiudere gli spazi, e si asserra-
glia in difesa già dal calcio d’inizio. 

Nel primo tempo, i giallorossi li-
mitano i danni, grazie soprattutto
alle belle parate del portiere De
Rosa, che dice di no a Giannicola
e Rota nel primo quarto d’ora, pri-
ma di arrendersi al 23º al solito
Giannicola, che su un cross dalla
destra, insacca sotto la traversa
da centroarea.
Altre due grandi parate del-

l’estremo difensore consentono
alla Pro di andare al riposo sotto
di un solo gol, ma nella ripresa il
Felizzano dilaga: al 48° angolo,
svetta al centro Rota e schiaccia
in rete il 2-0, poi dopo due con-
clusioni di Kpin Guei che impegna
Carradori in angolo al 50° e al
58°, ecco al 68° il gol del 3-0, fir-

mato da Giannicola con un bel
diagonale.
La Pro Molare stacca la spina

e subisce ancora: al 70° diago-
nale da fuori area di Castelli per il
4-0, e al 79° ancora Castelli cros-
sa rasoterra per Giannicola a cui
basta spingere per realizzare il 5-
0.
Nel finale, punizione a due in

area per la Pro Molare, ma Nanfa-
ra colpisce la barriera.
Formazione e pagelle Pro

Molare: De Rosa 7, F.Rossi 5
(65° Tagliotti 5), Ouhenna 5,5,
C.Macciò 5, Benzi 5, Pasquali 5,
Tine Silva 6, F.Albertelli 5,5, Kpin
Guei 6,5, Nanfara 5,5, Montob-
bio 5.

Silvanese 5
Castelnovese Casteln. 1
Silvano d’Orba. Una cinqui-

na per dimenticare gli ultimi
mesi del 2016 e ripartire col
piede giusto.
La Silvanese ingrana la

quinta e asfalta la Castelnove-
se, 5-1, una gara senza di-
scussione.
Tutto all’apparenza facile,

con gli ospiti veramente in par-
tita solo nei primi 45’. Al 10° in-
fatti è già 1-0 Silvanese, con il
ritorno al gol di Giannichedda
(doppietta), uno dei fedelissimi
del mister e purtroppo col mo-
tore ingolfato negli ultimi tem-
pi dopo un inizio di stagione da
protagonista.
Un po’ come il duo in attac-

co, Ranzato e Fatigati, che fi-

nalmente tornano al gol (dop-
pietta per il primo) e si regala-
no un inizio anno perfetto. È
tornato di nuovo disponibile
anche Krezic, altro giocatore di
un certo livello nello scacchie-
re della squadra.
Non è un caso quindi che

l’exploit della Silvanese sia
coinciso grazie a tutti questi
fattori. Gara durata un tempo
perché dopo il vantaggio loca-
le gli ospiti trovano il pari alla
mezz’ora con Gatti, ma la Sil-
vanese ribadisce le proprie in-
tenzioni tornando avanti al 40°
e di nuovo la firma è di Gianni-
chedda su assistenza di Fati-
gati.
Ripresa con i padroni di ca-

sa ancora alla ricerca della go-
leada, che puntualmente arri-

va. Solo l’espulsione ingenua
di Dramé complica un po’ i pia-
ni a mister Gollo (Tafuri assen-
te), ma la Silvanese non mol-
la: legni colpiti da Krezic e dal
neo acquisto Garofalo, infine
rete di Fatigati e doppietta di
Ranzato nel giro di poco più di
un quarto d’ora: è 5-1. Nessu-
no scampo per gli avversari
che, anzi, si fanno parare an-
che un rigore da Lassandro su
tiro di Gatti. 
Formazione e pagelle Sil-

vanese: Lassandro 7, Ravera
6,5 (75° Canapa 6), Traverso
6,5, Dramè 5, Massone 6,5,
Cairello 6,5, Krezic 6,5 (80°
Montalbano 6), Giannichedda
7, Fatigati 7,5 (80° Garofalo 6),
Ranzato 7,5, Barbasso 6,5. All.
Tafuri (Gollo). D.B.

La Sorgente, tre punti meritati.
Ma che fatica con il Quattordio!

Sexadium, tre punti
dedicati a Castorina

La ‘nuova’ Pro Molare resiste un tempo solo

Silvanese fa cinquina
e surclassa il Castelnuovo

Domenica 29 gennaio

Castelnuovo Belbo 1
Luese 1
Castelnuovo Belbo. Crederci

sempre, non mollare mai. Con
questo spirito il Castelnuovo Bel-
bo riesce al secondo minuto di re-
cupero a impattare la gara interna
contro la Luese, chiudendola
sull’1-1, come già l’anno scorso ai
playoff.
Questo grazie al rigore procura-

to e trasformato con maestria da
Dickson dopo uno slalom stile Al-
berto Tomba.
Musso parte subito con Berto-

rello in mezzo al campo al posto
dello stirato dell’ultimo minuto Ri-

vata; al 5° il colpo di testa di Con-
ta non trova la via della rete, e al
19° c’è un’incornata fuori da pochi
passi fuori del luese Beltrame; la
Luese centra la traversa con Zago
su punizione al 28°, e nel finale di
primo tempo si registra un tiro di
Dickson smorzato da Zago.
La ripresa vede subito un tiro di

Dickson parato da Pinato, poi la
rete della Luese al 53° con tiro di
Neirotti respinto da Gorani, ma ri-
badito in rete con tap-in vincente
da Cuculas. 
La Luese spreca il 2-0 con il neo

entrato Rossi (tiro fuori da pochi
passi) e quindi centra la traversa

con Beltrame di testa, ma viene
punita oltre misura al 92° per il fal-
lo di Pizzighello su Dickson.
Hanno detto
Musso: «I nostri cambi hanno

fatto la differenza e ci hanno per-
messo di ottenere un buon punto
contro la terza forza del campio-
nato».
Formazione e pagelle Castel-

nuovo Belbo: Gorani 6, Pennaci-
no 5,5, Borriero 5,5, Caligaris 6,5,
Maschio 6 Gulino 5,5 (72° Sirb
6,5), Conta 6,5, Dickson 6,5, Ber-
torello 6,5 (84° Mecca 6), Corapi
5,5 (83° Biamino 6), Lotta 6. All.:
Musso. E.M.

Un rigore di Dickson stoppa la Luese

Luca Castorina
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La Sorgente 2
San D. Savio Rocchetta 3

«Non meritavamo la sconfit-
ta, abbiamo fatto una buona
prestazione», questo il pensie-
ro di mister Bobbio dopo la
sconfitta 3-2 contro il San Do-
menico.
La Sorgente, quindi, inaugu-

ra il suo anno con una sconfit-
ta, ma perlomeno si è vista
una prestazione migliore ri-
spetto alle ultime del 2016 pri-
ma della pausa invernale.
Nella prima frazione i sor-

gentini sembrano tenere in
mano il pallino del gioco, ma al
10º arriva il vantaggio astigia-
no con tiro vincente dal limite
di Spessa 0-1. Il pari arriva al
20° con punizione dal limite di
Balla, poi nel finale di primo
tempo A. Pastorino e Hysa
sprecano la palla del 2-1. Nel-
la ripresa il San Domenico Sa-

vio parte fortissimo e al 55°
realizza il 2-1 grazie a Rossa-
nino. Dopo pochi minuti per
una “dormita” dei sorgentini,
Aididi segna il 3-1. La Sorgen-
te non demorde e tenta la ri-
monta. Al 65º arriva il 2-3 rea-
lizzato da Alessandro Pastori-
no che si riscatta dell’errore
precedente e batte il portiere
ospite. Con un solo gol da re-
cuperare i gialloblu si buttano
in avanti a cercare il pareggio,
ma non si rendono mai vera-
mente pericolosi. L’arbitro fi-
schia e decreta la vittoria della
squadra astigiana.

Formazione La Sorgente:
Cazzola, Licciardo, Acossi, Vi-
tale (Fraschetta), Piccione,
Balla, Tuluc, Cavallotti, A. Pa-
storino, Conte (Colombini), Hy-
sa (Gatti). A disp.: Maiello,
Gherman, Sperati, Benhima.
All: Bobbio.

Classifica Juniores regionale girone H
Classifica: Tortona 26; Castellazzo Bda 24; Canelli 22; San

D. Savio Rocchetta 18; Asti 15; Valenzana Mado, Arquatese 13;
Cassine 12; La Sorgente 8; BonbonAsta 7; Nuova Sco Asti 6.

Prossimo turno 28 gennaio: Canelli – Nuova Sco Asti, Cas-
sine – Arquatese, Castellazzo Bda – La Sorgente.

ALLIEVI
Nicese 4
Nuova Sco 0
La formazione di mister Mer-

lino ritrova il successo facendo
poker contro la Nuova Sco.
Dopo una bella parata di Di
Bella, la Nicese sblocca il ri-
sultato al 20° con Camporino
che mette dentro dopo un pas-
saggio in profondità; il 2-0 arri-
va al 35° con Cocito che fina-
lizza il triangolo Marcenaro-
Lazzarino-Ratti. Al 60° il 3-0 di

Ratti che festeggia il comple-
anno con gol su assist di Mar-
mo, infine, il poker arriva al 75°
per merito di Chiarle su azione
di contropiede. Da segnalare
Berta e Ratti i migliori in cam-
po.

Formazione Nicese: Di
Bella (Dalmas), Granara (Gor-
reta), Berta, Marcenaro, Ber-
nardinello (Chiarle), Gaeta,
Travasino (Marmo), Lazzarino,
Cocito, Ratti, Camporino. All:
Merlino.

GIOVANISSIMI 2003
I Boys 2003 di Tamani –

Barletto superano a Molare il
Derthona Calcio Giovanile per
4-1. Per i Boys si tratta della
quinta vittoria consecutiva che
vale il primato in classifica in
attesa dello scontro al vertice
di sabato 28 gennaio con il
Valli Borbera e Scrivia a Vi-
gnole Borbera.
I Boys, pur privi del capo

cannoniere Barletto per squali-
fica, hanno la meglio sui torto-
nesi grazie alle doppiette di Vi-
cario e Massari. 

Formazione: Ivaldi, Icardi,
Gualco, J. Ferrari, Sciutto, Aj-
jor, Perasso (F. Ferrari), Maz-
zarello, Piccardo (Barbato),
Massari, Vicario.
ALLIEVI 2001
Sconfitti gli Allievi 2001 di Ba-
ratti dalla Valenzana Mado per
3-0. Gli orafi risolvono la gara
nella prima frazione. Sabato
28 alle 15.30 trasferta a Ca-
stelspina con il Castellazzo.

Formazione: Fiorenza, Por-
cu, Ventura, Pasqua (Pellegri-

ni C.), Pellegrini M., Caneva
(Arecco), Ferrari V. (Mazzotta),
Barbieri, Mezeniuc, Parisi, Fer-
rari N. (Viotti).
ALLIEVI 2000
Anche gli Allievi 2000 a Sil-

vano d’Orba contro il forte Pi-
nerolo escono sconfitti per 4-
1. 
I ragazzi di Monteleone in

svantaggio di due reti accor-
ciano le distanze con un bel
gol di Costantino, ma con la
squadra sbilanciata in avanti,
subiscono le altre due reti del
Pinerolo. Domenica 29 trasfer-
ta alle 10.30 con il Piscineseri-
va (Torino).

Formazione: Gaggino, Al-
zapiedi, Rosa, Valle, Bianchi
(Cavaliere), Perassolo, Ciliber-
to, Costantino, Molinari (Lava-
rone), Marchelli (Ottonelli), Di
Gregorio (Sopuk). A disp. Ci-
cero.
GIOVANISSIMI 2002
I Boys 2002 riprendono il

campionato sabato 28 genna-
io allo Stefano Rapetti di Silva-
no d’Orba con lo Stazzano.

PULCINI 2006
amichevole
Boys Ovada 1
FC Acqui Terme 3
(2-0, 0-2, 0-2, 1-2)
Amichevole contro i pari età

dei Boys Ovada a 9 calciatori.
Dopo un primo tempo in cui gli
aquilotti partono un po’ con-
tratti, nei successivi tempi im-
pongono il loro gioco che por-
ta alla segnatura di 6 gol. 
Marcatori: Moscato, Lupa-

relli 2, Zunino, Gillardo, Bari-
zone Luca.

Convocati: Perigolo, Shera,
Gillardo, Giachero, Moscato,
Manto, Luparelli, Ghiglione,
Scibetta, Zunino, Rodiani, Ver-
cellino, Barisone Luca, Bariso-
ne Mattia. 
All. Verdese Ivano.

ESORDIENTI 2005
Torneo SCA Asti
Sabato 21 gennaio, i ragaz-

zi dei mister Vela e Ottone,
hanno partecipato al Torneo
Winter Cup SCA Asti.
Inseriti nel girone 2 nella

mattinata hanno incontrato e
battuto i pari età della Chera-
schese e del San Domenico
Savio, vincendo entrambe le
partite rispettivamente con il ri-
sultato di 4-2 (gol Soave 3 -
Robbiano) e 4-0 (Soave 2 -
Robbiano e Santi). 
Passato il turno come 1ª del

girone, nel quarto di finale han-
no incontrato la forte compagi-
ne del Soccer Spartera Casa-
le. 
Miglior partita di giornata

quella disputata dai termali,
che creano numerose azioni
finalizzate a rete con dop-
pietta di Robbiano. 
Nel finale gli avversari ac-

corciano ma sono ancora gli
acquesi a rendersi pericolosi.
In semifinale entrano in gio-
co le squadre professioniste
di Juventus, Torino ed Ales-
sandria. 
I termali giocano contro la

Juventus perdendo 2-1. Gio-
cano quindi la finale 3º/4º po-
sto contro l’Alessandria ve-
nendo battuti 5-3. 
Il torneo si chiude con un

ottimo 4º posto finale, frutto
di un buon gioco di squadra. 
L’ottima prestazione com-

plessiva di squadra è stata
arricchita dal premio indivi-
duale assegnato al capitano
Robbiano, eletto miglior at-
taccante del torneo.

Convocati: Abdlhana Sal-
man, Abdlhana Zayd, Avella,
Bosio, Garello, Guerreschi,
Laiolo, Leardi, Marchisio,
Martorana, Robbiano, Santi,
Soave, Travo. Mister Vela,
Ottone

GIOVANISSIMI 2003 fascia B
FC Acqui Terme 1
Colline Alfieri 1
Domenica 22 al “Barisone”

gli acquesi hanno giocato con-
tro il Colline Alfieri disputando
una buona prova di carattere e
intensità di gioco, purtroppo il
pareggio lascia l’amaro in boc-
ca per le tante occasioni avute
ma non finalizzate. 
Nel secondo tempo i bianchi

riescono a trovare il meritato
gol con un pallonetto da fuori
area di Shera. Purtroppo al 25º
su calcio d’angolo gli astigiani
pareggiano.

Formazione: Ghiglia, Pesce
Filippo, Tortarolo, Cagnolo,
Pesce Federico, Chciuk, Nan-
fara, Shera, Coletti, Facchino,
Pagliano, Cassese, Morfino,
Spulber, Zambrano, Caucino,
Goldini. Mister: Aresca, Izzo,
Gerri.
GIOVANISSIMI 2002
FC Acqui Terme 6
Fortitudo 0
Partita giocata bene dai ra-

gazzi di Cavanna/Ponte che
vincono realizzando tre reti per
tempo contro un avversario
che non riesce ad impensierire
più di tanto la retroguardia ac-
quese. Le reti sono state rea-
lizzate da Canu, Aresca 2, Es-
Sady 2 e Spina. 

Formazione: Rapetti (Mor-
belli), Massucco, Lodi, Divita
(Cagno), Gocesky (Rolando),
Cerrone, Botto (Santi), Canu,
Aresca (Spina), Bollino, Es-
Sady (Cecchetto).
ALLIEVI 2001 fascia B
FC Acqui Terme 6
Mezzaluna 0
Nel primo tempo i bianchi

partono subito all’attacco pas-
sando in vantaggio con Alberti
che sfrutta un grande assist di
Aresca; gli aquilotti non si dan-
no pace e il capitano Goldini
segna di testa da calcio d’an-
golo mettendo dentro il pallone
del 2-0. Nel secondo tempo
l’Acqui continua ad attacca se-
gna dopo pochi minuti ancora
con Goldini. 
Dopo altri 5 minuti Gaggino

si guadagna un calcio di rigore
che trasformerà poco dopo. 
Nei minuti finali il Mezzaluna

è stremato dalle continue azio-
ni dell’Acqui che prima segna
il 5-0 con la tripletta di Goldini
e poi il 6-0 con il “sottoleva”
Bollino, autore di una grande
partita.

Formazione: Mecja, Salvi,
Masoni (Vacca), Carrone
(Santi), Rizzo, Goldini, Gaggi-
no, Cagno (Ezraidi), Aresca
(Bollino), Zunino, Alberti (Ca-
rosio). A disp.: Carosio, Bolli-
no, Ezraidi, Santi, Vacca.

Nel pomeriggio di sabato 21
gennaio si sono svolte le ele-
zioni per il rinnovo del direttivo
del Comitato Provinciale ACSI
per il quadriennio 2017/2020.
Riconfermato il presidente

Enrico Uccello. Sono i membri
del nuovo direttivo le maggiori
novità.
Dal vice-presidente Lardieri

Fabio al segretario Morello
Cynthia, ai nuovi membri del
direttivo, Montorro Carmelo,
Secchi Salvarore, Moreno An-
nibali (con delega di responsa-
bile provinciale del Calciobalil-
la), Fabio Cerrini.
Diverse problematiche sono

state toccate durante il Con-
gresso. Particolare attenzione
è stata caratterizzata dal so-
stegno verso le associazioni

per la gestione delle proprie
realtà. Sia per la parte fiscale
che quella civilistica e organiz-
zativa. Questo sarà il punto
fondamentale per il futuro.
Terminata la fase elettorale,

il presidente ha voluto ringra-
ziare tutti i presenti e soprat-
tutto i nuovi eletti: «Al giorno
d’oggi non è facile trovare vali-
de persone che mettono a di-
sposizione il proprio tempo e le
proprie capacità per il mondo
dell’associazionismo. Merito
quindi a voi. Mi auguro di ri-
confermare quello che fino ad
oggi è stato fatto e, anzi, esse-
re maggiormente a disposizio-
ne dei nostri associati, che si
trovano in un momento dove
l’assistenza alle loro realtà è
sempre più importante».

ACSI comitato Alessandria
eletto il nuovo direttivo

Sabato 21 gennaio è stato un pomeriggio intenso per gli atle-
ti del Pedale Canellese. Il freddo pungente di questi giorni non ha
intaccato la voglia di mettersi in gioco: in particolare è stato il tur-
no degli atleti della categoria esordienti e allievi MTB e strada.
Nonostante alcune assenze per l’influenza, il Pedale Canelle-

se ha potuto contare su un gruppo numeroso e volenteroso di
testare la propria condizione fisica dopo gli allenamenti inverna-
li effettuati in palestra. 
La stagione agonistica è ancora lontana ma per prepararsi al

meglio è necessario tanto lavoro, un gruppo solido e maestri
pronti a coordinare. 
Rispolverare i pedali dopo tanto tempo è stato duro ma allo

stesso tempo gratificante. Il 2017 è appena iniziato ma se le ba-
si sono queste non può che promettere bene per questi giovani
atleti.

Calcio a 5 Acqui Terme
ASD Futsal Fucsia 7 Latinos

FC 2. Si apre così la 16ª gior-
nata del campionato di calcio
a 5 Acqui Terme. Per il Futsal
segnano Andrea Romano,
Raffaele Angelo Defilippis, Da-
niele Torello, Luca Costanel
con una doppietta e Mihail Mi-
tev anche lui con una doppiet-
ta. Per i Latinos segnano Gian-
franco Moscoso e Leonardo
Chavez.
Autorodella che vince 5 a 2

contro il The Hair. Segnano
Igor Dordievsky, Zakaria Baro-
uayeh con una doppietta e
Emil Donadoni anche lui con
una doppietta. Doppietta di
Rocco Ciarmoli per il The Hair.
La Cantera Del Paco vince

con un netto 4 a 0 la partita
contro l’FC Gianni Foto. Se-
gnano Gabriele Reggio, Dani-
lo Laborai, Nicolas Tavella e
Simone Ivaldi.
Paco Team vince di misura

contro l’US Castelletto Molina
col risultato di 5 a 4. Segnano
per il Paco Gerri Castracane,
Enrico Marello, Roberto Potito
e Stefano Zanatta che fa una
doppietta. Per il Castelletto
Molina segnano Stefano Pan-
dolfo, Massimiliano Caruso e
Gianluca Ravera con una dop-
pietta. 
Magdeburgo batte 5 a 3 il

ST Louis. Per i primi segnano
Massimiliano Gagliardi, Sergio
Boero e Ivan Ercole Ivaldi con
una tripletta. Per i secondi in-
vece segnano Stefano Masini
e Fabio Serio con una dop-
pietta anche lui. 
The Hair vince 5 a 3 la sfida

contro i Latinos FC. The hair
che vince grazie al gol di Mau-
ro Ivaldi e il poker di Umberto
Di Leo. Per i Latinos segnano
Luis Soza e Jorge Delgado
con una doppietta.
Finisce con un pareggio per

3 a 3 la sfida tra US Ponenta e
Viotti Macchine Agricole.
Per il Ponenta segnano Bru-

no Sardo e Marco Moretti che
fa una doppietta. Per il Viotti
segnano Alessio Domenico
Bennardo e Andrea Giuseppe
Varallo anche lui con una dop-
pietta.
Gas Tecnica vince 8 a 3

contro il Bad Boys. Sono 4 le
doppiette nel Gas Tecnica e
portano le firme di Gianni Man-
to, Raffaele Larocca, Fabio
Fameli e Patrizio Devecchis.
Per il Bad Boys segnano An-
drea Bruzzone e Roberto Sca-
nu con una doppietta.   
On The Road Cafè vince

con un netto 6 a 2 la partita
contro il Leocorno Siena. Per
l’On The Road segnano Simo-
ne Borgatta, Roberto Smeral-
do, Darko Panchov e Roberto
Smeraldo che fa una tripletta.
Per il Leocorno segnano Alex
Moretti e Davide De Rosa.

***
Calcio a 5 Ovada
B&B Cascina Bricco stravin-

ce per 11 a 4 contro il Multiser-

vice. Segnano Riccardo Jose
Filimbaia, Eugenio Delfino con
un poker e Dylan romano che
ne fa addirittura 6. Per il Multi-
service i 4 gol portano le firme
di Victor Larry Orrala Galarza,
Luca Casazza, Simone Sobre-
ro e Giuseppe Andrea Icardi.
Anche il Play Body vince

con un risultato netto contro il
Bar Alperosa, 8 a 2 il risultato
finale. Per il Play Body segna-
no Igor Domino, Francesco
Facchino con una tripletta e
Matteo Ottolia con un bel po-
ker. Per l’Alperosa segnano in-
vece Andrea Diotto e Alessan-
dro Vita.
Circolo Endas Croce verde

in versione asfaltatrice stende
La Longobarda con un gran
bel 18 a 3. Segnano Matteo
Sciutto, Paolo Ottonelli con
una tripletta, Luca Zunino con
una cinquina e Matteo Sobrero
che fa 8 gol. Per La Longobar-
da segnano Louis Chiavetta e
Davide De Rosa con una dop-
pietta.
Real Gianni Tir che vince 13

a 7 contro il Body Tech. Per il
Real Gianni segnano Alessio
Giannò, Valery Iusau con una
doppietta, Federico Lavarone
anche lui con una doppietta,
Davide Renni con una dop-
pietta anche lui e Luca Libran-
di con una cinquina. 
Per il Body Tech segnano

Andrea Pizzorni, William Pa-
storino, Antonio Golmo con
una doppietta e Marco Bruz-
zone con una tripletta.
Anche il Matebù Bar passa

con una vittoria schiacciante,
battendo per 12 a 2 l’Istanbull
Orient Acqui Terme. Segnano
Mooidris Musa con una dop-
pietta, Zanghaba Chabane
con una tripletta, Michele
Giannichedda, anche lui con
una tripletta, e Roberto Acqua-
roli con un poker. 
Per l’Istanbul segnano inve-

ce Vittorio Tacchella e Alberto
Siccardi.
Officina Del gusto vince di

misura contro il Play Body, fini-
sce 5 a 4. Per l’officina segna-
no Marino Marenco, Larry
Mangione e Valentino Pini che
fa una tripletta. Per il Play Bo-
dy segnano invece Matteo Ot-
tolia, e Edoardo Rosignoli con
una tripletta. 
Circolo Endas Croce Verde

vince 4 a 3 contro il B&B Ca-
scina Bricco. Per l’Endas se-
gnano Luca Zunino, Paolo Ot-
tonelli, Matteo Sciutto e Matteo
Sobrero. Per il B&B segnano
invece Eugenio delfino e Dylan
Romano con una doppietta.
Multiservice che vince sei a

3 la partita di recupero contro il
Bar Alperosa. 
Per il Multiservice segnano

Giuseppe Andrea Icardi, Ales-
sandro Meloni Simone Sobre-
ro con un poker. 
Per il Bar Alperosa segnano

invece Merlo Andrea Vitale e
Alessio Salluzzi con una dop-
pietta.

Esordienti 2005.

Calcio Juniores regionale Calcio giovanile FC Acqui T. ACSI campionati di calcio

Calcio giovanile Nicese

Calcio giovanile Boys

Giovanissimi 2003.

Pedale Canellese
prima uscita stagionale
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Pall. Casale 34
Basket Bollente 45
Casale Monferrato. Inizia

bene il 2017 del Basket Bol-
lente che lunedì 23 gennaio si
impone sul parquet di Casale,
conquistando la prima vittoria
del nuovo anno ma soprattut-
to il primo successo in trasfer-
ta.

Partita sulla carta facile ma
ormai è ben noto che troppo
spesso gli acquesi, adattando-
si al gioco avversario, sciupa-
no comode occasioni. 

Stavolta gli acquesi scen-
dono in campo decisi e me-
glio disposti sul terreno di
gioco creando spazi e buoni
tiri.

Nel finale il tabellone segna
34-45 per i termali dopo una
partita sempre avanti e final-
mente gestita senza affanni e
pericoli di rimonta degli avver-
sari, si conferma quindi la mi-

glior difesa del campionato per
il Basket Bollente e purtroppo
anche il secondo peggior at-
tacco.

Ancora una volta ottima
prestazione dei giovani, con
un esplosivo Andov inarresta-
bile da tre punti e la piacevo-
lissima conferma di Pastori-
no.

Allenamento defaticante il
martedì con sessioni di tiro e
ripasso degli schemi e subito
pronti per scendere nuova-
mente in campo venerdì 27
gennaio, alle 20,30 a Bistagno
contro il Basket Mooskins di
Vercelli, partita difficile ma il
morale è alto; vincere è indi-
spensabile.
Basket Bollente:Andov 20,

Pastorino 13, Oggero 3, Izzo
2, Dealessandri 2, Villa 2,
C.Tartaglia 1, Foglino 2, Costa
2, Maranetto, A.Tartaglia. Co-
ach: Barisone Ivan.

Basket 1ª divisione maschile

Basket Bollente
espugna Casale

Mooskins Vercelli 70
Basket Nizza 61
(19-15; 32-23; 48-43; 70-61)

Terza sconfitta stagionale,
seconda consecutiva, per il
Basket Nizza che cede di no-
ve punti alla Mooskins Vercel-
li.

Dopo un primo quarto di
gara sotto il segno dell’equili-
brio, nei secondi dieci minuti
i locali prendono campo e
riescono ad andare al riposo
su un convincente +9, tiran-
do con ottime percentuali da
tre. 

Nei secondi venti minuti i

ragazzi di coach Pavone
rientrano nel match arrivando
fino al -2, ma nel finale di
match pagano lo sforzo fatto
e finiscono per cedere di 9
punti, un ko dovuto più allo
stato di grazia dei locali dai
tre punti, che non agli errori
dei nicesi.

Si spera in un pronto riscat-
to il 27 gennaio alle 20,30 fra
le mura amiche contro la Virtus
Casale.
Basket Nizza: N.Lamari 8,

Salsi 4, Riascos 9, Corbellino
13, Traversa 2, Bellati 4, Tac-
chella 5, Conta 15, Ferrari 1.

Basket 1ª divisione maschile

Basket Nizza lotta ma cade a Vercelli

Varazze 63
Red Basket 30

Altra sconfitta per l’U18 ova-
dese, in trasferta a Varazze.
Assenti Bosic e Forte, la squa-
dra ha tenuto il campo solo nel
primo quarto, chiuso sotto14-
12. 

Poi pian piano la squadra si
è spenta, perdendo il contatto
con gli avversari.

Il terzo quarto è stato il peg-
giore con all’attivo solo 3 punti
ed è stato decisivo sulle sorti
della partita.

Nel prossimo appuntamento
con Pegli B, sarà importante
non farsi travolgere e ritrovare
la via del canestro. 

Nella prova piuttosto grigia a
livello collettivo, si segnala la
buona prova di Cazzulo e l’in-
fortunio di Sardi nel terzo quar-
to che lo ha costretto definiti-
vamente alla panchina.
U18 Red Basket Ovada:

Torrielli 5, Parodi, Prugno,
Giordano, Pisani 6, Delfino,
Ratto, Ratti, Valfrè 4, Sardi 5,
Bulgarelli 4, Cazzulo 6.

Basket giovanile Ovada
momento no per l’Under 18

Acqui Terme.    Durante il
2017 Acqui diventerà in due
occasioni una delle località
più importanti per gli appas-
sionati di scacchi sia a livel-
lo nazionale che internazio-
nale.

La città termale ospiterà,
infatti, nel centro congressi di
zona Bagni prima i Campio-
nati Italiani di gioco rapido
dal 7 al 9 aprile, poi i Cam-
pionati Mondiali Seniores, ri-
servati cioè ai giocatori che
abbiano compiuto almeno i
50 anni di età, dal 6 al 19 no-
vembre.

Sono due manifestazioni di
grandissima importanza che
porteranno ad Acqui alcune
centinaia di giocatori che sog-
giorneranno negli alberghi cit-
tadini.

I Campionati Italiani di gioco
rapido, finalmente “strappati”
alla città di Fano che li ospita-
va da ormai cinque anni, asse-
gneranno tre titoli tricolori in al-
trettanti distinti tornei. 

La gara sui 30 minuti si di-
sputerà su sette turni di gio-
co (cinque nel pomeriggio di
venerdì 7 aprile e gli ultimi
due il mattino di sabato 8
aprile).

Il Campionato “Lampo”, cioè
il torneo che concede per
ognuno degli undici turni stabi-
liti tre minuti di riflessione a

giocatore più due secondi ag-
giuntivi per ogni mossa, è fis-
sato per il pomeriggio di saba-
to 8 aprile.

Domenica 9 aprile sarà in-
vece totalmente dedicata al
torneo più importante: la gara
semilampo con 9 turni di gio-
co, ognuno dei quali con 15
minuti di riflessione per cia-
scun giocatore.

Il montepremi globale del-
l’intera manifestazione è di tut-
to rispetto ammontando ad ol-
tre 11.500 euro.

Il Campionato Mondiale Se-
niores, uno dei cinque tornei
scacchistici più importanti al
mondo, torna ad essere orga-
nizzato ad Acqui Terme dopo
l’indubbio successo dell’edi-
zione 2015 che vide la presen-
za di 309 giocatori provenienti
da 50 nazioni diverse. 

La manifestazione asse-
gnerà i titoli iridati sia maschi-
li che femminili nelle due ca-
tegorie fino a 65 anni e sopra
i 65 anni. Le gare si svolge-
ranno su 11 turni di gioco con
una giornata di riposo a metà
torneo.

Questi due grandi eventi
scacchistici sono organizzati
dal comitato Arco World Chess
a cui il circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” assicu-
rerà la massima collaborazio-
ne.

Scacchi

Ad Acqui i Campionati
Italiani e Mondiali Seniores

CSI JUNIORES
Basket Cairo 70
Mondovì 15

Gli Juniores del Basket Cai-
ro chiudono il girone di andata
imbattuti, motivo d’orgoglio per
la società che crede molto in
questo gruppo.

Cairo parte con una certa
calma e studia gli avversari
senza però affondare i colpi.
Solo dopo i primi cambi il Cai-
ro finalmente sale in cattedra e
con Kokvelaj e Beltrame si
porta sul 18 a 4 della fine del
primo quarto che indirizza già
la gara. Finalmente rotto il
ghiaccio Cairo non si ferma più
e comincia il secondo quarto
con 12 punti consecutivi di
Guallini. Il punteggio all’inter-
vallo si fissa sul 40 a 7. Per i
ragazzi cairesi è pura accade-
mia arrivare alla fine della gara
che si chiude con un divario di
ben 55 punti.

Il coach cairese nel dopo
gara: “Gara tutto sommato
molto semplice, ... Ora l’ob-
biettivo diventa chiaramente
quello di vincere il campionato
e ci impegneremo per questo,
...”.
Tabellino: Baccino 4, Dioni-

zio 2, Beltrame 6, Perfumo,
Bazelli 6, Guallini 25, Gallese
2, Pisu 2, Kokvelaj 8, Marrella
11.
CSI SENIOR
GS Monviso 51
Basket Cairo 58

Il Basket Cairo, dopo la re-
cente sconfitta, trova sul suo
percorso il GS Monviso 1979,
squadra rinnovata rispetto al-
l’ultima competizione, che gio-
cando in casa ha bisogno di ri-
sultato. Il primo quarto risulta
imbarazzante per i cairesi che
si trovano davanti una squadra
grintosa e con poco da perde-
re, concludendo il quarto con
un doloroso 16-4 per la squa-
dra di casa.

Durante la pausa, la squa-
dra spronata da coach Brio-
schi e dal capitano Giacchello
presente in panchina, ritrova la
grinta. Il secondo quarto è tut-
to a favore dei giallo-blu, che
rimontano. Il quarto si conclu-
de 27-24. Il terzo quarto, poi, si
conclude con un parziale di
36-39. L’ultima frazione di gio-
co vede due squadre stanche,
ma i cairesi riescono a portare
a casa la vittoria su un punteg-
gio finale di 51-58. Ora la
squadra aspetta solo il rientro
del play e capitano Emanuele
Giacchello per puntare alla te-
sta della classifica.

Tabellino: Pera G. 5, Piva 4,
Bardella 11, Lomonte, Pera M.
10, Patetta 2, Diana, Sismondi
2, Ravazza 24, Vico. 
UNDER 14 femminile
Basket Cairo 64
Rari Nantes Bordighera 30

Lunga trasferta infrasettima-
nale per le ragazze dell’Under
14. Partita, sulla carta, contro
una squadra alla portata delle
cairesi e che si presenta allo
scontro al 3º posto in classifi-
ca, con 4 punti, come il Cairo.

Il quintetto gialloblu parte
subito molto forte e porta nei
minuti iniziali un break di 12 a
2, con tutte e cinque le gioca-
trici in campo a referto.

La reazione della Rari Nan-
tes è di breve durata e le cai-
resi riprendono a costruire gio-
co e trovare con facilità il ca-
nestro avversario. Un nuovo
break di 9 a 0 porta il vantag-
gio sino al +16. La grinta delle
cairesi titolari annichilisce let-
teralmente le avversarie. Per
qualche minuto provano a re-
sistere ma il parziale di quarto
è nuovamente di 21 a 6.

Alla fine, di fronte ad avver-
sarie molto provate, anche l’ul-
timo quarto si chiude a favore
delle cairesi per 18 a 6. Alla fi-
ne gara forse meno complica-
ta del previsto, chiusa con una
prova di carattere e determi-
nazione nel terzo quarto.
Tabellino: Malaspina, Pre-

gliasco (8), Scianaro (4), Cora-
tella (4), Akhiad (10), La Roc-
ca, Carle (26), Boveri, Perfu-
mo (9), Marrella, La Rocca (3),
Brero.
UNDER 12
Basket Cairo 52
Amatori B. Savigliano 22

Dopo la battuta d’arresto
della scorsa settimana i giova-
ni cairesi ritornano alla vittoria
con una prestazione convin-
cente. L’inizio è con il freno ti-
rato da parte di entrambe le
formazioni, che non riescono
ad andare a canestro con re-
golarità. Il coach cairese è co-
stretto a chiamare time-out a
soli tre minuti dall’inizio della
gara per riportare all’ordine
l’attacco, effettuando anche
qualche rotazione tra gli effetti-
vi cairesi, da qui la gara gira
nettamente a favore dei pa-
droni di casa, lasciando poco
spazio alle incursioni avversa-
rie.
Tabellino: Coratella 8, Dia-

na 10, Pirotti 12, Servetto 4,
Giordano 12, Butera, Bagna-
sco, Marenco, Rolando, Tira-
na, Gambera 4, Bergero.

Ovada. Domenica 22 gen-
naio sono scese in campo per
la serie A femminile, girone A,
nella palestra di Besenello, le
campionesse d’Italia e d’Euro-
pa in carica del Sabbionara
contro la “Paolo Campora
Ovada” e il Mezzolombardo.

Ad aprire la sfida, le ovade-
si contro il Sabbionara del trio
campione del mondo Baldo-
Zeni-Lorenzoni; a seguire l’in-
contro più agevole sulla carta
con il Mezzolombardo.
“Andiamo alle finali!” - è il

coro e la soddisfazione di tutta
la squadra ovadese. 

Una giornata da incorniciare
nella palestra di Besenello
(Trento). 

Le ragazze ovadesi hanno
compiuto una fantastica im-
presa, prime assolute nel giro-
ne per le qualificazioni alle fi-
nali del campionato indoor di
seria A, lasciando dietro le
campionesse d’Italia del Sab-
bionara e le giovanissime ra-
gazze del Mezzolombardo.

Dopo la netta vittoria per 13
a 7 al Palageirino di Ovada di
domenica 15 gennaio, Luana e
Chiara Parodi, con Cecilia Del-
lavalle, sono andate vicinissi-
me alla vittoria, 10 a 13 anche
sul campo in trasferta. 

Qualificazione e primo posto
nel girone grazie alla differen-
za giochi nei due scontri diret-
ti e la netta vittoria per 13 a 4,
nella seconda partita contro il
Mezzolombardo.
“Il primo obiettivo è stato

raggiunto” - dice il mister Pi-
nuccio Malaspina. 
“Il fattore campo e il valore

delle avversarie sono state
grosse insidie di questa terza
giornata di campionato; il cam-

po per la scarsa visibilità e
un’altezza non molto elevata
della struttura hanno influen-
zato il gioco delle nostre ra-
gazze. Sono molto soddisfatto
del risultato raggiunto; ora ci
prenderemo una pausa di set-
te giorni per poi iniziare la pre-
parazione in vista delle finali e
recuperare dall’infortunio Jes-
sica Gozellino”. 

Il presidente della “Paolo
Campora” Mario Arosio: “Bra-
vissime le nostre ragazze per
determinazione e voglia di vin-
cere, hanno dimostrato grinta
e tenacia contro due temibili
avversarie. 
La nostra società, prima del-

l’inizio del campionato, ha pre-
sentato la candidatura del cen-
tro sportivo Geirino come sede
delle fasi finali di questo cam-
pionato indoor di seria A fem-
minile. Per noi sarebbe un
grande palcoscenico a livello
nazionale, sia sportivo che di
promozione del nostro territo-
rio. Nei prossimi giorni la Fe-
derazione comunicherà la de-
cisione ufficiale della sede del-
le finali”.
Finale regionale
Under 18

È stata rinviata la finale re-
gionale per il titolo Under 18,
dice il mister Carlo Frascara:
“A causa di un infortunio oc-
corso al nostro giocatore Fran-
cesco Tanino, (una brutta bot-
ta alla caviglia), abbiamo chie-
sto all’altra finalista del Piea di
rinviare l’incontro previsto per
domenica 22 gennaio. 
Li ringrazio per la loro dispo-

nibilità e sportività, entro la
prossima settimana concorde-
remo la nuova data per l’in-
contro della finale regionale”.

Tamburello indoor serie A femminile 

La “Paolo Campora”
accede alle finali

Acqui Terme. Fine settima-
na non brillante per l’Acqui
Badminton che sabato 21 gen-
naio è stato sconfitto a Novi Li-
gure e domenica, in casa, dal
Malles. Nella gara contro il No-
vi sconfitta di strettissima mi-
sura (2/3) frutto anche di due
gare perse proprio sul filo di la-
na. 

Per gli acquesi sconfitta del
doppio femminile, solo al terzo
set, nella prima gara con Ser-
vetti-Manfrinetti sotto per
21/19, 13/21 e 16/21 contro
Negri – Rainero. Subito il pun-
to del pari nel doppio maschile
con Battaglino-Reggiardo su
D’Amico-Scafuri (21/17,
22/20); a decidere tutto i due
punti persi nei singolari ma-
schile e femminile con Servet-
ti e Di Lenardo sotto contro
Rainero e Scafuri (21/14,
21/17 e 24/22, 23/21). Vittoria
infine nel doppio misto con

Manfrinetti-Battaglino su Bo-
veri-D’Amico (21/16, 21/8). Più
netta invece la sconfitta di do-
menica 22 gennaio, in casa,
contro il forte Malles, che si
porta sul 4-0 con tutte vittorie
in due set, anche se con gare
dai punteggi abbastanza equi-
librati. Per gli altoatesini vitto-
rie nel doppio femminile con
Mair-Sagmaister su Servetti-
Manfrinetti (21/19, 21/17), nel
doppio maschile con Osele–
Strobl su Battaglino–Di Lenar-
do (21/19, 21/15), nel singolo
femminile con Piazza su Ser-
vetti (21/10, 21/16), e nel sin-
golo maschile con Osele su Di
Lenardo (21/15, 21/16). 

Punto della bandiera per gli
acquesi nel misto con Manfri-
netti-Battaglino vittoriosi
(21/12, 21/14) su Punter-
Strobl. Sempre tranquillizzan-
te comunque la posizione in
classifica degli acquesi.

Badminton

Acqui: con Novi e Malles
arrivano due sconfitte

Acqui Terme. Tanti gli ap-
puntamenti podistici di dome-
nica 22 gennaio, ma davvero
pochissimi gli acquesi presen-
ti nelle varie classifiche. Inizia-
mo la nostra cronaca dal cross
di Novi Ligure ad egida Fidal e
con perfetta organizzazione
dell’Atletica Novese. 

Nel gelo mattutino del cam-
po gara alle spalle dello stadio,
a partire dalle 9,30 si sono al-
ternate le varie categorie che
si sono cimentate su diverse
distanze. Alla fine sulle varie
serie ben oltre il centinaio i
classificati. 

Presente per i colori terma-
li il solo Pier Marco Gallo, Ac-
quirunners, che al rientro do-
po l’influenza, sui 4,8 km del-
la terza serie si è classificato
14° su 40 e quarto tra gli over
65. Tra i giovani, buona prova
per le due sorelle Benazzo,
ATA, con Serena 9ª su 28
classificate nella gara di 1,2
km, mentre la sorella Sonia
sugli 800 metri del cross si è
classificata 8ª su 35 giovani
atlete esordienti.

Certamente più numerosa la
pattuglia acquese alla 5 Muli-
ni, con l’ottimo piazzamento di
Angelo Panucci, Acquirunners,
che tra gli SM50 ha ottenuto
un prestigioso 6° posto su ol-
tre 200 classificati. 

Buona la prova di Simone
Canepa, ex Acquirunners, ora
Brancaleone, 37° sui 66 atleti
di rango internazionale della

gara principale di 11,5 km per-
corsi in 40’37”. 

Bene anche l’arquatese Die-
go Picollo, Maratoneti Geno-
vesi, 7° su quasi 270 atleti nel-
la gara degli over 40. Nella ga-
ra SF, buona prova di Concet-
ta Graci, che per la Fidal veste
i colori della Brancaleone. Sui
4,2 km della gara si è classifi-
cata 58ª e 7ª di categoria su
108 atlete. In questo tipo di
competizioni il livello medio dei
partecipanti è decisamente al-
to e quindi le prestazioni dei
“nostri” acquistano maggior
valore.

Due le “mezze” in Program-
ma. A Ceriale, la Maratonina
dei Turchi, dove nella 10 km
ha ottenuto un lusinghiero 4°
posto Achille Faranda, su 86
classificati, nel tempo di
36’44”. Nessun acquese pre-
sente nella gara “maggiore”.
Sempre domenica 22, “Mezza
di S.Gaudenzio” a Novara con
quasi 1500 classificati. Nessun
acquese presente.
Prossimi appuntamenti
Sabato 28 gennaio alle

15,30 nel Salone del CONI di
piazza Ambrosoli 5 in Alessan-
dria, premiazioni AICS per
l’anno podistico 2016. Dome-
nica 29, cross Fidal a Piovera
sul bellissimo percorso del
Parco del Castello. Diverse
partenze e distanze a seconda
della categoria. Inizio alle 9,30.

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Podismo

‘5 Mulini’, piazzamenti 
per Panucci, Graci e Canepa

Basket giovanile Cairo
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Pallavolo Alfieri 2
Arredofrigo Makhymo 3
(25/13; 25/18; 13/25; 21/25;
10/15)
Cagliari. Finisce con una

vittoria al tie-break la trasferta
più lunga della storia mai af-
frontata da una squadra di vol-
ley acquese. La Pallavolo Ac-
qui Terme rimonta due set di
svantaggio e alla fine espugna
il terreno della Pallavolo Alfieri
Cagliari per 2-3. 
Tutto bello, tutto da raccon-

tare, a cominciare dalla tra-
sferta, partita all’alba di sabato
21 dall’aeroporto di Orio al Se-
rio con una quindicina di ‘afi-
cionados’ al seguito. Sul volo,
curiosità, anche la A2 femmini-
le di basket di Carugate, la B
femminile di basket di Milano,
e una squadra maschile di cal-
cio di Bergamo. All’arrivo, pas-
seggiata per Cagliari, quindi
pranzo, e alle 13,30 tutti al Pa-
lasport.
Il Palazzetto è molto freddo,

e forse anche per questo Ac-
qui parte contratta: 4/1 Caglia-
ri, poi 7/3; tanti errori permet-
tono alle sarde di salire 12/8;
la sola Coatti sembra in partita,
e non basta: Acqui resiste fino
al 16/10, poi il distacco cresce.
Il 25/13 per le cagliaritane rias-
sume un set sempre vissuto a
inseguire.
Nel secondo parziale, Ca-

gliari parte bene, ma il match è
equilibrato: sarde avanti 7/5,
poi 9/7; Acqui torna in parità

sul 10/10 ma pasticcia e rega-
la il 14/11 alle avversarie. Il di-
vario lentamente si allarga, fi-
no al 25/18: 2-0 per Cagliari.
Acqui con le spalle al muro;

nel terzo set, entra Prato per
Righi, e gara sul filo di lana:
3/2 Cagliari, 4 pari, poi 8/6 per
le sarde, ma Acqui sorpassa
sul 9/11 e prova ad allungare
macinando gioco. Sequela di
punti fino al 12/21, poi due ace
di Barroero e si chiude sul
13/25: 2-1 e gara riaperta.
Lotta serrata nel quarto set:

2/2, poi Acqui sale 3/8, ma so-
prattutto dimostra più compat-
tezza: un ace di Grotteria e
una palla di Mirabelli valgono il
9/14. Cagliari prova a rientrare
non ce la fa: sul 17/23 sembra
fatta, poi ad Acqui viene un po’
di ‘braccino’, ma il 21/25 in pal-
lonetto di Cattozzo manda tut-
ti al tie-break.
Qui l’Arredofrigo ha il mora-

le a mille: una grande Coatti la
trascina subito sul 2/4, poi do-
po un timeout delle sarde, Ac-
qui sale 6/10, resiste all’ultimo
colpo di reni cagliaritano sul
9/11 e al secondo match point
Barroero chiude 10/15: il lungo
viaggio ha fruttato due punti.
Arredofrigo Makhymo:

Cattozzo, Coatti, F.Mirabelli,
Barroero, Gatti, A.Mirabelli. Li-
bero: Righi. Utilizzate: Prato,
Grotteria, Cafagno. A disp.:
Demagistris, Moraschi, Boido,
Debilio. Coach: Marenco.

M.Pr

Volley serie B1 femminile

Acqui conquista Cagliari
in Sardegna vince 3-2

Plastipol Ovada 0
Negrini Gioielli Acqui 3
(24/26, 29/31, 21/25)
Ovada-Acqui è il derby più

classico e richiama sempre
molto interesse.
Anche in una stagione co-

me questa dove la differenza
di tasso tecnico tra le due for-
mazioni appare ben marcata.
Da una parte il sestetto ac-
quese, costruito per puntare
in alto, dall’altra la compagine
ovadese, che non ha ambizio-
ni di classifica, cercando di di-
fendere con onore la catego-
ria.
Ma il derby si sa, dà qualche

motivazione in più. Acqui ha
qualche problema di organico,
con assenze importanti quali
Durante e Castellari, e questo
ha permesso agli spettatori
(ben 250 sugli spalti) di assi-
stere a un match piuttosto
equilibrato e godibile.
Primo set assai intenso, ai

vantaggi.
La Plastipol trascinata da un

Nistri molto ispirato, affidando-
si molto alle finalizzazioni di
Crosetto e di capitan Morini ar-
riva fino al 24/23, ma il Negrini
Cte prima impatta con Belzer
e poi sfrutta un errore del regi-
sta avversario per chiudere
26/24.
Il secondo set è addirittura

interminabile. Ovada conduce

fino al 20/18, poi grande equi-
librio ed altalena nei vantaggi,
con una palla set per gli ova-
desi sul 27/26 (sprecata), e
chiusura infine favorevole al
Negrini Acqui (29/31) grazie a
una bella giocata di Belzer.
Sul 2-0 si potrebbe pensare

ad un rilassamento di Ovada,
che non si verifica se non nel-
la seconda parte del terzo set;
grazie anche ad un servizio
che migliora gli acquesi chiu-
dono 25/21 e inanellano un 3-
0 che li porta ad un +6 sulla più
immediata inseguitrice Arti e
Mestieri Torino. 
A cinque giornate al termine

della prima fase, le posizioni
sembrano congelate con Ac-
qui, Arti e Mestieri, Pvl Ciriè,
Marene, e Lasalliano destina-
te a giocarsi il campionato nel-
la seconda fase con le prime
cinque del girone A, attual-
mente Novara, Pavic Roma-
gnano, Santhià, Occimiano e
Pallavolo Torino.
Plastipol Ovada: Nistri, Ro-

meo, Morini, F.Bobbio, Croset-
to, Alloisio. Liberi: Mirko Bonvi-
ni e Napolitano. Utilizzati: Bal-
do, Manuel Bonvini. Coach:
Sergio Ravera.
Negrini CTE: Rabezzana;

Graziani; Rinaldi; Belzer; Cra-
vera; Bisio; Astorino; Emontil-
le; Gramola; Castellari; Russo.
Coach: Dogliero.

Volley serie C maschile 

Il derby premia l’Acqui
espugnato il Geirino

San Paolo To 1
Pvb Cime Careddu 3
(22/25, 23/25, 25/23, 11/25)
Eccellente prestazione della

Pvb Cime Careddu Pampirio &
Partners, che passa sul difficile
campo del San Paolo Torino,
con bella autorevolezza e chiu-
de il girone di andata al terzo
posto, che significherebbe pla-
yoff Serie B. La squadra di To-
rino è una delle immediate in-
seguitrici delle canellesi nella
zona nobile della classifica e
sperava di sfruttare il turno ca-
salingo per rimontare sul team
di Arduino, ma le gialloblu han-
no dimostrato di essere supe-
riori, guidando sempre il match
e accusando solo un passag-
gio a vuoto nel 3° set, vinto dal
San Paolo. Tra l’altro questa
era la seconda sfida di un po-
ker di partite molto impegnati-
ve (Mokaor VC, San Paolo TO,
Novi e Lingotto TO) e sinora la
PVB ha incamerato 2 belle vit-
torie, consolidando la sua posi-
zione di grande rivelazione del
campionato. Il primo set, vinto
22/25, ha vissuto su una bella
partenza delle canellesi che
mandavano subito in confusio-
ne la ricezione avversarie e
scappavano avanti fino al 2/8.
La reazione del San Paolo ve-
niva da una serie al servizio
della banda avversaria che
equilibrava il parziale sul 10/8,

ma la maggior qualità della
PVB consentiva rimonta, sor-
passo e vittoria. La seconda
frazione aveva uno svolgimen-
to abbastanza simile, con le
gialloblu avanti dal 10/10 e
sempre con un margine rassi-
curante di 3/4 punti. La rimon-
ta finale del San Paolo si arre-
stava sulla “bomba” di Dal Ma-
so che chiudeva il set sul
23/25. Il terzo set iniziava con
un passaggio a vuoto della
PVB, San Paolo aveva anche
6 punti di vantaggio, ma non
faceva i conti con la tenacia
delle canellesi che piazzavano
un break, insufficiente però a
aggiudicarsi il parziale, che fi-
niva alle torinesi 25/23. All’ini-
zio del quarto set però, Canelli
alzava il proprio livello, anche
grazie al contributo in attacco
di Guidobono e spazzava via le
avversarie con una prestazio-
ne pressoché perfetta. Il risul-
tato finale di 11/25 è abbastan-
za eloquente della prova delle
ragazze di Arduino nel set de-
cisivo, con le avversarie anni-
chilite dalla personalità della
PVB.
Pvb Cime Careddu Pampi-

rio & Partners: Ghignone,
Guidobono, Villare, Vinciarelli,
Mecca, Gallesio, Ribaldone,
Dal Maso, Boarin, Palumbo,
Martire (L2), Sacco (L1), Bus-
solino, Marengo. All. Arduino.

Volley serie C femminile

Pvb Cime Careddu
vince una difficile trasferta

UNDER 18 Eccellenza
Team Volley Biella 3
Valnegri-Robba 1
(22/25; 25/5; 25/20; 25/17)
A ranghi ridotti, utilizzando le

Under 16, con coach Ceriotti a
sostituire coach Marenco im-
pegnato a Cagliari, la Under
18 subisce una preventivabile
sconfitta sul campo del Team
Volley Biella. Ora non resta
che attendere i sorteggi dei gi-
roni per la seconda fase del
campionato. U18 Valnegri
Pneumatici-Robba: Erra, Ma-
lò, Repetto, Baradel, Sergiam-
pietri, Cavanna, Passo, Oddo-
ne, Gorrino, Cafagno, Garzero,
Bobocea, Camplese. Coach:
Ceriotti.

***
UNDER 18 
Sicursat Acqui 3
Fortitudo Occimiano 2
(25/21; 25/16; 15/25; 23/25;
15/9)
Suda le sette camicie, ma

alla fine vince, la U18 Sicursat,
che venerdì 20 gennaio affron-
tava alla “Battisti” la Fortitudo
Occimiano. Acquesi avanti
25/21 dopo il primo set, e il se-
condo non è così diverso dal
primo. 
In vantaggio 2-0 però, le ra-

gazze di Astorino e Canepa
subiscono il ritorno della Forti-
tudo, che vince terzo e quarto
set e conquista, come all’an-
data, il tie-break. Stavolta però
l’esito del match è diverso:
Bozzo e compagne non molla-
no e vincono nettamente il set
di spareggio. Anche in questo
caso, resta da definire il girone
della seconda fase del cam-
pionato, che inizierà il 5 e 6
febbraio. U18 Sicursat: Boz-
zo, Migliardi,  Ricci, Zunino,
Braggio, Martina, Ghiglia, For-
lini,  Mantelli. Coach: Astorino-
Canepa

***
U16 Eccellenza Regionale
La partita fra Botalla Team

Volley e Valnegri-Tsm Tosi, che
segna l’inizio della Fase Gold, si
è svolta nella serata di martedì
24 gennaio mentre il giornale
era in stampa. Domenica 29 si
torna in campo alle 11 alla Bat-
tisti contro Vbc Savigliano.

***
U14 Eccellenza Territoriale
San Giacomo Blu 0
TSM Tosi-Arredofrigo 3
(14/25; 21/25; 19/25)
Nella scomoda trasferta di

domenica mattina a Novara,
buona prova delle ragazze di
coach Ceriotti che si impongo-
no 3-0. Con questa vittoria, Ac-
qui si aggiudica il primo posto

nel girone e la qualifica di testa
di serie. Non resta che atten-
dere il sorteggio della seconda
fase. U14 Tsm Tosi-Arredo-
frigo:Abdlahna, Astengo, Ber-
tin, Bobocea, Boido, Cafagno,
Garzero, Moretti, Narzisi, Sac-
co, Scassi, Tognoni, Raimon-
do, Vacca. Coach: Ceriotti

***
UNDER 13 “A”
Pozzolese Volley 0
Robiglio-Makhymo 3
(4/25; 10/25; 8/25)
Vittoria per le 2004 di coach

Ceriotti e Astorino nella gara di
Pozzolo Formigaro. Per Sacco
e compagne, qualificate come
migliore seconda dei vari giro-
ni, la seconda fase parte col
piede giusto. 
Prossimo impegno sabato

28 alle 15 a Omegna contro la
Cerutti Inox. U13 Tecnoservi-
ce Robiglio-Makhymo: Ab-
dlahna, Astengo, Abergo, Bo-
norino, Lanza, Pesce, Raimon-
do, Sacco, Visconti. Coach:
Ceriotti-Astorino.

***
UNDER 13 “B”
New Volley Castelletto 0
Il Cascinone-Robiglio 3
(12/25; 16/25; 14/25)
Bella affermazione esterna

anche per le 2005 di coach
Diana Cheosoiu, che sabato
21 gennaio, sul campo della
New Volley Castelletto Ticino
si impongono 3-0 al termine di
una prova concentrata e de-
terminata. U13 Il Cascinone-
Tecnoservice Robiglio: Got-
ta, Filip, Dogliero, Riccone,
Rebuffo, Parisi, Debernardi,
Napolitano, Debernardi, Orec-
chia, Bellati, Antico. Coach:
Cheosoiu

***
UNDER 12
Nel concentramento di Ova-

da, con la formula del 4vs4,
belle prestazioni per le due
squadre acquesi, che al Geiri-
no hanno entrambe concluso
la giornata con una vittoria e
una sconfitta. 

Risultati: Alessandria Volley
Azzurra-Robiglio Makhymo: 0-
3 (5/15; 13/15; 10/15); Robiglio
Makhymo-Mga Ovada 0-3
(15/13; 15/14; 15/13); Valnegri
Robba-Alessandria Volley Az-
zurra 0-3 (12/15; 8/15; 14/15);
Valnegri Robba-Alessandria
Volley Verde 2-1 (10/15; 15/13;
15/10). 
U12 Tecnoservice Robi-

glio-Makhymo: Belzer, Allkan-
jari, Di Marzio, Repetto
U12 Valnegri-Autolavaggi

Robba: Bazzano, Gandolfi,
Bonorino, Carciostolo, Moretti.

Volley giovanile femminile Acqui

U18 Sicursat regola Occimiano

Pavic Romagnano 3
Acqua Calizzano Carcare 0
(25/15, 25/21, 25/17)
Le biancorosse dell’Acqua

Calizzano Carcare tornano
con una netta sconfitta per 3-0
dalla trasferta novarese contro
il forte Romagnano Sesia.
Una prestazione sotto tono

per le carcaresi che si dimo-
strano fin da subito in difficoltà
nella ricezione e nella difesa.
D’altra parte nella formazione
avversaria militano giocatrici di
grande livello, tra cui Samanta
Ndoci, una delle più forti del gi-
rone, che ha giocato anche in
B1. Solo nel secondo set le
biancorosse trovano un mo-

mento di speranza portandosi
in vantaggio per 20/18, prima
si subire l’ennesimo filotto di
punti delle padrone di casa.
Con questo turno si è con-

cluso il girone di andata: l’Ac-
qua Calizzano Carcare lo ter-
mina con 23 punti in classifica,
8 vittorie e 5 sconfitte, finora
un bilancio comunque positivo
per una squadra neo promos-
sa e alla prima esperienza as-
soluta in un campionato nazio-
nale. Acqua minerale Caliz-
zano Carcare: Marchese,
Cerrato, Raviolo, Maiolo, Gior-
dani, Briano Chiara, Torresan,
Calegari. All.: Bruzzo, Dagna.

D.S.

Volley serie B2 femminile

Pesante sconfitta
per la Calizzano Carcare

Cantine Rasore Ovada 3
Artusi Fortitudo 0
(25/16, 25/17, 25/14) 
Ovada. Nell’ultima giornata

di andata, per le ragazze di
Canti ne Rasore Ovada c’era la
ne cessità di cancellare in fret-
ta la prima sconfitta di campio-
nato, subìta nel big match di
Asti, e ricominciare a macinare
punti.
Le avversarie di turno, le oc-

cimianesi del Fortitudo, sulla
carta non sembravano irresi-
stibili, ed infatti è arrivata una
rotonda vittoria per 3 a 0. An-
che se innegabilmente le bian-
corosse non hanno disputato

la loro miglior partita, almeno
per quanto visto finora al Gei-
rino, dimostrando che qualche
scoria dalla sconfitta di sette
giorni prima, almeno psicologi-
camente, è rimasta.
La gara parte un poco in

sor dina, con sostanziale equi-
librio fino al 10/9. Poi un paio
di break al servizio lanciano le
ovadesi prima sul 18/13 e poi
sul 21/14. A questo punto chiu-
dere è una formalità, ed è
25/16. 
Partenza lanciata nel secon-

do parziale (5/0) ma an cora
qualche sbavatura di trop po
non consente di prendere il lar-
go e riduce, sul 9/7, il margi ne.
Poi i buoni turni di battuta di
Ravera (12/7), Fossati (17/12)
e Bonelli (21/14) spezzano de-
finitivamente il set e mettono in
cassaforte anche il secondo
punto (25/17). 
Il terzo set è accademia:

Cantine Rasore accumula ve-
locemente vantaggio (da 6/2 a
13/8), per poi volare decisa-
mente via con il turno di servi-
zio di Alessia Giacobbe; per lei
nove turni di battuta e punteg-
gio che si fissa sul 22/9. C’è
tempo per dare spazio a qual-
che giovane in campo (Lom-
bardi e Grillo), prima della de-
finitiva chiusura sul 25/14. 
Cantine Rasore Ovada:

Bastiera, Fossati, Bonelli, Gia-
cobbe, Ga glione, Ravera. Li-
bero: Lazza rini. Utilizzate:
Lombardi, Aiassa, Grillo (L).
Coach: Giorgio Gombi.

Volley serie D femminile 

Cantine Rasore riparte
alla grande con l’Artusi

Il Cascinone-Rombi 3
Cogne Acciai Speciali 1
(19/25; 25/23; 25/21; 25/18)
Acqui Terme. Nell’anticipo

del campionato di serie C, tre
punti per Il Cascinone-Rombi,
che piega il Cogne Acciai
Speciali con il punteggio di 3-
1. Buona la prova delle acque-
si che, dopo avere un po’ fati-
cato a carburare nei primi due
set, hanno decisamente cam-
biato marcia.
Primo set giocato in affanno,

e perso da Acqui 19/25, ma già
nel secondo, combattuto e lot-
tato, emerge la voglia della
squadra di portare a casa il ri-
sultato: 25/23 il finale di un set
tiratissimo, che permette alle
termali di riequilibrare la gara,
con una Arianna Cafagno in
gran spolvero (Mvp della sera-
ta). 

Una volta recuperata la pari-
tà, e con l’inerzia in mano, il
sestetto di coach Visconti gio-
ca con più scioltezza: terzo e il
quarto set vanno presto in ar-
chivio, e anzi le acquesi salgo-
no di rendimento col passare
dei minuti, fino ad aggiudicarsi
una importante vittoria, che va-
le tre punti fondamentali per la
classifica.
Alla fine soddisfazione per il

gruppo e per il coach, che ci
teneva a mettere altro margi-
ne rispetto alla zona pericolo-
sa.
Il Cascinone-Rombi Esca-

vazioni: Demagistris, Repetto,
Debilio, Cafagno, Moraschi,
Sergiampietri. Libero: Prato.
A disposizione: Erra, Oddo-

ne, Baradel, Gorrino. Coach:
Visconti.

M.Pr

Volley serie C femminile

Il Cascinone-Rombi
fa tre punti contro Cogne

Pallavolo Carcare 1
Albisola Pallavolo 3
(23/25, 25/13, 23/25, 25/27)
Turno infrasettimanale per le

biancorosse della serie D che
giovedì 19 gennaio hanno
ospitato l’Albisola. La partita è
stata molto combattuta, ma le
carcaresi riescono a conqui-
stare un solo set, cedendo i tre
punti in palio alle avversarie.
Nel primo set le biancorosse

si trovano a rincorrere le av-
versarie per tutta la prima rota-
zione, poi sul turno di servizio
di Ivaldo allungano e passano
in vantaggio fino al 22/20. Do-
po il time out chiesto dal coach

albisolese, le ospiti tornano in
campo determinate dando una
svolta al set chiudendolo a lo-
ro favore 25/23.
Nel secondo set, dopo una

fase punto a punto, le carcare-
si infliggono alle ospiti un pe-
rentorio 25/13 che riapre la ga-
ra.
La terza frazione di gioco è

molto equilibrata ma alla fine
della prima rotazione le albiso-
lesi si portano avanti di due
punti, vantaggio che manten-
gono per tutto il set che termi-
na col punteggio di 23/25.
Nel quarto set le biancoros-

se rincorrono per buona parte

della gara fino a raggiungere le
albisolesi a quota 24. Da qui il
gioco si svolge punto a punto,
ma le carcaresi cedono ai van-
taggi per alcuni errori di trop-
po.
Grande il rammarico in casa

biancorossa per una sconfitta
che con un po’ più di attenzio-
ne forse si sarebbe potuta evi-
tare.
Pallavolo Carcare: Odella,

Iardella, Zefferino, Ivaldo Ca-
terina, Amato, Briano Alessia,
Briano Francesca, Gaia Elena,
Gaia Francesca, Ivaldo Cecil-
ia, Rognone, Moraglio, Biga.
All. Porchi.

Volley serie D femminile Liguria

Le carcaresi lottano ma cedono i tre punti
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Serie B1 femminile girone A
Risultati: Pall. Alfieri Cagliari

– Arredo Frigo Makhymo 2-3,
Euto Hotel Monza – Tecnoteam
Albese 0-3, Bre Banca Cuneo –
Florens Re Marcello 3-1, Volley
2001 Garlasco – Igor Volley
Trecate 3-2, Progetto V. Orago
– Properzi Volley Lodi 0-3, Bar-
ricalla Cus To – Pneumax Lura-
no 3-0, Pall. Don Colleoni – Eu-
rospin Pinerolo 3-0.

Classifica: Properzi Volley
Lodi 34; Pall. Don Colleoni, Bre
Banca Cuneo 31; Barricalla
Cus To, Eurospin Pinerolo, Tec-
noteam Albese 27; Florens Re
Marcello 19; Pneumax Lurano
17; Arredo Frigo Makhymo
16; Volley 2001 Garlasco 14;
Pall. Alfieri Cagliari 13; Igor Vol-
ley Trecate 12; Progetto V. Ora-
go 5; Euro Hotel Monza 0.

Prossimo turno: 28 genna-
io Euro Hotel Monza – Pall. Al-
fieri Cagliari, Florens Re Mar-
cello – Tecnoteam Albese, Vol-
ley 2001 Garlasco – Arredo
Frigo Makhymo, Barricalla
Cus To – Properzi Volley Lodi,
Pall. Don Colleoni – Igor Volley
Trecate, Progetto V. Orago –
Eurospin Pinerolo; 29 gennaio
Bre Banca Cuneo – Pneumax
Lurano.

***
Serie B2 femminile girone A

Risultati: Iglina Albisola –
King Cup Bodio 1-3, Lilliput To
– Memit Pgs Senago 2-3, Pavic
Romagnano – Acqua Calizza-
no Carcare 3-0, Uniabita V. Ci-
nisello – Canavese Volley 3-0,
Abi Logistics Biella – Unet Ya-
mamay Busto 3-1, Polar Volley
Busnago – Colombo Imp. Cer-
tosa 3-0, Volley Parella Torino –
Fordsara Unionvolley 3-0.

Classifica: Volley Parella To-
rino, Abi Logistics Biella, Uniabi-
ta V. Cinisello 28; King Cup Bo-
dio 27; Pavic Romagnano 26;
Canavese Volley, Iglina Albisola
25; Acqua Calizzano Carcare
23; Memit Pgs Senago 18; Lilli-
put To 16; Unet Yamamay Busto
14; Fordsara Unionvolley 9; Po-
lar Volley Busnago 5; Colombo
Imp. Certosa 1.

Prossimo turno (28 genna-
io): Lilliput To – Iglina Albisola,
Acqua Calizzano Carcare –
Memit Pgs Senago, Uniabita V.
Cinisello – King Cup Bodio, Pa-
vic Romagnano – Colombo
Imp. Certosa, Polar Volley Bu-
snago – Unet Yamamay Busto,
Volley Parella Torino – Canave-
se Volley, Abi Logistics Biella –
Fordsara Unionvolley.

***
Serie C maschile girone B

Risultati: Us Meneghetti –
Braida Volley 3-1, Artivolley –
Cus Torino 3-1, Go Old Volley
Marene – Villanova Mondovì 3-
2, Plastipol Ovada – Negri-
ni/Cte Acqui 0-3, Ascot Lasal-
liano – Pvl Cerealterra 3-0.

Classifica: Negrini/Cte Ac-
qui 36; Artivolley 30; Pvl Cere-
alterra 25; Ascot Lasalliano 24;
Go Old Volley Marene 22; Villa-
nova Mondovì 17; Plastipol
Ovada, Braida Volley 12; Us
Meneghetti 10; Cus Torino 7.

Prossimo turno (28 genna-
io): Negrini/Cte Acqui – Us
Meneghetti, Braida Volley – Ar-
tivolley, Cus Torino – Villanova
Mondovì, Pvl Cerealterra – Pla-
stipol Ovada, Ascot Lasalliano
– Go Old Volley Marene.

***
Serie C femminile girone A

Risultati: Pall. Montalto Do-
ra – Caselle Voley 0-3, Labor-
met Lingotto – Finimpianti Riva-
rolo 3-0, Bre Banca Cuneo -
Balabor 3-1, Caffè Mokaor Ver-
celli – Igor Volley 3-1, Novi
Femminile – Crf Centallo 3-0,
Sporting Barge Mina – Pgs Is-
sa Novara 0-3, Piemonte Ass.
San Paolo – Pvb Cime Cared-
du 1-3.

Classifica: Caselle Volley
39; Labormet Lingotto 36; Pvb
Cime Careddu 31; Novi Fem-
minile 29, Finimpianti Rivarolo
27; Piemonte Ass. San Paolo,
Caffè Mokaor Vercelli 23; Pgs
Issa Novara 17; Bre Banca Cu-
neo 13; Pall. Montalto Dora, Ba-
labor 10; Crf Centallo 8; Igor
Volley 7; Sporting Barge Mina -
3.

Prossimo turno (28 genna-
io): Labormet Lingotto – Pall.
Montalto Dora, Balabor – Fi-
nimpianti Rivarolo, Caffè Moka-
or Vercelli – Caselle Volley, Bre
Banca Cuneo – Pgs Issa Nova-
ra, Sporting Barge Mina – Crf

Centallo, Piemonte Ass. San
Paolo – Igor Volley, Novi Fem-
minile – Pvb Cime Careddu.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Lpm Banca Carrù
– Ascot Lasalliano 1-3, L’Alba
Volley – Isil Volley Almese 3-2, Il
Cascinone/Rombi Escavazio-
ni – Cogne Acciai 3-1, Mv Im-
pianti Piossasco – Dall’osto Tra-
sporti in Volley 3-0, Angelico Te-
amvolley – Calton Volley 3-0,
Nixsa Allotreb Torino – Zsi Va-
lenza 3-1, Pallavolo Oleggio –
La Folgore Mesca 3-0.

Classifica: L’Alba Volley 34;
Pallavolo Oleggio, Angelico Te-
amvolley 31; Ascot Lasalliano
28; Isil Volley Almese 25; Mv
Impianti Piossasco, Il Cascino-
ne/Rombi Escavazioni 21;
Nixsa Allotreb Torino 20; Lpm
Banca Carrù 17; La Folgore
Mescia 16; Cogne Acciai 14; Zsi
Valenza 10; Calton Volley 3;
Dall’osto Trasporti in Volley 2.

Prossimo turno: 28 genna-
io L’Alba Volley – Lpm Banca
Carrù, Cogne Acciai – Isil Vol-
ley, Mv Impianti Piossasco –
Ascot Lasalliano, Nixsa Allotreb
Torino – Calton Volley, Pallavo-
lo Oleggio – Dall’osto Trasporti
in Volley, Angelico Teamvolley –
La Folgore Mescia; 29 genna-
io Il Cascinone/Rombi Esca-
vazioni – Zsi Valenza.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: Cantine Rasore
Ovada – Artusi Fortitudo 3-0,
Union Volley – Ivrea Rivarolo
Canavese 1-3, Gavi – Balabor
Lilliput 3-1, Moncalieri Testona
– Playasti Narconon 0-3, Ales-
sandria Volley – San Raffaele 3-
2, Multimed Red Volley – Vena-
ria Real Volley 0-3, Junior Vol-
ley Elledue – Moncalieri Car-
magnola 3-1.

Classifica: Playasti Narco-
non 39; Cantine Rasore Ova-
da 36; Venaria Real Volley 33;
Gavi 29; Junior Volley Elledue
25; Moncalieri Testona 21; Artu-
si Fortitudo 15; Ivrea Rivarolo
Canavese 14; Moncalieri Car-
magnola, San Raffaele 13; Ba-
labor Lilliput 11; Alessandria
Volley 9; Union Volley 8; Multi-
med Red Volley 7.

Prossimo turno (28 genna-
io): Union Volley – Cantine Ra-
sore Ovada, Balabor Lilliput –
Ivrea Rivarolo Canavese, Mon-
talieri Testona – Artusi Fortitudo,
Gavi – Venaria Real Volley,
Multimed Red Volley – San Raf-
faele, Junior Volley Elledue –
Playasti Narconon, Alessandria
Volley – Moncalieri Carmagno-
la.

***
Serie D maschile girone B

Risultato: Inalpi Volley Bu-
sca – Bre Banca Cuneo 3-2.

Classifica: Inalpi Volley Bu-
sca 30; Volley Langhe, Pol. Ve-
naria 29; Volley Montanaro 26;
San Paolo, Gazzera Impianti
Morozzo 15; U20 Negrini Gio-
ielli 12; Bre Banca Cuneo, Be-
nassi Alba U20 11; Cogal Volley
Savigliano 10; U20 Volley Pa-
rella Torino 8; Villanova Mondo-
vì 5.

Prossimo turno: 28 genna-
io Benazzi Alba U20 – Gazzera
Impianti Morozzo, Volley Mon-
tanaro – Volley Langhe, U20
Negrini Gioielli – Villanova
Mondovì, Pol. Venaria – Cogal
Volley Savigliano; 29 gennaio
San Paolo – U20 Volley Parella
Torino.

***
Serie D femminile
campionato Liguria

Risultati: Pallavolo Carcare
– Albisola Pallavolo 1-3; Celle
Varazze – Loano 0-3, Golfo di
Diana Volley – Nuova Lega
Pall. Sanremo 3-0, Olympia
Voltri – Cffs Cogoleto 0-3, Mau-
rina Strescino Im – Gabbiano
Andora Pico Rico 1-3.

Classifica: Gabbiano Ando-
ra Pico Rico 32; Maurina Stre-
scino Im 29; Cffs Cogoleto 24;
Celle Varazze 20; Albisola Pal-
lavolo 19; Olympia Voltri, Golfo
di Diana Volley 13; Nuova Lega
Pall. Sanremo 12; Pallavolo
Carcare 11; Loano 7.

Prossimo turno: anticipo 25
gennaio Loano – Pallavolo
Carcare; 28 gennaio Albisola
Pallavolo – Golfo di Diana Vol-
ley, Gabbiano Andora Pico Rico
– Celle Varazze, Nuova Lega
Pall. Sanremo – Olympia Voltri,
Cffs Cogoleto – Maurina Stre-
scino Im.

SERIE B1 FEMMINILE
Volley 2001 Garlasco - Ar-

redofrigo Makhymo. Comin-
cia il girone di ritorno, e per le
ragazze di coach Ivano Mare-
noc il calendario propone la
seconda trasferta consecutiva,
stavolta in provincia di Pavia.
Sul terreno di Garlasco, Acqui
affronta il Volley 2001, che in
classifica segue Gatti e com-
pagne a due punti (16 le ac-
quesi, 14 le lombarde). All’an-
data le acquesi si imposero 3-
1: ripetere l’impresa rappre-
senterebbe un grande passo
verso la salvezza. Si gioca sa-
bato 28 gennaio alle ore 18.

***
SERIE B2 FEMMINILE
Acqua Calizzano Carcare

– Memit Pgs Senago. Sabato
28 gennaio al palazzetto di
Carcare arriva il temibile Se-
nago, che dopo l’avvicenda-
mento alla propria guida tecni-
ca è in serie positiva da molte
giornate e che nelle sue ultime
due trasferte ha piegato il Biel-
la in quattro set ed il Lilliput di
Settimo Torinese in cinque. Le
carcaresi, con il supporto del-
l’appassionato pubblico casa-
lingo, sono alla ricerca di un
successo che possa riportare
tranquillità in campo e nella
graduatoria del girone. Squa-
dre in campo alle ore 21.

***
SERIE C FEMMINILE

Il Cascinone-Rombi - ZSI
Valenza. Seconda gara inter-
na consecutiva per le ragazze
di coach Chiara Visconti, che
dopo i tre punti basilari ottenu-
ti a spese di Cogne, affrontano
ora la ZSI Valenza, altro av-
versario, classifica alla mano,
alla loro portata. Fare tre punti
avvicinerebbe ulteriormente la
certezza della permanenza in
categoria, permettendo di gio-
care il resto della stagione in
tutta scioltezza. Appuntamen-
to sotto rete domenica 29 gen-
naio alle ore 18.
Novi Femminile – Pvb Ci-

me Careddu. Dopo la vittoria
contro … la Pvb ha consolida-
to il 3º posto in classifica. Nel-
la prima giornata di ritorno, pe-
rò, la Pvb affronterà il Novi che
segue le canellesi a due punti,
sarà quindi una sfida clou con
in palio, ancora una volta, il
terzo posto della classifica.

Si gioca sabato 28 gennaio
alle 20.30 a Novi Ligure.

***
SERIE C MASCHILE

Negrini CTE - US Mene-
ghetti Torino. La marcia degli
acquesi prosegue con l’impe-

gno casalingo di sabato 28
gennaio. A Mombarone arriva
il Meneghetti Torino, formazio-
ne partita con ambizioni ma
che si è trovata invischiata nel-
la bassa classifica e che ora
naviga con soli 10 punti in pe-
nultima posizione. Squadre in
campo a partire dalle ore 21.
Pvl Cerealterra – Plastipol

Ovada. Sabato 28 gennaio la
Plastipol viaggerà verso Ciriè
per affrontare il Pivielle, una
delle formazioni di prima fascia
che, con ogni probabilità, an-
drà poi a giocarsi le chance di
promozione nella fase playoff.
Una trasferta quindi non sem-
plice per gli ovadesi, anche se
con l’innesto di Crosetto è si-
curamente cresciuta la compe-
titività del sestetto di coach
Ravera. 

Si giocherà molto presto, fi-
schio d’inizio alle ore 17.

***
SERIE D MASCHILE

Negrini Gioielli - Villanova
Mondovì. Riprende sabato 28
anche il campionato di serie D.
Per gli acquesi della Negrini
Gioielli, la prima di ritorno, con-
tro il fanalino di coda Villanova
Mondovì, sul terreno amico di
Mombarone. All’andata fu un
sudato successo per 3-2 degli
acquesi che ora sperano di tor-
nare a vincere dopo un paio di
turni difficoltosi. Si gioca alle
ore 17,30.

***
SERIE D FEMMINILE

Union Volley – Cantine Ra-
sore Ovada. Sabato 28 gen-
naio inizia il girone di ritorno;
per Cantine Rasore si riparte
dalla trasferta a Rivalta Torine-
se, contro l’Union Volley, una
formazione molto giovane che
ha faticato parecchio per tutto
il girone di andata, raggranel-
lando soltanto otto punti e la
penultima posizione in classifi-
ca. 

Non per questo le ovadesi
dovranno prendere sotto gam-
ba l’impegno poiché è noto
che, specie in trasferta, cali di
tensione possono costare ca-
ri. 

Si gioca nella palestra di fra-
zione Pasta di Rivalta, alle ore
18,30.
Loano Volley – Pallavolo

Carcare. Un altro anticipo per
le carcaresi che hanno giocato
la 13ª giornata di campionato
alle 21 di mercoledì 25 genna-
io (con il giornale in fase di
stampa) al palasport Guzzetti
di Loano dove erano opposte
al fanalino di coda Loano Vol-
ley.

Volley prossimo turno

La B1 a Garlasco
a caccia di punti salvezza

UNDER 16
Pizzeria La Dolce Vita 3
Pallavolo Novara 0

Prosegue, con prestazioni
convincenti, il cammino della
Pizzeria La Dolce Vita nel
campionato U16. I ragazzi di
coach Dogliero sconfiggono 3-
0 il Novara in una partita a
senso unico nella quale spic-
cano le prestazioni di Roma-
gnano (26 punti) e Volpara
(23). 
U16 Pizzeria La Dolce Vita:

Pagano, Romagnano, Porro,
Andreo, Volpara, De Lorenzi,
Russo, Nitro All. Dogliero

***
UNDER 14
Volley Montanaro 0
Pizzeria La Dolce Vita 3
(20/25; 13/25; 15/25)

Nella prima trasferta del
nuovo girone Silver H, la U14
conquista il risultato pieno. Il
Montanaro, quarto nel proprio
girone di qualificazione, non
ha impegnato più di tanto gli
acquesi. Coach Passo ha
schierato la formazione tipo,
nonostante la condizione pre-
caria di alcuni elementi, e la
squadra ha subito preso in ma-
no il gioco. Dopo un primo bre-
ak per gli acquesi che salgono
3/10, la reazione degli astigia-
ni permette loro di portarsi
avanti 20/17; timeout acquese,
e pronta reazione per chiudere
il set 25/20. Nel secondo set,
Acqui domina, e non c’è storia,
fino al 25/13 finale. Nel terzo
set, si va avanti in falsariga:
sollecito break acquese, poi la
girandola di cambi che non fal-
sa il risultato finale: 25/15 e tut-
ti a casa. Dopo la pausa del

prossimo fine settimana, tra-
sferta a Verbania sabato 4 feb-
braio contro un avversario che
si preannuncia sicuramente
impegnativo.
U14 Pizzeria La Dolce Vita:

Bellati, Bistolfi, Filippi, Lottero,
P.Marengo, Passo, Porrati,
Quaglia, Rocca. Coach: Pas-
so.

***
UNDER 12

Domenica ricca di risultati
positivi per la Pallavolo La Bol-
lente, che nel concentramento
di Novara, disputato il 22 gen-
naio, anche con i giovanissimi
dell’U12 porta a casa il massi-
mo dei risultati con una serie di
3-0 che non lasciano dubbi
sulla supremazia attuale della
società maschile acquese nel
panorama del Piemonte orien-
tale. Mancano ancora gli scon-
tri diretti con il Novi Pallavolo
Blu per stabilire le posizioni di
testa della classifica; tutto si
deciderà nel prossimo concen-
tramento ad Acqui Terme.
quindi non bisogna abbassare
la guardia e lavorare con con-
tinuità in settimana.

Risultati: Acqui Bagon-Pavic
Romagnano 3-0 (15/5; 15/9;
15/11); Volley Crescentino-Ac-
qui Bagon 0-3 (3/15; 6/15;
5/15); Usd S.Rocco- Acqui Ma-
rinelli 0-3 (8/15; 11/15; 13/15).
U12 Acqui Costruzioni Ba-

gon: D’Onofrio, Bragagnolo,
Marchelli, M.Cavallero, L.Ne-
grini.
U12 Acqui Marinelli: Fau-

della, Guatta, Morfino, Grotte-
ria. Accompagnatore: Roberto
Rocca; Dirigenti: Raffaella Co-
letti, Claudio Grotteria.

Volley giovanile maschile Acqui

Per U16, U14 e U12
soltanto vittorie

Verbania. Nella tappa di Verbania, disputata sabato 21 gennaio
e denominata “Fipav 53 Minivolley Cup”, ancora una volta gran-
de risultato per il vivaio acquese. Le due squadre di Acqui infat-
ti ottengono il primo e il secondo posto, in un concentramento
che aveva portato sul parquet ben 161 miniatleti. Grande soddi-
sfazione per i coach e la società. Prossima tappa, il 12 febbraio
a Valenza con “Tutti gli stati del mondo”.

Limone Piemonte. Do-
menica 22 gennaio, a Li-
mone Piemonte, si è svol-
to lo slalom gigante valido
come selezione alle finali
nazionali del “Trofeo Pinoc-
chio” di sci. Grandi risultati
per le sorelle Benetti di
Cremolino: Andrea Benetti,
nella categoria Allievi, ha
conquistato il 1° posto, che
la catapulta di diritto alle fi-
nali nazionali che si svolge-
ranno all’Abetone a marzo. 

L’atleta ovadese, tesse-
rata nel Valbormida, ha di-
sputato un’ottima gara che
le ha permesso di ottenere
il miglior tempo assoluto. 

La piccola Serena Be-
netti, tesserata invece per
lo Sci Club Imperia 2004,
nonostante una forte nevi-
cata è riuscita, grazie ad
una prestazione maiusco-
la, ad ottenere il 2° posto
che le consentirà di acce-
dere per la prima volta a
questa grande competizio-
ne nazionale.

Sci alpino

Le sorelle Benetti alle finali  nazionali

Canelli. Domenica 22 gen-
naio il concentramento interno
al palazzetto di Canelli porta 6
punti alla classifica Under 13.

La prima gara si gioca con-
tro il San Cassiano. 

L’incontro termina a 3-0 per
le padrone di casa con un ton-
do 25/15, 25/10, 25/10. Il se-
condo match è contro un Vol-
ley Centallo ancora in fase di
rodaggio. Canelli stacca subi-
to e la partita termina con par-
ziali 25/8, 25/15, 25/4.

Grazie agli ultimi 2 concen-
tramenti Under 13 con bottino
pieno le spumantiere si cata-
pultano al terzo posto in clas-
sifica con 34 punti e 2 partite
da recuperare.

Le canellesi si impongono

in tutti e sei i set sfoderando il
miglior servizio che sgretola
da subito la ricezione avver-
saria. La fase di appoggio e
contrattacco diventa gioco fa-
cile per capitan Billia e com-
pagne.

Il 5 febbraio trasferta a Dro-
nero contro Cuneo Rossa e
VBC Dronero, partite sulla car-
ta non particolarmente insidio-
se.
Formazione U13: Billia, Pa-

lumbo, Pesce, Scavino, El
Harch, Colleoni, Crema, Di
Massa e Montanaro.

In Under 14, invece, lo stes-
so gruppo con alcuni innesti
2003, ha affrontato martedì 24
il Villanova Lpm nel girone E
alle 19 alla Artom.

Classifiche Volley

Minivolley

Volley giovanile PVB

Serena e Andrea Benetti
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Acqui Terme. Giovedì 19
gennaio si è concluso il 7°
“Trofeo Visgel”, con la vittoria
della formazione di casa com-
posta da Gildo Giardini, Fabri-
zio Maragno, Roberto Borsari
e Mirco Marchelli, che ha avu-
to la meglio, nella partita con-
clusiva, sulla quadretta della
Nicese Valle Bormida, compo-
sta da Antonio Costa, Giusep-
pe Accossato, Giuseppe Gar-
bero e Roberto Boeri, col pun-
teggio di 13-9.

Le due squadre finaliste
avevano avuto la meglio nelle
semifinali rispettivamente del-
la Nicese Valle Bormida, capi-
tanata da Luca Gallione, per
13-8 e dell’altra formazione
della Nicese Valle Bormida,
capitanata da Claudio Olivetti,
nello scontro che vedeva op-
poste due squadre della stes-
sa società sportiva.

La manifestazione ha avuto
inizio lunedì 9 gennaio e si
svolta per due settimane for-
nendo agli appassionati spet-
tatori, sempre accorsi numero-
si per tutta la durata del torneo,
momenti di grande spettacolo
boccistico. 

Un ringraziamento particola-
re va rivolto al signor Pierbep-
pe Visconti, patron della Vi-
sgel, che, grazie alla sua spon-
sorizzazione, permette ai diri-
genti de La Boccia di organiz-
zare questo importante evento
nel panorama delle gare regio-
nali. 

Visconti ha inoltre presen-
ziato alla serata finale ed alla
consegna del trofeo. Un rin-
graziamento inoltre a tutti gli

sponsor di serata, che hanno
contribuito ad elargire premi
sia ai giocatori che al pubblico,
ed ai componenti le varie for-
mazioni che partecipano assi-
duamente alle gare organizza-
te da La Boccia Acqui.

Domenica 22 gennaio, sem-
pre presso il bocciodromo di
via Cassarogna 4, si è svolta
una gara femminile con siste-
ma a poule riservata a 8 for-
mazioni della provincia di Ales-
sandria. 

Si è aggiudicata la vittoria fi-
nale la coppia de La Boccia
Acqui formata da Isabella La-
iolo e Francesca Pesce che in
finale hanno avuto la meglio
sulle portacolori della Costa
d’Ovada, Margherita Guala e
Teresa Mancuso, alla fine del
tempo regolamentare, per 12 a
6. Si ferma invece ai recuperi
la seconda formazione terma-
le (Bruna Martino e la figlia
Monica Pagliano) contro La
Nuova Boccia di Alessandria
(Franca Carraro e Liliana Sca-
labrin), mentre non passava la
prima qualificazione la terza
coppia di casa (Livia Fasano e
Sara Barbero).

Sempre domenica sono
scesi n campo anche i ma-
schietti, impegnati a Novi Ligu-
re con la coppia di categoria
“C” formata da Simone Marti-
na e Nino Petronio, che non
passavano il primo turno e a
Serravalle Scrivia la terna di
categoria “D” Gianfranco Gia-
cobbe- Giovanni Donnini- Giu-
seppe Robiglio che, impegnati
con il sistema poule, perdeva-
no il recupero.

Bocce

“Trofeo Visgel”: vittoria
per gli atleti de La Boccia

Bubbio. Nella splendida
cornice dello storico Castello di
Bubbio, venerdì 20 gennaio si
è tenuta la presentazione uffi-
ciale della squadra di pallapu-
gno del Bubbio che partecipe-
rà al prossimo campionato di
serie A. 

A fare gli onori casa oltre
che il presidente Roveta e il
segretario Tardito ci ha pensa-
to il patron per antonomasia,
Bianchi, colui che ha portato il
Bubbio del balon a raggiunge-
re il sogno della serie A. Bian-
chi ha tratteggiato così gli sce-
nari futuri: «Il nostro obiettivo
per questa stagione, sarà pro-
vare a battere sia M.Vacchetto
che Campagno: abbiamo fatto
una squadra per divertirci du-
rante l’annata, nella speranza
che i ragazzi giochino sempre
al massimo delle loro possibili-
tà». 

In molti sostengono che sia
lo stesso Bianchi l’autore di
una poesia dedicata alla squa-
dra in cui spicca un passaggio
significativo: “Aspettiamo l’ini-
zio, non vediamo l’ora, poche
parole e tanti fatti; ragazzi di-
vertiamoci da matti”.

Il primo ad arrivare è stato il
direttore tecnico ligure Giulio
Ghigliazza, che ha dichiarato:
«è un onore per me allenare
Roberto Corino: lui è un gran-
de campione e un grande gio-
catore e solo averlo come ca-
pitano ci da ampie garanzie
per un campionato di vertice.
Dove potremo arrivare? Diffici-
le dirlo, ma io voglio una squa-
dra che giochi, si diverta e por-

ti anche un buon pubblico a
vederci».

Il primo a parlare della squa-
dra è il capitano Roberto Cori-
no che in maniera decisa af-
ferma: «Non firmiamo certo
per arrivare nei primi quattro:
vogliamo arrivare il più in alto
possibile. Per quanto mi ri-
guarda, questa deve essere la
stagione del riscatto dopo che
lo scorso anno non sono riu-
scito ad arrivare nemmeno in
semifinale». 

Al suo fianco ci sarà la gio-
vane “spalla” Umberto Drocco.
che visibilmente emozionato ci
dice: «Questo è un sogno che
si avverrà: giocare al fianco del
mio idolo sin da bambino Cori-
no... Per me sarà una stagio-
ne dura e la prima nel nuovo
ruolo di spalla dopo anni da
battitore l’ultimo nell’Albese in
C1». 

Al muro agirà Stefano Boffa
che commenta: «In una sta-
gione al muro ho capito tante
cose e ora sono cosciente di
poter fare bene anche in que-
sto nuovo ruolo, che mi pren-
de sempre di più gara dopo
gara». 

Al largo infine, l’esperto Mi-
chele Vincenti che ci ha detto:
«Torno a giocare al fianco di
Roberto dopo averci già gioca-
to a livello giovanile e poi a li-
vello di prima squadra. Per
quanto riguarda il campionato
a mio parere M.Vacchetto e
Campagno hanno qualcosa in
più di noi, ma tenteremo di
proporci come terzi incomodi
nella lotta scudetto». E.M.

Pallapugno - “Non firmiamo per il 4º posto”

Per il Bubbio di Bianchi 
Serie A con ambizioni

Cairo M.tte. Domenica 22
gennaio si è svolto, presso il
Palazzetto dello sport di Fos-
sano, il secondo concentra-
mento dell’anno della Western
League della categoria Ragaz-
zi; erano presenti, oltre al team
Cairese, il Fossano, La Log-
gia, il Vercelli e i Rebels di Avi-
gliana.

I ragazzi valbormidesi parto-
no bene imponendosi nella pri-
ma partita contro i Rebels con
un perentorio 6 a 0, la vittoria è
stata costruita nelle prime due
riprese offensive e blindata da
lì in poi in difesa, complice una
prestazione maiuscola di Bu-
schiazzo in campo esterno au-
tore di un paio di out al volo nei
momenti decisivi.

Tutta un’altra storia invece il
secondo match: i cairesi com-
mettono troppi errori in fase di-
fensiva, sbagliando purtroppo
anche giocate non necessaria-
mente difficili. Aggiungendo lo
scarso numero di battute vali-
de durante le fasi di attacco, è
arrivata la sconfitta per 4 a 1
contro un ottimo Vercelli.

In vista del terzo incontro
una lunga pausa e una bella
discussione nello spogliatoio
sulla gara appena conclusa da
parte dei coach De Bon e Pa-
scoli ridà smalto e grinta alla
formazione Valbormidese che
va a vincere per 4 a 2 lo scon-
tro contro i pari-età de La Log-
gia; è la difesa a fare la diffe-
renza e tocca a Satragno
l’onore di essere decisivo con
una bella presa al volo in cam-
po esterno.

Nell’ultima partita la Cairese
ritrova finalmente energia e i
biancorossi sembrano aver

trovato il ritmo anche in attac-
co, sicuramente da menziona-
re il lungo doppio di Bussetti
che spinge a casa 2 punti. In
chiusura c’è spazio per speri-
mentare il giovane Giuria a di-
fesa del cuscino di prima base,
l’esordiente risponde alla fidu-
cia riposta chiudendo le ultime
due eliminazioni della gara con
la sicurezza di un veterano, ri-
sultato finale Fossano 3 - Cai-
rese 9.

Quindi continua la marcia
per i ragazzi di Cairo, il coach
Pascoli a fine partita ha com-
mentato: “La squadra all’inizio
ha faticato a trovare il giusto
ritmo e la concentrazione, ma
con il passare del tempo siamo
riusciti a scioglierci, c’è ancora
molto da lavorare e dobbiamo
trovare una maggiore continui-
tà…”.

Prossimo appuntamento,
domenica 5 febbraio, a Cairo,
per un altro importante con-
centramento della Western
League dove saranno ospiti il
Boves, la Loggia, il Castella-
monte e l’Avigliana Girls.

Baseball - Western League

La Cairese continua
a crescere

Castelletto d’Orba. Sabato
14 gennaio, nella palestra del-
le scuole di Castelletto d’Orba,
sede dell’asd Hontai Yoshin
Ryu Ju-Jutsu (distaccamento
dell’Ovada Academy), alla pre-
senza della maestra Barbara
Sciutto (5º dan e chuden hon-
tai yoshin ryu ju), si sono tenu-
ti gli esami per il passaggio di
grado.

Alle 17.30 sono stati esami-
nati i bambini del primo turno i
quali hanno dimostrato una
grande disciplina e un buon li-
vello tecnico.

Tutti promossi: le cinture so-
no state consegnate alla pre-
senza del sindaco del paese
Mario Pesce, il quale ha elo-
giato l’attività, della neonata
società, per la valenza educa-
tiva.

Alle 18.30 sono stati esa-
minati i ragazzi più grandi del
secondo turno. Nonostante
molti fossero emozionati, tut-
ti hanno dimostrato buona
conoscenza tecnica e qual-
che allievo ha raggiunto un
mezzo grado in più rispetto al
previsto. 

Anche in questo caso la
società è stata onorata della
presenza del primo cittadino,
che si è nuovamente compli-
mentato con i tecnici per il la-
voro svolto in questi primi
due anni di attività e per la
crescita numerica degli allie-
vi. 

La giornata si è poi conclu-
sa con i festeggiamenti in

pizzeria.
Si ricorda che i corsi di ju-

jutsu si svolgono il martedì e
il giovedì, nella palestra delle

scuole di Castelletto, e sono
tenuti dagli istruttori Alessan-
dro Cazzulo e Romina Re-
petto.

Hontai Yoshin Ryu Ju-Jutsu
esami per passaggio di grado

Acqui Terme. Nuovi impegni per lo staff del-
l’Asd Budo Club di Acqui. Innanzitutto bisogna
segnalare che Diego Pangolino, ottenendo esi-
to positivo all’esame CONI, entra a far parte a
pieno titolo dei tecnici dell’associazione.

Domenica 22 gennaio, Paolo Polverini e Mar-
co Benzi, hanno partecipato al Trofeo Interna-
zionale Città di Giaveno (Grand Prix di Kata) che
ha visto impegnate più di settanta coppie di atle-
ti provenienti da otto nazioni. La coppia acquese
ha partecipato alla competizione del Koshiki No

Kata piazzandosi ai piedi del podio. È stato
l’esordio per Benzi in questo tipo di competizio-
ne ed il rientro di Polverini alle competizioni do-
po oltre 10 anni. Questi primi buoni risultati fan-
no ben sperare per il prosieguo della stagione.

Lo staff del Budo Club rinnova l’invito a
quanti, grandi e piccoli, abbiano intenzione di
provare a praticare le arti marziali insegnate
in seno all’associazione, il judo e l’aikido, di
recarsi nella palestra di pizza Don Dolermo
nelle giornate di lunedì, mercoledì e venerdì.

Domenica 5 febbraio,
escursionismo, Riviera di Le-
vante, difficoltà E.

Sabato 18 e domenica 19
febbraio, escursionismo in
ambiente innevato, week end
ad Arpy - Valle d’Aosta.

Domenica 5 marzo, escur-
sionismo, da Airole a Dolceac-
qua (gita in pullman); difficoltà
E.

Domenica 19 marzo,
escursionismo in ambiente in-
nevato; località da definirsi in
base all’innevamento.

Domenica 2 aprile, escur-
sionismo, giornata nazionale
ferrovie dimenticate; difficoltà
E.

Informazioni: Club Alpino
Italiano, via 25 Aprile 10, Ova-
da, tel. 0143 822578 - ova-

da@cai.it - La sede è aperta ai
soci e simpatizzanti mercoledì
e venerdì dalle ore 21.

La quadretta vincitrice.

Diego Pangolino Marco Benzi e Paolo Polverini.

Appuntamenti con il Cai di Ovada

Asd Budo Club
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Castelletto d’Orba. Crisi
vera a Telecity, l’azienda di Ca-
stelletto d’Orba, da quaran t’an-
ni emittente radio televisiva
molto seguita specialmente in
provincia e nel resto della Re-
gione ma anche in Liguria ed
in Lombardia.
L’azienda del gruppo Tacchi-

 no conta attualmente 140 di-
 pendenti, distribuiti tra le sedi
interregionali di Castelletto,
Alessandria, Torino, Milano e
Genova ed ora si parla di circa
60/70 esuberi.
I sindacati di categoria han-

no fatto sapere la situazione di
cri si profonda della notissima
emittente radio televisiva, nata
storicamente proprio a Castel-
 letto intorno alla metà degli an-
ni Settanta con Radiocity e Te-
lecity. Tra i motivi di questa cri-
si, per altro coinvolgente e co-
mune a tutto il settore, si pos-
sono registrare il notevole, pro-
gressivo decremento della
pubblicità e la concorrenza del
digitale terrestre. Tutte queste
ragioni quindi non consenti-
rebbero più all’azienda ales-
sandrina nata a metà degli an-
ni Settanta di sostenere il no-
tevole carico di spesa attual-
mente in corso.
Ma i sindacati di categoria

parlano di inaccettabilità di
eventuali tagli e si dicono pron-
ti ad agire in qualsiasi modo
pur di mantenere e difendere
gli attuali livelli occupazionali,
aggiungendo che forse si po-
teva continuare ancora un po’
con il sistema degli ammortiz-
zatori sociali. Sta di fatto che i
dipendenti di Telecity sono in
cassa inte grazione ormai da
quattro anni oppure sono oc-
cupati con i “contratti di solida-
rietà”, a sti pendio praticamen-
te ridotto alla metà. Misure
che, come ribadisce Emo Mo-
linari dirigente del gruppo Tele-
city, sono già state utilizzate a
lungo termine e pertanto non si
possono prolungare ulterior-
mente. Ed ora ci si dà da fare
e si lavora per salvare il futuro
della stessa azienda, un po’
come sta avvenendo per tutte
le altre emittenti private regio-
nali, segnate notevolmente
dalla crisi perdurante di setto-
re. Dei circa 140 dipendenti di
Telecity, la maggior parte di lo-
ro è occupata nelle sedi di Ca-
stelletto e di Milano. Nella se-
de alessandrina svolgono spe-
cialmente mansioni tecni che
ma non sono pochi gli im pie-
gati nel paese delle terme in
quanto è proprio a Castelletto
che si gestisce il settore ammi-

 nistrativo. Inoltre lì viene mes-
 so in onda il seguitissimo pro-
 gramma “Musica Insieme”,
condotto da Maurizio Silvestri.
E’ abbastanza probabile che

gli studi genovesi possano so-
 pravvivere alla crisi in atto
mentre rischierebbero seria-
 mente quelli piemontesi: ad
Alessandria lavorano una
quin dicina di persone mentre a
To rino sono cinque.
Già nel corso della passata

estate erano arrivati dei se-
gna li non positivi per la sorte
del l’occupazione nell’ambito di
Telecity. Ed ora l’inverno porta
con sé purtroppo la conferma
di quelle avvisaglie già indica-
ti ve. L’azienda in ogni caso
non conferma al momento la
chiu sura di alcune sedi ma
puntua lizza che si è creata una
situa zione ingestibile e che i
costi attuali di produzione so-
no dunque insostenibili.
La situazione è comunque

mutata dal luglio scorso: prima
ogni redazione provinciale
mandava in onda un suo tele-
 giornale, peraltro assai segui-
 to, soprattutto quello “castellet -
tese” nella zona di Ovada ma
anche nel Genovese. Poi la
trasformazione: un unico tg re-
 gionale, con le notizie dell’A -
lessandrino e dell’Ovadese
tra smesse a tutti i telespettato-
ri piemontesi. 
Ma è stato il cambiamento di

orario del tg a creare problemi
all’utenza: infatti si è verificato
l’anticipazione delle news lo-
cali dalle storiche ore 19 alle
18. Uno spostamento questo
che può aver causato molto
proba bilmente una riduzione,
anche drastica, dei telespetta-
tori e conseguentemente quin-
di anche degli introiti pubblici-
tari. E’ evidente infatti che una
trasmissione più è seguita e
più fa aumentare il gettito pub-
blicitario. E’ rimasto invece
inalterato il notiziario antimeri-
diano delle ore 12,30, cui si ac-
compagna “Filo diretto”, una
iniziativa az zeccata con i tele-
spettatori che fanno domande
ed esprimono commenti al te-
lefono. Sta di fatto in ogni caso
che la gloriosa, seguitissima
Tele city, sulla cresta dell’onda
delle emittenti radiotelevisive
da ol tre quarant’anni e che nel
tem po ha saputo conquistarsi
le simpatie e le preferenze di
tan ta utenza interregionale ap-
pas sionata alle sue variegate
tra smissioni, vive il notevole
pe riodo di crisi del settore. Cri-
si generale che non accenna
pur troppo a diminuire. 

Rischiano di più gli studi piemontesi

Per Telecity in crisi 
si parla di 60/70 esuberi 

Ovada. Il lavoro negli uffici
comunali, specie nell’ambito
della Ragioneria, procede a
tappe forzate, affinché si pos-
sa giungere all’approvazione
del bilancio di previsione del
2017 del Comune entro la fine
di febbraio.
In verità la scadenza sareb-

be stata prorogata al 31 marzo
(anche se alcuni Comuni han-
 no già deliberato) ma l’inten-
 zione dell’Amministrazione co-
 munale, come ha più volte af-
 fermato il sindaco Paolo Lan-
te ro, è quella di accelerare i
tem pi, proprio per fornire al
Comu ne lo strumento princi-
pale di programmazione.
I lavori sono in corso e quin-

di non è ancora possibile regi-
 strare le cifre ufficiali. In questi
giorni si è riunita la commissio-
 ne competente e al momento
di andare in stampa non sap-
 piamo ancora quando la Giun-
 ta approverà la bozza da pre-
 sentare al prossimo Consiglio
comunale. Però qualche indi-
screzione tuttavia c’è e qual-
che deduzio ne la possiamo
pur fare. Innanzitutto per quel
che ri guarda le spese in conto
capi tale: salvo sorprese, infat-
ti, do vrebbero essere confer-
mate quelle previste nel piano
trien nale già approvato dalla
Giun ta. Ricordiamo che nel
2017 sono previste la ristruttu-
razio ne del Teatro Comunale
(con un contributo regionale,
forse), la rotatoria di piazza XX
Set tembre, la costruzione dei
nuo vi loculi cimiteriali (ma i sol-
di erano già stati stanziati nel
2016) e alcuni interventi di ma-
 nutenzione straordinaria delle
strade e dei marciapiedi, che
effettivamente ne avrebbero
un gran bisogno. 
Il tutto ammonta a oltre un

milione di euro, spesa piutto-
sto alta e coperta in parte dal-
l’ipo tetica vendita dell’ex sta-
zione ferroviaria di piazza Ca-
stello, la cui base d’asta sarà
proba bilmente fissata in
323.000 euro, in conformità ad
una sti ma dell’Agenzia delle
Entrate, ma sul cui incasso al
momento non ci sono certezze
né sui tempi né sulle cifre. 
Non dovrebbero esserci no-

vi tà sul fronte delle entrate,
per ché le aliquote di tasse e le
ta riffe (già piuttosto alte) non
sa ranno toccate, da quel che
si capisce. Qualche incognita,
semmai, ci sarà come tutti gli
anni sui trasferimenti dallo Sta-
 to. 
Una partita a parte quella sui

rifiuti. Come noto, presto cam-
 bierà il sistema di raccolta ma
le ultime notizie che abbiamo
raccolto parlano del 2018.
Quindi non dovrebbe cambia-
re nulla nel prossimo anno. Ve-
 dremo... Sulla parte corrente
del bilan cio, le spese ordinarie,
è pro babile che il bilancio ri-
calchi quelli degli anni prece-

denti, in quanto le dichiarazio-
ni dell’Am ministrazione Lante-
ro in questi mesi sono sempre
state in ter mini di continuità nei
servizi e quindi è lecito atten-
dersi spese coerenti.
La novità più grande sarà

nelle spese del personale, per-
 ché finalmente a fine 2016 so-
no state attivate le procedu re
per l’assunzione di quattro fi-
gure professionali e quindi cer-
tamente il bilancio 2017 (e se-
guenti) dovrà tenere conto dei
costi relativi.
D’altra parte gli amministra-

to ri più volte si sono lagnati del
progressivo impoverimento
della macchina comunale a
causa dei numerosi pensiona-
 menti, la cui sostituzione era
dapprima bloccata e poi forte-
 mente limitata. 
Da quel che si sa, dei circa 8

milioni di spese correnti com-
 plessive, 2 milioni andranno
per il servizio rifiuti; oltre 3 mi-
 lioni per le spese generali e
istituzionali (stipendi, utenze,
mutui, eccetera); tra i 250.000
e i 300.000 euro per tutte le
spese attinenti cultura e turi-
 smo (dal mantenimento delle
strutture in essere alle manife-
 stazioni); 700.000 per le politi-
 che sociali (dovrebbero esse-
re confermati tutti gli interventi
del passato, sicuramente sarà
confermato il contributo al
Consorzio Servizi Sociali di
euro 30,50 per abitante).
In attesa di avere dati più

precisi, un’ultima considerazio-
 ne sul debito del Comune. Co-
me noto, alla fine del 2016 il
Consiglio comunale ha delibe-
 rato l’estinzione anticipata di
due mutui, e comunque l’inde-
 bitamento continuerà a scen-
 dere, perché i meccanismi che
regolano appunto il bilancio al
momento non consentono o
non rendono conveniente sti-
 pulare nuovi mutui. Una buona
notizia dal punto di vista finan-
ziario, un po’ meno per le tan-
te opere pub bliche che gli ova-
desi stanno aspettando...

Red. Ov.

A Palazzo Delfino

Il bilancio di previsione 
ap provato entro febbraio

Per “Incontri d’autore”
presentazione di “Au tobus bianchi”
Ovada. Sabato 28 gennaio, presso la sala mostre di piazza

Cereseto, alle ore 17, per la XXI interessante rassegna di “In-
contri d’autore”, a cura del l’assessorato comunale alla Cultura
(titolare Roberta Pareto), e della Biblioteca Civica “Coniugi Ighi-
na”, presentazione del libro “Autobus bianchi”, dell’alessandrino
Giulio Massobrio, di cui si è abbondantemente già scritto nel nu-
mero precedente del giornale. L’iniziativa rientra nell’ambito del-
la “Giornata della memoria”.

Rendiconto del la serata
“Un’a matriciana per Grisciano”
Ovada. In occasione della riuscitissima, partecipatissima ce-

na nella serata del 30 set tembre scorso al Palazzetto dello Sport
del Geirino, deno minata “Un’amatriciana per Grisciano”, sono
stati incassati complessivamente 16.031,66 euro. Di tutta questa
somma, 10.500 euro sono stati conse gnati a sei famiglie segna-
late dall’associazione “Amici di Gri sciano”; 5.531,66 euro alla
stessa associazione, per il ri pristino di una struttura poliva lente
e del campo di calcio. Alla bella, sentitissima inizia tiva da parte
di tantissimi ova desi e non, hanno collaborato diverse associa-
zioni e gruppi locali. Il grande spazio del Polispor tivo Geirino do-
ve solitamente giocano le squadre della palla volo ovadese, quel-
la sera indi menticabile faceva veramente impressione, tanta è
stata la partecipazione di gente. Un grande esempio di solida rie-
tà con le popolazione dell’I talia Centrale colpite dal duris simo si-
sma del 24 agosto.. 

Arrestati per furto
Ovada. Il furto alla gioielleria in fondo a via Cairoli, avvenuto

nel di cembre scorso ha un colpevole. Infatti i Carabinieri di Ova-
da hanno arrestato il pregiudicato R. M. ova dese 59enne. Il mal-
vivente è stato tra l’altro individuato grazie anche a delle foto ed
i militari gli hanno con testato l’accusa di furto aggravato, per un
valore complessivo di 30mi la circa. L’ovadese è stato così arre-
stato in base all’ordinanza emessa dal Gip di Alessandria e ri-
chiesta dalla stessa Procura provinciale. È stato arrestato anche
un maroc chino di 36 anni, A.S.: per entrambi l’accusa di furto ag-
gravato. Le indagini dei Carabinieri, anche con l’ausilio di testi-
moni e la visione di alcuni filmati della video sorve glianza loca-
le, hanno così condotto all’arresto dei due ladri.

Ovada. Evacuato il palazzo
di via Lung’Orba Mazzini al nu-
mero civico 95, sabato mattina
21 gennaio, dalle ore 9,30.
Il palazzo di Lung’Orba con-

sta di quattro piani e contiene
una ventina di appartamenti
(alcuni sono vuoti) ed un piano
terra adibito a negozi, momen-
taneamente vuoto.
I Vigili del Fuoco, pronta-

mente intervenuti sul luogo (il
palazzo sorge più o meno a
metà della via, sul marciapie-
de di destra in direzione di
piazza Castello) hanno così
evacuato circa una ventina di
persone abitanti nel palazzo,
per precauzione, in attesa di
sopralluoghi e di accertamenti
del caso. 
A chiamare i Vigili del Fuoco

dalla loro sede di via Voltri, un
inquilino, A. B., abitante al pri-
mo piano del palazzo, che
aveva avvertito colpi e scric-
chiolii provenienti dal piano ter-
ra. Sul posto sono intervenuti
immediatamente anche gli
agenti della Polizia Municipa-
le, coordinati dal Comandante
dott.ssa Laura Parodi.
La via è stata così transen-

nata ed il transito veicolare in-
terrotto da piazza XX settem-
bre (nessun veicolo poteva
proseguire verso piazza Ca-
stello) fino all’incrocio con via
Sligge.
Sul posto in mattinata sono

intervenuti, tra gli altri, anche i
Carabinieri della stazione di
Ovada. Presenti, tra gli altri, il
sindaco Paolo Lantero, il vice-
sindaco Giacomo Pastorino,
gli assessori ai Lavori Pubblici
Sergio Capello ed all’Urbani-

stica Grazia Dipalma.
Le Forze dell’ordine hanno

aiutato gli abitanti del palazzo
interessato dal problema stati-
co a portare con sé indumenti
ed altro. Per alcuni si è trovato
posto all’Ostello del Geirino,
con cui si sono presi i primi
contatti; altri si sono sistemati
presso parenti o amici.
Questo nuovo blocco stra-

dale ha seguito quello tuttora
esistente in via Gramsci (limi-
tato da un senso unico alter-
nato con semaforo ed inibito ai
camion ed ai mezzi pesanti per
una voragine apertasi a no-
vembre sopra il piazzale Spe-
rico), causando un disagio evi-
dente per la circolazione in en-
trata ed in uscita dalla città.
E’ stata quindi ufficializzata

la richiesta di verifica statica
dell’edificio di via Lung’Orba
da parte dei Vigili del Fuoco
mentre il Comune ha emesso
un’ordinanza di sgombero.
Inoltre Palazzo Delfino ha in-
carico l’ing. Pier Giuseppe
Boccaccio di occuparsi delle
opportune verifiche.
Sulla stessa via da domeni-

ca in funzione un semaforo per
permettere la circolazione a
senso unico alternato, almeno
per la parte coinvolta diretta-
mente dalle operazioni dei tec-
nici - fino al termine dei lavori.
Al centro dell’attenzione dei

tecnici e dei pompieri i locali
sfitti situati al piano terreno del
palazzo, di fianco al portone di
ingresso. 
Da lì potrebbero essere per-

venuti i rumori che hanno poi
causato l’evacuazione dell’edi-
ficio. Red. Ov.

Avvertiti scricchiolii

Evacuato un palazzo
in lung’Orba Mazzini

Ovada. Parte finalmente
una bella iniziativa, che inte-
ressa indirettamente un po’ tut-
ta la comunità ovadese.
Si tratta di un progetto deno -

minato “Anche tu per Ovada”,
che vede come capofila la Ca-
 ritas, con la collaborazione del
Comune.
Nell’ambito del progetto,

quattro giovani africani che re-
 centemente hanno richiesto
asilo e che sono ospitati in cit-
 tà attraverso una cooperativa
del settore, collaborano con
Caritas e Comune per la ma-
 nutenzione manuale e piccola
ripulitura della Via del Fiume,
iniziando dal bel tratto ricco di
spunti paesaggistici che fian-
cheggia via Voltri, abitualmen-
te percorso da diversi cammi-

natori/podisti e da ciclisti in
mountain bike. L’opera volon-
taria di piccola ripulitura del
tratto di via Voltri potrebbe poi
essere allargata a tutta quanta
la Via del Fiume, che com-
prende naturalmente anche il
tratto lungo l’Orba. Ma il pro-
getto della Caritas con il coin-
volgimento del Co mune (as-
sessorato alle Politi che sociali)
potrebbe non fer marsi qui. In-
fatti non sono po chi gli anziani
ovadesi che in qualche modo
necessitano spesso di una
compagnia, an che per fare la
spesa giornalie ra o per il di-
sbrigo di piccole commissioni
personali. Ed i ragazzi africani
richie denti asilo potrebbe dare
a loro una mano e rendersi
quindi uti li ai fini sociali.

Con la Caritas e il Comune

Al via il bel pro getto
“Anche tu per Ovada”

Orario Sante Messe ad Ovada e  frazioni 
Sabato pomeriggio 
Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-

dale Ore 18; Santuario Di S. Paolo Ore 20,30.
Domenica 
Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario

San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (5 e 19 febbraio) ore 9,30, Monastero Passioniste,
Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1 Parrocchia
Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo domeniche
alterne: (29 gennaio – 12 febbraio) ore 11; Parrocchia Assunta
ore 17,30.
Orario Sante Messe feriali 
Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo

della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18. 
Gnocchetto: mercoledì 7 dicembre alle ore 16, per la solenni-

tà dell’Immacolata, e poi il 24 dicembre alle ore 21.

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Paolo Lante ro

Il sen. Fornaro sul “Terzo Valico”
Ovada. Dichiarazione del senatore Federico Fornaro a ropo-

sito del Terzo Valico e delle sue annose problematiche e varie-
gate vicende: “Associandomi alle richieste degli enti locali del
territorio, confermo quanto già espresso in altre occasioni: il Ter-
zo Valico deve essere commissariato senza indugi, come per al-
tro sollecitato anche dalla stessa Autorità nazionale anti corru-
zione (Anac)”. 
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Ovada. E’ stato inaugurato
domenica 22 gennaio, in piaz-
 za San Domenico davanti alla
chiesa dei Padri Scolopi, il
nuovo mezzo di soccorso
avanzato donato alla Croce
Verde Ovadese onlus dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino.

La donazione è avvenuta
nell’ambito del progetto “Mis -
sione Soccorso”, che da tem-
po opera nel campo dell’emer-
gen za e assegna contributi al-
le Pubbliche Assistenze, svol-
gen do contemporaneamente
un ruolo sociale di incentivo e
di premio agli sforzi delle orga-
nizzazioni di volontariato. 

“Il mezzo – afferma il presi-
 dente della Croce Verde Ova-
 dese, cav. Giuseppe Barisione
– sarà contrassegnato dal nu-
 mero 79 e andrà a sostituire la
63, utilizzata per il servizio di
copertura delle emergenze
con il personale medico e in-
fermie ristico del 118. Non pos-
siamo non ringraziare la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino: la fiducia che ha ripo-
sto nel lavoro dei nostri volon-
tari rappresenta al tempo stes-
so un onore e una responsabi-
lità importante per tutti noi”. 

La benedizione dell’ambu-
lan za in piazza ha avuto come
madrina Gemma Testore. 

“La scelta della madrina –
prosegue Barisione – è un mo-
do per ricordare il marito dott.
Napoleone Aschero, pre siden-
te dell’ente assistenziale ova-
dese tra il 1971 e il 1974. Una
figura importante, che ha dato
un grande impulso alle at tività
dell’associazione in quegli an-
ni”.

La Croce Verde Ovadese ha
avviato così un nuovo servizio
di emergenza, attivo dalle ore
8 alle 20, mettendo a disposi-
zione un mezzo per il soccorso
e due volontari.

Il servizio si affianca a quel-

lo di Msa, con medico e infer-
miere del 118 e due militi a
bordo, e di Msb gestito da due
volontari.  “Per l’ente – ha pre-
cisato il vice presidente, Anto-
nio Barbieri – il nuovo servizio
è un grosso impegno in termi-
ni di organizzazione e di di-
sponibilità da parte dei militi.
Oggi siamo qui anche per rin-
graziare la Fondazione CRT
che ha messo a disposizione il
contributo per l’acquisto di
questo mezzo. Si tratta della
quarta occasione. Per noi un
onore e una responsabilità a
proseguire nel nostro lavoro”. 

“Il mezzo – spiega Roberto
Cazzulo, direttore dell’autopar-
co della Croce Verde – sosti-
tuirà l’ambulanza fino a oggi
utilizzata per il servizio di
emergenza sui casi più gravi.
Si tratta di un ambulanza di
nuova generazione, già per
certi versi più evoluta rispetto
a quella inaugurata due anni
fa. Gli obiettivi sono consentire
agli operatori di lavorare in si-
curezza e tranquillità, permet-
tere il maggior confort possibi-
le al paziente trasportato. Ogni
anno l’ente percorre, secondo
le indicazioni fornite dalla cen-
trale del 118, più di 500 mila
chilometri, non solo nell’Ova-
dese, ma anche per coprire
aree limitrofe”. 

Negli ultimi tre anni l’auto-
par co della Croce Verde Ova-
dese si è già fortemente rinno-
vato con l’arrivo della 76 e del-
la 77, ambulanze di ultima ge-
nera zione: la prima viene uti-
lizzata per i trasferimenti in ur-
genza dall’Ospedale di Ovada
ad altri presidii ospedalieri del-
l’Asl Al; la seconda è inserita
nelle atti vità quotidiane della
Pubblica Assistenza. 

La scorsa primavera l’ente
ha aggiunto, nel proprio auto-
 parco, anche la 78, un pulmi-
no attrezzato per il trasporto di
di sabili. 

Croce Verde Ovadese

Inaugurato il mezzo
di soccorso avanzato

Premiati dieci militi
della Cro ce Verde Ova dese

Ovada. In occasione dell’i naugurazione della nuova am bulan-
za di soccorso avanzato, denominata “79”, avvenuta nella mat-
tinata di domenica 22 gennaio in piazza San Domenico, sono
stati premiati diversi militi volontari della Croce Verde Ovadese.

Per l’impegno di volontariato nei giorni del 15 e 16 ottobre, nel-
la campagna di sensibilizza zione “Io non rischio”, ricono scimenti
meritati a Brengi Mari na,  Canepa Giuseppina, Clau dio Ales-
sandro, Priano Bruno, Minetto Sergio, Roveta Sara, Torello Giu-
seppe, Gambioli Giorgio e Nervi Vincenzo.

Medaglia d’oro meritatissima ad Isabella Borghero, per i 30
anni di volontariato presso la Croce Verde Ovadese.

Ovada. Varato il “Piano pro-
gramma 2017”, ex bilancio di
previsione, del Consorzio dei
Servizi Sociali di via XXV Apri-
le (direttore Emilio Delucchi,
nella foto).

Il Consorzio Servizi Sociali
si deve ritenere, almeno per al-
cune delle sue attività, un Con-
sorzio reso obbligatorio da leg-
ge regionale (legge 24 dicem-
bre 2007, n° 244). Per quanto
riguarda le funzioni ammini-
strative, i Comuni hanno la pri-
maria titolarità degli interventi
sociali svolti a livello locale, co-
me puntualizza il direttore. 

La Regione Piemonte (leg-
ge 8 gennaio 2004) ha indivi-
duato nella gestione associa-
ta, e in particolare in quella
consortile, la forma idonea a
garantire l’efficacia e l’effi-
cienza degli interventi e dei
servizi sociali di competenza
dei Comuni. 

I soggetti gestori assicurano
le attività sociali a rilievo sani-
tario, garantendone l’integra-
zione, su base distrettuale,
con le attività sanitarie a rilievo
sociale e con le prestazioni ad
elevato integrazione sanitaria
di competenza della Asl. Spet-
ta quindi agli enti gestori forni-
re al cittadino le prestazioni so-
cio-assistenziali e garantire
l’informazione sui servizi atti-
vati, anche tramite la predi-
sposizione della “carta dei ser-
vizi”. 

Gli enti gestori poi predi-
spongono un “Piano di zona”
relativo alle azioni da realiz-
zare, nell’arco di un triennio,
per la realizzazione del siste-
ma dei servizi sociali e l’inte-
grazione con gli altri soggetti
pubblici e privati che interagi-
scono sul territorio di riferi-
mento.

Il dibattito decennale sui
Consorzi dei servizi sociali ha
avuto una conclusione a se-
guito dell’approvazione del bi-
lancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2017 e
del bilancio pluriennale per
triennio 2017-2019, laddove
(legge 23 dicembre 2009) si
afferma che i “Consorzi posso-
no essere costituiti tra gli enti
locali al fine della gestione as-
sociata dei servizi sociali, assi-
curando comunque risparmi di
spesa.”

“Finalmente abbiamo la cer-
tezza del nostro esistere a pie-
no titolo” - ribadisce il direttore
Delucchi.

Ma a questo punto “si inseri-
scono due fatti nuovi: l’unifica-
zione del distretti sanitari di
Ovada e di Acqui, che deter-
mina un cambiamento nei rap-
porti tra il sociale e il sanitario;
l’individuazione di ambiti terri-
toriali in campo sociale (deli-
bera Giunta regionale 9 mag-
gio 2016), anche in riferimento
alle misure di contrasto alle
povertà.”

L’ambito territoriale è forma-

to esattamente come il Distret-
to sanitario e, nello specifico
dovrà operare con lo Sportello
di Ovada e con il  Centro per
l’impiego di Acqui.

Continua Delucchi: “Nel
2017 e forse anche oltre oc-
correrà operare per trovare un
modo di formulare un lavoro
comune col mondo sociale ac-
quese, ben sapendo che i due
territori partono da logiche ge-
stionali diverse e che il model-
lo ovadese, ancor più ora che
è stato validato in parlamento
è  abbastanza apprezzato sia
localmente che a livello regio-
nale. 

E’ utile quindi preparare il
futuro, che è poi domani, in cui
necessiterà confrontarci con
altre logiche e altri modi di
operare.”

Il Piano Programma ebbe a
luce lo scorso anno ed è stato
presentato alla fine di dicem-
bre scorso all’assemblea con-
sortile, costituita dai Comuni di
Ovada (quota consortile 41%,
abitanti al 1 gennaio 2016
11.484); Molare (8, abitanti
2.235); Castelletto (7, abitanti
2.047);  Silvano (7, abitanti
1.988); Tagliolo (6, abitanti
1.581); Rocca Grimalda (6,
abitanti 1.512); Cremolino (4,
abitanti 1.086); Carpeneto (4,
abitanti 977); Cassinelle (3,
abitanti 914); Lerma (3, abi-
tanti 869); Mornese (3, abitan-
ti 738); Montaldo  (2, abitanti
664); Trisobbio  (2, abitanti
655); Belforte (2, abitanti 520);
Casaleggio (1, abitanti 372); e
Montaldeo (1, abitanti 265).

In totale gli abitanti di questi
sedici Comuni della zona di
Ovada e quindi fruitori dei ser-
vizi consortili, sono quasi
28.000, per la precisione
27.907. 

L’estensione territoriale dei
sedici Comuni ammonta a
256,80kmq.

Le quote pro capite decise
nel 2009, sono confermate an-
che per il 2017: per il Comune
di Ovada 30,50€;  per tutti gli
altri quindici Comuni della zo-
na 20,50€.

E.  S.

Direttore Emilio Delucchi

Consorzio Servizi Sociali 
“Piano Programma” 

Ovada. Per poter utilizzare
la ristorazione scolastica, oc-
corre iscriversi al servizio,
compilan do il modulo di iscri-
zione, da consegnare alla
segreteria della scuola fre-
quentata o alla Camst soc.
coop. a.r.l. , sede in regione
Carlovini 12/b, tel. 0143
80132.

Per poter utilizzare il tra-
spor to scolastico, occorre
iscriversi al servizio compilan-
do il modu lo di iscrizione, da
consegnare alla segreteria
della scuola fre quentata o al
Comune di Ova da all’ufficio
istruzione e pre stazioni socia-
li agevolate, in via Torino 69 –
tel. 0143 836217 – 0143
836311; fax 0143 836222; e-
mail: assi stenza@comune.
ovada.al.it - cultura@comu-
ne.ovada.al.it

Orario apertura al pubblico:
lu nedì e mercoledì 15/17.15 -
martedì e giovedì 8.40/12.15.

L’iscrizione ha validità per
or dine di scuola  (scuola pri-
maria – scuola media);  con il

pas saggio ad altro ordine di
scuola  è necessario iscriversi
nuova mente (es. dalla scuola
prima ria alla media). 

La rinuncia al servizio deve
essere comuni cata compilan-
do il modulo  di rinuncia da
consegnare alla segreteria del-
la scuola fre quentata o al Co-
mune di Ova da - ufficio istru-
zione e presta zioni  sociali
agevolate - sito in ternet
www.comune.ova da.al.it/de-
fault.php  alla voce “istruzione
e p.s.a.”     

Il servizio di trasporto scola-
 stico è rivolto agli alunni della
scuola primaria e media, resi-
 denti nel Comune di Ovada o
non residenti e  frequentanti
istituti statali e/o paritari siti nel
Comune.

L’estensione del servizio agli
alunni non residenti nel Comu-
 ne di Ovada  è ammessa fino
alla copertura dei posti dispo-
nibili e non deve comportare
minori entrate o oneri aggiunti-
vi a carico del bilancio comu-
nale.  

Ristorazione e trasporto scola stico
alla scuola dell’obbligo

Ovada. Nei giorni scorsi
han no destato perplessità le
di chiarazioni del presidente
della Pro Loco di Ovada e del
Mon ferrato ovadese Tonino
Raso re, che ha annunciato
che sono allo studio nuove col-
loca zioni più decentrate, ri-
spetto a quelle attuali, delle
principali manifestazioni da lo-
ro organiz zate, come il perio-
dico Mercati no dell’antiquaria-
to e dell’usa to, l’autunnale “Vi-
no e tartufi” e l’estiva “Ovada
in festa”.

La motivazione starebbe
nel la scarsa collaborazione da
parte dei commercianti, facil-
 mente inclini a lamentarsi dei
disagi logistici causati dalle
manifestazioni e poco collabo-
 rativi nei confronti della Pro Lo-
co di Ovada.

La manifestazione che più
sembra destare polemica è il
Mercatino dell’antiquariato e
dell’usato e su questo argo-
 mento Ascom e Confesercenti
ritengono opportuno esprime-
re le proprie impressioni. 

Per l’Ascom Confcommercio
di Ovada, stupisce il modo con
cui alcuni peraltro condivisibili
problemi organizzativi, soprat-
 tutto economici, siano stati
pre sentati in modo tale da
sem brare imputabili anche al
com parto commerciale, che
secon do la Pro Loco di Ovada
non sostiene adeguatamente il
loro sforzo, sottoscrivendo al-
meno la tessera.

“Sono francamente sorpre-
so da questo sfogo” - puntua-
lizza Alessandro Ferraris di
Ascom.

“In associazione parliamo
sem pre di collaborazione e di
vo lontà di lavorare tutti insieme
perché solo così si ottengono
risultati positivi. 

Il Mercatino dell’antiquariato
e dell’usato è nato vent’anni fa
con pochissi mi banchi ed il suo
attuale suc cesso è figlio sia
della colloca zione nel centro di
Ovada, sia dell’appoggio del-
l’iniziativa da parte dei com-
mercianti, che ne hanno subito
compreso le grandi potenziali-
tà. Dire che non ne siamo en-
tusiasti mi pare ingiusto. 

Diverso è il discorso dei co-
sti organizzativi. Se è quello il
problema allora parliamone
con tutti gli attori coinvolgibili.”.

Anche Confesercenti è sulla
stessa lunghezza d’onda:
“Nessuno ha mai messo in di-
 scussione il valore dei Mercati-

 ni dell’antiquariato e dell’usa-
to” - ribadisce Giorgia Galleni.
“Certo ogni manifestazione è
sempre migliorabile, ma que-
 sto non vuol dire che la nostra
categoria sia disinteressata
agli eventi della Pro Loco o
che il lavoro svolto non sia ap-
 prezzato. 

Il successo dei Mercatini ri-
 mane comunque molto legato
al loro posizionamento in cen-
 tro città”.

“Sono convinto che ogni
pro blema sia risolvibile discu-
ten done tutti insieme”   - ag-
giunge Mauro Pigazzi, respon-
sabile della sede Ascom-Con-
fcom mercio di Ovada. “Per cui
chie diamo all’Amministrazione
Co munale di coordinare un ta-
volo di lavoro, al quale sederci
per cercare di trovare un pun-
to di incontro. 

Detto questo, mi sento di
ag giungere che la scarsa par-
teci pazione attiva da parte dei
commercianti alla vita della
Pro Loco secondo me non va
letta così negativamente come
è stata descritta. 

La gestione di un’attività og-
gi ha orari di lavoro sempre più
dilatati, a volte fisicamente di-
 venta difficile prendere altri im-
 pegni, soprattutto quando so-
no così gravosi come organiz-
zare eventi di successo”.

“Il Mercatino dell’antiquaria-
to e dell’usato è stato istituito
con delibera del Consiglio co-
muna le risalente agli anni No-
vanta” – chiude Marcello Torri-
glia, se gretario di Confeser-
centi Ova da. “E sicuramente la
Pro Loco in autonomia non
può decider ne uno sposta-
mento. Un argomento così im-
portan te per la città deve es-
sere pri ma discusso con tutti
gli attori che possono impe-
gnarsi a ri solvere eventuali
problemi nati negli anni. 

A mio modesto parere, infi-
ne, una diversa collocazione
del Mercatino dell’antiquariato
e dell’usato oltre ad essere
inim maginabile, perché sareb-
be in piena contraddizione con
lo spirito istitutivo dello stesso
mercatino, non darebbe una
garanzia di successo equiva-
 lente a quella che si registra
attualmente. 

Sono convinto che lo spo-
sta mento, oltre a danneggiare
la città, darebbe un danno an-
che agli operatori, che potreb-
bero scegliere di non parteci-
parvi più”.

Ascom e Confesercenti 

“Sul Mercatino il Comune
fac cia un tavolo di lavoro”

Ovada. Nel 1631 Ovada
venne sconvolta da una grave
epidemia di peste. La popola-
zione ovadese decise così di
innalzare una Chiesa in onore
dell’Immacolata Concezione
se fosse cessato il morbo, sto-
rica mente e comunemente co-
nosciuto come la “peste man-
zoniana”. A grazia ottenuta,
venne quindi pre sa la decisio-
ne di affidare ai Frati Cappuc-
cini la cura del Santuario. Due
lapidi ancora leggibili ricorda-
no la posa della prima pietra
nel 1640 e la consacrazione
avvenuta il 26 maggio 1662.
Attualmente nella bella Chiesa
dei Padri Cappuccini viene ce-
lebrata la S. Messa delle ore
10.30, a cui par tecipa sempre
un notevole numero di fedeli.
Ora l’edificio religioso necessi-
ta di restauri e di ristrutturazio-
ni: alle grondaie, illuminazione,

intonaco e tinteggiatura inter-
na. Alcuni inter venti sono già
stati eseguiti, altre deve anco-
ra essere fatto. E per questo
c’è ancora bisogno  del contri-
buto economico degli ova desi,
per il mantenimento della
Chiesa nata da un loro voto.
Sono già stati raccolti 2.970
euro netti ma ne occorrono an-
cora per il completamento de-
finitivo dei lavori.

Nata da un voto degli ovadesi

Lavori di restauro nella
Chiesa dei  Cappuccini

Emilio Delucchi

L’elisoccorso per il pedone investito
Ovada. La mattinata di sabato 21 gennaio, ha dovuto pur-

troppo  registrare due episodi negativi.
A parte l’evacuazione di un palazzo di via Lung’Orba Mazzini,

di cui si scrive in altra pagina del giornale, c’è da registrare an-
che l’investimento di un pedone che attraversa corso Martiri del-
la Libertà, all’altezza del Circolo Ricreativo Ovadese.

L’uomo, 49 anni, è stato soccorso prima dall’ambulanza del
118 e quindi, considerate le sue condizioni è stato trasportato
con codice rosso dall’elisoccorso all’Ospedale di Alessandria.
L’elicottero è atterrato al Geirino per prelevare la vittima dell’in-
cidente stradale.

Corsi di “Taglio e cucito” e di inglese
Ovada. Proseguono gli interessanti e seguiti incontri organiz-

zati dalla Banca del Tempo – l’Idea. Martedì 31 gennaio dalle ore
14,30 inizia il corso di “Taglio e cucito”, condotto da Giuliana Ver-
nazza. La sera dello stesso 31 gennaio dalle ore 20,30 Paola
Roveta conduce il corso di “English we can”. I corsi avvengono
nella sede dell’associazione, in piazza Cereseto 7. Lo sportello
è aperto il sabato dalle ore 10.30 alle 12; e-mail  bdti-
dea2002@tiscali.it; cell. e segreteria telefonica  349 6130067. 



OVADA 37L’ANCORA
29 GENNAIO 2017

Ovada. Il Consorzio dei Ser-
vizi Sociali dell’Ovadese (pre-
sidente Gian Marco Bisio)
svolge le attività previste dallo
statuto dell’ente e dall’art. 18
della legge regionale 1/2004.

In particolare e tra l’altro: “il
superamento delle carenze del
reddito familiare e contrasto
della povertà; ilo mantenimen-
to a domicilio delle persone e
lo sviluppo della loro autono-
mia; il soddisfacimento delle
esigenze di tutela residenziale
e semi delle persone non au-
tonome e non autosufficienti; il
sostegno e la promozione del-
l’infanzia, dell’adolescenza e
delle responsabilità familiari; la
tutela dei diritti del minore e
della donna in difficoltà; la pie-
na integrazione dei soggetti di-
sabili; il superamento, per
quanto di competenza, del di-
sagio sociale derivante da for-
me di dipendenza; l’informa-
zione e la consulenza comple-
te alle persone ed alle famiglie
per la fruizione dei servizi; la
garanzia di ogni altro interven-
to qualificato quale prestazio-
ne sociale a rilevanza sanitaria
ed inserito tra i livelli di assi-
stenza. Le prestazioni ed i ser-
vizi essenziali per assicurare
risposte adeguate ai punti pre-
cedenti sono rappresentate
dalle seguenti tipologie: servi-
zio sociale professionale e se-
gretariato sociale; servizio di
assistenza domiciliare territo-
riale e di inserimento sociale;
servizio di assistenza econo-
mica; servizi residenziali e se-
mi; servizio per l’affidamento e
le adozioni; pronto intervento
sociale per le situazioni di
emergenza personali e fami-
liari.” Tre sono gli assi strategi-
ci attraverso cui opera il Con-
sorzio: l’integrazione socio-sa-
nitaria, l’inclusione sociale e il
contrasto alle diverse forme di
povertà, il sostegno alle re-
sponsabilità genitoriali e la pre-
venzione del disagio minorile.
L’obiettivo strategico trasver-
sale è l’accessibilità alla rete
dei servizi, elemento decisivo
per facilitare il rapporto dei cit-
tadini con la complessità dei
servizi territoriali.

La pianta organica del per-
sonale a tempo indeterminato
del Consorzio dei Servizi So-
ciali dell’Ovadese, a gennaio
2017 è composta da: un diret-
tore, tre assistenti sociali, un
istruttore direttivo e uno ammi-
nistrativo, un educatore pro-
fessionale. Il Consorzio ed il
direttore Delucchi attualmente
rilevano “il perdurare del peg-

gioramento delle condizioni ri-
guardanti la casa come l’au-
mento del numero degli sfratti,
le modalità di conduzioni delle
case popolare e la difficoltà di
pagare gli affitti e le ammini-
strazioni condominiali.” L’espe-
rienza del Centro di prima ac-
coglienza e rifugio avrà un
nuovo regolamento e riaprirà i
battenti in modo definitivo.
L’esperienza di “Amici a pran-
zo”, gestita insieme alla Cari-
tas e alla San Vincenzo pres-
so il salone “don Giovanni Va-
lorio” della Chiesa di San Pao-
lo, continuerà in quanto risulta
evidente la sua grande utilità
per la popolazione “fragile”. 

Continueranno i percorsi di
attivazione sociale sostenibile
a supporto delle fasce deboli
della popolazione (Pass) e i
percorsi di inclusione sociale
(Pis). Nel prossimo triennio si
attiveranno le risorse necessa-
rie per co-progettare l’avvia-
mento di un’esperienza socia-
le che crei occupazione per le
fasce fragili della popolazione.

Si conferma poi la volontà
del Consorzio di convenzio-
narsi con la Prefettura di Ales-
sandria riguardo all’ospitalità
dei profughi richiedenti asilo.

Si continua l’esperienza di
“servizio civile”, appena inizia-
ta con due persone che stan-
no terminando il periodo di for-
mazione. Occorre poi capire
se e come il Consorzio debba
intervenire per utilizzare le
strutture che la Asl-Al dismet-
terà.

Presso la “Porta Ovadese”
(lo sportello unico) in funzione
al Distretto Sanitario di via
XXV Aprile, il Consorzio man-
terrà il servizio Tasc, per aiuta-
re i cittadini a svolgere pratiche
di tutela e amministrazione di
sostegno. Inoltre si costituirà in
modo formale il “Centro per le
famiglie e per le responsabilità
genitoriali”. Lo sportello del-
l’Unione italiana ciechi conti-
nuerà la sua attività presso la
Porta Ovadese, così come il
servizio psicologico di counse-
ling familiare, avente lo scopo
di comprendere e far com-
prendere le dinamiche relazio-
nali ed emozionali che posso-
no costituire degli ostacoli al
normale svolgimento della vita
familiare. Nell’anno scolastico
2017/17 il Consorzio continua
a svolgere il servizio di “assi-
stenza per l’autonomia e la co-
municazione personale” agli
alunni con disabilità gravi pres-
so le strutture scolastiche.

Red. Ov.

Per l’anno in corso

Povertà, anziani e disabili
tra le attività consortili

Il Giorno della memoria 
Castelletto d’Orba. Come ogni anno il Comune, in collabora-

zione con l’Anpi sezione di Castelletto e Montaldeo, commemo-
ra il Giorno della memoria cercando il coinvolgimento di ragazzi
e adulti, affinchè non si dimentichino le atrocità compiute a mo-
nito per il futuro.

Venerdì 27 gennaio, alle ore 21, presso la palestra comuna-
le in piazza Marconi proiezione del film “Ogni cosa è illuminata”
di Liev Schreiber.

Sabato 30, alle ore 10, per i ragazzi delle Scuole, proiezione
del film “Corri ragazzo corri” di Pepe Danquart. 

Entrambe le proiezioni saranno precedute da una breve in-
troduzione del senatore Federico Fornaro. 

Ovada. Festeggiati i cin-
 quant’anni di professione reli-
 giosa per due suore delle Ma-
 dri Pie alla Messa delle ore 11
del 22 gennaio in Parrocchia.
Tanta partecipazione e com-
mozione per madre Luisa e
madre Flavia, che alla loro pro-
fessione altamente specializ-
zata (infermiera e insegnante)
hanno aggiunto lo spirito cri-
stiano. 

Puntualizza la coordinatrice
didattico-educativa dell’Istitu-
to di via Buffa prof.ssa Lucia-
na Repetto: “Madre Luisa e
madre Flavia hanno testimo-
niato per 50 anni il carisma
delle Madri Pie e pur con ruo-
li diversi ope rano attivamente
al servizio di Dio, della comu-
nità religiosa e scolastica,
parrocchiale, ova dese e non
solo.

Madre Luisa, oltre che rive-
 stire la divisa “azzurra“ da in-
 fermiera che la porta a cono-
 scere a menadito quasi tutti
gli ospedali, corre sempre ad
as sistere  qualche consorella
e talvolta è la nostra consu-
lente immediata in pronto
soccorso. Spirito bonario ed
allegro, ha sempre la battuta
pronta; canta nel coro della
Parrocchia, cura l’allestimen-
to e l’apertura del banco di
beneficenza. 

E’ stata anche per sei anni
superiora della Casa di Ovada.
I primi fe steggiamenti per i 50
anni di professione religiosa
sono  ini ziati ad ottobre 2016.

Madre Flavia invece compi-
rà i 50 anni il 29 gennaio quan-
do si troverà in Perù, ove le
Madri Pie sono presenti dal
1983. 

Le attività di Madre Flavia
sono molteplici e varie: cura
perso nalmente l’orto e il polla-
io se guendo anche la nascita
dei pulcini, alleva canarini che
re gala con generosità, legge
moltissimo, ama l’arte, coccola
i suoi numerosissimi nipoti
grandi e piccoli, collabora con

la Parrocchia come catechista
e nelle attività di animazione.
Ma soprattutto insegna da al-
 meno 40 anni nella scuola del-
 le Madri Pie come docente di
Italiano, Latino e prima anche
Religione. Si potrebbe parlare
di un metodo “Madre Flavia”,
che meglio si può esprimere
con i pensieri che gli studenti
le hanno dedicato per questa
occasione speciale. 

“Nella sua vita e nel lavoro ci
mette passione, insegna non
solo la grammatica ma soprat-
 tutto l’educazione e il non ar-
 rendersi mai,  a lottare per es-
 sere se stessi e aiutare gli al-
tri”.

“ Lei ci ha ripreso parecchie
volte quando serve, ma nella
vita ci vogliono  anche perso-
ne che sappiano indirizzarti
sulla giusta strada. Ci incorag-
gia sempre e a volte ci fa an-
che ri dere.”

“Prof. con il cuore d’oro, è
una persona entusiasta di tut-
to quello che fa con noi ragaz-
zi, non si arrende mai e conti-
nua  a credere in noi. In tutti
questi anni non ha mai smes-
so di amare il suo lavoro”

“Un animo gentile e una
mente ampia, che ancora do-
po tanti anni riesce a soppor-
tare le incredibili stupidate di
noi alunni, il grande impegno
che ha voluto offrire per noi
spero possa essere ricompen-
sato” 

“Abbiamo capito che cosa
si gnifica veramente avere un
cuore puro, grazie per essere
una brava insegnante e suora”

Non  mancano gli auguri af-
 fettuosi per il prossimo viaggio
in Perù: “Speriamo che in Perù
sia felice, che abbia una buona
accoglienza e riesca a dare
una mano a tante persone. 

In Perù troverà anche  il di-
 vertimento ma a Ovada lascia
lo scontento. 

Comunque buon
viaggio,   speriamo che si di-
verta anche senza dì noi”. 

Festeggiate alla Messa in Parrocchia

50º di professio ne  religiosa
per le madri Flavia e Luisa

Molare. Ha sfidato le basse temperature di questo freddo gen-
naio il folto gruppo di bam bini, ragazzi e giovani che, sa bato 21
e domenica 22, hanno rinnovato la tradizionale gara di lancio
dello stoccafisso, or ganizzata dagli instancabili ani matori del-
l’Oratorio Giovanni XXIII. 

Più di 50 bambini e ragazzi si sono misurati sabato nella ga-
ra; i vincitori (nella foto) fa cevano parte della squadra marrone:
Abbes, Alessandra, Badr, Cristian, Ibraim, Luca G. e Noemi. Do-
menica 22 è stata la volta dei giovani e degli adulti, vinci trice la
squadra verde, formata da: Costantin Muraru, Fabio Isola, Fe-
derico Alfieri, Giovanni Bellucci e Valery Iusau. Domenica 29
gennaio, dalle ore 12.30, nel salone parroc chiale, il pranzo del-
lo stoccafis so concluderà la festa: natural mente polenta per tut-
ti. Adesioni entro venerdì 27.

Sfida per le strade di Molare

Ragazzi ed adulti
al lancio dello  stoccafisso

Ovada. È vero che l’unione
fa la forza, è un proverbio sag-
gio e vecchio quanto il mon-
do...

Se poi si parla di unione fra
Comuni, specie se molto pic-
coli, allora si entra proprio nel
solco della legge nazionale.
Che da un po’ di anni sollecita
i ad associare i servizi: Vigili,
Protezione civile, ufficio tecni-
co... Specialmente alla luce
dell’esperienza della gestione
collettiva di determinati servizi,
l’unione intercomunale è di per
sé positiva e diventa foriera di
situazioni generalmente soddi-
sfacenti per gli enti ed i sog-
getti coinvolti. La legge nazio-
nale invita ad associare i ser-
vizi per i Comuni sotto dei cin-
quemila abitanti (tremila per i
Comuni montani). E sotto tale
quota sono praticamente tutti i
quindici Comuni che fanno
parte della zona di Ovada.

La Regione Piemonte re-
centemente ha elargito dei
contributi a quattro quinti delle
Unioni alessandrine. E da To-
rino è forte la spinta ad asso-
ciarsi tra Comuni piccoli, per
gestire meglio i compiti ammi-
nistrativi, risparrmiando un bel

po’ di soldi... Ma è Roma che
la prende per le lunghe e, con
il decreto Milleproroghe, non
stabilisce nessuna sanzione
per gli inadempienti. L’obbliga-
torietà di associare in servizi in
modo intercomunale esiste da
diversi anni ed i Comuni sotto i
cinquemila abitanti sarebbero
di fatto obbligati ad associarsi.
Puntualizza Giacomo Priarone
vicesindaco di Molare: “Certo
è positivo associarsi tra picco-
li Comuni per i servizi come i
Vigili, il catasto, la statistica o
la Protezione civile. Noi siamo
associati in questo ad altri sei
Comuni: Belforte, Tagliolo, Ler-
ma, Casaleggio, Montaldeo e
Cremolino. E’ evidente che ci
aiutiamo così l’uno con l’altro:
per esempio abbiamo usato la
mangusta proveniente da Bel-
forte per pulire i bordi della no-
stre strade oppure possiamo
avere in uso da altri la macchi-
na per rifare le strisce stradali
e i passaggi pedonali. Possia-
mo anche scambiarci canto-
nieri e Vigili, a seconda delle
esigenze di ciascun Comune
associato.

E soprattutto riduciamo le
spese.”. Red. Ov. 

Sotto i 5000 abitanti

L’unione fa la forza
tra piccoli Comuni…

Ovada. Il bilancio previsio-
nale del Consorzio dei Servizi
Sociali dell’Ovadese, riferito al
2017, presenta un leggero in-
cremento rispetto all’anno pre-
cedente.

Per quanto riguarda le en-
trate, esse ammontano ad €
2.575.250,64 così suddivise:
Fondo regionale per la gestio-
ne del sistema integrato €
348.174,30; contributi regiona-
li diversi € 386.577,40; trasfe-
rimenti da Amministrazioni
centrali € 138.291,84; trasferi-
menti da privati e famiglie €
25.000,00; quota associativa e
Comuni consorziati €
336.671,50; quota associativa
Comune di Ovada €
350.262,00; contributi comu-
nali per assistenza autonomia
scolastica € 80.000,00; contri-
buti vari da Provincia ed enti
pubblici diversi € 37.273,60;
contributi e trasferimenti ope-
rati dall’Asl-Al 290.000,00;
contributo spese per il Sad
50.000,00 e per lo Zainetto
30.000,00. 

A queste voci si aggiungono
proventi diversi: ritenute previ-
denziali, assistenziali ed era-
riali, rimborso spese per servi-
zi conto terzi e rimborso per
anticipazioni fondi per econo-
mati.

Ed ora il capitolo delle spe-
se, che ammontano ad euro
2.075.250,64: per i disabili (so-
no in aumento gli autistici) €
483.991,64; per gli anziani €
493.083; per il disagio sociale
(comprendente l’assistenza
economica, le problematiche
della casa, l’aumento delle dif-
ficoltà a vivere normalmente)
€ 247.000; per l’immigrazione
€ 108.000; per la famiglia e
minori € 356.076. A queste vo-
ci si aggiungono le cifre riguar-
danti i servizi generali ed isti-
tuzionali e il fondo di riserva.

Se al totale delle spese si
aggiunge l’ammontare della
partita di giro (€ 500.000), il bi-
lancio previsionale del Con-
sorzio Servizi sociali dell’Ova-
dese pareggia a €
2.575.250,64.

Entrate e uscite dei Servizi Sociali

Il bilancio previsionale 
consortile in incremento

Ovada. Iniziative ed appun-
 tamenti parrocchiali di fine
gennaio/inizio febbraio.

Dopo il 50º di professione
re ligiosa di madre Maria Luisa
Ricci e madre Flavia Macciò
alla S. Messa celebrata dome-
 nica 22 gennaio in Parrocchia,
giovedì 26 Consiglio affari eco-
 nomici San Paolo, ore 21,30 al
San Paolo. A Grillano incontro
di preghiera, ore 21..

Lunedì 30: Consiglio pasto-
ra le parrocchiale, ore 21 pres-
so la Famiglia Cristiana di via
Buf fa.

Martedì 31: incontri di pre-
pa razione al matrimonio, ore
21 alla Famiglia Cristiana.

Mercoledì 1 febbraio: pulizia
Chiesa di San Paolo, ore 9.

Giovedì 2: festa della Can-
de lora, orario feriale, le S.
Messe iniziano con il rito della

luce, proprio di questa festa.
Giorna ta della vita consacrata:
in Par rocchia ore 16,30 adora-
zione eucaristica; ore 17,30 S.
Messa con la partecipazione
delle religiose della Parroc-
chia.

Venerdì 3: memoria di San
Biagio, benedizione della gola
al termine di ogni Messa. Lec-
 tio divina per adulti e famiglie:
ore 20,45 al San Paolo (salmo
103).

Domenica 5: giornata nazio-
 nale in favore della vita; vendi-
 ta di primule fuori dalle Chiese
da parte del Movimento per la
vita, per la realizzazione di
Progetti Gemma, a sostegno
di madri in attesa bisognose di
aiuto.

I ragazzi di Borgallegro par-
 tecipano alla festa della pace
Acr ad Acqui. 

Vendita primule per madri in at tesa
bisognose di aiuto

Benedizione delle case
e incontro con gli abitanti

Ovada. Nel mese di gennaio continuano le visite dei sacerdo-
ti alle famiglie ovadesi per la benedizione della casa e l’incontro
con gli abitanti. Don Giorgio visita le abitazioni di via Vecchia Co-
sta e via Bruno Buozzi. Don Domenico le case di Regione Car-
lovini, Villaggio San Paolo e Strada Grillano. 

In primo piano a sinistra madre Luisa e a destra madre Fla-
via.

Le squadre vincitrici.
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Campo Ligure.Abbiamo in-
contrato il sindaco Andrea Pa-
storino per fare il punto sul-
l’anno appena concluso per
sapere a cosa sta lavorando
l’amministrazione comunale
per il 2017. 
Si è chiuso il 2016: ombre e

luci sull’anno appena trascor-
so
Amministrativamente il 2016

è stato per noi un anno abba-
stanza fruttuoso. Per la prima
volta, dopo tanti anni, abbiamo
appaltato un importante lavoro
su un finanziamento ottenuto
senza oneri per il comune che
ci ha permesso di realizzare la
pavimentazione e la sistema-
zione delle acque bianche di
quasi tutti i vicoli del nostro
borgo, lavori iniziati a primave-
ra e conclusi prima della festa
patronale di S. Maria Madda-
lena. Sempre nel 2016 la chiu-
sura del conto consuntivo ci ha
riservato un po’ di risorse che
sono subito state impegnate e
realizzate per sistemare impe-
gni presi durante la campagna
elettorale: abbiamo eliminato
l’amianto dalla tettoia del cam-
po sportivo, abbiamo messo le
luci a led in tutto l’edificio sco-
lastico e sono stati realizzati
asfalti in alcune vie.
Le ombre continuano a ri-

guardare l’assunzione di per-
sonale che è ormai da molti
anni bloccata per cui special-
mente per gli operai siamo in
grossa sofferenza, per fortuna
attutita dai dipendenti dell’ILVA
in cassa integrazione impe-
gnati in lavori socialmente utili
e dai migranti presenti nel no-
stro comune che volontaria-
mente aiutano i 3 operai pre-
senti. Per il 2017 cosa si pre-
vede?
Per intanto la chiusura dei

lavori sul torrente Ponzema,
con l’estate ci auguriamo di
avere l’entrata del nostro bor-
go perfettamente agibile. Poi,
ne siamo ormai certi, dovremo
avere ottenuto il finanziamen-
to di 927.00 euro per la siste-
mazione del tetto del palazzet-
to dello sport, con l’istallazione
di pannelli fotovoltaici, il cap-
potto alle pareti in cemento a
vista esistenti e la sistemazio-
ne generale di tutti i servizi.
Dovremmo essere bravi a indi-
re e chiudere la gara d’appalto
nei tempi più ristretti possibile.
Anche per la nostra residenza
protetta il 2017 sarà l’anno del-
la svolta in quanto passeremo
dalla gestione diretta ad una
concessione sino al 2027 alla
ditta che vincerà l’appalto che
dovrebbe concludersi proprio
in questi giorni. Il comune con-
tinuerà comunque a tenere
strettamente sotto controllo le
tariffe e la gestione. Daremo
l’incarico di progettare una
nuova sistemazione agli spo-
gliatoi e alle gradinate del no-
stro campo di calcio, in modo
da essere pronti a cogliere
eventuali fonti di finanziamen-
to che dovessero presentarsi.
Sono tante le cose su cui con
la giunta ed i consiglieri stiamo
lavorando che certamente di-
menticherò qualcosa ma pro-
vo a ricordarle: pannelli solari
sul tetto del cimitero, finanzia-
mento di parte del recupero
delle statue lignee del martirio
di S. Stefano dell’oratorio di
N.S. Assunta, continuo e pun-
tuale lavoro di promozione su
tutti i fronti, del nostro borgo e
dell’artigianato artistico della fi-
ligrana, attraverso l’associa-
zione dei “Borghi più Belli d’Ita-
lia”, della Riviera del Beigua,
sotto la regia dell’omonimo

parco e con il G.A.L. genove-
se che ci aiuterà con i progetti
che verranno finanziati con i
fondi europei 2014 -2020.
Sul fronte Unione dei Comu-

ni?
Qui purtroppo segniamo un

po’ il passo, ma il 2017 sarà un
anno molto importante in
quanto la Regione Liguria ci ha
designato, la scorsa estate,
come seconda “area interna”
per cui dovremmo essere in
grado di progettare entro il
prossimo giugno piani strategi-
ci e progettuali su: trasporti,
sanità, scuola e sviluppo eco-
nomico. Ci sono 3.700.000 eu-
ro già stanziati dal governo
nella legge di stabilità per la
nostra area interna composta
dalle due Unioni SOL (Mele,
Masone Campo Ligure, Rossi-
glione e Tiglieto) e quella del-
l’alta valle Orba (Urbe e Sas-
sello) con Stella S. Giovanni.
Sempre come Unione nel

2017 dobbiamo elaborare il
nuovo piano della raccolta dif-
ferenziata perché nel 2018 an-
drà a scadenza l’attuale appal-
to e dobbiamo essere in grado
di aver fatto una nuova gara
per dare continuità alla raccol-
ta anche se mi auguro di arri-
vare a un nuovo sistema di
raccolta che ci conduca al por-
ta a porta integrale in modo da
eliminare, almeno dal nostro
bellissimo centro storico, tutti i
bidoni. Ci aspettano ancora 2
anni e mezzo di grande impe-
gno per centrare il più possibi-
le gli obbiettivi a cui stiamo la-
vorando, perché la nostra co-
munità possa pensare al futu-
ro con un po’ più di certezze
positive, che sembravano sva-
nite durante i pesanti anni di
crisi da cui lentamente stiamo
cercando di uscire.

Andrea Pastorino sul 2016 appena concluso e sui progetti per il 2017

Campo Ligure, la parola al Sindaco

Masone. Fino al 12 febbraio
2017, presso le sale dell’ex
convento agostiniano del XVI
secolo e sede del museo civi-
co Andrea Tubino, è visitabile
il grande presepe meccanizza-
to. Come ormai consuetudine,
la scenografia tende a far sco-
prire al visitatore quello che
era Masone intorno agli anni
1930. Le animazioni ed i movi-
menti meccanizzati riportano
alla memoria i vecchi mestieri
e le vecchie usanze. La fucina,
il maglio, i boscaioli, i contadi-
ni, i falegnami ed il fumo dei
camini animano la rappresen-
tazione. Come ogni anno c’è
da scoprire qualche parte nuo-
va che, inserita nel contesto,
ormai tradizionale del presepe,
porterà nuovi stupori al visita-

tore. Dal 7 gennaio al 12 feb-
braio 2017: sabato e domeni-
ca dalle 15,30 alle 18,30 Pos-
sibilità di visite infrasettimanali
contattando il 010 926210 o
cell. 347 1496802 e-mail: gian-
niotto1950@gmail.com 
Per qualsiasi altra informa-

zione o chiarimento contattare
Gianni Ottonello 347 1496802.
Sono visitabili, inoltre, i prese-
pi artistici delle collezioni del
museo Tubino. Un’ intero pia-
no dell’ex convento agostinia-
no tutto da vedere e da scopri-
re. 

Al Museo civico “Andrea Tubino” continua l’apertura 
del presepe meccanico e delle mostre pittoriche 

Masone. Pomeriggio dal cli-
ma davvero rigido per la tradi-
zionale benedizione degli ani-
mali e delle attrezzature agri-
cole che l’Arciconfraternita del-
l’Oratorio del Paese Vecchio
ha promosso in occasione del-
la ricorrenza di Sant’Antonio
abate, santo titolare della coo-
perativa rurale.
Il rito, presieduto dal parro-

co don Maurizio Benzi, si è
svolto in piazza Mons. Macciò

davanti alla chiesa parrocchia-
le con la partecipazione di nu-
merosi animali da compagnia,
animali da cortile, cavalli, ca-
prette e mezzi agricoli a testi-
moniare il gradimento dell’ini-
ziativa. Il momento di preghie-
ra ha riguardato anche il ricor-
do dei soci defunti della coo-
perativa masonese e le neces-
sità della popolazione locale
senza dimenticare il saluto fi-
nale alla Madonna. 

Sul piazzale della chiesa parrocchiale

Benedizione animali e macchine  agricole

Masone. Sabato 14 gennaio, presso la sede
in località Romitorio, si è svolta la programma-
ta assemblea annuale delle penne nere maso-
nesi presieduta dal capogruppo Piero Macciò
ed alla presenza dei consiglieri sezionali Pier
Angelo Fassone e Luca Parenti. Il primo degli
argomenti trattati è stato quello relativo all’avvio
dell’organizzazione della nuova istituzione de-
gli “Amici degli Alpini” che prevede due catego-
rie i “soci aggregati” ed i “soci aiutanti”.
Quindi sono state programmate le iniziative

da promuovere durante l’anno in corso: il ricor-
do dei caduti in Russia al Santuario della Ma-
donna della Cappelletta il 23 aprile, la Festa di
solidarietà del primo maggio per l’associazione
Gigi Ghirotti, la Festa dell’Alpino gli ultimi giorni
di luglio ed il Raduno annuale del 15 ottobre.
Durante il 2107 il Gruppo masonese ha pro-
grammato poi di intervenire alla Pasqua dell’Al-
pino al Santuario genovese della Madonna del-
la Guardia, all’annuale Raduno Nazionale che
si terrà a Treviso oltre naturalmente ad essere
presente alle diverse iniziative e manifestazioni
a carattere locale nelle quali si sono sempre di-
stinti per il loro impegno. 
Domenica 15 gennaio, inoltre, una rappre-

sentanza del Gruppo masonese con il respon-

sasabile Piero Macciò, il Cav. Sebastiano Pa-
storino, Giuseppe Aneto e Gianfranco Montal-
do ha partecipato a Mondovì alla manifestazio-
ne in ricordo della ritirata di Russia durante la
seconda guerra mondiale e più precisamente al
ricordo della battaglia di Nowo Postojalowka,
combattuta il 26 gennaio 1943, che fu uno de-
gli scontri più importanti durante il ripiegamen-
to delle residue forze dell’Asse a seguito del
crollo del fronte sul Don dopo la grande offensi-
va dell’Armata Rossa iniziata il 12 gennaio
1943.
Perirono migliaia di alpini nella gelida steppa

russa di Nowo Postojalowka ed alla Divisione
Cuneense spettò il triste primato delle perdite:
fu sfiorata quota 14.000 caduti, dei quali quasi
6.000 erano originari della Granda.
Per onorare la loro memoria e il loro sacrificio

la sezione di Mondovì dell’Associazione Nazio-
nale Alpini ha organizzato, in collaborazione
con il Comune monregalese, la grande manife-
stazione del 74º anniversario con la partecipa-
zione di diverse migliaia di alpini, provenienti
principalmente da quattro diverse regioni: Pie-
monte, Liguria, Valle d’Aosta e Toscana, che
hanno sfilato solennemente per le vie della cit-
tadina piemontese. 

Presieduta dal capogruppo Piero Macciò

Assemblea annuale alpini masonesi

Masone. Sabato 21 genna-
io nella chiesa parrocchiale è
stata celebrata la santa messa
funebre in suffragio di Pietro
Pastorino, per tutti Piero del
Parissu morto improvvisamen-
te il giorno precedente, all’età
di ottantaquattro anni.
Il parroco don Maurizio Ben-

zi, durante l’omelia e anche al
momento della benedizione,
ne ha ricordato i meriti e le sue
opere fruttuose, in ambito poli-
tico amministrativo, parroc-
chiale e associazionistico.
Ripercorriamole, auguran-

doci di non tralasciarne alcu-
na, per indicare a tutti l’esem-
pio da seguire e unirci all’una-
nime sentimento di gratitudine. 
Consigliere comunale e as-

sessore, negli anni settanta
Piero si è molto adoperato tra
l’altro per portate occupazione
giovanile a Masone, collabo-
rando attivamente con don
Guido Brema.
Negli stessi anni rifondava

con altri “musicanti” la Banda
ora “di Piazza Castello”, all’in-
terno della quale si è sempre
impegnato per reclutare e
istruire tante generazioni di
giovani talenti, poi proficua-
mente entrati a far parte del
nostro corpo bandistico. Sem-
pre in prima fila nelle circo-
stanze pubbliche allietate dalla
musica, curava anche gli

aspetti organizzativi per le esi-
bizioni ed i servizi civili del no-
bile sodalizio.
Altrettanto impegno Piero ha

profuso nell’Arciconfraternita
Natività di Maria Santissima e
San Carlo, dove negli anni ha
ricoperto i ruoli di Sacrista e
Tesoriere.
In ambito laico è stato un

appassionato seguace delle
realtà sportive del paese, cui
ha dedicato il ricco contributo
di notizie, formazioni e foto-
grafie dato alle stampe nel
2015: “Storia dello sport Ma-
sonese dal primo dopoguerra
ai giorni nostri (Tamburello –
Calcio – Pallavolo)”, da cui
traggo la Presentazione di
G.B. Ottonello (Gianni Cicella)
che ha collaborato alle ricer-
che, con lui nella foto.
“Pietro Pastorino (Piero Pa-

rissu) è nato a Sampierdarena
(non ancora Genova) il 15 di-
cembre 1932. Ha lavorato in
qualità di meccanico, poi mec-
canico specializzato ed infine
capo officina, per oltre 40 an-
ni. E’ in pensione dal 1992.
Con il presente volume ha as-
semblato, con grande pazien-
za, una raccolta fotografica
dello sport masonese (in gran
parte calcio, ma anche palla-
volo e tamburello) dall’imme-
diato primo dopoguerra ai gior-
ni nostri.

Piero, ha iniziato la raccolta
del materiale fotografico nel-
l’anno 2012.
La prima foto, vittoria del-

l’U.S. Turchino nella Coppa
“AFRA” del 1947, gli fu conse-
gnata da Andrea Pastorino
(1920, Tatta)”.
Sempre il parroco ha voluto

ricordare l’aiuto prestato da
Piero sia nelle delicate manu-
tenzioni in chiesa, sia nel-
l’ideazione e realizzazione del
meccanismo per estrarre, age-
volmente e in sicurezza, dalla
nicchia che la ospita la cassa
processionale dell’Assunta.
Per tutto, grazie Piero!

O.P.

Figura esemplare

È stato ricordato Piero Pastorino (Parissu)
amministratore, musicista e volontario 

Nella chiesa dell’oratorio del paese vecchio

Benedizione del pane
per la festa di Sant’Antonio

Masone. Sabato 21 gennaio nella chiesa
dell’Oratorio del Paese Vecchio, l’Arcicon-
fraternita della Natività di Maria SS. e
S.Carlo ha ricordato la ricorrenza di S.An-
tonio, protettore degli agricoltori e degli ani-
mali, con la S.Messa celebrata in uno degli
altari laterali da don Carlo Oliveri. Al termi-
ne della funzione è stato benedetto il pane
per gli animali, secondo una tradizione con-
solidata nel tempo, e distribuito ai fedeli.
Per l’occasione è stata anche esposta l’ul-
tracentenaria bandiera della Cooperativa
rurale di S.Antonio restaurata dai confratel-
li masonesi oltre al Gonfalone di San Carlo.
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Cairo M.tte. Il 20 gennaio
2017 potrebbe considerarsi
una data epocale per quel che
riguarda la sanità valbormide-
se. 
La Giunta Toti che ha appro-

vato una delibera regionale dal
titolo enigmatico, «Indagine di
mercato: conferimento incarico
esplorativo ad Alisa». 
Cosa mai dovrà esplorare

Alisa, la neonata Agenzia Li-
gure Sanitaria? Dovrà mettersi
alla ricerca di soggetti privati
interessati a gestire tre ospe-
dali liguri, quello di Albenga,
quello di Bordighera e quello di
Cairo. Quasi in contempora-
nea il nuovo presidente degli
Stati Uniti, Donald Trump, ha
firmato il decreto esecutivo
che ha lo scopo di ridurre il pe-
so economico dell’Obamaca-
re, la riforma sanitaria del suo
predecessore. 
Non si vuole assolutamente

assimilare l’elefante alla formi-
ca con paragoni bizzarri ma,
ironia della sorte, al di qua e al
di là dell’oceano sembra esse-
re la sanità ad agitare i sonni
dei politici.
Ritorniamo nel Savonese. In

una nota del 3 giugno scorso
venivano definiti i compiti
dell’Agenzia Ligure Sanitaria:
«Alisa consentirà di program-
mare le azioni in modo coe-
rente su tutto il territorio, allo-
care risorse sulle reali esigen-
ze epidemiologiche e demo-
grafiche dei cittadini, fare con-
tratti con eventuali erogatori
privati, attivare un efficiente si-
stema di controlli ed effettuare
accreditamenti con maggiori
standard qualitativi, stabilire
rapporti coerenti con tutti i sog-
getti (medici di medicina gene-
rale, pediatri di libera scelta,
farmacie e associazioni), defi-
nire i rapporti e convenzioni
con Irccs e Aziende ospedalie-
re».
Adesso scopriamo che, die-

tro queste roboanti parole, si
nascondeva l’intento di priva-
tizzare il servizio pubblico. Una
delle prime reazioni è stata
quella del sindaco di Albenga
Giorgio Cangiano che, sul
quotidiano online “Savona

News”, poche ore dopo l’ap-
provazione del delibera, espri-
meva tutto il suo disappunto:
«Non sapevo di questa deci-
sione di privatizzare completa-
mente questi ospedali e
l’Ospedale di Albenga, ma ri-
tengo non sia questa la strada
giusta. Penso di poter parlare
a nome anche degli altri sinda-
ci del territorio che in diverse
occasioni hanno evidenziato la
necessità che i nostri ospedali
rimanessero pubblici».
Comprensibile lo sconforto

del sindaco Cangiano ma bi-
sogna anche dire che questa
discutibile iniziativa della Re-
gione non rappresenta pro-
priamente una sorpresa.
Rimanendo in Valbormida,

le prime concrete avvisaglie si
erano registrate qualche anno
fa con la costruzione nel-
l’ospedale di Cairo delle due
modernissime sale operatorie
che, visto lo smantellamento
progressivo della struttura
ospedaliera, sembravano bel-
le e pronte per essere vendute
al miglior offerente, privato na-
turalmente.
Del resto la strategia del

coinvolgimento dei privati nella
sanità, intrapresa dalla giunta
Toti, non è un mistero. Si tratta
di gestione, non di cessione,
intendiamoci, ma la discrimi-
nante è rappresentata da un fi-
lo molto sottile. Le esigenze di
produttività dei privati non

sempre si conciliano con il di-
ritto alla salute dei cittadini,
con tutto quello che ne conse-
gue. 
Intanto, l’assessore Viale,

che ha presentato all’approva-
zione della Giunta il provvedi-
mento, sostiene che c’è il pro-
blema della sostenibilità del si-
stema sanitario e la necessità
di far quadrare i conti. Avrebbe
pertanto individuato queste tre
strutture che, a suo giudizio,
potrebbero reggere il cambio
di gestione.
E per giocare in anticipo

sulle prevedibili proteste l’as-
sessore Viale ha assicurato
che saranno salvaguardati i
contratti con gli attuali opera-
tori che rimarranno comunque
dipendenti pubblici. Non solo,
ma i Punti di Primo Interven-
to, declassati dai tagli del
2011 e 2012, ritorneranno ad
avere la qualifica di Pronto
Soccorso.
Quest’ultima, per la Valle

Bormida, potrebbe anche es-
sere una buona notizia, al di là
delle perplessità sollevate dal-
la privatizzazione del servizio.
Collegato alla nuova funziona-
lità del Pronto Soccorso, infat-
ti, potrebbe risorgere anche un
efficiente servizio di chirurgia,
restituendo al San Giuseppe di
Cairo la dignità di “ospedale”:
sicuramente persa col servizio
pubblico. 

RCM

Discutibile delibera della Giunta Regionale

Privatizzazione dell’Ospedale di Cairo
serve a far quadrare i conti della  Sanità

Cairo M.tte. Il 20 gennaio
scorso l’Assessore regionale
alla Sanità della Lega Nord,
Sonia Viale, ha formalizzato,
con l’approvazione della Giun-
ta, la volontà di privatizzare
anche l’ospedale di Cairo
Montenotte. 
La reazione del sindaco di

Cairo Fulvio Briano è causti-
ca: «Tutto senza informare o
coinvolgere nessuno. Tutto de-
ciso su una scrivania a Geno-
va». 
Il provvedimento, approvato

all’unanimità, non piace pro-
prio a Briano che insiste: «È
una forzatura assurda contro
la gente della Val Bormida. So-
no e saremo sempre contro la
privatizzazione selvaggia del
nostro ospedale e ci opporre-
mo con grande fierezza. Il 25
di questo mese con i Sindaci
della Val Bormida continuere-
mo sulla soluzione dell’ospe-
dale di zona disagiata». 

Il sindaco conclude la sua
breve nota, postata su Face-
book, con un attacco al partito
a cui appartiene l’assessore
alla Sanità: «Per altro, proprio
a Cairo, alle prossime elezioni

ci sarà un candidato sindaco
della Lega Nord, Roberto Spe-
ranza o Francesco Legario
che sia, e mi chiedo se farà fin-
ta di non sapere cosa sta suc-
cedendo o se farà finta di dis-
sociarsi da questa incredibile
decisione».
Di diverso avviso è invece

Franco Bologna, che vede
nella possibilità di riavere a
Cairo il Pronto Soccorso un
aspetto decisamente positivo
della formula prospettata dalla
Viale. Per il primo cittadino car-
carese se fossero garantiti tut-
ti i servizi senza oneri aggiunti
per gli utenti che la gestione
sia pubblica o privata non fa
differenza. 
Intanto il biologo bergama-

sco, Walter Locatelli, leghista,
direttore di Alisa, l’Agenzia Li-
gure Sanitaria, dovrà ricercare
eventuali soggetti privati inte-
ressati a gestire i presidi sani-
tari di Albenga, Bordighera e
Cairo. 
Preferibilmente dovrà esse-

re un unico gruppo ad occu-
parsi dei tre ospedali. Il prov-
vedimento, come era da
aspettarsi, ha provocato rea-
zioni contrastanti e lo stesso
Comitato Sanitario Valbormi-
dese, sempre in prima linea
nel difendere il presidio ospe-
daliero cairese, si astiene per
ora da formulare un giudizio di
merito.

PDP

Ma il sindaco di Carcare è favorevole

L’ospedale sarà gestito da privati
e Briano insiste sull’area disagiata

Cairo M.tte. L’intenzione di consegnare la gestione ai privati
di tre ospedali liguri, tra i quali quello di Cairo, ha scatenato la
reazione di Andrea Melis e Matteo Mantero, portavoce dei pen-
tastellati, che affermano: «Il Governo Toti è pronto a consegna-
re nelle mani dei privati la “good company” della sanità ligure, la-
sciando al pubblico i servizi essenziali dei cittadini, come il Pron-
to soccorso, che non si prestano al lucro di pochi, ma salvano la
vita delle persone».
Per Melis e Mantero la delibera approvata in Giunta prelude-

rebbe alla privatizzazione dei presidi sanitari della Liguria: «Que-
sto è il risultato della delibera con cui Toti e Viale aprono alla pri-
vatizzazione selvaggia degli ospedali savonesi e imperiesi, anti-
pasto di quello che potrà accadere in tutto il territorio ligure. Toti
interpreta in maniera unilaterale quanto previsto dalla Legge di
Stabilità e dal decreto Balduzzi, alla faccia di chi lo considerava
solo un’etichetta senza importanza…». 
«Nessuno nega che esistano inefficienze nella sanità pubbli-

ca ligure. - concludono i pentastellati - Ma invece di metterla in
condizione di funzionare, Toti e Viale delegano il servizio in ma-
no agli amici degli amici, a cui si chiede contemporaneamente di
garantire risparmi e ampliare l’offerta. Come potranno, i privati,
garantire il raggiungimento di obiettivi così lontani tra loro? Sem-
plice: mettendo le mani su reparti e settori d’eccellenza (e che
garantiscono margini di profitto), lasciando l’assistenza ordinaria
in mano a un pubblico sempre più abbandonato e impoverito dal-
l’avvento dei nuovi capitani di ventura lombardi». 

Privatizzazione dell’ospedale vista dai M5S

Pubblico destinato all’abbandono
dai capitani di ventura lombardi

Cairo M.tte. Buone notizie
per quel che riguarda lo stabi-
limento cairese della Conti-
nental Brakes Italy dove pren-
derà il via la produzione di un
innovativo freno a tamburo ad
attuazione elettrica. 
Ammonta a 24 milioni e

450mila euro l’investimento
complessivo che comprende
lo sviluppo del progetto di rea-
lizzazione e la commercializ-
zazione di questo particolare
sistema frenante. 
All’investimento ha contri-

buito anche la Regione come
spiega l’assessore regionale
allo sviluppo economico Edo-
ardo Rixi che il 19 gennaio
scorso ha visitato lo stabili-
mento cairese: «Oggi – ha di-
chiarato l’assessore Rixi - ab-
biamo comunicato ufficial-
mente ai vertici aziendali il via
libera alla prima tranche di fi-
nanziamento da 3 milioni e
245mila euro, che concludo-
no la prima fase del progetto,
su un totale di 7 milioni di eu-

ro attraverso il bando Por
Fesr 2014- 2020 su ricerca e
innovazione, che avevamo
aperto a dicembre 2015 e che
la Continental di Cairo si è
aggiudicata». 
Secondo le stime dell’azien-

da, nello stabilimento valbor-
midese sono previste circa
100 nuove assunzioni, tra tec-
nici, personale qualificato e ad-
detti alla produzione e questo
grazie al suo nuovo brevetto
come sottolinea l’assessore
Rixi: «Con lo sviluppo di que-
sto nuovo freno a tamburo,
l’azienda potrà diversificarsi il
proprio portafoglio clienti, au-
mentare la propria competitivi-
tà sul mercato e garantire, ol-
tre al riassorbimento della ma-
nodopera in cassa integrazio-
ne, anche nuovi posti di lavoro
già in parte generati».
Attualmente sono 408 gli oc-

cupati, tra diretti e indiretti, del-
lo stabilimento di Cairo Monte-
notte ma presto potrebbero ar-
rivare a 500.

Un nuovo progetto della Continental

Con un innovativo freno a tamburo
cento nuove assunzioni a Cairo 

Ferrania. Lo stato di salute
del viadotto Castellaro dell’au-
tostrada Torino Savona - ap-
prodato in Consiglio regionale
a fronte dell’interrogazione del
MoVimento 5 Stelle, a prima
firma di Andrea Melis, e da noi
ripreso nello scorso numero de
L’Ancora - riproponeva la que-
stione se i piloni che reggono i
viadotti della A6 Torino Savona
siano veramente sicuri o
avrebbero bisogno di una ri-
passata. 
Un quesito che da qualche

mese a questa parte ritorna
insistente sui mass media e
sul quale la società conces-
sionaria si è recentemente af-
frettata a rassicurare gli uten-
ti garantendo che la situazio-
ne “non desta alcuna preoc-
cupazione sotto il profilo della
stabilità delle strutture; gli am-
maloramenti riscontrati riguar-
dano, infatti, la sola parte cor-
ticale dei calcestruzzi (copri-
ferri)». 
La società che gestisce

l’autostrada in un successivo

intervento aveva nuovamen-
te rassicurato i propri clienti
ribadendo che, «anche a se-
guito delle approfondite e pe-
riodiche ispezioni condotte,
non sono state riscontrate
condizioni tali da pregiudica-
re la stabilità e la sicurezza
dell’opera».
Sembra quindi di capire che,

sostanzialmente, il particolare
deterioramento delle strutture
non rappresenti un pregiudizio
alla sicurezza di coloro che
transitano sui viadotti.
Non essendo noi in grado

di esprimere giudizi sul merito
sia dei timori degli utenti, fatti
propri dei 5 Stelle in sede re-
gionale, che delle rassicura-
zioni della Società Autostrade
Spa, non possiamo però non
documentare le nuove inquie-
tanti immagini fornite dagli in-
terventi in atto sulle pile ed
impalcato dei viadotti auto-
stradali che sovrastano, a
Ferrania, via Matteotti ed il
tratto in salita di Via Gramsci
verso il Vispa. SDV

Tra i dubbi dei M5S e le rassicurazioni della Società Autostrade 

I viadotti dell’A6 non saranno pericolosi ma sembrano conciati piuttosto male

Franco BolognaFulvio Briano
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Cairo M.tte. La certificazio-
ne delle competenze digitali
costituisce ormai un must per
gli studenti che frequentano
oggi le scuole superiori. Pre-
sentarsi nel mondo del lavoro
con un curriculum vitae in cui
non compare il livello di cono-
scenza di almeno una lingua
straniera e delle abilità in cam-
po informatico può significare
l’esclusione a priori da un qual-
siasi colloquio di lavoro.
Per questo l’ISS di Cairo

Montenotte, Test Center auto-
rizzato da AICA (Associazione
Italiana per l’Informatica ed il
Calcolo Automatico), favorisce
per i suoi studenti la frequenza
di percorsi di studio idonei a
conseguire le competenze cer-
tificate di riferimento, non solo
in campo linguistico (special-
mente PET, FIRST e Trinity
per la Lingua inglese, DELF
per la lingua francese), ma an-
che in materia di sicurezza ed
ancora nell’ambito delle abilità
nell’uso dei computer di ultima
generazione e della conoscen-
za delle potenzialità e dei ri-
schi con cui la Rete e la con-
nettività on line ci pongono
ogni giorno a confronto.
Non solo. Per tali percorsi

formativi e certificativi le porte
sono aperte anche al territorio,

che sta rispondendo molto po-
sitivamente chiedendo con
sempre maggiore frequenza di
scriversi sia ai corsi di forma-
zione, sia agli esami, in parti-
colare a quelli inerenti la NUO-
VA ECDL. 
Segno distintivo delle inizia-

tive intraprese dall’Istituto Su-
periore di Cairo Montenotte è
la qualità di quanto offre. Basta
considerare i successi ottenuti
dai suoi allievi durante gli studi
e anche dopo il diploma, nel
mondo del lavoro o delle uni-
versità. Un’occhiata al sito del-
la scuola, dove è possibile tro-
vare un’ampia rassegna stam-
pa in merito, può dare all’inter-
nauta una documentata testi-

monianza di tutto questo. Ma
ci sono anche sorprese, per
chi vuole “scavare” più a fon-
do. Consultiamo, ad esempio,
il Registro Nazionale dei For-
matori Nuova ECDL Full Stan-
dard certificati da AICA per la
Liguria: su quattro nominativi
che ad oggi vi compaiono (uno
si è aggiunto di recente, ed ap-
partiene alla provincia di La
Spezia), ben tre sono dell’ISS
di Cairo Montenotte. Ed è in-
fatti proprio a loro che la Diri-
gente, Monica Buscaglia, ha
affidato il compito di seguire i
corsi ECDL attivati anche que-
st’anno per studenti, docenti e
soggetti esterni che vogliano
conseguire la certificazione.

ECDL: in provincia di Savona su 4 in totale della Regione

Gli unici formatori certificati AICA
sono dell’ISS di Cairo Montenotte

Cairo M.tte. Il giorno marte-
dì 10 gennaio 2017, presso
l’aula magna dell’ISS di Cairo
Montenotte si è tenuto l’incon-
tro tra le classi 4º e 5º F e il sig.
Emanuele Dabbono, cantauto-
re e musicista varazzino, non-
ché da alcuni anni paroliere di
punta del cantante Tiziano
Ferro, di cui ha curato la famo-
sa canzone “Incanto” e i tre
nuovi pezzi principali del cd
appena uscito. 
In tale data, il sig. Dabbono

ha tenuto una lezione sul tema
della musica, delle emozioni e
della scrittura creativa.
L’incontro si è tenuto su ini-

ziativa della prof.ssa G. Olivie-
ri, insegnante di sostegno as-
segnata al corso F e amica del
cantautore, la quale ha coin-
volto nel progetto – oltre ov-
viamente alla Dirigenza del-
l’Istituto, sempre attenta a pro-
porre valide attività extracurri-
colari – altri colleghi del suo
corso, in particolare le docenti
prof.sse Taretto e Braida (So-
stegno), il prof. Poli (Italiano e
Storia), la prof.ssa Cello (Lin-
gua Francese) e la prof.ssa
Croce (Inglese) che coprono
sia la 4F, sia la 5F e informan-
do le coordinatrici delle due
classi, prof.sse Brocero e Pi-
ras.

Il relatore Dabbono ha pen-
sato l’incontro con i ragazzi co-
me una sorta di “decalogo del
testo efficace”, proponendo
una stimolante silloge di 25
consigli, dalla A alla Z, su co-
me scrivere un testo coinvol-
gente, a quali facoltà fare ap-
pello, quali fini porsi. Al termine
dell’incontro, alcuni ragazzi
hanno posto delle domande,
sempre pertinenti, al sig. Dab-
bono, che volentieri ha rispo-
sto alle loro curiosità. Dabbo-
no unisce al suo quotidiano la-
voro di artista anche un’attività
formativa e educativa presso
scuole di diverso ordine e gra-
do e differenti corsi di studi. Ha
infatti alle spalle un’intensa
esperienza come educatore,
che sicuramente facilita l’inte-
sa con il pubblico, di qualsiasi
genere e età sia composto.
Le due classi coinvolte han-

no risposto con interesse e
partecipazione all’attività pro-
posta, avanzando domande e
dimostrando interesse nell’atti-
vità proposta. I docenti coin-
volti si impegnano a proporre
attività didattiche di approfon-
dimento e collegamento all’at-
tività svolta. L’incontro, svolto-
si tra il terzo e quarto modulo
della mattinata, si è concluso
alle ore 11.

Presso l’aula magna sul tema musica e scrittura creativa

L’incontro con Emanuele Dabbono
delle classi 4e e 5e dell’ISS di Cairo

Altare. Un’ennesima prova
su come corrano sul filo del
rasoio i collegamenti viari tra
la Valbormida e il Savonese la
si è avuta il martedì 17 gen-
naio quando, alle 7,30 del
mattino, un tir, carico di casse
di acqua minerale, si ribaltava
sulla Torino Savona, tra il ca-
sello di Altare e quello di Sa-
vona, con conseguenze cata-
strofiche.
Ovviamente chiusa al traffi-

co l’autostrada direzione mare
e pertanto le auto sono state
dirottate sulla Provinciale ver-
so Cadibona con gli ingorghi
facili da immaginare.
Traffico completamente con-

gestionato anche a causa di
un cantiere stradale nei pressi

di Montemoro che prevedeva il
senso unico alternato.
Sul luogo dell’incidente la

situazione era decisamente
critica. Fortunatamente i due
autisti avevano riportato ferite
lievi e sono stati soccorsi dal-
le pubbliche assistenze di Al-
tare e di Carcare ma il ripristi-
no della viabilità ha richiesto
parecchie ore e il traffico è
stato riaperto soltanto alle
14,30.
La rimozione del mezzo in-

cidentato non è stato per nul-
la facile e le bottiglie di acqua
hanno finito per allagare la
carreggiata ghiacciandosi a
causa delle basse temperatu-
re rendendo viepiù difficoltosi
i soccorsi e i lavori di messa in

sicurezza.
L’incidente ha avuto i suoi

strascichi anche nei giorni
successivi perché il mezzo
pesante aveva divelto almeno
40 metri di barriera in new jer-
sey.
Per rimettere in sicurezza il

tratto di strada completando di
lavori di ripristino delle barrie-
re, il traffico sull’autostrada è
stato nuovamente interrotto
nella notte tra il 19 e il 20 feb-
braio.
Manco a farlo apposta, nella

stessa notte, la galleria Fugo-
na avrebbe dovuto essere
chiusa per urgenti lavori di ma-
nutenzione che sono stati ri-
mandati per evitare ulteriori di-
sagi alla viabilità.

Traffico caotico tutta la mattina di martedì 17 gennaio

Tir si ribalta sulla Torino Savona il traffico
dirottato sulla provinciale verso Cadibona

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Giuseppina DI LEO 

ved. Varaldo di anni 75
Addolorati ne danno l’ annuncio
il figlio Giuseppe, la nuora Anto-
nella, i nipoti Sofia e Carlo, i fra-
telli, la sorella, parenti e amici
tutti. I funerali sono stati celebra-
ti il 17 gennaio nella Chiesa di
“San Lorenzo” in Cairo M.tte.

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Franco CAPUANI di anni 81
Ne danno il triste annuncio la
moglie Fausta, i figli Luana,
Gianni e Massimo, Giampiera, i
nipoti e i parenti tutti. I funerali
sono stati celebrati martedì mar-
tedì 17 gennaio nella Chiesa
Parrocchiale di Cosseria.

È mancata all’affetto dei suoi  cari
Cesare FERRERO di anni 69
Ne danno il doloroso annuncio la
moglie Rita, le figlie Simona e Gior-

gia, il fratello Alberto, parenti e ami-
ci tutti. I funerali sono stati celebrati
il 23 gennaio nella Chiesa di “San
Lorenzo” in Cairo M.tte.

Amorevolmente assistita da
Ranjith è mancata all’affetto dei
suoi cari

Camilla SIMONETTI
ved. Benedusi

Ne danno il triste annuncio i nipoti,
parenti e amici tutti. I funerali so-
no stati celebrati venerdì 20 gen-
naio alle ore 14 nella Chiesa di
“San Lorenzo” in Cairo M.tte.

Dopo breve malattia è mancato
all’affetto dei suoi cari all’ospe-
dale S. Corona di Pietra Ligure 

Orfeo MONTANUCCI
Ne danno il doloroso annuncio i
familiari tutti e la piccola Ginevra.
I funerali sono stati celebrati il 23
gennaio nella Chiesa di “San Lo-
renzo” in Cairo M.tte.

Laboratorio e test center presso la sede di via XXV Aprile.

Circondata dall’amore
dei suoi cari è mancata
Anna BORCHIO in Bovio

di anni 82
Con profondo dolore ne danno
il triste annuncio il marito Gia-
como, i figli Daniela e Marco, il
genero Ivo, la nuora Gigliola,
gli amati nipoti Gabriele e An-
drea, il fratello Franco e i pa-
renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo il 21 gennaio nella
chiesa parrocchiale di Piana
Crixia.

Onoranze funebri Parodi
Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte Tel. 019 504670

- Carcare. Nell’ambito del XXXIV ciclo di lezioni dell’anno
2016-2017 sul tema “La famiglia ieri, oggi e domani” presso
l’Aula Magna del Liceo “S.G.Calasanzio” di Carcare giove-
dì 26 gennaio 2017 alle ore 20,45 si tratterà il tema “Legami
familiari: Vita e vocazione della famiglia, luoghi di incon-
tro con Cristo.” Relatore: Prof. Don Giuseppe Noberasco,
Direttore commissione diocesana pastorale familiare, Docen-
te di Teologia presso la Facoltà Teologica dell’Italia Setten-
trionale e Parroco della Chiesa Santa Maria Giuseppa Ros-
sello di Savona.
- Cairo M.tte. Visti i positivi riscontri ottenuti nel 2016, l’Istituto
Secondario Superiore di Cairo Montenotte, insieme alla So-
cietà Savonese di Storia Patria e all’Istituto Internazionale di
Studi Liguri–Sezione Valbormida e con il patrocinio della Cit-
tà di Cairo Montenotte propone un nuovo ciclo di incontri
“Ab Origine 2017” riservati all’archeologia e alla storia della
valle Bormida savonese dal titolo “Aspetti di storia della Valle
Bormida”. Gli argomenti riguardano l’archeologia, la storia ec-
clesiastica e l’età napoleonica. Gli incontri si terranno a Cairo
Montenotte, nell’Aula Multimediale dell’Istituto Scolastico Su-
periore (Sede di via Allende, 2). Venerdì 27 gennaio con ini-
zio alle ore 14.30 Silvia Pirotto, dell’Istituto Internazionale
Studi Liguri - Sezione Valbormida relazionerà su “L’insedia-
mento umano nella Valle del Bormida: nuove evidenze”.
La cittadinanza è invitata
- Cairo M.tte. “Cengio in lirica” va in trasferta e in parterna-
riato con i Comuni valbormidesi con lo spettacolo lirico “Bu-
chenwaldTosca” che andrà in scena al Teatro Scuola Poli-
zia Penitenziaria di Cairo M.tte venerdì 27 gennaio (giorno
della memoria) alle ore 21. “Prendendo spunto da orribili
umiliazioni imposte agli internati Ebrei del lager di Buchen-
wald, l’autore ha romanzato questa storia, raccontando ciò che
accadde durante una recita della Tosca di Puccini messa in
scena all’interno del campo di concentramento di Buchenwald
nel 1945”. Posti limitati. Le prenotazioni si ricevono presso:
Edicola di Lo, Cengio; Ciao Mondo, Millesimo; Cartolibreria
Botta, Carcare e Casa del libro, CaIro Montenotte.
- Cairo M.tte. Nell’ambito dei corsi di “Nutrimente, l’univer-
sità per tutti” venerdì 27 gennaio, presso la biblioteca del
Palazzo di Città, dalle ore 16 alle 17,30 Graziana Pastorino
e Maria Rosa Simonassi, nel terzo dei tre appuntamenti del
corso “Letteratura, Un percorso tra gli autori teatrali alla ri-
cerca dei sentimenti” tratteranno il tema della follia, dalla na-
scita di Dionisio al mito delle Baccanti in Euripide e nei dram-
mi di Shakespeare e Pirandello: Amleto ed Enrico IV.

SPETTACOLI E CULTURA

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Indirizzo: Via Cornareto, 2; Cap: 17043; Telefono: 019 510806;
Fax: 019 510054; Email: ci_carcare@provincia.savona.it; Ora-
rio: tutte le mattine 8,30 12,30; martedì e giovedì pomeriggio
15,00 - 17,00. 
Carcare. Ristorante di Carcare assume, a tempo determina-
to – parttime, 1 cameriera di sala - aiuto cuoca;
sede lavoro: Carcare (SV); candidati della Valbormida; titolo
di studio: obbligo scolastico; età min: 22; esperienza richiesta:
sotto 2 anni. CIC 2690
Loano. Studio di Loano assume, a tempo determinato, 2 ad-
dette/i alla contabilità; sede di lavoro: Loano (SV); esperienza
consolidata; titolo di studio: diploma di ragioneria - laurea; età
min: 23; esperienza richiesta: più di 5 anni. CIC 2689.
Castelnuovo di Ceva. Residenza anziani «La torre» assume,
a tempo determinato, 1 infermiere professionale; sede di la-
voro: Castelnuovo di Ceva (CN); auto propria; turni: diurni, fe-
stivi; titolo di studio: laurea in Scienze Infermieristiche; durata
3 mesi; patente B; età min: 23; esperienza richiesta: sotto 2
anni. CIC 2688.
Cosseria. Azienda di Ingegneria Elettrica ed Elettronica as-
sume, a tempo determinato, 1 addetto montaggi industriali –
trasfertista; sede di lavoro: Cosseria (SV); trasferte; auto pro-
pria; turni: diurni, festivi; lingue: inglese buono; francese buo-
no; tedesco buono; settore elettrico / elettronico; patente B;
età min: 25; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2687.
Cosseria. Azienda di Ingegneria Elettrica ed Elettronica as-
sume, a tempo determinato, 1 saldatore acciaio; sede di la-
voro: Cosseria (SV); auto propria; titolo di studio: assolvimen-
to obbligo scolastico; patente B; età minima 25; esperienza ri-
chiesta: sotto 2 anni. CIC 2686.
Cosseria. Azienda di Ingegneria Elettrica ed Elettronica as-
sume, a tempo determinato, 1 disegnatore elettrico; auto pro-
pria; informatica: indispensabile conoscenza “Sial Electrical
Expert”; lingue: inglese buono; tedesco buono; francese buo-
no; titolo di studio: diploma scuola secondaria superiore; pa-
tente B; età min: 25; esperienza richiesta: sotto 2 anni. CIC
2685.
Cosseria. Azienda di Ingegneria Elettrica ed Elettronica as-
sume, a tempo determinato, 1 disegnatore meccanico; sede
lavoro: Cosseria (SV); trasferte; auto propria; informatica: in-
dispensabile conoscenza di “Solid Works”; lingue: tedesco
buono; inglese buono; francese buono; titolo di studio: diplo-
ma scuola secondaria superiore; patente B; età min: 25; espe-
rienza richiesta: sotto 2 anni. CIC 2684.

LAVORO

Altare. La grande croce posizionata sulla facciata posteriore
della Chiesa parrocchiale di Altare ha ceduto all’ingiuria del
tempo e ha rischiato di crollare sulla strada sottostante, proprio
dove è situata la fermata della corriera. Ad accorgersi del pe-
ricolo è stato il parroco don Paolo Cirio che nella mattinata di
lunedì 16 gennaio ha dato l’allarme. La polizia municipale e
gli operai del comune hanno provveduto a transennare la zo-
na interessata con inevitabili disagi alla circolazione stradale.
Sono poi intervenuti i vigili del fuoco che, nel pomeriggio di
martedì, hanno rimosso la croce. È stato così possibile riapri-
re al traffico Via Roma, la principale arteria del paese.
Carcare. Si sono svolti il 17 gennaio scorso, nella chiesa par-
rocchiale di San Nicola a Mallare, i funerali del dottor Sante
Palazzi. Il medico si era spento, il 16 gennaio all’età di 74 an-
ni, presso l’ospedale San Paolo di Savona. Per molti anni ave-
va ricoperto l’incarico di medico di famiglia a Mallare ma era
conosciuto, per la sua disponibilità e competenza, in tutta la
Valbormida. Appassionato di calcio era stato presidente del
Mallare Calcio e dirigente della Carcarese di cui ricopriva an-
che il ruolo di medico sociale. Lascia la moglie Gabriella ed il
figlio Gabriele. Dopo la funzione religiosa il feretro è stato tra-
sportato per l’inumazione al cimitero di Mondovì.
Cengio. Le apparecchiature installate in parecchi comuni del-
la Valbormida possono costituire un deterrente per i ladri ma
difficilmente permettono di coglierli in flagranza di reato. Il li-
mite sta nel fatto che i vigili non possono coprire i turni 24 ore
su 24 e comunque non sono in servizio nelle ore notturne. A
Cengio un gruppo di cittadini si offerto volontario per svolgere
in qualche modo questo compito ma, a causa della legge sul-
la privacy, questa soluzione non è proponibile. Soltanto alle
forze di polizia è infatti consentito visionare i video delle tele-
camere. 
Millesimo. La Demont di Millesimo ha completato la costru-
zione ed i test in officina relativi alla fornitura dell’impianto mo-
dularizzato per l’aspirazione dei fanghi ed il recupero parti at-
tivate della vasca combustibile della centrale elettronucleare di
Latina. Tale impianto è stato progettato e costruito per essere
utilizzato dalla Sogin S.p.A. nell’ambito delle attività di sman-
tellamento della centrale. La centrale, situata nella frazione di
Borgo Sabotino nel Comune di Latina aveva cominciato a pro-
durre energia il 1º giugno 1963 ed è stata disattivata nel 1987,
all’indomani del referendum sul nucleare.

COLPO D’OCCHIO
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Genova. La Clinica Ostetri-
ca Ginecologica dell’IRCCS
AOU San Martino – IST è un
punto di riferimento per la sa-
lute delle donne genovesi e li-
guri ed in particolare per il trat-
tamento dei tumori ginecologi-
ci. Il Prof. Simone Ferrero del-
l’IRCCS AOU San Martino –
IST ha organizzato insieme al-
la Dott.ssa Giorgia Mangili del-
l’Ospedale San Raffaele di Mi-
lano un congresso internazio-
nale dal titolo “Sarcoma uteri-
no e morcellazione uterina”. Il
convegno che si svolgerà il 28
gennaio presso l’NH Collection
Genova Marina di Genova ha
come obiettivo l’approfondi-
mento della diagnosi e tratta-
mento dei sarcomi uterini.
Il congresso vedrà riuniti i

migliori esperti nazionali in ma-
teria e il Prof. Pratt di Barcello-
na noto a livello mondiale per
la diagnosi anatomopatologica
dei sarcomi uterini. Questo
convegno conferma l’IRCCS

AOU San Martino – IST centro
di eccellenza per diagnosi e te-
rapia dei tumori ginecologici.
Punto di forza dell’istituto è il
trattamento oncologico multidi-
sciplinare. Nel corso della pri-
ma parte del convegno saran-
no discussi l’epidemiologia, le
caratteristiche anatomo-pato-
logiche, i sistemi disponibili per
la classificazione e le più ido-
nee modalità di diagnostica
strumentale (ecografia e altre
metodiche di diagnostica per
immagini). Inoltre, saranno va-
lutati in dettaglio i possibili trat-
tamenti: chirurgia, chemiotera-
pia e radioterapia. Nella se-
conda parte del convegno sa-
ranno discussi il rischio di dis-
seminazione tissutale maligna
in corso di morcellazione di fi-
bromi uterini, le tecniche di-
sponibili per la morcellazione e
l’impatto di un’eventuale dis-
seminazione dei sarcomi sulla
sopravvivenza delle pazienti.
“I sarcomi uterini rappresen-

tano meno dell’1% di tutte le
neoplasie maligne ginecologi-
che e tra il 2% ed il 5% di tutti
i tumori uterini – spiega il Prof.
Simone Ferrero – Tali tumori
uterini possono avere la se-
guente sintomatologia: sangui-
namenti uterini anomali, perdi-
te vaginali, dolore pelvico e

sintomi da compressione. D’al-
tra parte – continua il Prof. Fer-
rero - tali sintomi sono comuni
ad altre patologie ginecologi-
che (miomi uterini, iperplasia
endometriale, tumore dell’en-
dometrio) che devono essere
poste in diagnosi differenziale
con i sarcomi uterini”.

Cairo M.tte. Non nevica,
non piove e la Liguria, nel bel
mezzo della stagione inverna-
le, è a rischio incendi tanto che
dal 16 gennaio  è stato decre-
tato lo stato di grave pericolo-
sità per incendi boschivi su tut-
ta la Regione. Un provvedi-
mento assunto anche a fronte
dei numerosi incendi scoppiati
un po’ dovunque. 
«È pertanto vietato accen-

dere fuochi di qualsiasi tipo, far
brillare mine, usare apparecchi
elettrici o a fiamma per tagliare
metalli, usare motori, fornelli o
inceneritori che producano fa-
ville o brace, fumare o compie-
re altre attività che possano
comunque creare pericolo. È
consentito accendere fuochi
unicamente nelle aree idonea-
mente attrezzate a scopo turi-
stico ricreativo, solo se dotate
di specifiche strutture fisse».
Sabato scorso, secondo il

bollettino incendi della Regio-

ne, la situazione sembrava es-
sere abbastanza sotto control-
lo: «Le previsioni meteo sono
incoraggianti per domenica:
sono previste alcune piogge
che, anche se deboli, dovreb-
bero aiutare». Domenica non è
piovuto e i rischi vanno co-
stantemente monitorati. Alle
12,30 di sabato il bollettino co-
municava chemolte situazioni
risultavano risolte o in bonifica:
«Finale, Cairo, Bergeggi, Sa-
vona, Lucinasco, Varese Ligu-
re, Sanremo, Bordighera, Stel-
la, Andora, Cervo, Tribogna. Il
vento però non cessa, quindi
non si possono ancora dichia-
rare ufficialmente chiuse». Tra
i comuni interessati vediamo
naturalmente Cairo con i suoi
cento chilometri quadrati di ter-
ritorio, prevalentemente a ca-
rattere boschivo.
Fortemente critico il Movi-

mento 5Stelle che denuncia un
sistema fortemente deficitario

come spiega in una nota del
17 gennaio scorso: «Lunedì,
mentre tutte le unità erano im-
pegnate a Nervi, i due distac-
camenti di Bolzaneto e Gavet-
te erano rimasti chiusi. Se l’in-
cendio di Pegli fosse scoppia-
to in contemporanea cosa sa-
rebbe successo? E pensare –
poi – che alcuni pompieri sono
intervenuti a Nervi e, dopo, a
Pegli, lavorando da oltre 15
ore consecutive». 
«E questa sarebbe sicurez-

za? – continuano i portavoce
del MoVimento -  Parlano i nu-
meri: in Liguria abbiamo un
pompiere ogni 15 mila abitan-
ti, una caserma ogni 300 kmq,
l’età media dei pompieri sopra
i 50 anni, carenza e inadegua-
tezza dei mezzi di soccorso e
di risorse. Tutte conseguenze
di scellerate politiche a livello
governativo già a partire da
Monti nel 2012, fino ad arriva-
re al Pd di Renzi con il riordino

del 2014 e ora tacitamente
portate avanti dal suo clone
Gentiloni».
Ma le critiche non risparmia-

no certo la Giunta attualmente
al potere in Regione: «La Li-
guria è una regione che più di
altre soffre la gravissima ca-
renza di presidio. Grazie alla
complicità della Giunta Toti che
a livello locale non ha voluto
preservare l’integrità della Po-
lizia Provinciale, né riattivare le
Guardie Ecologiche Volonta-
rie, né presentare ricorso co-
stituzionale contro lo smantel-
lamento del Corpo Forestale
dello Stato. Non serve spen-
dere belle parole davanti a una
telecamera, mentre volano
Canadair che ci costano fino a
14 mila euro all’ora di volo in
denaro pubblico». 

Cairo M.tte. La Camera di
Commercio Riviere di Liguria
hanno varato un progetto fina-
lizzato all’individuazione di un
elenco relativo ad attività stori-
che della provincia di Imperia,
di Savona e di La Spezia. Lo
scopo è quello di attuare politi-
che di valorizzazione e promo-
zione dei centri storici attraver-
so le attività commerciali e ar-
tigianali che presentano valore
storico, artistico, architettonico
ed ambientale e costituiscono
testimonianza della storia del-
l’arte, della cultura e della tra-
dizione imprenditoriale locale.
Le attività storiche costitui-

scono una preziosa testimo-
nianza di cultura, di tradizione,
di radicamento nel tessuto ur-
bano e nel vissuto quotidiano
dei cittadini.
Gli arredi e decori artistici di

pregio sono la memoria stori-
ca delle attività della tradizione
locale che commercianti e ar-
tigiani hanno saputo portare
avanti e che rendono il territo-
rio una meta interessante da
visitare alla ricerca delle arti e
dei mestieri che si sono tra-
mandati nel tempo.

Possono presentare doman-
da di inserimento nell’elenco le
imprese operanti nella vendita
al dettaglio, somministrazione
di alimenti e bevande, produ-
zione artigiana, fornitura di ser-
vizi, che risultino regolarmente
iscritte al Registro delle Impre-
se presso la CCIAA Riviere di
Liguria.
Ai fini di questo progetto si

definisce storica l’attività eser-
citata nella sede o unità se-
condaria dell’impresa in modo
continuativo da almeno 50 an-
ni a prescindere da eventuali
mutamenti di gestione o pro-
prietà.
Sarà tenuto conto della con-

servazione del tempo di ele-
menti architettonici la cui rea-
lizzazione sia datata almeno
50 anni oppure di arredi o an-
cora di attrezzature. Le do-
mande possono essere pre-
sentate sino al 28 febbraio
2017 compreso. Referente
Paola Carlo; Tel. 0183
793286-234; mail: paola.car-
lo@rivlig.camcom.it; c/o sede
operativa di Savona via T.
Quarda Superiore – 17100.

PDP

Cairo M.tte.  La Italiana Co-
ke ha presentato ricorso al Tar
e pertanto si rimanda ulterior-
mente la definizione di quelle
che dovrebbero essere gli
adempimenti di carattere am-
bientale. La decisione della
Regione di sottoporre alle pro-
cedure di Via il rinnovo del-
l’Autorizzazione Ambientale In-
tegrata rilasciata nel 2010 dal-
la Provincia non è piaciuta a
Italiana Coke. 
La Conferenza dei servizi in

cui si avrebbe dovuto affronta-
re queste problematiche era
stata  convocata per il 17 gen-
naio, presso Palazzo Nervi a
Savona. Con tutta probabilità
non sarebbe stata una seduta
deliberante ma, più che altro,
interlocutoria, con lo scopo di
fare il punto sulla situazione. 
Erano stati convocati il set-

tore Valutazione di Impatto
Ambientale della Regione Li-
guria, l’Arpal di Savona e l’am-
ministrazione comunale di Cai-
ro Montenotte e naturalmente
l’azienda che però ha diserta-
to.
L’assenza di Italiana Coke

non è tuttavia da interpretare
come una presa di posizione
ostile ma piuttosto una conse-
guenza del ricorso che era sta-
to presentato il 23 dicembre. I
vertici aziendali avevano quin-
di ritenuto opportuno rimanda-
re il tutto a dopo la sentenza
del Tar.
La decisione dell’azienda di

presentare ricorso è stata criti-

cata dal sindaco di Cairo che
in un post, pubblicato su Face-
book il 18 gennaio, afferma:
«Penso che Italiana Coke ab-
bia sbagliato a presentare
questo ricorso che ha, peral-
tro, contenuti prevalentemente
procedurali e non di merito». 
I rapporti non proprio idilliaci

tra Comune di Cairo è azienda
vanno avanti da tempo con al-
ti e bassi e Fulvio Briano sem-
bra proporre una tregua: «Il
nostro territorio avrebbe un
gran bisogno di sottoscrivere
un patto sociale con l’azienda
che rappresenta di gran lunga
la fabbrica con il maggior im-
patto ambientale oggi esisten-
te in Valbormida».
In effetti nella lunga storia

dell’inquinamento ambientale
in Valbormida lo stabilimento di
Bragno ha avuto e continua ad
avere un ruolo importante e,
secondo Briano, la disponibili-
tà dell’azienda a sottoporsi al-
le verifiche del caso verrebbe
a tutto vantaggio anche del-
l’azienda stessa: «Sottoporre
l’impianto ad una nuova VIA –
dice Briano - significa non solo
garantire la salute dei cittadini
e dei lavoratori ma anche la
sopravvivenza dell’azienda
stessa. Il Comune di Cairo di
fronte ai ricorsi giudiziari non
può far altro che dire la sua
nelle aule di giustizia ma non
credo che questa sia la strada
giusta anche per la salvaguar-
dia dell’intera filiera logistica
delle rinfuse».

Da L’Ancora del 26 Gennaio 1997
Le temperature sono scese ben al di sotto dello zero
A rimetterci è la chiesa di San Rocco appena restaurata
Cairo M.tte.  Siamo al secondo inverno e la chiesa di San
Rocco non ha retto al restauro che sembrava averle ridonato
il primigenio splendore. Forse è un po’ il destino dei fabbrica-
ti di una città come Cairo che, pur essendo ligure è ben lungi
dal godere i vantaggi climatici di questa regione Forse le stes-
se progettazioni degli edifici, oggi come mezzo secolo fa, pec-
cano di ingenuità. Basta guardare i palazzi costruiti negli anni
50 per rendersi conto di questo limite progettuale grottesco,
le coperture sono a terrazza proprio come le casette riviera-
sche o le ville di Sorrento. Ma a Cairo nevica e molto spesso
la temperatura scende notevolmente per cui il ghiaccio pro-
voca i danni che tutti conosciamo. Ed è stato proprio il ghiac-
cio a provocare lo sfacelo. Le belle tegole toscane, confezio-
nate apposta per questo tipo di copertura, si sono staccate e
stanno inesorabilmente precipitando al suolo con pericolo per
i passanti e con grave danno per la costruzione.
Quando era stata costruita questa chiesa il tetto era stato stu-
diato apposta, per quanto riguarda i materiali e la conforma-
zione, per reggere ai rigori dei rigidi inverni valbormidesi,  te-
nendo in gran conto proprio la neve e il gelo. Le tegole, data
la notevole pendenza, erano ancorate una per una per evita-
re che scivolassero, trascinate dalla neve, come succede nor-
malmente per i coppi. Le transenne che ora sono apposte in-
torno alla chiesa oltre tutto rappresentano un’ulteriore spesa
(tassa di occupazione di suolo pubblico) che viene ad ag-
giungersi al già gravoso costo del restauro. Restano ancora da
pagare un’ottantina di milioni per raggiungere gli oltre 350 che
rappresentano il costo di tutto l’intervento.
Purtroppo ora la situazione potrebbe diventare oltremodo cri-
tica in quanto la caduta delle tegole non provoca soltanto un
danno per quanto riguarda il tetto ma potrebbero essere so-
prattutto le infiltrazioni d’acqua a compromettere il lavoro re-
centemente eseguito all’interno della cappella. Si spera sia
possibile correre prontamente ai ripari per limitare in qualche
modo i danni. Resta comunque irrisolto il problema del re-
stauro conservativo dei beni culturali che richiede investimen-
ti colossali e il ritardo negli interventi non fa che provocare dan-
ni maggiori. 

Cairo M.tte. “Bacci Musso u
cunta Romeo e Giulietta” di Pi-
no Petruzzelli, tradotto e inter-
pretato da Mauro Pirovanoper la
regia di Pino Petruzzelli e la pro-
duzione del Teatro Stabile di Ge-
nova è in programma al Teatro
Osvaldo Chebello di Cairo M.tte
martedì 31 gennaio, ore 21.00. 
Lo spettacolo è fuori abbona-

mento “classico” (inserito invece
nell’abbonamento “passapartout
teatro”). Il costo del biglietto è di
15,00 euro (riduzione giovani un-
der 20: 12,00 euro). Prenotazio-
ni al botteghino sabato 28 dalle
10 alle 12 e martedì 31 dalle
16.30 alle 18.30; prima dello spet-
tacolo, dalle 20.00.
La più bella, famosa e avvin-

cente storia d’amore di tutti i tem-
pi narrata da Bacci Musso da
Pentema: il più originale e diver-
tente “conta-storie” contempora-
neo.
Dopo il successo dell’AMLE-

TO, Pino Petruzzelli e Mauro Pi-
rovano, continuano il loro soda-
lizio artistico per raccontarci la ve-
ra storia di Romeo e Giulietta.
Una storia fatta di amore, guer-
re, passioni e... naturalmente ri-
sate. Straordinario interprete è,
ancora un volta, Mauro Pirovano:
attore in grado di far divertire e ap-
passionare il pubblico da Bolza-
no a Palermo, attraverso la lingua
e il carattere ligure, alla maniera
di Govi, e di proporre un modo
nuovo di raccontare le grandi
storie del mondo. 
La storia è semplice: il noto

“conta-storie” Bacci Musso, se-
duto come sempre al tavolino
della sua amata osteria a Pen-
tema, ha le prove, carte alla ma-
no, che le Poste in Italia non han-
no mai funzionato bene. 
E per chiarire meglio questa af-

fermazione ci spiega come, già
nel 1500, si facesse menzione del
cattivo funzionamento delle Po-
ste Italiane, persino a Verona,
cuore pulsante del produttivo e
ricco Nord Est. 
La tragica fine di Romeo e

Giulietta, i due ragazzi veronesi
che non si sarebbero mai dovu-
ti incontrare, è nota a tutti. I due,
rampolli di famiglie nemiche, s’in-
contrarono, s’innamorarono e,
con la complicità di un postino pe-
rennemente avvinazzato e del-
l’ennesimo disservizio postale: il
mancato recapito di una lettera,
i due ragazzi si tolsero la vita e
le famiglie si scannarono tra lo-
ro. Da qui la serafica conclusio-
ne di Bacci Musso: “L’è megiu un
mortu in casa che un pustin a la
porta”.
Il risultato è uno spettacolo

che coinvolge, emoziona e di-
verte, e che, come l’Amleto, man-
tiene intatte le vibrazioni del te-
sto shakespeariano che ancora
oggi ci sanno avvincere e incan-
tare, e ci offre la straordinaria
prova d’attore di Mauro Pirovano,
in veste di irresistibile e moder-
no affabulatore nonché di mat-
tatore unico della serata negli
scalcagnati panni del signor Gio-
batta Musso da Pentema.

SE

Carcare: Piano di Protezione Civile
Carcare. La normativa regionale e nazionale, impone ai comu-

ni italiani di dotarsi di un Piano che regolamenti tutte le casistiche
delle probabili situazioni di rischio e pericolo per la cittadinanza. An-
che il comune di Carcare si è adeguato recependo la normativa,
dotandosi di un Piano Comunale di Protezione Civile. Lo ha seguito
insieme ai tecnici comunali e ai volontari locali l’assessore ai lavori
pubblici Christian De Vecchi. Soddisfatto il presidente del Gruppo,
Stefano Castiglia: “Insieme ai due geologi che hanno redatto il Pia-
no per il Comune, Delladonna e Boveri, inizieremo una serie di riu-
nioni con i volontari del Gruppo per dividerci competenze e funzioni,
affinando la preparazione acquisita dalla nostra esperienza con le
nuove normative, terminata questa fase ci dedicheremo al coin-
volgimento della cittadinanza per trasmettere loro tutte le informa-
zioni attraverso specifici convegni, seminari e corsi”.

Redazione
di Cairo Montenotte

Via Buffa, 2
Tel. 338 8662425

La Clinica Ostetrica Ginecologica dell’IRCCS AOU San Martino

Ist, punto di riferimento per la salute 
delle donne genovesi e liguri  

Martedì 31 gennaio al teatro “O. Chebello”

“Bacci Musso u cunta
Romeo e Giulietta”

Fortemente critico il Movimento 5 Stelle

L’imperversare degli incendi in Liguria
con i boschi di Cairo sempre a rischio 

Progetto Camera di Commercio Riviere di  Liguria

Elenco attività storiche
della provincia di Savona

L’azienda diserta la riunione del 17 gennaio

Rimandata la conferenza dei servizi
Italiana Coke presenta ricorso al Tar

L’Ancora vent’anni fa

Gli articoli sportivi
sono nelle pagine
dello sport

Mauro Pirovano
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Canelli. Il ricco calendario di
appuntamenti del Giorno della
Memoria (venerdì 27 gennaio),
è in pieno svolgimento. È de-
collato, a pieno ritmo, domeni-
ca scorsa 22 gennaio,   nella
biblioteca G. Monticone con il
“Ricordo di Tommaso (Masino)
Scaglione” (1920-2008), l’uffi-
ciale canellese che DISSE NO
ai nazisti, mirabilmente tenuto
dagli interventi Andrea Desana
e Andrea Parodi.

Il programma, che ha il pa-
trocinio del Comune di Canelli
prosegue con iniziative che
vanno dal saggio storico al
film, dalla conferenza storica
alla rappresentazione teatrale,
è curato dalle associazioni Me-
moria Viva, Nuovo Cinema
Canelli, Unitré Nizza-Canelli,
Azione Cattolica, la Biblioteca
G. Monticone, l’Istituto Com-
prensivo Canelli, l’Itis Artom
Canelli e l’Israt.
1) Gli appuntamenti pub-

blici, proseguiranno:
- venerdì 27 gennaio, ore

21, con il teatro che si svolge-
rà, ai Salesiani, con la sera-
ta organizzata dalle scuole ca-
nellesi (Primarie L. Bosca e
G.B. Giuliani, Secondaria C.
Gancia e ITIS Artom) sul tema:
‘Poesia e Sogno … la Salvez-
za’, liberamente ispirata ad al-
cune opere di Giovannino
Guareschi, autore di Don Ca-
millo, ufficiale italiano interna-
to nei campi nazisti;

- domenica 29 gennaio,
ore 17, nel salone della Cassa
di Risparmio di Asti con la pro-
iezione, a cura di Nuovo Cine-
ma Canelli, del film ‘Il figlio di
Saul’, di László Nemes (2015),
vincitore, nel 2016, di numero-
si premi quali l’Oscar per il mi-
glior film straniero, il Golden
Globe e il David di Donatello. 
2) appuntamenti riservati

alle scuole:
- Conferenze Israt sul siste-

ma concentrazionario tedesco
e sul significato del Giorno del-

la Memoria per studenti ITIS
Artom e Scuola Secondaria C.
Gancia. Relatori Mario Reno-
sio e Nicoletta Fasano, rispet-
tivamente Direttore e Ricerca-
trice dell’Istituto per la Storia
della Resistenza e della socie-
tà contemporanea in provincia
di Asti.

- Dialogo sul libro … In sedi-
ci mesi ‘Una storia sempli-
ce’, di Francesco Fiorino Ador-
no (a cura di Piera Adorno, che
interverrà) per studenti classi
terze Scuola Secondaria C.
Gancia.
- Nel corso della settimana,

Memoria Viva metterà a dispo-
sizione delle scuole che ne fa-
ranno richiesta i filmati ‘Luci
nel buio’, di Gabriele Cecconi
e ‘L’ora del tempo sognato’, di
Massimo Biglia e Alessandro
Azzarito.
Per Massimo Branda, di

Memoria Viva “coltivare la me-
moria non è sinonimo di no-
stalgia, non è celebrazione dei
tempi andati, ma è tenere lo
sguardo sul futuro con sapien-
za: riconoscere gli errori del
passato per non ripeterli.” 

Flavio Gotta, presidente
diocesano dell’Azione Cattoli-
ca, sottolinea che “queste ini-
ziative sono un investimento
sul futuro. Per questo è crucia-
le il ruolo delle agenzie educa-
tive che, sul nostro territorio,
partecipano sempre con pas-
sione e convinzione”.
Andrea Campi di Nuovo Ci-

nema Canelli e Romano Ter-
zano di Unitre Nizza-Canelli, ci
tengono a precisare che “tutto
ciò è possibile grazie alla ca-
pacità di collaborare tra asso-
ciazioni, istituzioni e territorio;
si tratta dell’ennesimo segnale
di come unendo le forze si
possa offrire il sogno di un fu-
turo migliore. 

Fare ponti é meglio che co-
struire muri che portano a
chiudersi nei propri spazi, ri-
schiando l’implosione. 

Un invito anche a uscire dal-
le case per trovarsi insieme
nelle occasioni proposte.” 

La rete organizzativa del
Giorno della Memoria va oltre
Canelli con altri eventi ad Ac-
qui Terme e Monastero Bormi-
da.

Continua il ricco calendario
del Giorno della Memoria Canelli. Il maestro Romano

Terzano, responsabile del-
l’Unitre, ferrato e puntuale, ri-
torna a informare sulla situa-
zione della raccolta differen-
ziata a Canelli.

«Ripartire la tassa sui rifiuti
tra i cittadini in base alla quan-
tità ed alla qualità della produ-
zione torna vantaggioso ai cit-
tadini che si responsabilizzano
verso la comunità e vedono la
tassa ridursi, va a tutela del-
l’ambiente inteso come bene
comune e dà consenso agli
amministratori comunali che la
adottano. 

È un sistema ormai diffuso
in molte regioni italiane. Il con-
sorzio Priula, con 500.000 cit-
tadini, l’ha adottato da diversi
anni. 

Treviso ha raggiunto l’85% e
ogni cittadino produce solo 50
Kg/anno di rifiuto secco indiffe-
renziato. 

Questo modello è l’eccellen-
za italiana che, in attesa della
regolamentazione nazionale,
sta diffondendosi volontaria-
mente dappertutto.

La palma d’oro spetta a Par-
ma che l’ha adottato dal 1º
gennaio 2014 e l’assessore
Gabriele Folli in merito ha di-
chiarato: “I cittadini pagano in
modo commisurato alla produ-
zione dei rifiuti, meno ne pro-
ducono, meno pagano. Nel gi-
ro di due anni la raccolta diffe-
renziata è passata dal 47,8 al
72,75 % nel 2015”. In Italia ci
sono 525 comuni Rifiuti free e
di questi 255 hanno adottato
volontariamente la tariffa pun-
tuale. 

Nel Rapporto Rifiuti Urbani
del 2015, redatto dall’ ISPRA
(Istituto superiore protezione
ambientale), si legge: “ L’au-
mento della raccolta differen-
ziata nei Comuni che hanno in-
trodotto la tariffa puntuale si
traduce in una diminuzione del
costo per i cittadini”.

Dove c’è tracciabilità e tra-
sparenza si risparmia.

Intanto qualcosa si muove a
livello nazionale. 

Dal Ministero dell’Ambiente
giungono buone notizie: “Il Mi-
nistero ha redatto lo schema di
regolamento, (tariffa puntuale)
ed ha avviato l’istruttoria, nel-
l’ambito della quale sono stati
ascoltati gli operatori pubblici e
privati. 

Sullo schema è stato richie-
sto il parere dell’ Ispra, in se-
guito il testo passerà al Mini-
stero dell’economia e quindi
alla Conferenza Stato-città”. 

La strada è ormai tracciata
e là dove tale sistema viene
applicato ci guadagna l’am-
biente, ci guadagnano i citta-
dini e gli amministratori che ri-
cevono consenso dagli eletto-
ri. C’è ancora chi frena addu-
cendo la scusa che i mezzi di
sistemi di contabilizzazione
costano. 

La risposta viene dalla Re-
gione Campania dove, con po-
che centinaia di migliaia di eu-
ro, hanno informatizzato l’inte-
ro processo riuscendo a dare
tracciabilità in tempo reale dei
movimenti dei mezzi che tra-
sportano i rifiuti. 

Una mazzata anche alle
ecomafie. Un sistema che, se
diffuso in ogni regione d’Italia,
permetterebbe trasparenza e
risparmio per tutti. 

A questo punto il potere de-
cisionale passa ai cittadini.

Il Decreto 33/2013 e la leg-
ge 97/2016, in vigore dal 31 di-
cembre 2016, danno al cittadi-
no il potere di accesso civico
agli atti che disciplinano la ma-
teria, che le pubbliche ammini-
strazioni, per ragioni di traspa-
renza, devono rendere acces-
sibili a tutti. 

A Capannori già il 21 genna-
io 2015, in accordo con tutti i
gruppi politici della città, si è
svolto un Consiglio Comunale
straordinario sui rifiuti con al-
l’o.d.g. la Tariffa puntuale. Con
la tariffa normalizzata – paga-
mento in solido – il galleggia-
mento invece è assicurato. 

Canelli è un caso paradig-
matico.

La raccolta differenziata,
lanciata da quasi 15 anni, ha
dato risultati inadeguati, nono-
stante la cresciuta sensibilità
dei cittadini. Il 65 %, richiesto
per il 31/12/2012, è stato rag-
giunto con 3 anni di ritardo; lo
scorso anno la produzione di
rifiuti è aumentata e la tassa è
salita, + 1,70%, il decoro della
città non è esemplare, la trac-
ciabilità e la trasparenza man-
cano. 

Si può concludere che più si
ritarda ad applicare la tariffa
puntuale, più ci sarà danno
ambientale, economico, socia-
le». 

Tariffa puntuale rifiuti conviene a tutti

Canelli. Domenica 22 gen-
naio s’è tenuto, alla Biblioteca
Monticone, il primo appunta-
mento canellese legato al
Giorno della Memoria 2017,
con il Ricordo di Tomaso Sca-
glione (1920-2008), l’ufficiale
canellese che disse di no ai
nazisti. 

Lo storico Andrea Parodi ha
impostato la propria relazione
sull’importanza della resisten-
za opposta dagli Internati Mili-
tari Italiani, illustrando in parti-
colare due pagine gloriose
compiutesi nel cuore della
Germania nazista ad opera di
ufficiali italiani internati nei
campi di concentramento dopo
l’8 settembre 1943: le vicende
di Colonia e di Unterlüss.
Tomaso Scaglione fu, insieme
col casalese Paolo Desana,
tra quegli ufficiali le cui gesta
hanno dato origine al volume
“Il No al lavoro li ha resi liberi.
Il caso dei 360 Internati Milita-
ri Italiani a Colonia” di Paolo
Desana. “A Masino Scaglione
la comunità canellese dovreb-
be dedicare un monumento,

una via, un ricordo - ha detto
Andrea Parodi - Il suo ruolo
storico di resistente ai nazifa-
scisti è stato molto importante
e va ricordato”. Parodi ha poi
illustrato la vicenda che ha da-
to origine al suo libro “Gli eroi
di Unterlüss. La storia dei 44
ufficiali IMI che sfidarono i na-
zisti” (Mursia)”. Andrea Desa-
na, figlio di Paolo, ha concluso
ricordando come alcuni Comu-
ni del casalese si sono attivati
per riportare a casa le spoglie
degli internati e deportati se-
polti in Germania e Polonia,
suggerendo ai canellesi di fa-
re lo stesso con i propri cadu-
ti. Non sono mancate la do-
mande e i ricordi del numeroso
pubblico presente, tra il quale
spiccavano gli studenti dell’Itis
Artom di Canelli. A fare gli ono-
ri di casa, Mauro Stroppiana di
Memoria Viva Canelli che, uni-
tamente a Unitré Nizza-Canel-
li, Nuovo Cinema Canelli, Bi-
blioteca Monticone, Israt, Isti-
tuto Comprensivo e Itis Artom,
organizza gli eventi della Setti-
mana della Memoria.

Ricordato in biblioteca
Tomaso Scaglione

Canelli. La popolazione re-
sidente nel comune di Canelli,
calcolata al 31 dicembre 2016,
grazie all’elaborazione dei dati
dell’ufficio anagrafe (Elisabetta
Bosca, istruttore amministrati-
vo e Anagrafe, Servizi alla Per-
sona), risulta essere compo-
sta da 10.465 persone di cui
1783 stranieri (5,87%) con 20
unità in meno dei residenti
dell’inizio dell’anno (01 genna-
io 2016) che erano 10.485.
Nati. Tra i 75 nati canellesi

risultano 38 maschi e 37 fem-
mine di cui 25 stranieri con 13
maschi e 12 femmine.
Morti. I cancellati per morte

risultano 149 persone tra cui
62 maschi e 87 femmine e 2
maschi stranieri, con un saldo
naturale (tra nati e morti) di –
74 di cui – 24 maschi e - 50
femmine, mentre gli stranieri
al saldo naturale risultano es-
sere con un + 11 maschi e +
12 femmine.
Iscritti. Tra gli iscritti per tra-

sferimento da altri Comuni ita-
liani risultano essere 306 e 62
per trasferimento dall’estero e
7 per altri motivi, con un tota-
le di 375 persone di cui 199
maschi e 176 femmine.
Cancellati. Per trasferimen-

to in altri Comuni italiani sono
stati 259 e 37 all’estero, con 70
stranieri in Comuni italiani e 24

all’estero, per un totale di 321
e 54 per motivi migratori e altri
motivi.
Il saldo totale naturale, mi-

gratorio e per altri motivi, ri-
sulta di – 20 unità con + 8
maschi e – 28 femmine.
Famiglie. In totale le fami-

glie anagrafiche risultano es-
sere 4751 di cui 763 con al-
meno uno straniero e 618 con
intestatario straniero.

La popolazione residente in
famiglia risulta di 10.371 unità,
mentre la popolazione resi-
dente in convivenza è di 94
unità.
Gli stranieri minorenni ri-

sultano essere 404 (208 ma-
schi e 196 femmine) di cui 286
nati in Italia. E quattro sono i
maschi che risultano senza fis-
sa dimora.
Popolazioni straniere. La

popolazione straniera residen-
te è formata da 64 nazioni. 

Con il maggior numero di
presenze è la macedone con
841 unità, seguita dalla rome-
na con 328 unità, dalla bulgara
con 176 unità, dalla marocchi-
na con 96 unità, dall’albanese
con 54 unità, dalla cinese con
29 unità, dalla tunisina con 20
unità, dalla serbese e monte-
negrina con 19 unità, dalla
ucrainese con 14 unità, dal-
l’azerbagiana con 14 unità.

Venti unità in meno nel 2016

I Canellesi sono 10.465 
di cui 1783 stranieri (5,87%)

Canelli. Ai primi di ottobre
2016, l’impresa De Ferro, con
la direzione dell’architetto Fabio
Chiriotti aveva iniziato la coper-
tura del manto della chiesa par-
rocchiale Sacro Cuore. I lavori
sono stati ultimati venerdì 20
gennaio 2017. “Ovviamente –
ha esordito l’architetto Fabio
Chiriotti – ne abbiamo mante-
nuto la struttura originale, con
l’aggiunta di un tavolato in le-
gno, una guaina impermeabile
e rimettendo i coppi originali,
tutti legati con ganci in rame per
evitare futuri possibili scivola-
menti. Sono pure state rifatte le
falde in rame e rimessi i dis-
suasori per i volatili. Ovviamen-
te l’intervento è stato autorizza-
to dalla Sovrintendenza.

Inoltre devo dare atto all’im-
presa Deferro per essere riu-
scita a ridurre al minimo i tempi
di lavoro, nonostante il periodo
non ottimale dell’atmosfera e
soprattutto della grave situazio-
ne con perdita di acqua da ogni
parte del tetto”.
Storia. Nell’agosto 1933, fu-

rono scavate le fondamenta
con l’aiuto di alcuni operai e dei
seminaristi giuseppini. La dedi-
cazione e l’inaugurazione del-
l’opera avvenne il 16 giugno
1935. Ideatore della chiesa è
stato don Simone Marsero,
morto un mese prima dell’inau-
gurazione, che ne aveva pre-
ventivato le spese in 470 mila

lire, con l’esclusione delle spe-
se per la pietra, il marmo, le fi-
nestre, le vetrate e tutti i serra-
menti in legno. 

La costruzione fu disegnata
e diretta dall’architetto Canoni-
co don Alessandro Thea che è
stato bene accompagnato dal-
l’impresa Carlo Torchio di Ti-
gliole, dagli artisti Paolo Gio-
vanni Crida e Francesco Mar-
gatti di Torino, dagli scultori
Rossetti di Asti (via Crucis, Pul-
pito e confessionali) ed Emilio
Demetz di Acqui (statua Sacro
Cuore), dal pittore Domenico
Laiolo e dai decoratori Carlo
Frascaroli di Alessandria e
Paolo Bozzino di Torino.
Tra i benefattori: don Sac-

chero sacerdote di Canelli che
regalò a mons. Marello tutto
l’intero e attuale terreno, le fa-
miglie Giovan Battista Zoppa,
Paolo Zoppa, Gancia, Ricca-
donna, Contratto, Luigi Bosca e
per le colonne, le famiglie Ra-
vaccia Mossetti, le sorelle Da-
mino, Carlo Pistone, Marcellino
Boero Pistone, Alessandro e
Francesca Mezzano, Cantono
Fogliati, Agostino e Umberto
Scaglione seguiti da una gran
teoria di persone.

La chiesa del Sacro Cuore
divenne parrocchia il 15 ottobre
1977 essendo parroco di San
Tommaso il prof. don Ignazio
Albenga e rettore dei giuseppi-
ni padre Francesco Pagliuzza.

Rifatto e completato il tetto
della chiesa del Sacro Cuore

Corso per sommelier al Foro boario
Canelli. Giovedì 26 gennaio nel Foro boario di Nizza Monfer-

rato, decollerà, in 15 lezioni serali dalle ore 21 alle 23, il primo
corso Ais (associazione italiana sommelier), di primo livello, è
promosso con la collaborazione delle enoteche di Nizza e Ca-
nelli. Oltre 100 gli iscritti sia di produttori che dipendenti di azien-
de vinicole. 
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Canelli. Creazione e tutela
dei marchi del settore agroali-
mentare, in particolare per il vi-
no, alla luce della nuova nor-
mativa europea. 
L’associazione enologica

OICCE, con sede a Canelli,
ha tenuto a Roma, alla Came-
ra dei Deputati, una conferen-
za stampa di grande succes-
so. 
Pierstefano Berta (direttore

OICCE), Giusi Mainardi (diret-
trice Rivista di Enologia OIC-
CE Times) e Cristina Baldini
(Studio Torta), davanti ai rap-
presentanti delle maggiori as-
sociazioni agricole e vitivinico-
le nazionali e importanti istitu-
zioni governative, hanno par-
lato di creazione e tutela dei

marchi sui mercati internazio-
nali per la difesa e la valoriz-
zazione dei vini italiani. Ha in-
trodotto i lavori l’on. Massimo
Fiorio, Vice Presidente della
Commissione Agricoltura della
Camera e relatore alla Camera
dei Deputati del Testo unico
sulla vite e sul vino, un docu-
mento appena approvato e ac-
colto con favore da tutta la fi-
liera vitivinicola italiana. 
L’incontro ha riscosso un

ampio consenso. 
La sala ha registrato il tutto

esaurito e dalla discussione
sono nati spunti interessanti
per la difesa del Made in Italy,
dai quali OICCE partirà per
creare ulteriori occasioni di ap-
profondimento.

Alla Camera dei Deputati 

OICCE: “I Marchi 
e il Vino”

Canelli. Quattro volontari
della Protezione Civile di Ca-
nelli, uniti al Coordinamento
del Gruppo di Asti, in questi
drammatici giorni, sono anco-
ra nel comune di Amandola
(Provincia di Fermo, nelle Mar-
che) a prestare soccorso sia
uomini e animali isolati, aa
sgombrare neve, e ripristinare
la viabilità. Tra i volontari ca-
nellesi: Arnaldo Aceto rientrato
il 22 gennaio, e Franco Bian-
co, Michele Cavanna e Vittorio
Rossi che rientreranno merco-
ledì 25. 

Volontari Protezione  Civile
ad Amandola (Marche)

Canelli. Agostino Galandri-
no, 78 anni, è morto.
Il funerale si è svolto, lunedì

23 gennaio, alle ore 15,30, a
Calamandrana Alta, nella chie-
sa dell’Immacolata. 
La salma, cremata ad Acqui,

è poi stata deposta, martedì 24
gennaio, alle ore 11, nella tom-
ba di famiglia del cimitero di
Canelli. 
Agostino, “arrivato dal nien-

te”, era cresciuto come dipen-
dente nella ditta della vedova
Aliberti. Con l’amico Giuseppe
Robino, nel 1964, fondò
l’azienda Robino e Galandrino
che attualmente annovera 110
dipendenti.
Con i fratelli, ha vissuto in-

tensamente sia la lotta parti-
giana che la vita politica. A Ca-
nelli, coprì numerosi incarichi
fino a vicesindaco nel Comune
retto da Branda. 
Fu tra i fondatori della sezio-

ne del partito Psi da cui si stac-
cò dopo il rifiuto delle tessere,
dopo l’arresto del collettore
Psi, di Milano. In seguito, riti-
ratosi a Calamandrana Alta,
aveva attivato una pregiata
azienda vitivinicola la “Giron-
da” a Nizza Monferrato. 

“Era una gran brava perso-
na – si continua a dire in giro –
Umile e gradevolissima, sem-
pre pronto a dare una mano.
Ed era uno sfegatato tifoso del
Torino”.
Lascia nel dolore la moglie

Lella, le figlie Susy e Patrizia,
oltre che i numerosi amati ni-
poti. Hanno compartecipato
agli annunci funerari: il sinda-
co - la giunta e i consiglieri co-
munali di Canelli, i titolari e le
maestranze della Robino e
Galandrino e i componenti del
Nizza.

Morto Agostino  Galandrino
imprenditore canellese

Canelli. Tanto per informarsi, venire a
conoscere e partecipare: 
La carità San Vincenzo. L’associazio-

ne “San Vincenzo de’ Paoli”, in via Dante,
distribuisce l’abbigliamento al martedì
dalle ore 9 alle ore 11, mentre gli alimenti
vengono assegnati al mercoledì dalle ore
15 alle 17, mentre al venerdì dalle ore 9
alle 11 vengono ritirati gli abiti e gli ali-
menti. L’attività della San Vincenzo, però,
non si limita alla distribuzione di alimenti
e dell’ abbigliamento …
La Croce Rossa locale. In via dei Pra-

ti, ogni martedì, la Cri locale distribuisce,
nei vasti seminterrati, alimenti, indumenti
ed altro a chi ne ha veramente bisogno. 
Due corsi Cri. Nella sede Cri di Canel-

li stanno per iniziare due importanti corsi
aperti a tutta la cittadinanza: uno di Ma-
novre Salvavita Pediatriche ed uno di Pri-
mo Soccorso (0141.831616).
Scuola adulti. All’Istituto Comprensivo

di Canelli (piazza della Repubblica), dal
lunedì al venerdì, dalle 16 alle 22 e al mar-
tedì anche dalle 9 alle 11, sono aperte le
iscrizioni alla scuola e ai corsi del CPIA
per adulti.
Taxi solidale Cri. Al sabato, dalle ore

15 alle 18, la Croce Rossa Locale svolge
assistenza alle persone sole che abbiano
difficoltà motorie per andare in chiesa, in
farmacia, a fare la spesa.
Laboratorio teatrale. Ogni martedì,

dalle ore 21,00, nel Centro San Paolo,
“Laboratorio teatrale multimediale” con il
Teatro degli Acerbi di Asti.
Concorso letterario ‘Fantasy’. E’ ini-

ziata la partecipazione (iscrizione fino al

20 febbraio) alla 2ª ed. del Concorso let-
terario “Scrivere Fantasy”. Info: libreriail-
segnalibro@libero.it
Corsi di tennis Acli. L’Unione Sportiva

Tennis Acli Canelli, organizza corsi prope-
deutici (dai 6 ai 16 Anni), perfezionamen-
to e specializzazione, per adulti (princi-
pianti, amatori ed agonisti), individuali or-
ganizzati e gestiti dal maestro Naz. Fit e
Professional Ptr Roberto Bellotti. Info,
Nando 338 6693926. 
Unitre. Giovedì 26 gennaio, nella sede

della Cri locale, Antonio Lorusso, alle ore
15, presenterà “Periferie ed integrazione”.
Preghiere insieme. Giovedì 26 genna-

io, alle ore 17,45, in occasione della setti-
mana dell’Unità Cristiana, a Canelli, nella
nuova chiesa dedicata a Sant’Andrea,
una breve preghiera insieme.
Corso Sommelier. Giovedì 26 gennaio

nel Foro boario di Nizza Monferrato, de-
collerà, in 15 lezioni serali dalle ore 21 al-
le 23, il primo corso Ais (associazione ita-
liana sommelier) promosso in collabora-
zione delle enoteche di Nizza e Canelli.
Oltre 100 gli iscritti. 
Artom Borse. Venerdì 27 gennaio, alle

ore 11,00 nella palestra dell’istituto Artom
consegna delle Borse di studio.
Terre Moscato. Venerdì 27 gennaio, al-

le ore 21, nel centro sociale “Gallo”, a
Santo Stefano Belbo, i contadini del del
C.E.M. (coordinamento terre del Mosca-
to) incontreranno i dirigenti per capire per-
ché a S. Stefano Belbo, nel 2016, i conta-
dini del Moscato hanno perso due milioni
di euro.

Festa San Giovanni Bosco. Sabato

28 gennaio, festa di San Giovanni Bosco
nella chiesa dei Salesiani a Canelli. Pro-
gramma: ore 18,45, santo Rosario, ore
19.00, Messa solenne in Santuario, ore
20.00, cena con “lo speciale risotto”. Il ri-
cavato andrà a favore della manutenzio-
ne del Santuario e del Salone don Bosco.
Prenotazioni entro martedì 24 gennaio.
Tombola. Sabato 28 gennaio, l’asso-

ciazione Bocciofila di Canelli, nel circolo
San Paolo, organizza una bella tombola
per soci e amici. 
Vendita 5 veicoli comunali. Lunedì 30

gennaio, alle ore 10, in Comune, si svol-
gerà la gara di vendita di 5 veicoli di pro-
prietà comunale. Le offerte dovranno per-
venire non oltre le ore 12 di venerdì 27
gennaio.
Unitre. Giovedì 2 febbraio, alle ore 15,

nella sede della Cri locale, Paolo Raviola
tratterà “Storia, lavoro, ironia popolare”. 
Preparazione matrimoniale. Da ve-

nerdì 3 febbraio a venerdì 10 marzo, in
preparazione al Sacramento del Matrimo-
nio, necessario a tutte le coppie che vo-
gliono sposarsi cristianamente, nella se-
greteria di piazza Gioberti 17, a Canelli, si
svolgeranno sei incontri. Per informazioni
rivolgersi al proprio parroco.
Tombola. Il circolo San Paolo, sabato

4 febbraio, nella propria sede, organizza
un bel incontro con il gioco della tombola.

Donatori sangue FIDAS. Domenica 5
febbraio 2017, dalle ore 8,30 alle ore
12,00, donazione sangue, nella sede dei
Donatori di sangue Fidas (via Robino 131;
tel/fax 0141.822585, E-mail Canelli@fida-
sadsp.it).

Canelli. Nei giorni scorsi, è stato aperto il “Gancia 1850 Wine
shop”. Sarà così facilitato l’accesso dei visitatori e clienti che tro-
veranno l’ingresso direttamente da corso Libertà senza più en-
trare dal cortile dell’azienda. Addetta ad accogliere gli acquiren-
ti la signorina Sara Oliva, laureata in lingue (russo e tedesco in
particolare) che manterrà l’apertura della nuova esposizione da
mercoledì a domenica, dalle ore 12,00 alle ore 20,00. Nel Wine
shop sono in esposizione i vari prodotti dell’azienda Gancia.

Aperto il “Gancia 1850 the Wine shop”

A ricordo di Vittorio Spagarino
Canelli. In occasione della trigesima di Vittorio Spagarino,

morto il 18 dicembre scorso, gli “Amici del Tennis Acli” (Arione
Gianfranco, Bar Commercio, Barbero Franco, Bellora Giuliano,
Bocchino Silvano, Boeri Piero, Boido Luigi, Borgo Adriano, Ca-
gno Franco, Colombardo Filippo, Devito Roberto, Ferrero Bru-
no, Ferrero Pier Carlo, Forno Franco, Giovine Sergio, Gonella
Roberto, Lunati Franco, Pavese Federico, Pavia Giorgio, Pe-
nengo Remo, Perrone Giuseppe, Rosa Valter, Sosso Ugo, Viaz-
zi Mario), nel ricordarlo, hanno raccolto e destinato 240,00 euro
alla famiglia Spagarino che li ha poi devoluti alla Protezione Ci-
vile di Canelli. 

Festa di San Giovanni Bosco
Canelli. Sabato 28 gennaio,

festa di San Giovanni Bosco
nella chiesa dei Salesiani a Ca-
nelli con il seguente program-
ma:
- ore 18,45, santo Rosario
- ore 19.00, santa Messa so

lenne in Santuario,
- ore 20.00, cena con “lo

speciale risotto”.
Il ricavato andrà a favore del-

la manutenzione del Santuario
e del Salone don Bosco. Pre-
notazioni entro martedì 24 gen-
naio ai seguenti numeri: Barbero Pier Carlo (0141/823088 (ore
pasti) – 339.3920129; Berra Angelo347.0349881; Montanaro Al-
fredo 347.8040550.

Riaperta l’asta fallimentare
della Cantina Sociale
Canelli. È stata riaperta l’asta fallimentare della cantina so-

ciale. Prevalentemente sono lotti che non sono stati aggiudicati
la scorsa volta: i prezzi si sono abbassati parecchio e hanno ag-
giunto alcuni lotti nuovi. Scordavo: l’asta chiude tra tre giorni.

Momento di preghiera
nella chiesa di Sant’Andrea

Canelli. In occasione della Settimana di Preghiera per l’uni-
tà dei cristiani, Padre Nicola della Comunità Ortodossa Ro-
mena di Canelli, dopo contatti con don Luciano della Parroc-
chia di San Tommaso, invita tutti a condividere un momento
insieme, giovedì 26 gennaio, alle 17.45, nella Chiesa di San-
t’Andrea, ex Addolorata, a Canelli, per un breve momento di
preghiera dedicato alla Madonna, cui seguirà un momento
conviviale.
Sarà anche l’occasione per rivedere la chiesa “sorella”, nella

sua nuova veste.

Borse di Studio erogate da aziende
e nuovo corso dell’Istituto Artom
Canelli. Venerdì 27 gennaio alle ore 11, nella palestra del-

l’Istituto Artom, si terrà la consueta consegna delle Borse di Stu-
dio erogate dalle Aziende del territorio.
Saranno presenti i rappresentanti di tutte le aziende, il sinda-

co di Canelli e presidente della Provincia dott. Marco Gabusi, il
dirigente dell’Istituto prof. Marino che approfitterà dell’occasione
per presentare il nuovo corso di studi delI’Artom di Canelli, l’Isti-
tuto professionale, che si attiverà nell’anno scolastico 2017-
2018. 

Incontro contadini C.E.M. 
Santo Stefano B. Venerdì 27 gennaio, alle ore 21, nel cen-

tro sociale “Gallo”, a Santo Stefano Belbo, i contadini del C.E.M.
(coordinamento terre del Moscato) incontreranno i dirigenti per
capire  perché, a causa della crisi dell’Asti, a Santo Stefano Bel-
bo, nel 2016, i contadini del Moscato hanno perso due milioni di
euro.

Tanto per sapere e partecipare

Per contattare
Gabriella Abate e Beppe Brunetto

Tel. fax 0141 822575 Cell. 347 3244300 info@com-unico.it
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Nizza Monferrato.Mercoledì
18 gennaio una delegazione del
Comitato “Salviamo gli ospeda-
li”. promosso dal Consigliere re-
gionale Gian Luca Vignale del
Gruppo di Forza Italia ha con-
segnato le firme necessarie con
la richiesta di un referendum re-
gionale abrogativo della delibe-
razione della Giunta Regionale
del 19 novembre 2014 n. 1- 600
per “l’adeguamento della rete
ospedaliera e lo sviluppo della
rete territoriale”. Della delega-
zione facevano parte anche il
sindaco di Nizza, Simone No-
senzo e l’Assessore Marco Lo-
visolo ed il sindaco di Canelli,
anche nella sua veste di presi-
dente della Provincia di Asti,
Marco Gabusi, unitamente, ad
altri esponenti di enti e sindaci di
alcune località piemontesi. Per
la cronaca le firme raccolte in
poco tempo erano 2.500 (ne ba-
stavano comunque solo 600).
Toccherà ora all’Ufficio di presi-
denza del Consiglio Regionale,
sentita la Commissione di ga-
ranzia, dare io suo parere, al-
l’unanimità, entro 30 giorni, sul-
la ricevibilità della richiesta. Qua-
lora il parere non fosse unanime
toccherà successivamente al
Consiglio Regionale deliberare
a maggioranza assoluto sul-
l’ammissibilità del referendum. In
caso di risposta positiva si pro-
cederà alla raccolta delle 60.000
firme per indire il referendum. 
Prima della consegna delle

firme, i rappresentanti del Co-
mitato hanno indetto una con-
ferenza stampa nella quale so-
no intervenuti anche Marco Ga-
busi presidente della Provincia
astigiana rilevando come la De-

libera in oggetto abbia forte-
mente penalizzato tutto un ter-
ritorio in cui solo un Ospedale
dovrà garantire un servizio a ol-
tre 200.000 abitanti per cui gli
amministratori hanno deciso di
aderire, in modo trasversale, al
Comitato Salviamo gli ospeda-
li. 
Da parte loro il primo cittadi-

no nicese, Simone Nosenzo e
l’Assessore Marco Lovisolo han-
no stigmatizzato i notevoli disa-
gi e problemi causati dalla pre-
senza di solo una struttura ospe-
daliera con la penalizzazione di
molti servizi, di qui “la convin-
zione che il referendum abro-
gativo costituisca il solo modo
per una migliore e condivisa ge-
stione della sanità”. 
In merito alla richiesta del Co-

mitato per il referendum abro-
gativo della Delibera 600, l’As-
sessore alla Sanità, Antonio
Saitta, ritiene che questo sia im-
proponibile in quanto la 600 è fi-
glia di una normativa nazionale,
mentre, secondo il Comitato Sal-
viamo gli ospedali, i parametri
nazionali prevedono 3,7 posti
letto per ogni 1.000 abitanti di cui
0,7 dedicati a riabilitazione e

lungo degenti ed i restanti 3 per
1000 per gli acuti. In Piemonte
con la delibera in oggetto risul-
terebbero questi ultimi il 2,6 ogni
1.000 e quindi un drastico ta-
glio di posti letto. 
Il sindaco Nosenzo ribadisce

il suo impegno e la massima at-
tenzione a tutelare il diritto alla
salute dei cittadini “Le scelte po-
litiche effettuate non sono sod-
disfacenti e contestiamo in par-
ticolare la presenza di un solo
punto sanitario (il Massaia) in
provincia di Asti”. Rimangono i
dubbi sul futuro del Valle Belbo
in quanto, a fronte delle pro-
messe, tutto è fermo, per la ri-
presa ed il termine dei lavori per
completare la struttura: sia la
sottoscrizione del promesso mu-
tuo di 10 milioni di euro sia dei
13 milioni finanziati dalla Re-
gione, facendo presente che a
Nizza serve un Punto di primo
intervento efficiente “E’ un’esi-
genza sanitaria e sociale”, con-
clude il sindaco Nosenzo “ per
trattare i casi più semplici e co-
dici meno gravi sia come sup-
porto al Pronto soccorso del-
l’Ospedale Cardinal Massaia di
Asti”. 

Nizza Monferrato. I bambi-
ni ed i ragazzi delle Scuole ele-
mentari nicesi, Rossignoli e
Istituto N. S. delle Grazie, do-
po la vittoria di Nizza al Palio
di Asti erano stati invitati a
“raccontare” attraverso il dise-
gno, questo evento, un modo
per far partecipare anche loro
alla festa dei colori giallorossi.
I bambini hanno dato libero
sfogo alla loro fantasia ed al lo-
ro estro ed i disegni sono arri-
vati numerosi. I migliori sono
stati scelti da un’apposita giu-
ria per il Calendario 2017 della
vittoria di Nizza al Palio.
Giovedì 19 gennaio, il Comi-

tato Palio unitamente all’Am-
ministrazione nicese ha voluto
premiare i ragazzi che hanno
partecipato al concorso. In un
Foro boario gremito i ragazzi
delle Scuole prima della con-
segna dei premi, una felpa ed
un calendario per i disegni sin-
goli offerti dalla Cartolibreria
Bernini e una borsa di mate-
riale didattico alla classe ed al
gruppo, hanno potuto rivivere
la vittoria di Nizza al Palio
2016 attraverso il video della
gara fra olè, evviva, battimani,
tanto entusiasmo spontaneo
ad ogni passaggio di immagini
della corsa 
A consegnare i premi con le

congratulazioni di rito, il presi-
dente del Comitato Palio nice-
se e vice sindaco, Pier Paolo
Verri, il sindaco Simone, gli As-
sessori, Marco Lovisolo anche
nella sua veste di rappresen-
tante del Consiglio provinciale,
Ausilia Quaglia e Valeria Verri
ed il presidente della Pro loco,
Bruno Verri. 
Con i ragazzi e le insegnan-

ti delle singole classi, la Diri-
gente Maria Modafferi e la pre-
side dell’Istituto N. S. delle
Grazie, Sr. Maria. 
Sono stati premiati: la Scuo-

la dell’Infanzia della Colania
per il plastico in copertina del

calendario ed a seguire: 
Sara Gallesio, 1ª A Rosigno-

li e Rachele Bellora, Sez. Blu
della Scuola dell’Infanzia del-
l’Istituto N. S. delle Grazie
(mese di Gennaio); 
Tommaso Migliardi, 2ª A

Rossignoli e Luca Cattelan, 2ª
D Rossignoli (mese Febbraio); 
Veronica Calosso, 4ª A Isti-

tuto N. S. delle Grazie e Anna
Verra-I Sham, 4ª A Istituto N.
S. delle Grazie (mese di Mar-
zo);
Mattia Bussi, 2ª D Rossi-

gnoli e Riccardo Perigoi, 3ª A
Rossignoli (mese di Aprile); 
Gruppo 5ª D Rossignoli,

Riccado Berta, Giulia C avalle-
ro, Aurora Gijorgieva, Carola
Favretto, Stefania Pareto, Raf-
faele Sambuco (mese di Mag-
gio); 
Gaia Torello, 2ª C Rossigno-

li e Simona Stojanova, 5ª A
Rossignoli (mese di Giugno); 
Sofia Di Dio, 5ª A Rossigno-

li (mese di Luglio); 
Ginevra Bavosio, 1ª D ROs-

signoli e Diego Galante, 2ª B
Rossignoli (mese di Agosto); 
Classi 4ª A e 4 D Rossignoli

(mese Settembre); 
Lorenzo Ferro, 4ª B Istituto

N. S. delle Grazie e Anas La-
ghilafi, 3ª A Rossignoli (mese
di Ottobre); 
Classe 3ª C Rossignoli (me-

se di Novembre);
Gruppo 5 D Rosignoli (mese

di Dicembre). 
Gran finale, sollecitati dal

rettore Pier Paolo Verri, con un
fragoroso battimani per il fanti-
no Tittia con “Giovanni… Gio-
vanni….” il ringraziamento dei
ragazzi per aver riportato il Pa-
lio a Nizza. 

Nizza Monferrato.Mercole-
dì 18 gennaio il Consiglio co-
munale eletto nella consulta-
zione elettorale del 16 dicembre
2016 è stato convocato per la
sua prima seduta. All’ordine del
giorno la nomina degli Asses-
sori, la distribuzione degli inca-
richi e la composizione delle
quattro commissioni per impe-
gnare alla collaborazione tutti
gli eletti del consiglio. Ragazzi
puntuali e compresi nel loro
nuovo compito e parecchi ge-
nitori presenti, sulle sedie riser-
vate al pubblico, a “sostenere”
i loro ragazzi. Dopo l’appello, il
giuramento della neo sindaca,
Giada Chiarle, che ha proce-
duto alla nomina degli Assessori
e la distribuzione degli incari-
chi ai consiglieri che sono risul-
tati così suddivisi:
Antonio Valsania: carica di vi-

ce sindaco e delega allo Sport;
Carlotta Daddio: Politica am-
bientale: Carolina Gicova: Ser-
vizi sociali e solidarietà; Davide
Rosa: Spettacolo e tempo libe-
ro. 
Con piglio deciso la sindaca

è poi passata alla lettura delle li-
nee di programma per il biennio
2017/2018.
Primo punto del programma:

l’Ambiente ed in particolare il
parco giochi di piazza Marconi
che necessita di una risi siste-
mazione con l’eliminazione del-
le buche, l’aumento dei cestini
per l’immondizia, ecc. Chiesto
inoltre il posizionamento di te-
lecamere per il controllo del par-
co. Altro punto importante del

programma: l’Istruzione. I ra-
gazzi, visto il notevole peso dei
loro zainetti, suggeriscono l’ac-
quisto di armadietti (che cia-
scuno potrà noleggiare) e chie-
dono di “riabilitare” il wifi per ga-
rantire l’uso delle moderne tec-
nologie e fornire i bagni della
scuola di carta igienica e sapo-
ne “perché oltre alle nozioni la
scuola deve insegnare l’igiene
e la cura del proprio corpo”. Nel
programma la richiesta del-
l’asfaltatura del parcheggio (og-
gi inghiaiato) nei pressi della
Media Carlo Alberto Dalla Chie-
sa.  Per lo Sport si chiede l’uti-
lizzo della piscina comunale an-
che nel per il periodo invernale
e quindi la necessità di un’ap-
posita copertura mobile e la for-
mazione di “squadre della scuo-
la” per una più ampia scelta di
attività sportive. 
Cultura e servizi sociali: per

migliorare la cultura ipotizzata la
creazione d un “club del libro”
per la lettura ad alta voce, per
piccoli e grandi, presso la Bi-
blioteca civica o presso il Foro
boario di letture di grandi opere.
Proposta la creazione di una
“mostra d’arte” al Foro boario:
un pomeriggio nel quale i ra-
gazzi possano esporre disegni
da loro realizzati e messi in ven-
dita (a genitori e parenti) il cui ri-
cavato utilizzato per il finanzia-
mento di alcuni punti program-
matici e una volta al mese or-
ganizzare una raccolta di soli-
darietà di giocattoli: ciascun ra-
gazzo porti un gioco da donare
a chi è meno fortunato. 

Per il tempo libero e lo spet-
tacolo: realizzare un Voluntas-
sound baby, provvedere la ma-
nutenzione della pista ciclabile
e organizzare più volte in un
anno una passeggiata con gli
amici cani.
Al termine della lettura il pro-

gramma è stato messo ai voti.
Un solo voto contrario. 
Al fine di coinvolgere tutti

componenti del Consiglio dei
ragazzi sono state proposte 4
commissioni di lavoro (appro-
vate poi all’unanimità) così com-
poste.
Istruzione e ambiente: Car-

lotta Daddio, Damiano Degani,
Annalisa Violo, Stefano Cazzo-
la; 
Sport: Antonio Valsania, Ro-

berto De Cesare, Lorenzo Vo-
glino, Filippo Auteri; 
Cultura e Servizi sociali: Ca-

rolina Gicova, Giulia Giovine,
Debora Fiore, Valerio Guidetti; 
Tempo Libero e spettacolo:

Davide Rosa, Cristina Cola-
suonno, Tommaso Sanghez,
Agnese Racca. 
Al termine gli auguri di “buon

lavoro” ai ragazzi del sindaco Si-
mone Nosenzo, “ci sono tante
idee che portano freschezza,
che avvicinano alla vita ammi-
nistrativa del Comune”, degli
Assessori Marco Lovisolo, an-
che nella sua veste di consi-
gliere provinciale responsabile
dell’Istruzione “Mi fa piacere ve-
dere ragazzi così entusiasti” e
Ausilia Quaglia “E’ una bella oc-
casione per comunicare le vo-
stre idee” 

Corso AIS
Inizia giovedì 26 gennaio al

Foro boario di Nizza Monferra-
to il Corso AIS, qualificazione
professionale per sommelier
organizzato dall’Associazione
Italiana Sommelier, sezione di
Asti, in collaborazione con
l’Enoteca regionale di Nizza,
quella di Canelli ed il Comune
di Nizza Monferrato. 
In questo”primo livello” del

corso, previsti un centinaio di
iscritti, imperniato su 14 incon-
tri, si tratterà di: viticultura,
enologia e tecnica della degu-
stazione. 
Giochi di piazza Marconi
In settimana, come informa

l’Assessore ai Lavori pubblici
Valeria Verri, l’Amministrazio-
ne comunale ha provveduto ad
una prima pulizia dell’area gio-
chi di Piazza Marconi con la

cancellazione delle scritte, la
sistemazione delle buche, l’eli-
minazione dei giochi che, per
l’usura, potevano costituire un
pericolo ed altri interventi vari
per migliorare la sicurezza di
tutta l’area del parco. Nella fo-
to: uno dei giochi del parco di
piazza Marconi. 
Aromi di birra
Fine settimana nel segno

della birra, da venerdì 27 a do-
menica 29 gennaio, presso il
Foro Boario nicese. In pro-
gramma “Aromi di birra”, prima
edizione di una nuova manife-
stazione con oltre 50 tipi di bir-
re artigianali, street food e mu-
sica. Tra i birrifici presenti Ro-
lio Beer, Sagrin, La Dinda, Bir-
rificio Abbà, Birrificio Artana,
Birra Le Corti di Porana, Mi-
crobirrificio Iriense e Birrificio
9.1. 

Apertura venerdì alle 18 e
musica dance fino all’una. Sa-
bato, dalle 16, in programma
un workshop con gli allievi del-
la scuola internazionale di cu-
cina ALMA. Alle 21,30 concer-
to di Enrico Cazzante. Dome-
nica, sempre a partire dalle 16,
incontro con Simone Cantoni
di Slow Food e Unionbirrai.
Festa Don Bosco 
Lunedì 30 gennaio, alle ore

21,00, l’anniversario della mor-
te di San Giovanni Bosco sarà
ricordato nell’omonimo orato-
rio nicese dall’Unione EX Allie-
vi con una Santa Messa ani-
mata dalla Corale Don Bosco
dell’Istituto N. S. delle Grazie. 
Sono invitati a partecipare

Ex allievi, Cooperatori, Asso-
ciazioni oratoriane e tutti gli
amici dell’oratorio Don Bosco
di Nizza. 

Depositate in Regione Piemonte le firme con la richiesta 

Un referendum per abrogare
la delibera 600 sugli ospedali 

I ragazzi delle scuole nicesi 

Premiati i migliori disegni
del Calendario del Palio

Prima seduta nella sala consiliare di Nizza Monferrato

Consiglio comunale ragazzi 
nomina assessori e programma

Notizie in breve dalla città di Nizza
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Nizza Monferrato. L’Audito-
rium Trinità di Nizza Monferra-
to ha ospitato, lunedì 23 gen-
naio, una “serata della memo-
ria per non dimenticare” dal ti-
tolo “L’Alba di un nuovo gior-
no?”. L’iniziativa proposta da
L’Erca, Pro loco, La Compa-
gnia teatrale Spasso carrabile
con la collaborazione del Co-
mune di Nizza Monferrato ha
voluto riportare alla memoria lo
sterminio del popolo ebreo con
la speranza che queste atroci-
tà non possano più accadere. 
Di fronte ad un uditorio at-

tento ed interessato la serata
ha preso il via dopo i saluti del
presidente Erca, Pietro Ma-
soero, dell’Assessore alla cul-
tura Ausilia Quaglia e del sin-
daco Simone Nosenzo. 
Nella lettura di testi di Fred

Uhlman, Anna Frank, Elie Wie-
sel, Primo Levi, Amos Oz, Ni-
cola Piovani, Oriana Fallaci si
sono alternati: Simone Bonzo,
Silvia Boggian, Arianna Men-
coni, Maurizio Martino, Matteo
Campagnoli, Mara Jitaru, Eli-
sa, Piana, Alessandro Catta-
neo, Sveva Bertini, Gianluca
Giacomazzo.  Dopo ogni lettu-
ra l’esperto Vincenzo Pinto, di
origine nicesi, storico del na-

zionalismo ebraico, autore di
numerosi lavori sul sionismo e
sull’identità ebraica contempo-
ranea, ha affrontato le diverse
tematiche proposte: Cos’è
l’olocausto? Cos’è la Shoah?;
L’olocausto in Europa; Il dopo-
guerra e il problema dei profu-
ghi; Lo stato d’Israele; Antise-
mitismo di “sinistra” e di “de-
stra”; Mondo arabo, Islam, an-
tisemitismo. Il maestro Luca
Cavallo al pianoforte ha pro-
posto brani di musica di vari
autori ed al termine i suoi gio-
vani allievi di flauto e chitarra
della Scuola di musica Andrea
Pernigotti, Michelle Samba,
Sofia Enrica Ricci, Agnese
Pinna, Petronilla Laiolo, Mat-
teo Lovisolo, Alberto Cravera,
Martina Olivieri, Cecilia Ferrua,
Rebecca Alidoro, Beatrice To-
rello, Tommaso Sosso, e Sa-
muele Rivera) hanno eseguito,
diretti dal maestro Carlo Gilar-
di hanno eseguito “La vita è
bella”. 
E’ stata une bella serata

istruttiva, certamente servita
per capire qualcosa di più su
olocausto, sul sionismo, sulle
persecuzioni, una riflessione
sul passato affinchè la storia
non si ripeta. 

Nizza Monferrato. Prende il
via il grande evento “Cavalca-
ta Intellettuale Aleramica”
presso la Biblioteca del Polo
Universitario Asti Studi Supe-
riori (Area Fabrizio De Andrè
ex caserma Colli di Felizzano
Corso Vittorio Alfieri) dal 26
gennaio al 28 gennaio prossi-
mi.
Venerdì 27 gennaio 2017

ore 9,30: incontro con i profes-
sionisti e gli imprenditori prota-
gonisti del Monferrato che in-
tendono proporre strumenti,
iniziative.
Interverrà tra i momenti più

corrispondenti all’espressività
produttiva del Territorio della
nostra provincia, Il Presidente
dell’Associazione Produttori
del Nizza (anche l’Ente nicese
ha aderito all’iniziativa) Gianni
Bertolino, laureato in Econo-
mia, che presenterà la Storia e
L’Economia del Nizza, il lungo
percorso che ha visto tutti i
produttori, oggi una cinquanti-
na, uniti nel far ottenere alla
propria zona di produzione la
dignità di una denominazione
di origine controllata e garanti-
ta a se stante, che sottolineas-
se le peculiarità del territorio,
irripetibile altrove. I produttori
del Nizza sapevano bene che
la loro Barbera è sempre stata
considerata Superiore, lo dice-
vano i padri , i nonni, ma so-
prattutto i cultori di questo
grande vino che sulle colline
intorno a Nizza Monferrato si
esprime con caratteristiche di
assoluta eccellenza. E’ da
questo presupposto che sono
partiti i produttori di Barbera,
che nel 2000 erano riusciti a
ottenere, all’interno della de-

nominazione di origine Barbe-
ra d’Asti superiore, il riconosci-
mento della sottozona Nizza
che poi si sono riuniti in asso-
ciazione. La denominazione
ha poi ottenuto la G della “ga-
rantita” del 2008 per poi arri-
vare ad ottenere nel 2016 la
denominazione “Nizza docg”.
L’Evento Monferrato 1050

continuerà Sabato 28 gennaio
2017 ore 10,30: il presidente
del Comitato Promotore rela-
ziona su “Cavalcata, ostacoli e
traguardi”.
L’incontro sarà preceduto da

una sintesi dei lavori del Comi-
tato Promotore per valutazioni
programmatiche con le rap-
presentanze economiche e so-
ciali.

Nizza Monferrato. La Sta-
gione teatrale 2016/2017 di
Nizza riprende al Teatro Socia-
le, martedì 31 gennaio, con la
commedia “Le prenom” di De-
laporte e De La Patellière,
adattata per la versione italia-
na da Fausto Paravidino. 
In scena, per la regia di An-

tonio Zavatteri gli attori del
Teatro stabile di Genova: Ales-
sia Giuliani nel ruolo di Elisa-
beth Garaid-Lerchet; Alberto
Giusta (Pierre Garaud, suo
marito); Davide Lorino (Claude
Gatignol, amici d’infanzia di
Elisabeth); Aldo Ottobrino (Vin-
cent Larchet, fratello di Elisa-
beth, amico d’infanzia di Pier-
re); Gisella Szaniszlò (Anna
Caravati, compagna di Vin-

cent). 
Una serata conviviale fra

cinque amici. Tra loro inizia un
gioco di provocazione e di ve-
rità che si allarga fino a diven-
tare un ritratto di una genera-
zione alle soglie degli “anta”:
tra piccole meschinità e gran-
di sentimenti. 
La Stagione teatrale di Niz-

za, edizione 2016/2017 è or-
ganizzata con il contributo del-
la Fondazione Piemonte dal vi-
vo in collaborazione con il Co-
mune di Nizza Monferrato (As-
sessorato alla Cultura) e cojn
il contributo delle Fondazioni
CRT e Cassa di risparmio di
Asti; Direzione artistica di Ma-
rio Nosengo dell’Associazione
Arte e Tecnica. 

Calamandrana. La borsa
studio del Comune di Cala-
mandrana, edizione 2016, è
stata assegnata a Emanuele
Amati, diplomato al Pellati, cor-
so AFM indirizzo SIA, conse-
guito con 98/100, è attualmen-
te iscritto all’Università di Tori-
no, corso di ottica e optome-
tria. 
L’iniziativa è intitolata alla

memoria del calamandranese
professor Giuseppe Albertotti,
importante studioso e medico
nato in paese nel 1851, fonda-
tore tra l’altro della Società di
Oftalmologia Italiana. Raccon-
ta il sindaco Fabio Isnardi:
“Questa borsa di studio è stata
istituita ormai più di venti anni

fa. Vuole essere sia un premio
per il risultato ottenuto alla ma-
turità, che un aiuto per il paga-
mento delle tasse universita-
rie. Inoltre così ricordiamo il
professor Albertotti, che ha
avuto tra i suoi pazienti più fa-
mosi nientemeno che Gabrie-
le D’Annunzio”.

Nizza Monferrato. Remo
Rapetti, un grande appassio-
nato di musica lirica e teatro,
ha lasciato questa vita terrena
in un tagico incidente nel giu-
gno 2013. I famigliari ogni an-
no per ricordare la sua memo-
ria e la sua grande passione
offrono ai nicesi una speciale
serata di musica.
Venerdì 27 gennaio, alle ore

20,45, all’Auditorium Trinità di
Via Pistone a Nizza Monferra-
to appuntamento musicale con
“…non solo opera…” nel ricor-
do di Remo Rapetti. Protago-
nisti della serata apprezzati ar-
tisti presenteranno un corposo
programma che spazia dai
brani di opere famose e pezzi
di operetta interpretati da: Iva-
na Zincone al pianoforte che
accompagnerà le voci di Gian-
franco Cerreto (tenore) e Sara
Piutti Berta (mezzosoprano).
In programma brani di F.P. To-
sti: Ideale (tenore); Vorrei
(mezzosoprano); Non t’amo
più (tenore); A. Vucchella
(mezzosoprano); dalla Tosca
di Puccini: E lucean le stelle
(tenore) e dalla Carmen di Bi-
zet: Habanera; L. Bard da La

duchessa del bal tabarin: Val-
zer di frou frou (mezzosopra-
no); F. Lehar da Il paese del
sorriso (tenore): Tu che m’hai
preso il cuor; V. Ranzato da Il
paese dei campanelli: Fox del-
la lune (duetto); F. Lehar da La
vedova allegra: Tace il labbro
(duetto); A. Llloydwebber da
Cats: Memory (duetto); L. Ber-
nestein da West side story: To-
night (duetto); J. Kander: New
York New York. 

Nizza Monferrato. Nutrito il
numero di ragazzi presenti, sa-
bato 21 gennaio, alle lettura ad
alta voce organizzata presso
la Biblioteca civica di Nizza e
promossa dall’Assessorato al-
la Cultura in collaborazione
con la Consulta giovanile. 
Il giovane Riccardo della

Compagnia Soffitta ha letto ai
ragazzi un classico della lette-
ratura per i ragazzi “Il richiamo
della foresta” di London. La let-
tura è stata seguita con tanta

attenzione ed interesse da tut-
ti i presenti. Al termine focac-
cia per tutti.
Gli incontri presso la Biblio-

teca civica vogliono essere al
tempo stesso un momento di
cultura, di aggregazione e di
socializzazione.
Sin accettano volontari con i

idee e tempo da offrire a que-
sti incontri culturali.
Prossimo appuntamento

con la lettura in Biblioteca, sa-
bato 4 febbraio. 

Nizza Monferrato – Marte-
dì 31 gennaio, alle ore 15,30,
presso i locali dell’Istituto Pel-
lati di Nizza Monferrato il do-
cente Antonio Lorusso tratterà
“Dal teppismo al terrorismo”; 
giovedì 2 febbraio, alle ore

15,00, per i Laboratori e corsi
monografici dell’Accademia di
musica, il coordinatore e do-
cente Armando Forno, per la li-
rica, presenterà l’Aida di Verdi. 

Montegrosso d’Asti – Lunedì
30 gennaio, alle ore 16,00,
presso il Mercato coperto di
piazza Stazione conferenza

per i corsi Unitre. 
Calamandrana – Giovedì 2

febbraio, alle ore 20,30, pres-
so la sala consigliare comuna-
le conferenza della docente
Cristina Cazzola sul tema
“Dall’autoscatto all’autolesioni-
smo, Riflessioni sul disagio
giovanile”. 

Incisa Scapaccino – Marte-
dì 31 gennaio, alle ore 21,00,
presso il Teatro Comunale, in-
contro sul tema “Il giorno della
memoria tra le pagine di Primo
Levi e Elie Wiesel” a cura del
docente Claudio Camera. 

Domenica 5 febbraio a Castelnuovo Belbo

Pranzo per festa di San Biagio
Castelnuovo Belbo. Come ogni anno a Castelnuovo Belbo

si festeggia la ricorrenza di San Biagio con la tradizionale festa
patronale. 
Domenica 5 febbraio, in Piazza Umberto I, sotto il tendone ri-

scaldato, alle ore 12,30, “pranzo” in allegria allietato dalla musi-
ca del Duo L & B con un rustico menu: Agnolotti alla piemonte-
se, Stinco con patate al forno, dolce, vino, acqua; 
costo di partecipazione: euro 15,00 per gli adulti; euro 10,00,

per bambini. 
Prenotazione obbligatoria (i posti sono limitati). 
Per chi volesse aderire: castelnovesi e non, contattare i n. 347

380 5200; o eventicastelnuovobelbo@gmail.com; 
in Comune il n.0141 799 155; 
oppure bar di Pinuccia al n. 0141 799 288. 

Venerdì 10 febbraio al Foro boario

Serata informativa sui vaccini
Nizza Monferrato. Vaccino si, vaccino no? Per saperne di più

l’Assessorato alle Politiche sociali del Comune di Nizza Monfer-
rato ha organizzato per venerdì 10 febbraio 2017, alle ore 20,45,
presso il Foro boario un incontro informativo dal titolo: Vaccini:
per saperne di più. 
Interverranno gli esperti: Dr. Maurizio Oddone, responsabile

del Servizio Igiene Pubblica dell’Asl Asti e referente del Servizio
vaccinazioni e la dott.ssa Nadia Abate del Servizio vaccinazione. 
Al termine previsto un ampio dibattito sull’argomento ed i re-

latori risponderanno alle domande. 
Sono invitati a partecipare i pediatri, i medici di base ed i cit-

tadini. 

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Giovedì 26 gennaio, ore 2045, è convoca-

to presso il salone Sannazzaro della chiesa di San Siro è con-
vocato “consiglio pastorale parrocchiale ed il consiglio pastora-
le per gli affari economici”. La riunione è inoltre aperta a chi aves-
se piacere di partecipare.
Venerdì 27 gennaio, ore 20:45, nel salone Sannazzaro della

chiesa di San Siro: riunione dei genitori dei ragazzi della Cresi-
ma (venerdì e sabato)

All’Auditorium Trinità di Nizza 

Serata della memoria 
per non dimenticare

Dal 26 al 28 gennaio il via ad Asti

Cavalcata intellettuale
1050 anni del Monferrato

Martedì 31 gennaio al Sociale 

Con la commedia 
per la stagione teatrale 

In memoria di G. Albertotti a Calamandrana 

Borsa di studio 
a Emanuele Amati

Letture ad alta voce 
alla biblioteca civica

Incontri Università della terza età

Venerdì 27 gennaio alla Trinità

In memoria di Remo  Rapetti
serata di musica e canto 

Per contattare il referente di zona
Franco Vacchina 

Tel. 328 3284176 - Fax 0144 55265
franco.vacchina@alice.it

Gianni Bertolino, presidente
dell’Associazione produttori
del Nizza. 
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 26 a dom. 29 e mar. 31 genna-
io: L’ora legale (orario: gio. 21.00; ven. 20.45-22.30; sab. 16.30-
20.45-22.30; dom. 16.30-18.15-21.00; mar. 21.00). Lun. 30 Tea-
tro: “Il più bel secolo della mia vita” (ore 21.00). Mer. 1 feb-
braio Cineforum: Perfetc Day (ore 21.00).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 26 gennaio a mer. 1 febbraio: Split
(orario: gio. 21.00; ven. e sab. 16.00-20.15-22.30; dom. 16.00-
18.15-21.00; lun. 21.00; mar. 16.00-21.00; mer. 21.00).
Sala 2, da gio. 26 gennaio a mer. 1 febbraio: Assassin’s Creed
(orario: gio. 21.15; ven. e sab. 20.30-22.40; dom. lun. mar. e mer.
21.15). Da ven. 27 a dom. 29 e mar. 31 gennaio: Doraemon -
Nobita e la nascita del Giappone (orario: ven. 16.15; sab. e
dom. 16.15-18.00; mar. 16.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899014), da sab. 28 a lun. 30 gen-
naio: Mister felicità (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00; lun.
21.00). Mar. 31 gennaio: in diretta via satellite dalla Royal Ope-
ra House di Londra, “Il Trovatore” di Giuseppe Verdi (ore 20.15);
l’opera vedrà protagonisti Vitaliy Bilyy, Anita Rachvelishvili, Lian-
na Haroutounian e Gregory Kunde, con Richard Farnes a diri-
gere l’orchestra.

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), sab. 28 e dom. 29 gennaio: Rogue one - a Star Wars sto-
ry (orario: sab. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), gio. 26 e ven. 27 gennaio: Il viaggio di Fan-
ny (ore 21.00). Da sab. 28 a lun. 30 gennaio: Lion - la strada
verso casa (orario: sab. 20.15-22.30; dom. 17.00-21.00; lun.
21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 27 a dom. 29 gennaio: L’ora
legale (orario: ven. 21.00; sab. 20.15-22.30; dom. 18.00-21.00).
Sab. 28 e dom. 29 gennaio: Qua la zampa! (orario: sab. 16.30;
dom. 15.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 27 a dom. 29 gen-
naio: L’ora legale (orario: ven. 21.15; sab. e dom. 16.00-18.15-
21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 27
gennaio: Captain Fantastic (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 27 a dom. 29 gen-
naio: spettacolo teatrale della compagnia del Cantacaruggio “...e
sette! Sei spose per sette fratelli” (orario: ven. e sab. 21.00;
dom. 16.00). Ingresso ad offerta, il ricavato sarà devoluto in be-
neficenza.

Cinema

SPLIT (Usa, 2017) di
M.Night Shyamalan con Ja-
mes McAvoy, Anya Taylor-Joy,
Betty Buckle.
Dopo un periodo fecondo di

lavori ma non più alla atten-
zione del grande pubblico co-
me agli esordi de “Il sesto
senso” e “Unbreakable”, il re-
gista statunitense Night Shya-
malan torna a fare centro con
questo film dal budget basso
ma che si è trovato in testa
agli incassi negli Usta dove ha
sfiorato i cinquanta milioni di
dollari.
Kevin è un adulto con un

disturbo dissociativo in cui
coabitano ben ventitré per-
sonalità che rapisce tre ado-
lescenti.
La Dr.a Fletcher, psicologa,

cerca di salvare i giovani ma si
trova a dover fronteggiare tut-
te le differenti personalità di
Kevin dalla più gentile alla più
feroce. 
Thriller con venature hor-

ror e psicologiche che ha la
sua forza nella vena inventi-
va dello sceneggiatore e re-
gista che si affida ad un
gruppo di giovani attori a
partire dal protagonista Ja-

mes Mc Avoy ma che non
rinuncia, pur se per un ca-
meo, al primo attore che gli
diede notorietà, Bruce Wil-
lis, protagonista del “Il sesto
senso” e “Unbreakable”.
I critici hanno accolto con fa-

vore la pellicola scomodando
anche in alcuni casi per il per-
sonaggio interpretato da Mc
Avoy, il Norman Bates di “Psy-
cho” capolavoro di Alfred Hit-
chcock.

Weekend al cinema

ACQUI TERME
Teatro Ariston

30 gennaio, ore 21, “Il più
bel secolo della mia vita”, con
Giorgio Colangeli, Francesco
Montanari, Maria Gorini.

13 febbraio, ore 21, “Grisù,
Giuseppe e Maria”, con Paolo
Triestino, Nicola Pistoia.

6 marzo, ore 21, “Nessi”, di
e con Alessandro Bergonzoni.

20 marzo, ore 21, “Ieri è un
altro giorno”, con Gianluca Ra-
mazzotti, Antonio Cornacchio-
ne, Milena Miconi.

Informazioni: cinema teatro
Ariston, piazza Matteotti 16;
aristonacqui.it

***
BISTAGNO
Teatro Soms

25 febbraio, ore 21, “Les
Jumeaux” di Daniele Ronco,
con Davide e Mauro Borra.

18 marzo, ore 21, “Solo -
una vita” di Monica Massone,
con Fabrizio Pagella.

1 aprile, ore 21, “Piccola so-
cietà disoccupata” dal teatro di
Rémi De Vos, con Ture Magro,
Barbara Mazzi, Beppe Rosso.

Informazioni: Comune di Bi-
stagno, IAT Acqui Terme, in-
fo@quizzyteatro.it - Biglietti:
botteghino del teatro in corso
Carlo Testa, dalle 18 alle 20.15
nei giorni degli spettacoli.

***
CAIRO MONTENOTTE
Teatro comunale
Città di Cairo

31 gennaio, ore 21, “Bacci
Musso U Cunta Romeo e Giu-
lietta”, Teatro Stabile di Geno-
va.

20 febbraio, ore 21, “L’in-
quilina del piano di sopra” di
Pierre Chesnot, con Gaia De

Laurentiis, Ugo Dighero, Lau-
ra Graziosi.

1 marzo, ore 21, “Senza
sponda”, Teatro dell’Archivolto.

20 marzo, ore 21, “Alla fac-
cia vostra” di Pierre Chesnot,
con Debora Caprioglio, Gian-
franco Jannuzzo, Antonella
Piccolo.

31 marzo, ore 21, “Relazio-
ni pericolose” dal romanzo di
Choderlos de Laclos, con Aldo
Ottobrino, Elena Dragonetti.
Biglietteria, piazza della Vit-

toria, aperta lunedì, mercoledì,
venerdì e sabato dalle 9.30 al-
le 12; martedì e giovedì dalle
16.30 alle 18.30. Informazioni:
www.unosguardodalpalcosce-
nico.it

***
CARCARE
Teatro Santa Rosa

11 febbraio, ore 21, “Malavi
‘d fisime” di Moliere, comme-
dia dialettale con “La Filo-
drammatica” del Teatro Maren-
co di Ceva.

25 febbraio, ore 21, com-
media in due atti in dialetto ge-
novese “Unn-a giorna do beli-
scimo”, con “La Nuova Com-
pagnia Comica” di Genova.

11 marzo, ore 21, “In bocca
alla balena”, spettacolo musi-
cale di “Corrado Leone &
Friends” di Mondovì.

25 marzo, ore 21, comme-
dia brillante in dialetto piemon-
tese “Ra veuja d’er cusinè” (la
voglia del cuoco), con la com-
pagnia “La Nuova Filodram-
matica Carrucese”.

Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com

***
CASTELNUOVO BORMIDA 
Teatro Bosco Vecchio

Piazza Marconi
24 e 25 febbraio, ore 21, “Gi-

rotondo”, commedia, compa-
gnia “Teatro del Rimbombo”.

24 e 25 marzo, ore 21,
“Grasse risate, lacrime magre”,
commedia, compagnia “Blu-
sclint”.

21 e 22 aprile, ore 21, “Grop-
pi d’amore nella scuraglia” con
Emanuele Arrigazzi, monologo.

Informazioni: ilteatrodelrim-
bombo@gmail.com

***
FONTANILE
Teatro comunale S. Giuseppe
“U nost teatro 19”
rassegna dialettale

11 febbraio, ore 21, la com-
pagnia “La Baudetta” di Villa-
franca presenta “E chi non ri-
de in compagnia...”.

25 marzo, ore 21, la com-
pagnia “La Brenta di Arzello di
Melazzo presenta “Chi c’us
pons, umpòra a chise”.

Per informazioni: Comune di
Fontanile. Le offerte raccolte
saranno devolute in parti
uguali alle chiesette campestri
di Fontanile: San Rocco, San
Sebastiano e N.S. di Neirano.

***
NIZZA MONFERRATO
Teatro Sociale

31 gennaio, ore 21, “Le pre-
nom” di Delaporte e La Pate-
lière.

7 febbraio, ore 21, “Spirito
allegro” di Noel Coward, con
Leo Gullotta.

1 marzo, ore 21, “I suoceri
albanesi” di Gianni Clementi.

30 marzo, ore 21, “Serata
Stravinsky” ideazione e coreo-
grafia di Rapahel Bianco.
Foro Boario

21 febbraio, ore 21, “Anti-

gone” di Vittorio Alfieri presen-
tato dalla Fondazione Gabriele
Accomazzo per il teatro.

22 marzo, ore 21, “Nella vi-
gna dell’anima” (un viaggio
nella poesia della fatica conta-
dina) di Carlo Cerrato.

Biglietti: agenzia viaggi “La
via Maestra” via Pistone 77. In-
formazioni: associazione Arte
e Tecnica - info@arte-e-tecni-
ca.it

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet www.provincialavoro.
al.it

(Collocamento mirato nu-
merico - disabili) n. 1 impie-
gato tecnico - disegnatore
meccanico, rif. n. 3689;
azienda dell’Ovadese cerca 1
impiegato tecnico - disegnato-
re meccanico (lavorazioni di
saldatura e carpenteria) con
conoscenza autocad e pac-
chetto office - discreta cono-
scenza della lingua inglese -
patente B automunito - tiroci-
nio tempo determinato mesi
12 - orario di lavoro tempo
pieno - per candidarsi è ne-
cessario presentarsi presso il
proprio centro impiego.

***
n. 1 mediatore intercultu-

rale, rif. n. 3711; cooperativa
nell’Acquese ricerca 1 media-
tore interculturale - t.d. 3 me-
si con possibilità di proroga -
tempo pieno - requisiti: atte-
stato mediatore interculturale
- pat. B - automunito/a - buo-
na conoscenza lingua inglese
e francese - domicilio zona
acquese - gradita precedente
esperienza lavorativa
n. 1 banconiere di bar, rif.

n. 3687; bar in Acqui T. ricerca
1 tirocinante banconiere/a bar
- previsto rimborso spese -
successivo inserimento in ap-
prendistato - requisiti: età
18/29 anni - pat. B automuni-
ta/o - tit. studio: preferibile at-
testato alberghiero - richiesto
domicilio Acqui T. o zone limi-
trofe
n. 1 educatore professio-

nale, rif. n. 3681; società coo-
perativa ricerca 1 educatore
professionale - t.d. 3 mesi -
orario di lavoro: full time su
turni - sede lavoro: zona del-
l’Acquese - requisiti: laurea
scienze dell’educazione clas-
se snt2 - pat. B automunito/a.

Inviare cv a: offerte.ac-
qui@provincia.alessandria.it

***
n. 1 elettricista, rif. n.

3655; azienda dell’ovadese ri-
cerca 1 elettricista civile ed in-
dustriale – si richiede età mi-
nima 25 anni massima 45 an-
ni – esperienza almeno bien-
nale nella mansione contratto
di lavoro full time – patente B
– automunito

n. 1 capo officina elettro-
meccanico, rif. n. 3631; ditta
dell’ovadese ricerca 1 capo
officina elettromeccanico –
età compresa tra i 30 e  i 50
anni – si richiede diploma di
perito meccanico – esperien-
za quinquennale in posizione
analoga – conoscenza dise-
gno e tecnologie meccaniche
MU – asportazione truciolo –
deformazione – saldature
CND  – conoscenza base del-
l’inglese – patente B, automu-
nito – contratto di lavoro a
tempo determinato iniziale tre
mesi – orario di lavoro full ti-
me.
n. 1 disegnatore meccani-

co, rif. n. 3630; ditta dell’ova-
dese ricerca  1 disegnatore
meccanico 3D – età compre-
sa tra i 25 e i 40 anni – si ri-
chiede diploma di perito mec-
canico – esperienza quin-
quennale – conoscenza base
dell’inglese – patente B, auto-
munito – contratto di lavoro a
tempo determinato iniziale tre
mesi – orario di lavoro full ti-
me.
n. 1 ingegnere meccani-

co, rif. n. 3628; ditta dell’ova-
dese ricerca 1 ingegnere
meccanico (età compresa tra i
35 e i 55 anni) si richiede
esperienza minimo quinquen-
nale nei settori: calcoli struttu-
rali meccanici – dimensiona-
mento strutturale componenti
– calcoli processi termodina-
mici – scambiatori termici –
refrigeranti – calcoli processi
idraulici – dimensionamento
centraline e reti oleodinami-
che – padronanza della lingua
inglese – patente B – automu-
niti – contratto a tempo deter-
minato iniziale mesi tre – ora-
rio di lavoro full time.

Per candidarsi inviare cv a
st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizio-

ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me  (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Spettacoli teatrali

Centro per l’impiego
Acqui e Ovada

VENERDÌ 27 GENNAIO
Acqui Terme. Alle ore 17.30 a
palazzo Robellini, per il ciclo
“Conversando con la scrittura
- incontri di poesia critica”, in-
contro con Tiziano Rossi, poe-
ta delle case editrici Garzanti,
Mursia e La Vita felice.
Cairo Montenotte. Dalle 14.30
all’istituto secondario superiore in
via Allende, Silvia Pirotto “L’in-
sediamento umano nella Valle
del Bormida: nuove evidenze”. La
cittadinanza è invitata.
Nizza Monferrato. “Aromi di
Birra” fiera con oltre 50 tipi di
birre artigianali, street food e
musica, presso il Foro Boario
in piazza Garibaldi: apertura
ore 18, musica dance anni ’90
fino all’una.

SABATO 28 GENNAIO
Nizza Monferrato. “Aromi di
Birra” fiera con oltre 50 tipi di
birre artigianali, street food e
musica, presso il Foro Boario
in piazza Garibaldi: apertura
ore 16; alle ore 18 workshop
con gli allievi della scuola na-
zionale di cucina ALMA; musi-
ca live su Radio Vega, dalle
21.30 special show a cura di
Enrico Cazzante.
DOMENICA 29 GENNAIO

Acqui Terme. Giornata della
Memoria 2017: ore 10 al cimi-
tero ebraico, commemorazio-
ne dei deportati e ricordo dei
“giusti”; ore 11.30 in piazza
San Guido posa di una corona
d’alloro in memoria dei parti-

giani fucilati; ore 12 sotto i por-
tici Saracco, davanti all’ex Si-
nagoga e alle lapidi, comme-
morazione civile della deporta-
zione; ore 12.30 preghiera
ebraica e cristiana guidata dal
Vescovo di Acqui mons. Pier
Giorgio Micchiardi e dal Rabbi-
no della Comunità Ebraica di
Genova, dr. Francesco Orsi.
Monastero Bormida. Giorna-
ta della Memoria: alle ore
15.30 nel salone del teatro co-
munale, relazione della prof.
Luisa Rapetti “1935: la corag-
giosa lezione di libertà del prof.
Augusto Monti”.
Nizza Monferrato. “Aromi di
Birra” fiera con oltre 50 tipi di
birre artigianali, street food e
musica, presso il Foro Boario
in piazza Garibaldi: apertura
ore 16; alle ore 17 degustazio-
ni guidate da Simone Cantoni
docente Slow Food; musica
con Radio Vega.

MARTEDÌ 31 GENNAIO
Acqui Terme. Incontro zonale
della Coldiretti, dalle ore 9.30
nell’auditorium San Guido in piaz-
za Duomo; “approfondimenti su
normative e scadenze per tute-
lare e seguire le imprese”.
MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO

Acqui Terme. Alle ore 20.30
presso il Solimarket (via Goi-
to), incontro su “ecomestrua-
zioni”, con la dottoressa Virgi-
nia Bada.

VENERDÌ 3 FEBBRAIO
Acqui Terme. L’associazione
dei genitori IC1, in collabora-
zione con il gruppo alpino ac-
quese “Luigi Martino”, organiz-
za la “Bagna cauda” al centro
congressi: ore 18.45 esibizio-
ne dell’orchestra della media
“G. Bella”, ore 19.30 inizio ce-
na; la serata sarà allietata dal-
l’esibizione del coro Saracco,
lotteria con ricchi premi, intrat-
tenimento per i più piccoli; i
proventi saranno destinati al-
l’acquisto di beni strumentali
da donare alla scuola. Info 338
1153591, 338 2793391.
DOMENICA 5 FEBBRAIO

Acqui Terme. Festa Pace
ACR per tutti i ragazzi della
Diocesi, al Movicentro, dalle
ore 9 fino alle 16.30 una gior-
nata di gioco, attività per ra-
gazzi dai 6 ai 14 anni; ore 11
santa messa in San France-
sco, pranzo al sacco. Info:
www.acquiac.org

Appuntamenti in zona

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................

Rural Film Fest
Bistagno. Fino al 24 marzo,

presso la Gipsoteca comunale
“Giulio Monteverde”, si svolge-
rò il “RFF - Rural Film Fest”,
rassegna cinematografica a
tematica ambientale e contadi-
na, organizzata in collabora-
zione con ARI (associazione
rurale italiana). Al termine del-
le proiezioni, degustazioni di
prodotti.

27 gennaio ore 21.30,
“The voice of the land” di
Carlo Bolzoni e Guglielmo
Del Signore; Romania 2016.
A seguire, “Appunti dal II
Nyéléni Europe 2016 Forum
per la sovranità alimentare”
di Antonio Pacor e Bettina
Gozzano; Italia 2016.

10 febbraio ore 21.30, “Pic-
cole aragoste crescono” di
Francesco Cabras e Alberto
Molinari; Italia 2013. A seguire,
“I love malaventre” di Gianni
Lucchesi; Italia 2016; “Full Pe-
trol Jacket” di Hermes Mangia-
lardo; Italia 2014.

Informazioni: Gipsoteca,
corso Carlo Testa n.3; pagine
facebook della Gipsoteca o di
ARI.
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due  distributori. In viale Ita-
lia, 36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuo-
vo impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 26
gennaio 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato. Venerdì 27 gennaio 2017: Farma-
cia Bielli (telef. 0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli;
Sabato 28 gennaio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) –
Via Carlo Alberto 85 – Nizza Monferrato; Domenica 29 gennaio
2017; Farmacia Bielli (telef.141 823 446) – Via XX Settembre 1
– Canelli; Lunedì 30 gennaio 2017: Farmacia San Rocco (telef.
0141 702 071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Martedì 31
gennaio 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri
69 – Canelli; Mercoledì 1 febbraio 2017: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato;
Giovedì 2 febbraio 2017: Farmacia San Rocco (telef. 0141 702
071) – Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 29 gennaio: corso Saracco, piazza As-
sunta, corso Martiri Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 28 gennaio
ore 8,30 a venerdì 3 febbraio: Farmacia Gardelli, corso Saracco,
303 - tel 0143-80224. Il lunedì mattina le farmacie osservano il
riposo settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

La fine del contratto
di locazione commerciale
Al prossimo 30 aprile scade

il contratto di affitto del nego-
zio che avevo affittato dodici
anni fa.
Non ho intenzione di man-

dare via il mio inquilino, ma ri-
fare un contratto nuovo ad un
nuovo affitto. Ricordo che do-
dici anni fa quando lui era en-
trato, avevamo stabilito un af-
fitto molto basso con la pro-
messa che se la attività fosse
andata bene, lo avremmo au-
mentato. L’attività del mio in-
quilino è andata bene, ma lui
non ha voluto nemmeno senti-
re parlare di aumenti. Ora è ar-
rivato il momento giusto. So
che a lui interessa continuare
nell’affitto, perciò ha deciso di
maggiorarlo del 50%.
Ne ho parlato con lui, ma lui

mi ha proposto solo il 20%, di-
cendomi che se vuole potrebbe
ancora mantenere il vecchio af-
fitto per altri sei anni. Cosa pos-
so fare? È possibile che abbia
ragione lui, visto che non gli ho
mandato la disdetta?

***
I contratti di locazione com-

merciali, artigianali e professio-
nali, hanno la durata di sei anni
e si rinnovano automaticamen-
te per altri sei, salvo la ricorren-
za di particolari condizioni sta-

bilite dalla Legge. Alla scaden-
za del dodicesimo anno si rin-
novano ulteriormente di sei an-
ni (e così via), salvo che il pro-
prietario non dia disdetta da co-
municarsi con lettera racco-
mandata almeno dodici mesi
prima della scadenza stessa. 

Nel caso in questione dob-
biamo evidenziare che si è
realizzata l’ipotesi di ulteriore
rinnovo per un sessennio. Pur-
troppo il Lettore non ha comu-
nicato la disdetta. Quindi il
contratto si è rinnovato.

A questo punto il Lettore ha
due possibilità di scelta. Da un
lato potrà accettare l’aumento
del 20% e quindi seguire la
proposta del proprio inquilino.
Nell’altro caso egli dovrà ac-
cettare la prosecuzione del
vecchio contratto per ulteriori
sei anni e ricordarsi per tempo
della disdetta. Dovrà però an-
che ricordare che, trattandosi
di locazione commerciale, in
caso di disdetta, l’inquilino
avrà diritto a percepire l’inden-
nità di perdita dell’avviamento
commerciale, nella misura di
diciotto mensilità dell’ultimo
canone pagato.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”. Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-19,30): Far-
macia Baldi, il 27-28-29 gennaio 2017; Farmacia San Rocco il
30-31 gennaio, 1-2 febbraio 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 27 gennaio 2017: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli; Sabato 28 gen-
naio 2017: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) – Via Carlo Al-
berto 85 – Nizza Monferrato; Domenica 29 gennaio 2017; Far-
macia Bielli (telef.141 823 446) – Via XX Settembre 1 – Canelli;
Lunedì 30 gennaio 2017: Farmacia San Rocco (telef. 0141 702
071) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Martedì 31 gennaio
2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 –
Canelli; Mercoledì 1 febbraio 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato; Gio-
vedì 2 febbraio 2017: Farmacia San Rocco (telef. 0141 702 071)
– Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696
(clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI - domenica 29 gennaio: A.G.I.P., Corso Italia;
ESSO, C.so Marconi, Cairo.
FARMACIE - domenica 29 gennaio: 9-12,30 e 16-19,30: Far-
macia Manuelli, Via Roma, Cairo.
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 28 e domenica 29 gennaio: Manuelli; lunedì 30: Ferrania;
martedì 31: Rocchetta; mercoledì 1 febbraio: Manuelli; giovedì 2:
Dego e Mallare; venerdì 3: Altare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

L’impianto citofonico
La Assemblea del Condomi-

nio dove abito ha deciso di in-
stallare un nuovo impianto ci-
tofonico e su consiglio del-
l’Amministratore ha suddiviso
la spesa in parti uguali tra di
noi. Io non sono d’accordo e
vorrei impugnare la Assem-
blea. Mi hanno detto che prima
dovrei fare la mediazione. Io
non sono d’accordo e vorrei
subito partire con la causa, co-
sì come era successo dieci an-
ni fa, quando avevo vinto con-
tro il Condominio.

***
Per prima cosa iniziamo col

precisare che le impugnazioni
delle delibere assembleari so-
no ad oggi soggette al preven-
tivo ricorso alla Mediazione.
Ciò non accadeva dieci anni
fa, quando la Mediazione an-
cora non esisteva.

Tutto ciò premesso è neces-
sario chiarire al Lettore che
probabilmente non sussistono
validi motivi per impugnare la
delibera assembleare.

La delibera che decide la in-
stallazione di un nuovo im-
pianto citofonico non è consi-
derata innovazione, ma sem-
plice manutenzione straordi-

naria. Con delibera della mag-
gioranza dei condòmini inter-
venuti in Assemblea, purchè
portatori della metà delle quo-
te millesimali. Questo accade
in quanto l’impianto citofonico
è un bene comune di cui tutti i
condòmini hanno diritto di usu-
fruire, senza che qualcuno di
loro possa rinunciare alla com-
proprietà dell’impianto stesso.

Per quanto riguarda la ripar-
tizione delle spese di acquisto
ed installazione, pare che la As-
semblea abbia correttamente
deliberato, visto che l’impianto
serve in misura uguale tutti i
condòmini indipendentemente
dalla loro quota millesimale.
Solo i negozi sono esentati dal-
l’intervenire, salvo che non ab-
biano un preesistente collega-
mento. Quindi il Lettore dovrà
prestare attenzione prima di av-
venturarsi in una impugnazione
che potrebbe avere per lui esi-
to sfavorevole. È consigliabile
che assuma un parere da un
esperto in materia.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio”     Piazza Duomo
6 – 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 29 gennaio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. (chiuse lunedì
pomeriggio).
FARMACIE da gio. 26 gennaio a ven. 3 febbraio - gio. 26 Al-
bertini (corso Italia); ven. 27 Vecchie Terme (zona Bagni); sab. 28
Centrale (corso Italia); dom. 29 Baccino (corso Bagni); lun. 30
Terme (piazza Italia); mar. 31 Bollente (corso Italia); mer. 1 Al-
bertini; gio. 2 Vecchie Terme; ven. 3 Centrale.
Sabato 28 gennaio: Centrale h24; Baccino e Vecchie Terme
8.30-12.30, 15-19; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Nati: Oliveri Riccardo, El Gha-
zaoui Amir.
Morti: Paradiso Michele, Scar-
rone Domenica, Rizzolio Pao-
la Maria, Ghiazza Giovanni,
Banzi Onorina, Foglino Fran-
cesco Giuseppe, Prato Franca
Vincenza, Carosio Maria Lina.
Matrimoni: Saadallah Lahcen
con El Filali Amal.

ACQUI TERME
Palazzo Robellini - piazza
Levi: fino al 4 febbraio, mo-
stra fotografica “Il silenzio dei
campi”, foto scattate nei
campi di Auschwitz e Birke-
nau da un gruppo di acque-
si nel febbraio 2016 al ter-
mine di un workshop orga-
nizzato e diretto dal fotogra-
fo acquese Enrico Minasso.
Orario: da martedì a dome-
nica 9.30-12, 15-19; chiuso
lunedì.

***
CAMPO LIGURE

Oratorio Santi Sebastiano e
Rocco: fino al 29 gennaio
sarà possibile visitare il pre-
sepe meccanizzato. Orario:
solo sabato e festivi dalle 10
alle 12 e dalle 14.30 alle 18.
Per comitive prenotare: 010

921005, 010 921278, 010
920534, 010 920354.

***
MASONE

Museo civico Andrea Tubi-
no: fino al 12 febbraio, il gran-
de presepe meccanizzato e
presepi artistici. Orario: saba-
to e domenica 15.30-18.30.
Per visite infrasettimanali di
gruppi 347 1496802.

***
TIGLIETO

Nei locali dell’Abbazia Santa
Maria: fino al 5 febbraio, “I pre-
sepi dell’Orba Selvosa”, sono
esposti la “Natività” del mae-
stro Sandro Lorenzini, il prese-
pe degli Amici di Morimondo, il
presepe dei bimbi della “Band
degli Orsi”, i presepi di “Badia”.
Orario: sabato, domenica e fe-
stivi 10-12, 15-17.

Mostre e rassegne

Stato civile
Acqui Terme
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